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«Prevedo, con tristezza 
e certezza, che il sistema 
di potere bizantino 
che ha trionfato durerà per 


!» 


un certo tempo. Pochi di noi, 
temo, vivranno abbastanza 
pervadere libertà e democrazia 
restaurate in Russia. Anche se 


dobbiamo ricordarci che la talpa 
della storia continua a scavare 
senza che ce ne accorgiamo» 

Sergej Kovalev, presidente dell’Istituto per i diritti 
umani di Mosca, la Repubblica 5 dicembre 


«Bertinotti non ha senso dello Stato» 


Durissima replica di Palazzo Chigi agli attacchi del presidente della Camera 
Prc: governo in stato confusionale. Sicurezza, al Senato maggioranza sotto 


■ Ad attizzare il fuoco che cova¬ 
va sotto la cenere ci ha pensato 
Bertinotti con Fintervista in cui 
dichiarava «fallita» Fesperienza 
delFUnione e definiva «moren¬ 
te» il governo Prodi. La replica di 
Palazzo Chigi è sidemrgica: «Non 
ricordo precedenti nel mondo po¬ 
litico, quanto meno occidentale, 
in cui lo speaker di un ramo del 
Parlamento entri a piedi uniti... 
colpendo direttamente il presi¬ 
dente del Consiglio in carica. Pur¬ 
troppo anche questo è il segno di 
un... diffuso aftievolimento del 
senso dello Stato». Le bmcianti 
parole sono di Enrico Micheli, sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio. E intanto maggioran¬ 
za in tilt al Senato sulla sicurezza. 

alle pagine 2-3 


Cina 

Campagna di Amnesty 

«Alle Olimpiadi 

PER FAR VINCERE 
I DIRITTI NEGATI» 

Bertinetto a pagina 13 


Governo _ 

Ritorno 
AL Passato 

Gianfranco Pasquino 

S ono tornati i vecchi tem¬ 
pi della politica italiana 
quando le crisi di governo ve¬ 
nivano annunciate in sede ex¬ 
traparlamentare e poi, con 
calma, registrate in Parlamen¬ 
to. 

Fa poca differenza che, que¬ 
sta volta, il messaggio proven¬ 
ga dalla più alta carica della 
Camera dei Deputati e sia am¬ 
mantata di un ragionamento 
come sempre articolato, ma 
non necessariamente condivi¬ 
sibile poiché alquanto ideolo¬ 
gico, sul ruolo della sinistra 
oggi, in Italia e in Europa. 

Il messaggio lanciato da Berti¬ 
notti, che si dichiara «intellet¬ 
tualmente» già «oltre FUnio- 
ne», ma «politicamente» an¬ 
cora no, impone una riflessio¬ 
ne sia sul futuro del governo 
che sul ruolo e sui compiti del 
Partito Democratico. 

segue a pagina 27 



Campagna elettorale nel maggio 2006 Foto di Antonio Calanni/Ap 


D’Alema an’attacco su fede e 
hanno Mificato 3 mio pensiero 


«Niente tasse, ma biscia trovare 
30 miliardi per i prossimi tre anni» 


■ «Svolta clericale? Nemico 
dei gay? Ma quando mai...». 
Massimo D'Alema smonta il 
montaggio di frasi fatto nella 
cronaca del Corriere della Sera 
sulla conferenza tenuta in un 

_Le lettere_ 

Gay e Diritti 

«Basta CASACCHE» 

Dialogo 

Concia-Binetti 

A pagina 9 


istituto tecnico di Roma. «È sta¬ 
to falsificato il mio pensiero 
con un sistema di copia-incolla, 
estrapolando frasi dal contesto 
reale del mio discorso». 

Lombardo a pagina 9 



Il ministro Padoa-Schioppa 


■ 11 tempo dei «tesoretti» è fini¬ 
to, avverte il ministro del Tesoro, 
e resta Fobbligo di arrivare al pa¬ 
reggio di bilancio: serviranno 30 
miliardi nei prossimi tre anni. So¬ 
no in arrivo nuove tasse? No, assi¬ 
cura Padoa-Schioppa: «11 carico fi¬ 
scale che grava sulle famiglie e 
sulle imprese che compiono il lo¬ 
ro dovere è già troppo elevato e 
dobbiamo prefiggerci di ridurlo». 


E allora? «Le entrate impreviste 
di cui potremmo disporre do¬ 
vranno essere destinate in prima 
istanza al risparmio pubblico e al¬ 
la restituzione fiscale». Se le mag¬ 
giori entrate non bastassero per 
reperire le risorse necessarie, quel¬ 
le che mancano «dovremo tirarle 
fuori dal bilancio pubblico, non 
dai bilanci di imprese e famiglie». 

Di Giovanni a pagina 4 
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Commenti 


Immigrati _ 

Il Nazismo 

DELL’ULTIMA LeGA 

Ferdinando Camon 

C hi parla così, è fuori di te¬ 
sta: a Treviso un consiglie¬ 
re comunale della Lega 
Nord dichiara: «Se alcuni toccano 
la mia famiglia, io non applico la 
legge del taglione, ma la legge del¬ 
le SS: per uno dei miei, dieci dei lo¬ 
ro». Sono sparate, fra il turpe e il 
grottesco. Ma chi fa sparate del ge¬ 
nere è un fessacchiotto? Si suicida, 
politicamente parlando? Intanto, 
per ragionare, mettiamo a posto le 
notizie. A Cittadella, il sindaco ha 
emanato la famosa (anche trop¬ 
po) ordinanza del reddito minimo 
vitale: chi chiede la residenza, ma 
non guadagna almeno Smila euro 
alFanno, non Favrà. E tutti i gior¬ 
nali: è fuori della legge, il procura¬ 
tore Calogero lo inquisisce. Non è 
così. L'ordinanza fa un passetto di 
troppo, e cioè prevede che un'ap¬ 
posita commissione segnali al que¬ 
store o al prefetto i casi in cui colui 
che chiede la residenza non dimo¬ 
stra di poter vivere con mezzi lega¬ 
li. L'avviso di garanzia di Calogero 
è su questa commissione. Con la 
quale, pensa Calogero, il sindaco 
usurpa un potere che è solo dello 
Stato, decidere chi entra e chi no. 

segue a pagina 27 


La visita 

Dalai Lama 

PERCHÉ NO? 

Gabriel Bertinetto 

D ifficilmente Prodi potrà rice¬ 
vere il Dalai Lama. Pensia¬ 
mo sia un errore. I suoi collabora¬ 
tori avevano ipotizzato un incon¬ 
tro informale a Roma durante 
l'annuale raduno dei Nobel per la 
pace. Il Dalai Lama appartiene al¬ 
l'illustre compagnia, essendone 
stato insignito nel 1989, Fanno 
della sanguinosa repressione sul¬ 
la Tiananmen. L'agenda degli ap¬ 
puntamenti ufficiali però, fanno 
sapere a Palazzo Chigi, non con¬ 
sente il contatto. 1113 ed il 14 in¬ 
fatti il presidente del Consiglio do¬ 
vrà assentarsi per un doppio im¬ 
pegno in ambito Ue, a Lisbona e 
Bmxelles. E tuttavia, se prendia¬ 
mo in mano il calendario, vedia¬ 
mo che il leader spirituale tibeta¬ 
no sarà a Roma anche il 12 ed il 
15. Tempi stretti, certamente, ma 
apparentemente non del tutto 
proibitivi. Tenzin Gyatso è arriva¬ 
to ieri in Italia. Milano è la prima 
tappa. Ci sono ancora margini di 
tempo per trovare una soluzione. 

segue a pagina 13 
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Calabria, scuola alla creolina 


Oliviero Beha 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


H o i capelli dritti per le ultime 
dalla Calabria, ormai diventa¬ 
ta per gli esperti quello che era la Si¬ 
cilia di Ciancimino 20 anni fa, e in 
particolare da Catanzaro. No, nel 
caso non c'entra la Procura, l'avo¬ 
cazione dell'inchiesta «Why not» 
(appunto, perché no...) nei con¬ 
fronti di De Magistris, l'economia 
direttamente o indirettamente in 
mano alla 'ndrangheta calcolata 
nel 70% dell'economia calabrese 
tutta, mentre la Mafia spa è la mul¬ 
tinazionale col fatturato europeo 
più alto. E nemmeno c'entrano il 
delitto Fortugno e i ragazzi di Locri 
di «Ammazzateci tutti». O meglio, 
i ragazzi c'entrano, e c'entrano le 
scuole, alcune scuole. Precisamen¬ 
te quelle «chiuse per creolina». 

segue a pagina 26 


L’invulnerabile 

NON SI FINISCE mai di imparare. Perfino da Maurizio Gasparri, 
che martedì figurava (anzi sfigurava) tra gli ospiti di Ballarò, appic¬ 
cicato alla inesistente Brambilla. L’ex ministro è stato subito pre¬ 
so di mira da Crozza, che ormai apre tutte le puntate del program¬ 
ma di Floris con le sue talvolta dolorose staffilate (vedi il povero 
Mastella). Infatti, anche l’altra sera il comico ha scherzato allegra¬ 
mente (sapendo di non rompere alcun tabù) sul cervello di Ga¬ 
sparri, mettendolo a contrasto con quelli ben altrimenti dotati di 
tanti ricercatori malpagati. Al che lo sbertucciato Gasparri ha riso 
divertito, come se avesse sentito la più bella barzelletta dell’an¬ 
no. Cosicché, abbiamo pensato, è inutile anche denunciare la 
sua inadeguatezza, perché gli si fa solo piacere. E allora, non c’é 
proprio un modo per metterlo di fronte alla sua pochezza e al dan¬ 
no che ne é derivato per il Paese? No, non c’é. Dobbiamo rasse¬ 
gnarci: Gasparri, nel suo piccolo, é invulnerabile, perché tutto il 
peggio che si sente dire di lui é sempre inferiore al vero. 
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IN ITALIA 


UNIONE 


Si votava sulla sospensione dei lavori 
e sull’opportunità di dividere in due un articolo 
Mancavano Zavoli e Bordon 


D’Ambrosio: «Non si oapisoe se il deoreto 
riguardi tutti gli europei o solo i rom o i romeni 
Sarebbe una manifestazione di distinzione razziale» 


Sicurezza, il governo va sotto sulle procedure 

Scivolone su due voti non di merito. Finocchiaro: la maggioranza politica c’è, niente fiducia 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 


MENTRE ANCORA si contavano le scosse 
di assestamento delle dichiarazioni di Fausto 
Bertinotti (e i muri di Palazzo Madama, sono i 
più sensibili ai movimenti tellurici), il passag- 


stione procedurale, roba di poco 
conto, il risultato è solo che si 
continua a discutere il decreto in 
aula, ma è uno scivolone che pre¬ 
sto diventa, senza averne i conno¬ 
tati, la prima notizia dei siti din- 
formazione. Poco dopo in aula si 
affronta una seconda battaglia 
procedurale sulla possibilità di vo¬ 
tare un emendamento presenta¬ 


to da Nitto Palma per parti separa¬ 
te. Nulla che cambi faccia al de¬ 
creto. L'Unione va ancora sotto, 
anche se il senatore Boccia de¬ 
nuncia la presenza di «pianisti» 
sui banchi dell'opposizione. 

A ranghi serrati si arriva all'una 
con poco pathos. Votazioni a ri¬ 
lento, schermaglie procedurali. 
Niente di più, ci si aggiorna alle 


16,30. La maggioranza serra i ran¬ 
ghi durante la pausa in una riu¬ 
nione a cui partecipano anche i 
ministri Amato, Mastella e Chiti. 
Qualcuno, fuori dalla sala, fa bale¬ 
nare l'idea che si possa far ricorso 
alla fiducia. È Anna Finocchiaro 
a smentire l'ipotesi poco dopo. 
La maggioranza politica c'è, i nu¬ 
meri sono quelli che sono, sareb¬ 


be assurdo solo pensare a una co¬ 
sa del genere. Nel pomeriggio va 
in scena un'inutile contestazione 
della Lega. I senatori del Carroc¬ 
cio, in polemica con una decisio¬ 
ne del presidente Marini, inizia¬ 
no a parlare singolarmente «in 
dissenso» rispetto al proprio gmp- 
po, e poi votano tutti assieme 
(senza manifestare con l'atto il 


proprio dissenso dal gmppo). È 
una tecnica che il regolamento 
non dovrebbe permettere. Ma si 
è creato un precedente, e si perdo¬ 
no due ore su quest'alto questio¬ 
ne procedurale. Qualche senato¬ 
re della maggioranza fa trasparire 
la propria irritazione nei confron¬ 
ti del Presidente. Ma ieri andava 
così. Ha vinto la procedura. 


gio del decreto sull’al¬ 
lontanamento dal ter¬ 
ritorio nazionale dei 
cittadini comunitari 

che siano di pregiudizio alla sicu¬ 
rezza pubblica è tornato ieri in au¬ 
la, forte di un compromesso tra 
maggioranza e governo, ma an¬ 
cora ritenuto da molti non soddi¬ 
sfacente. 

Gerardo D'Ambrosio, esponente 
dell'Ulivo, lo dichiara apertamen¬ 
te: «Non si capisce bene se esso ri¬ 
guardi tutti gli europei o solamen¬ 
te i rom o i romeni, il che sarebbe 
ancora più grave perché sarebbe 
una manifestazione abbastanza 
evidente, addirittura, di selezio¬ 
ne e di distinzione razziale». Chie¬ 
de che il decreto sia rimandato in 
commissione Giustizia, da cui è 
passato solo per un parere, per es¬ 
sere meglio tarato. 

Il clima è quello che è. I piccoli fi¬ 
brillano. I numeri in bilico. La 
maggioranza deve fare a meno 
dei senatori Stefano Zuccherini e 
Luigi Pallaro. Tra i senatori a vita 
è presente la sola Rita Levi Mon- 
talcini (nel pomeriggio arriverà 
anche Scalfaro). La matematica 
della mattina dice: maggioranza 
157, opposizione 156. Una distra¬ 
zione e si va sotto. 

La desto rinfocola su un emenda¬ 
mento presentato dal governo, il 
1305. Quello che recita «il questo¬ 
re può disporre il trattenimento 
in stmtture già destinate per leg¬ 
ge alla permanenza tempora¬ 
nea». Continuano a chiedere, 
Nitto Palma e Mantovano in pri¬ 
mis, quali siano mai queste «stmt¬ 
ture destinate per legge alla per¬ 
manenza temporanea». Voglio¬ 
no che il governo scriva «Cpt» 
(circostanza che avrebbe provo¬ 
cato un'alzata di scudi da parte 
del Prc). 

La seduta è sospesa una prima 
volta per consentire un approfon¬ 
dimento nel merito. Alla ripresa 
dei lavori il presidente della Com¬ 
missione Affari Costituzionali En¬ 
zo Bianco richiede un'ulteriore 
sospensione per studiare meglio 
il provvedimento. La destra si op¬ 
pone. Si va alla conta mentre Wil- 
ler Bordon è a scrivere un articolo 
fuori dall'aula e Sergio Zavoli alla 
toilette. Risultato: 155 a 156. La 
maggioranza va sotto. È una que- 


Trentacinque 
giorni dopo 


♦ Tanto rumor per nulla 
È passato poco più di un 
mese dalla morte di 
Giovanna Reggiani. 
Ricordate? 

La commozione, 
TIndIgnazIone, 

Il sindaco Veltroni 
che si precipita da Prodi, 
TIrrltazIone del governo 
rumeno. Il consiglio del 
ministri convocato ad 
horas per varare 
Il decreto legge sul 
«pacchetto sicurezza»... 
Neanche trentacinque 
giorni dopo, un ministro 
dello stesso governo che 
decretò d’urgenza dice al 
Senato che dovrebbe 
trasformarlo In legge: 
meglio lasciarlo decadere, 
quel decreto, meglio 
pensarci bene. Tanto 
rumor per nulla. 



Foto di Peri - Percossi / Ansa 


FLUSSI 

La registrazione on line funziona 
Riehiesti 109.333 moduli 

ROMA "La registrazione online funziona. Il via della nuova pro¬ 
cedura telematica per le domande d'assunzione di lavoratori ex¬ 
tracomunitari non stagionali. «In particolare, nei primi quattro 
giorni (dalli al 5 dicembre) - si spiega in una nota - sono stati ri¬ 
chiesti 109.333 moduli di cui 33.797 da associazioni e 75.536 da 
privati. Nello stesso periodo, gli utenti registrati per ottenere una 
password e un nome utente sono stati 110.374, di cui 8.046 asso¬ 
ciazioni e 102.328 privati cittadini». Sul solo sito www.intemo.it, 
sempre nei primi 4 giorni (dalli al 5 dicembre) 748.291 sono sta¬ 
te le pagine scaricate e 278.399 i visitatori. Mentre nel solo primo 
giorno d'apertura della procedura si sono contate 235.981 pagine 
scaricate con 79.707 visitatori unici. Il periodo giornaliero di mag¬ 
gior accesso è risultato quello tra le ore 10 e le ore 18. 

La pagina più visitata del sito www.intemo.it è «come fare per» 
nella sezione immigrazione, che ha registrato fino ad ora 58.139 
accessi. In merito aUa nazionalità dei lavoratori richiesti, 14.000 ri¬ 
guardano il Marocco; 9.200 l'Ucraina; 8.100 la Moldavia; 7.000 la 
Cina popolare; 6.200 le Filippine. I lavoratori domestici sono la 
categoria di lavoro più richiesta con 65.000 moduli scaricati, 
21.000 sono per i lavori subordinati, mentre 700 sono per la con¬ 
versione del permesso di soggiorno. Le province che hanno fatto 
registrare maggiori richieste sono: Milano (13.000), Roma 
(6.700), Brescia (6.200) e Bergamo (3.200). 


«La sinistra e l’arcobaleno», il nome della Cosa rossa 

C’è il simbolo, ma è considerato solo un segno grafico. Vigilia di Stati generali all’insegna della discordia 


M di Andrea Carugati / 



Cuore del conflitto 
il referendum che 
Prc propone ai suoi: 
restare o no 
nel governo Prodi? 


ERA IL 1991, nasceva il 
Pds e Cuore titolava: «Un 
grande partito, basta che 
non si parli di politica». Di¬ 
cembre 2007, nasce la «Si¬ 
nistra e l’arcobaleno», e 

quel titolo sarebbe perfetto. Già, 
perché a due giorni dagli Stati ge¬ 
nerali della ex Cosa Rossa, che da 
ieri ha il suo nome e anche il suo 
«segno grafico» (parlare di «simbo¬ 
lo» è prematuro), l'unica cosa cer¬ 
ta è che la Grande assemblea ci sa¬ 
rà sabato e domenica, e che il pro¬ 
cesso costituente partirà. Hanno 
dato il via libera al nome ieri i 
quattro segretari di Prc, Pdci, Ver¬ 
di e Sinistra democratica, in un 
vertice mattutino a Montecitorio. 
In cui si è discusso, eccome, del¬ 


l'intervista di Bertinotti. Mussi e 
Diliberto hanno ribadito senza 
sfumature l'intenzione di dar vita 
a una forza che non abbia come 
obiettivo l'opposizione. Giorda¬ 
no ha invece tirato dritto sulla li¬ 
nea del presidente della Camera. 
Ma si è deciso di passare oltre le di¬ 
visioni. Diliberto la spiega così: 
«Abbiamo evitato le polemiche e 
gli argomenti che ci dividono». E 
Mussi: «La sinistra unita non sarà 
una caserma, i passi da compiere 
devono essere sempre più condivi¬ 
si». Uno degli argomenti caldi è il 
simbolo. Che è stato retrocesso a 
«segno grafico», proprio perché 
ancora non è chiaro quale uso ne 
verrà fatto. Lo stesso «segno», nel 
corso della giornata, è passato da 
una forma circolare a una quadra¬ 
ta, proprio per perdere la connota¬ 
zione di simbolo pronto per le 
schede elettorali. Così come, sem¬ 
pre in giornata, i grafici hanno 
provveduto a ingrandire la scritta 


in verde «l'arcobaleno», che ri¬ 
schiava di finire troppo schiaccia¬ 
ta dalla rossa «sinistra» e ai Verdi 
la cosa non andava giù. E così, 
mentre sulle liste unitarie per le 
amministrative di primavera an¬ 
cora non c'è accordo, anche il sim¬ 
bolo soffre. Per Rifondazione (e 
Mussi), laddove ci saranno liste 
unitarie, sulle schede ci dovrà esse¬ 
re l'arcobaleno. Non così per il 
Pdci, che teme una sua scarsa rico¬ 
noscibilità e preme ancora per in¬ 
serire all'intemo del logo anche i 
simboletti dei quattro partiti. E in 
fondo preferirebbe correre ognun 
per sé, almeno per ora. 

Altro nodo della discordia è il refe¬ 
rendum che il Prc intende propor¬ 
re al popolo della sinistra al termi¬ 
ne della verifica di gennaio, per de¬ 
cidere se restare o meno nell'ese¬ 
cutivo. Ieri Giordano ha ribadito: 
«Rifondazione la farà e la propor¬ 
rà alle altre forze». Ma il Pdci ri¬ 
manda la proposta al mittente: 


niente referendum nella nostra 
base sul governo Prodi. 
Discussioni accese anche suU'ordi- 
ne dei lavori della convention del- 
l'8 e 9 dicembre. A chi tocca apri¬ 
re? E a chi chiudere? Alla fine si è 
deciso che i segretari parleranno 
domenica mattina. Nell'ordine: 
Pecoraro, Diliberto, Mussi e Gior¬ 
dano. Bertinotti ci sarà ma non 
prenderà la parola, si è limitato a 
mandare i suoi «auguri». In pista 
anche l'ipotesi di una chiusura af¬ 
fidata a Pietro Ingrao, che per ora 
non trova conferma, anche se la 
presenza dello storico leader co¬ 
munista è assicurata. Per l'apertu¬ 
ra sono stati scelti due artisti: il co¬ 
mico Andrea Rivera e l'attore Pep- 
pe Barra. 

Intanto in Rifondazione e anche 
nel Pdd si levano voci contrarie al¬ 
l'addio alla falce e martello. La mi¬ 
noranza di «Sinistra critica», gui¬ 
data da Salvatore Cannavò, è già 
pronta a fare le valigie, lancia la 


sua costituente anticapitalista pro¬ 
prio per sabato (tra gli ospiti Cre- 
maschi e Casarini) e assicura che, 
dove potrà, utilizzerà falce e mar¬ 
tello alle prossime elezioni. Il gmp¬ 
po dell'Emesto, con Claudio Gras¬ 
si, assicura: «L'arcobaleno tornerà 
nel cassetto dei quattro segretari. 
È improponibile unire due partiti 
diversi come noi e i Verdi». Marco 
Rizzo del Pdci: «I comunisti sono 
la maggioranza, è sbagliato cancel¬ 
lare i simboli del lavoro. Lotterò 
per cambiare questa scelta». 

La legge elettorale, infine. Tutti as¬ 
sicurano che al vertice di ieri la 
questione non è stata affrontata. 
E che non sarà un tema di discus¬ 
sione neppure nel fine settimana. 
Certo è che, allo stato attuale, solo 
Rifondazione spinge decisa per il 
sistema tedesco. Dunque la vigilia 
è nervosa. Si punta, tutti uniti, sui 
cavalli di battaglia della verifica. 
«Salari, precarietà, ricerca», elenca 
Mussi. La Sinistra parte da qui. 
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UNIONE 


Nota durissima: «Non ricordo precedenti in cui 
lo speaker di un ramo del Parlamento entri a 
piedi uniti sulla situazione politica attuale» 


Rifondazione chiede lumi a Prodi, che 
non risponde. Nel Pd perplessità per i toni 
Latorre: «Ci vuole misura...» 


«Bertinotti a piedi uniti sul premier» 


Affondo di Paléizzo Chigi con Micheli: «Non ha senso dello Stato». Bonino: fa il capopopolo 


M / Roma 

FAUSTO BERTINOTTI dichiara «fallita» 
l’esperienza dell’Unione e «morente» il gover¬ 
no Prodi? Durissima la replica del sottosegre¬ 
tario alla presidenza Enrico Micheli, che accu- 


tica attuale colpendo diretta- 
mente e senza il minimo di 
umorismo, il presidente del 
Consiglio in carica. Purtroppo 
anche questo è il segno di un ri¬ 
corrente, diffuso affievolimen- 
to del senso dello Stato». 
Dentro Rifondazione sono con¬ 
vinti che Micheli parli per con¬ 
to di Prodi. Replica subito il ca- 


pogmppo Prc alla Camera, Gen¬ 
naro Migliore: «A Micheli chie¬ 
do se non sia il caso di scusarsi 
per l'enormità dell'accusa e a 
Prodi se non sia il caso di pren¬ 
dere pubblicamente le distan¬ 
ze». Le parole di Micheli, però, 
non sono piaciute ai gmppi Pd 
di Camera e Senato. Per Nicola 
Latorre la «rispettabile inquietu¬ 


dine, che andrebbe però gover¬ 
nata con un po' più di misura, 
considerando la delicatezza del 
momento». 

In questo clima la maggioranza 
è sbandata in Senato sul decre¬ 
to sicurezza, tanto da interrom¬ 
pere la seduta e chiedere un ver¬ 
tice di chiarimento. «Come po¬ 
tete pensare che dopo quello 


che ha detto Bertinotti non ci si¬ 
ano problemi? Non possiamo 
fare finta di niente», ha detto 
Mastella. 

Sull'intervista di Bertinotti a Re- 
pubblica Fabio Evangelisti (Idv) 
che ha chiesto in un'interroga¬ 
zione l'opinione del governo. 
Così al «question time» alla Ca¬ 
mera, mentre Bertinotti presie- 


sa il Presidente della 
Camera di «affievoli- 
mento del senso del¬ 
lo Stato». 

Uno scontro al limite della crisi 
istituzionale tra potere esecuti¬ 
vo e legislativo. A fianco del Pro¬ 
fessore si schiera il segretario del 
Pd, Walter Veltroni, che espri¬ 
me «solidarietà» al governo e 
sgombra il campo dalle tenta¬ 
zioni di un governo istituziona¬ 
le. A Montecitorio, infatti, ieri si 
parlava di un esecutivo del ge¬ 
nere guidato dallo stesso Berti¬ 
notti, ma con l'appoggio di Vel¬ 
troni e l'assenso di Berlusconi. 
Roba pesante contro Prodi. 
Mastella avverte: se cadesse il 
governo, anche Bertinotti do¬ 
vrebbe dimettersi, e poetica- 
mente aggiunge: «In gennaio ci 
sarà l'epitaffio di quel che c'è 
ora. Potrei dire anch'io, secon¬ 
do una poesia: tutto muore len¬ 
tamente, ma prima del gover¬ 
no muore lentamente la coali¬ 
zione in cui c'è anche Bertinot¬ 
ti, e in virtù della quale è diven¬ 
tato presidente della Camera». 
Le critiche più dure si levano 
dal governo, con Cesare Damia¬ 
no, Emma Bonino e poi con 
una nota del sottosegretario al¬ 
la presidenza Enrico Micheli. 
«Mi sembra un esempio dell'im¬ 
pazzimento istituzionale, il pre¬ 
sidente della Camera fa il capo¬ 
popolo», commenta Emma Bo¬ 
nino. Per Damiano le parole di 
Bertinotti su Prodi sono «sba¬ 
gliate e ingenerose» Nel tardo 
pomeriggio Micheli, braccio de¬ 
stro del Prof notoriamente riser¬ 
vato, detta una nota durissima: 
«Non ricordo precedenti nel 
mondo politico, quanto meno 
occidentale, in cui lo speaker di 
un ramo del Parlamento entri a 
piedi uniti sulla situazione poli¬ 



Foto di Ettore Ferrari/Ansa 


HANNO DETTO 


Damiano 

«Le parole 
del presidente 
della Camera 
sono sbagliate 
e ingenerose» 


Mastella 

«Tutto muore... 

E prima del governo 
muore la coalizione 
della quale 
fa parte Bertinotti» 


Migliote 

«Micheli si scusi 
per l’enormità 
delle sue parole 
E Prodi prenda 
le distanze» 


«Scelte condivise 
sulla sicurezza» 

Il presidente Napolitano a Milano 
rilancia le riforme federaliste 


■ di Vincenzo Vasile /Milano 


Gli industriali, per tutti la presi¬ 
dente di Assolombarda, Diana 
Bracco, invocano maggiore sicu¬ 
rezza e impegno per l'ordine pub¬ 
blico. Giorgio Napolitano consi¬ 
glia di usare «la chiave cooperati¬ 
va e non conflittuale», perché 
quella della «condivisione» è la 
strada più consigliabile e più pro¬ 
duttiva. Alla Fiera di Milano, il ca¬ 
po dello Stato, in visita alla metro¬ 
poli lombarda ha parlato di sicu¬ 
rezza «nella sua molteplice e più 
complessa accezione», senza ri¬ 
manere sulle generali, ma ricor¬ 
dandone «l'aspetto cmciale del¬ 
l'ordine pubblico, del contrasto 
verso la criminalità, anche quella 
in cui sconfina l'immigrazione 
clandestina». 

Nessuna sottovalutazione: Napo¬ 
litano pone con forza il problema 
della spesa pubblica il più possibi¬ 
le adeguata ad affrontare questi te¬ 
mi. Una spesa, spiega, che va ri¬ 
partita nel senso della solidarietà 
e secondo il principio della sussi¬ 
diarietà: «Sappiamo quanto sia 
diffusa questa preoccupazione e 
fondata questa esigenza per ri¬ 
spondere alla quale, pur evitando 
di alimentare psicosi e reazioni in¬ 
discriminate, occorre condivide¬ 
re scelte difficili di diversa distri¬ 
buzione delle risorse disponibili 
per la spesa pubblica». A Napolita¬ 
no, «non solo Milano, non solo 


la Lombardia, ma l'Italia, appare 
tuttora esposta alle incognite rap¬ 
presentate da persistenti incertez¬ 
ze e ritardi rispetto alle risposte da 
dare a questi problemi». Senza in¬ 
tervenire nel merito del dibattito 
sul pacchetto sicurezza. Napolita¬ 
no afferma che in ogni caso que¬ 
ste risposte «sul piano istituziona¬ 
le devono ancorarsi a quel princi¬ 
pio di sussidiarietà che è proprio 
dell'approccio federalista». 
Questo spunto gli offre l'occasio¬ 
ne per rilanciare il federalismo fi¬ 
scale e per richiamare «al dovere 
costituzionale di attuare il Titolo 
V della Costituzione»: «Mi preme 
ribadire - dice al presidente della 
regione Roberto Formigoni - che 
non può essere eluso il dovere co¬ 
stituzionale dell'attuazione del Ti¬ 
tolo V qual è stato riformato. Né 
si può in Parlamento esitare nel 
portare avanti la legge sul federali¬ 
smo fiscale». Nessuna separatez¬ 
za, nessuna spinta centrifuga è op¬ 
portuna. 11 capo dello Stato ha in¬ 
vitato Milano e la Lombardia a 
sentire «l'orgogliosa appartenen¬ 
za alla comunità nazionale» a 
convincersi che conta «anche per 
quel che offre all'Italia. Milano, 
Lombardia, Italia: deve guidarci 
una visione comune delle respon¬ 
sabilità che solo un impegno uni¬ 
tario può permetterci di assolve¬ 
re». 


deva la seduta, il ministro Giu¬ 
lio Santagata gli ha risposto in¬ 
direttamente ricordando quel 
che ha fatto l'esecutivo in que¬ 
sti 18 mesi per i precari e le fasce 
deboli: proprio i temi sui quali 
il Prc ha chiesto la verifica a gen¬ 
naio. Ma Bertinotti conferma 
«quanto detto». Con lui gli altri 
esponenti del Prc. «Ormai an¬ 
che i ciechi vedono che c'è un 
profondo malessere nella socie¬ 
tà italiana», dice il segretario di 
Rifondazione, Franco Giorda¬ 
no, e riguarda temi precisi: sala¬ 
ri e precarietà, su cui incentrere¬ 
mo la verifica di gennaio. Verifi¬ 
ca, avverte Giordano, «il cui esi¬ 
to non è affatto scontato». 
«Questo governo e questa mag¬ 
gioranza - ha detto il ministro 
Paolo Ferrerò - rispetto alle 
aspettative che aveva creato, ha 
deluso moltissimo», lo dimo¬ 
strerebbe la minaccia di sciope¬ 
ro generale dei sindacati. Insom- 
ma. Rifondazione non arretra, 
nonostante l'irritazione degli al¬ 
leati della «Cosa Rossa» anche 
sulla legge elettorale. 

Prodi, a Napoli per l'incontro bi¬ 
laterale con Zapatero, non com¬ 
menta: «Non parlo», dice ai cro¬ 
nisti. Fisserà un vertice di mag¬ 
gioranza sulla legge elettorale. 
Ma ieri a Napoli, in un'intervi¬ 
sta a El Mundo, ribadisce di stare 
facendo il possibile per portare 
a termine la legislatura ma che 
«se cado non sarà per problemi 
interni al governo perchè ora 
l'accordo fra noi è buono. Però 
è certo che se intervengono que¬ 
stioni relative alla riforma della 
legge elettorale o altri elementi 
esterni, senza dubbio potranno 
scuotere il governo». 

Veltroni esprime al premier la 
«massima solidarietà», sottoli¬ 
neando che «se venisse messo 
in discussione il governo», salte¬ 
rebbe anche la riforma elettora¬ 
le, che sta a cuore al Prc. Non ci 
si illuda, insomma, sulla possibi¬ 
lità di arrivare ad una nuova leg¬ 
ge elettorale con un governo 
istituzionale. 

«Se il Prc pensa di tenere in pie¬ 
di il governo come riserva aurea 
per la legge elettorale, se pensa¬ 
no di ricattare Prodi, allora - av¬ 
verte ancora Mastella - siamo 
noi che non ci stiamo perchè 
questo non è il bene del Paese 
ma di questo o di quel partito». 


Ovazione leghista in Senato per il sindaco che discrimina i poveri 

Tre pecore bianche contro una nera: è il manifesto del Carroccio. Si pente Bettio, aveva invocato le rappresaglie naziste 


IL SINDACO ALTOPASCIO 


Marchetti, dalle nozze tra cani 
ai «tuoni» anti-immigrati 


B / Roma 

SI PENTE Bettio di aver in¬ 
vocato metodi da Ss contro 
gli immigrati. Chiede scusa, 
dopo l’annuncio che il Vene¬ 
to farà un esposto contro le 
sue frasi razziste e deliranti. 

«È stato uno sfogo da osteria - di¬ 
ce - dettata dalla rabbia. Ma è 
imperdonabile il riferimento al¬ 
la polizia di Hitler». 

Ma in Veneto si moltiplicano 
episodi inquietanti. 11 sindaco 
di Montegrotto invita gli im¬ 
migrati ad andarsene, quello di 
Romano D'Ezzelino negano 
agli stranieri il bonus famiglie, 
quello di Cittadella vincola la 
residenza al reddito. Li enume¬ 
ra allarmata la diocesi di Pado¬ 
va, segnalando «un vuoto di 
memoria storica» che dimenti¬ 
ca quanti veneti emigrarono, e 
«una carenza di conoscenza sul¬ 
la realtà globale della trasmigra¬ 


zione dei popoli, di educazione 
civile e di formazione cristia¬ 
na». Inaccettabile l'equazione 
immigrati-delinquenti e pover- 
tà-illegalità, conclude la dioce¬ 
si: «La povertà non può essere 
un fattore di discriminazione». 
La Lega non se ne dà per inteso. 
Ieri in Senato ha accolto il sinda¬ 
co di Cittadella con tutti gli ono¬ 
ri e un'ovazione in aula. E ha 
presentato un significativo po¬ 
ster adottato da alcuni sindaci 
del nord: tre candide pecorelle 
che danno un calcio a quella ne¬ 
ra a illustrare lo slogan "Diamo 
la residenza agli stranieri onesti 
che lavorano - Sicuri a casa no¬ 
stra". «La pecorella nera non ha 
alcuna connotazione razziale» 
mette le mani avanti il senatore 
Roberto Castelli. E il sindaco le¬ 
ghista di Cittadella - che vieta la 
residenza a chi non abbia un 
reddito di 5.000 euro - ne spiega 
il senso: «La mia ordinanza -di¬ 
ce Massimo Bitonci- rispetta la 
normativa italiana che recepi¬ 


sce la direttiva comunitaria. 11 
ministro Amato ne è stato l'in¬ 
consapevole sponsor pubblici¬ 
tario quando l'ha condannata 
senza nemmeno averla letta». 
Negli ultimi due anni, dice, «ab¬ 
biamo verificato un'impennata 
di furti, rapine e stupri legati al 
fenomeno dell'immigrazione 
incontrollata». Ecco allora una 
serie di ordinanze, quella, ap¬ 
punto, definita anti-sbandati, 
ma anche il divieto di sosta per i 
nomadi, no agli alcolici consu¬ 
mati in centro, certificazione di 
un alloggio vivibile. Tanto che 
a Bitonci è arrivato un avviso di 
garanzia per usurpazione di fun¬ 
zioni pubbliche, dopo la crea¬ 
zione di una commissione con¬ 
sultiva sulle richieste di residen¬ 
za per poi poter segnalare alle 
autorità le situazioni di pericolo¬ 
sità sociale. Lui si giustifica: 
«Ma non volevo sottrarre com¬ 
petenze alla questura o alla pre¬ 
fettura e, dopo un colloquio 
con il magistrato, credo che la 
bolla di sapone si sgonfierà». 
Per i senatori leghisti, il sindaco 


di Cittadella è un simbolo. «Da 
sindaci come Bitonci -sottoli¬ 
nea Castelli- arrivano risposte 
alle esigenze di sicurezza. Lo Sta¬ 
to è inerte e anzi il decreto Ama¬ 
to in discussione qui al Senato 
rischia di essere il cavallo di 
Troia per abbassare ulterior¬ 
mente le soglie di sicurezza». 
Meglio le norme fai-da-te dei 
sindaci che le leggi del Parla¬ 
mento, insiste Castelli, che pu¬ 
re è stato ministro della giusti¬ 
zia: «i sindaci intervengono 
con norme amministrative che 
hanno sempre più un "sapore 
legislativo" perché la legislazio¬ 
ne del territorio sopperisce alle 
mancanze dello Stato. La sussi¬ 
diarietà significa anche questo. 
Meglio le norme del territorio 
che il testo del Palazzo». 

Troppo poche finora le espulsio¬ 
ni, lamenta Ettore Pirovano, se¬ 
natore ma anche vice sindaco 
di Caravaggio (Bergamo). Lui 
è impegnato a bloccare i matri¬ 
moni misti, nel timore che ser¬ 
vano solo per ottenere la resi¬ 
denza e poi la cittadinanza. 


■ In questi giorni è finito sui gior¬ 
nali per l'ultima uscita anti-stra- 
nieri, con la sua amministrazione 
che sta studiando un'ordinanza 
per collegare la possibilità degli 
immigrati di avere la residenza 
nel Comune al «peso» della loro 
busta paga: «Terrò conto di quan¬ 
te persone devono campare con 
quel reddito. Se non guadagnano 
abbastanza fanno i delinquenti». 
Ma il sindaco di Altopascio, Mau¬ 
rizio Marchetti, ha conosciuto an¬ 
che altri momenti di gloria: come 
quando, nell'ottobre 2006 ha cele¬ 
brato le «nozze« (con tanto di 
«sposi» arrivati in limousine) di 
Alex, pastore tedesco nato in alle¬ 
vamento della zona e famoso per 
essere uno degli interpreti del tele¬ 


visivo commissario Rex, con una 
bella cagnetta di nome Lady. Una 
disponibilità che non sembra pe¬ 
rò rispecchiarsi nelle scelte di sapo¬ 
re leghista che il sindaco sta ina¬ 
nellando senza tregua. Classe 
1960, geometra, folta capigliatura 
bmna e baffo in tinta, decolla in 
politica nelle file del Psi. Nella «cit¬ 
tà del pane» in provincia di Lucca, 
poco meno di 14mila abitanti (di 
cui circa 1300 immigrati regolari), 
tanti cantieri e l'ombra del capora- 
lato, è una figura familiare: era già 
stato sindaco dal 1993 al 2001, 
eletto con una lista civica. Conflui¬ 
to in Forza Italia alla fine del se¬ 
condo mandato, la legge elettora¬ 
le lo tiene fermo per un giro: nel 
frattempo ricopre la carica di asses¬ 


sore ai lavori pubblici, conquista 
un seggio in consiglio provinciale 
e l'anno scorso toma, a guidare 
l'amministrazione altopascese, 
ri-eletto con il 53%. 11 primo se¬ 
gnale lo manda al momento di 
formare la nuova giunta, una del¬ 
le pochissime in Italia in cui com¬ 
pare un esponente di Forza Nuo¬ 
va: Alessandro Balduini, titolare 
delle deleghe ad ambiente, sicu¬ 
rezza e welfare. Poi è arrivata una 
gragnola di ordinanze: contro chi 
chiede l'elemosina, contro i lava¬ 
vetri, contro il consumo di alcol 
nelle aree pubbliche. Non manca 
neppure un progetto-sicurezza, 
con tanto di bando per l'installa¬ 
zione di telecamere sul territorio. 
E risale allo scorso luglio l'ennesi¬ 
ma uscita: Marchetti chiede alle 
scuole del comune di inserire il cri¬ 
terio di cittadinanza tra quelli pre¬ 
visti per l'assegnazione di punteg¬ 
gio ai bambini che devono fre¬ 
quentare gli asili. Prima i figli de¬ 
gli italiani, poi gli altri, gli stranie¬ 
ri. Lunedì l'ultima ordinanza: resi¬ 
denza agli immigrati solo con bu¬ 
sta paga «cicciosa» Valeria Giglioli 
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La strada maestra è quella dei risparmi 
di spesa per finanziare investimenti 
infrastrutture e contratti pubblici 


Non cì sono più tesorettì da spendere 

Padoa-Schioppa: niente tasse, ma bisogna trovare 10 miliardi all’anno nel prossimo triennio 


FISCO 

Scoperti redditi evasi 
per oltre 27 miliardi 


se. Questo Timpegno 
del ministro Tomma¬ 
so Padoa-Schioppa, 
intervenuto ieri alla 

Scuola di polizia tributaria. Oltre 
a un ammonimento sullo stato 
dei conti, la sua prolusione sem¬ 
bra tanto una risposta a distanza 
alle minacce di sciopero generali 
anivata dalle stanze dei sindacati. 
«Il carico fiscale che grava sulle fa¬ 
miglie e sulle imprese che com¬ 
piono il loro dovere è già troppo 
elevato - spiega il ministro - e dob¬ 
biamo prefiggerci di ridurlo». Co¬ 
me? Il cammino è molto stretto. 
Secondo il titolare del Tesoro gli 
anni che abbiamo davanti saran¬ 
no molto diversi da quelli appena 
trascorsi: non ci potranno più es¬ 
sere tesorettì da spendere, come è 
accaduto nel 2007. 

«Le entrate impreviste di cui po¬ 
tremmo disporre - contìnua Pa¬ 
doa-Schioppa - dovranno essere 
destinate in prima istanza al ri¬ 
sparmio pubblico e alla restituzio¬ 
ne fiscale». Se le maggiori entrate 
non bastassero per reperire le ri¬ 
sorse necessarie, quelle che man¬ 
cano «dovremo tirarle fuori dal bi¬ 
lancio pubblico, non dai bilanci 
di imprese e famiglie». A stretto gi¬ 
ro replica la segretaria confedera¬ 
le Cgil Marigia Maulucci. «Se non 
interpreto male le parole del mini¬ 
stro, vuol dire che non ci sarà nes¬ 
sun cedimento sul fronte della lot¬ 
ta alFevasione. A questo punto, 
se il governo avrà il coraggio di af¬ 
frontare la spesa improduttiva de¬ 
stinando i risparmi al lavoro di¬ 
pendente, avrà in parte risposto 
alle richieste del sindacato». 

In ogni caso Padoa-Schioppa ri¬ 
mette al centro del dibattito sulla 
finanza pubblica i risparmi di spe¬ 
sa, tanto rincorsi anche nel libro 
verde ma finora ancora non rea¬ 


IVIONTECITORIO 

Sì alla riduzione 
del numero dei ministri 

Via libera della com¬ 
missione Bilancio di 
Montecitorio al taglio 
del numero dei mini¬ 
stri: la commissione ha 
esaminato gli emenda¬ 
menti all'articolo 17 del¬ 
la legge finanziaria, che 
prevede, appunto, il nu¬ 
mero di 12 ministeri co¬ 
sì come prevedeva la ri¬ 
forma Bassanini. 
L'articolo della Finanzia¬ 
ria prevede anche che, 
in totale, il governo non 
potrà superare le 60 uni¬ 
tà, tra ministri, vicemi¬ 
nistri e sottosegretari. 
Le nuove regole entre¬ 
ranno in vigore con il 
prossimo governo. Nel 
corso dell'esame dell'ar¬ 
ticolo è stato approvato 
un emendamento del 
governo, con il quale si 
stabilisce che non saran¬ 
no tagliate le competen¬ 
ze ministeriali oggi attri¬ 
buite ai ministeri desti¬ 
nati a scomparire e che 
saranno in futuro accor¬ 
pate nella compagine 
governativa «ridotta». 


lizzati. Soprattutto perché, secon¬ 
do il ministro, quella della spesa è 
una macchina che consuma sem¬ 
pre di più e «rende» sempre me¬ 
no. Un meccanismo costoso e 
inefficiente. 

Ma a cosa servirebbero quei 30 mi¬ 
liardi nel triennio di cui l'Italia ha 
bisogno? Padoa-Schioppa forni¬ 
sce tutti i numeri. L'impegno con 
Bmxelles impone all'Italia di ri¬ 
durre il decit di mezzo punto di 
Pii ogni anno, fino all'azzeramen¬ 
to dell'indebitamento. Questo si¬ 
gnifica reperire 7-8 miliardi l'an¬ 
no. A questa somma si devono ag¬ 
giungere le risorse per spese in¬ 
comprimibili, che non risultano 
già nel tendenziale: investimenti 
in infrastmtture, rifinanziamen¬ 
to dei contratti. Così si arriva ai 

10 miliardi l'anno stimati dal mi¬ 
nistro. Difficile supporre che dal¬ 
la lotta all'evasione anivino ogni 
anno tutti questi soldi. Per questo 
serve utilizzare le risorse in modo 
migliore. 

Lavorare sul settore pubblico di¬ 
venta così l'impegno numeor 
uno. «Il settore pubblico rappre¬ 
senta la metà della nostra econo¬ 
mia - dice Padoa-Schioppa - Esso 
produce servizi fondamentali per 

11 paese. Ma è impensabile che 
l'Italia possa riprendere slancio se 
il pubblico non aumenta la pro¬ 
pria produttività». Secondo il mi¬ 
nistro è impossibile continuare 
sempre a chiedere maggiore spe¬ 
sa, senza migliorare l'efficienza. 
«Una migliore giustìzia è possibi¬ 
le senza maggiore spesa in giusti- 

Per il sindacato 
è importante 
che non ci sia aicun 
arretramento neiia 
lotta all’evasione 


M / Roma 

MANOVRA Con l’ok al pac¬ 
chetto fiscale (riforma Ires e 
Irap, forfettone per i «picco¬ 
li», esenzione canone Rai 
per anziani) procede l’esa¬ 
me della Finanziaria in com¬ 
missione Bilancio alla camera. La 
maggioranza conta di chiudere 
entro sabato, per far arrivare in Au¬ 
la il testo già votato dalla Commis¬ 
sione. Dopo lo stallo iniziale, i la¬ 
vori sembrano sbloccati. 

Oltre al voto in commissione van¬ 
no avanti anche fitti contatti tra 
maggioranza e governo su nuovi 
temi che si vorrebbero introdurre. 
Si pensa sia ai mutui che al prezzo 
della benzina, due voci pesanti 
per i bilanci familiari. Il governo 
sta studiando la possibilità di «un 
fondo pubblico di garanzia per i 
mutuatari in difficoltà», riferisce a 
SkyTv il sottosegretario Sergio 
D'Antoni. Secondo cui comun¬ 
que «le banche debbono allinear¬ 


zia - dichiara - una migliore istm- 
zione è possibile senza maggiore 
spesa in istmzione». In altre paro¬ 
le, la pubblica amministrazione 
va ripensata, offrendo come mo¬ 
delli gli esempi più efficienti (que¬ 
gli ospedali o quelle scuole che 
funzionano al meglio) e soprattut¬ 
to cercando un nuovo modello di 
organizzazione. Secondo Fa¬ 


si a comportamenti normali e 
non virtuosi, infatti noi abbiamo 
una legge sulla portabilità dei mu¬ 
tui che non viene rispettata». 
«Stiamo anche lavorando - ha det¬ 
to il viceministro - per far arrivare 
Mister Prezzi in finanziaria e spero 
che ci si riesca, perchè sarà un ulte¬ 
riore stmmento di denuncia e di 
deterrenza contro ogni forma di 
speculazione». Sulla benzina si sta 
pensando di stralciare la norma 
che sterilizza le accise quando il 
prezzo aumenta già contenuta 
nel ddl energia. 

In serata la commisisone dà il via 
libera all'emendamento del relato¬ 
re Michele Ventura sulle prescri¬ 
zioni delle multe. Si prevede che 
dal 1 gennaio del 2008 gli agenti 
della riscossione non potranno 
più riscuotere le contravvenzioni 
per violazione del codice della stra¬ 
da se la cartella di pagamento non 
è stata notìficata entro due anni 
dalla consegna del molo. Insom- 
ma, il bollettino di pagamento in¬ 
viato dalla società Equitalia non 
potrà più ritardare. Attualmente 
gli anni necessari per far scattare 
la prescrizione sono invece cin¬ 


que. 

Molte le novità sul fronte fiscale 
inserite alla Camera. Salve le socie¬ 
tà di calcio, che grazie a un emen¬ 
damento di FI (favorevoli gover¬ 
no e relatore) ottengono una nor¬ 
ma più morbida sulle perdite di bi¬ 
lancio. Viene cancellata infatti la 
norma che prevedeva che le perdi¬ 
te delle società sportive professio¬ 
nistiche potevano essere incluse 
nel regime previsto per le spese di 
rappresentanza (si poteva sconta¬ 
re così solo un terzo in cinque an¬ 
ni). Tutto resta invece come è og¬ 
gi. Buone notìzie per le piccole im¬ 
prese. Un emendamento del rela¬ 
tore amplia la deduzione sull'Irap 
a 9.500 euro, cioè 2.500 euro in 
più. Plaudono gli artigiani. Anche 

Visco: non è vero 
ohe la riforma Ires 
favorisce i grandi 
Banche e assicurazioni 
pagheranno di più 


i negozianti ottengono aiuti per 
l'istallazione di telecamere per la 
sicurezza. Viene poi ritoccata sem¬ 
pre dal relatore la stretta sull'inde- 
ducibilità degli interessi passivi re¬ 
lativi alla tassazione dei redditi 
d'impresa, eliminando il limite 
temporale di 5 o 10 anni di frazio¬ 
namento delle somme. Buone no¬ 
tìzie anche per le maschere teatra¬ 
li: gli spettacoli avranno l'Iva age¬ 
volata al 10%. Insomma, se si ag¬ 
giunge il via libera al forfettone, le 
piccole imprese escono soddisfat¬ 
te dal passaggio parlamentare. Ol¬ 
tre tutto Vincenzo Visco commen¬ 
ta rinviando al mittente le criti¬ 
che di aver favorito le banche: 
«Non è vero che da questa rifor¬ 
ma le banche e le grandi imprese 
guadagnano e le piccole sono pe¬ 
nalizzate. Le micro e medie impre¬ 
se pagano meno tasse, mentre so¬ 
lo sull'Irap, le banche e le assicura¬ 
zioni pagano 300-400 milioni in 
più». Sul fronte ambientale, salta 
la rottamazione dei frigoriferi. 
Confermato invece il bonus per la 
sostìtuizone di caldaie a condensa¬ 
zione e lo sgravio lei per chi instal¬ 
la pannelli solari. b. di g. 


M / Milano 

TASSE Dallo scontrino non 
battuto al reddito nascosto, 
dall’evasione totale all’elu- 
sione. Sfumature che valgo¬ 
no una fortuna e che ci posi¬ 
zionano tra i primi in Euro¬ 
pa per i tentativi di non pagare le 
tasse. A dirlo sono le cifre presen¬ 
tate, in occasione dell'inaugura¬ 
zione dell'anno accademico del¬ 
la Scuola di Polizia tributaria, dal 
comandante generale Cosimo 
D'Arrigo. Nei primi undici mesi 
del 2007 la Guardia di Finanza 
ha scoperto «redditi da sottopor¬ 
re a tassazione per 27 miliardi e 
700 milioni di euro e un ammon¬ 
tare di Iva evasa superiore a 4,2 
miliardi di euro». I dati, aggiorna¬ 
ti al 30 novembre, sono «di asso¬ 
luto rilievo storico - ha tenuto a 
sottolineare D'Arrigo - mai otte¬ 
nuti negli ultimi quindici anni». 
Per il comandante generale delle 
Fiamme Gialle, l'evasione fiscale 
è uno dei «mali endemici della fi¬ 
nanza pubblica italiana. Il diva¬ 
rio con gli altri grandi paesi euro¬ 
pei è di 5-6 punti di Pii, 75-90 mi¬ 
liardi di euro. Questo vuol dire - 
ha rilevato - che l'economica 
sommersa in Italia è il doppio di 
quella di Francia, Germania e Re¬ 
gno Unito». Un problema che è 
alla base di «seri problemi socia¬ 
li» e motivo di «grave distorsione 
della concorrenza». La lotta paga 

Il comandante della 
Guardia di Finanza: 
il divario con gli altri 
Paesi europei arriva 
a 5-6 punti di Pii 


e si vede: in merito ai risultati rag¬ 
giunti, D'Arrigo può affermare 
che «stiamo attraversando una 
netta inversione di tendenza». 
Per questo, l'impegno della Guar¬ 
dia di Finanza è quello di «intac¬ 
care il fenomeno in modo serio, 
strutturale e continuativo». Su 
questo fronte, ha assicurato il ge¬ 
nerale, lo sforzo «proseguirà sen¬ 
za flessione e tentennamenti». 
Soddisfatto, per il lavoro svolto 
«in maniera egregia» dalle Fiam¬ 
me gialle, il ministro Tommaso 
Padoa-Schioppa. Il titolare del¬ 
l'Economia, intervenuto alla ceri¬ 
monia, ha così potuto annuncia¬ 
re: «Le entrate che stiamo recupe¬ 
rando con i successi sul fronte del¬ 
la lotta all'evasione le dobbiamo 
predestinare in maniera predomi¬ 
nante a ridurre le tasse sulle fami¬ 
glie e alle imprese». Poi, parlando 
dell'aggiustamento strutturale 
dei conti - 30 miliardi di euro nel 
triennio 2009-2011 - Pa¬ 

doa-Schioppa ha rassicurato tut¬ 
ti: «Non possiamo - ha detto - e 
non vogliamo far fronte a questo 
impegno aumentando le tasse. Il 
carico fiscale che grava sui cittadi¬ 
ni e sulle imprese che adempio¬ 
no al loro dovere è già elevato e 
dobbiamo prefiggerci, come sda¬ 
mo facendo, di ridurlo». «Insom- 
ma - ha continuato il ministro - 
non abbiamo altra strada che il 
contenimento della spesa pubbli¬ 
ca». 

Per quanto riguarda il futuro, Pa¬ 
doa-Schioppa ha poi spiegato 
che «l'efficacia delle misure prese 
con la Finanziaria del 2007 ed il 
forte incremento delle entrate ot¬ 
tenuto anche grazie ai successi 
della lotta all'evasione, ci hanno 
permesso nel corso di questo an¬ 
no di rispettare appieno la tabella 
di marcia del risanamento e nel¬ 
lo stesso tempo di utilizzare un 
sovrappiù di risorse per ridare fia¬ 
to agli investìmentì pubblici, per 
intervenire nel campo sociale, 
per iniziare a ridurre le tasse». 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


-HA DFTTO- 


CONTI Per arrivare al pareggio di bilancio ser¬ 
viranno 30 miliardi nei prossimi tre anni. Si do¬ 
vranno trovare senza aumentare le tasse. An¬ 
zi, abbassandole sia alle famiglie sia alle impre¬ 


statali 

Basta parlare di 
fannulloni, ma 
bisogna premiare il 
merito e incentivare 
la mobilità 


Conti 

Nel prossimo triennio 
occorre recuperare 
risorse non inferiori 
aio miliardi 
di euro l’anno 


FÌSCO 

Il carico fiscale che 
grava su famiglie e 
imprese è elevato 
e dobbiamo 
prefiggerci di ridurlo 



Il ministro deirEconomia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


doa-Schioppa non serve tanto 
parlare di fannulloni. «Di quelli, 
che pure esistono, si è parlato an¬ 
che troppo - spiega - Non si è par¬ 
lato invece di uffici e amministra¬ 
zioni che cono pletorici in sé, a 
prescindere dall'applicazione al 
lavoro di chi vi è impiegato». 
«Nei prossimi anni quasi 100 mi¬ 
la dipendenti pubblici ogni anno 


andranno in pensione. Abbiamo 
una grande occasione per snellire 
le stmtture e immettere persona¬ 
le qualificato là dove ve ne è più 
bisogno», osserva il ministro, ag¬ 
giungendo che è necessario «rive¬ 
dere il sistema di contrattazione, 
premiare maggiormente il meri¬ 
to, incentivare la mobilità e riqua¬ 
lificare la forza lavoro». 


Fin anzia ria: ok al pacchetto fiscale, buone notizie per le picede imprese 

Il governo pensa a una misura contro il caro-mutui e sulla benzina. Non stop in commissione: iunedì manovra in Auia 



In piazza a sostegno di Bersani 


IERI DAVANTI AL SENATO appartenenti al Movimento Naziona¬ 
le Liberi Farmacisti e alle associazioni dei titolari delle parafarma- 
cie hanno manifestato a sostegno del decreto «Bersani Ter» che 
consente la vendita di farmaci con obbligo di ricetta in esercizi 
diversi dalle farmacie. Soddisfatto Vincenzo Devito, presidente 
del Mnlf: «Il messaggio è forte. Sono presenti tutte le componen¬ 
ti dei farmacisti non titolari, e ci sono tutte le associazioni di con¬ 
sumatori». 


































Il primo cellulare fatto apposta per parlare 
e chattare via Internet con i tuoi amici 
Skype in Itaiia e nei mondo, ovunque tu sia. 


Solo con 



Da oggi Skype è mobiie. 

Basta un tasto per chiamare tutto il mondo Skype. 
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IL REDDITO DELLE FAMIGLIE 

Dopo la minaocia di sciopero generale 
alla fine di gennaio, il governo promette 
ai sindacati azioni incisive per le retribuzioni 

Per rires Cgil il potere di acquisto 
di un lavoratore dipendente si è ridotto 
di circa 1900 euro in cinque anni 


Aumenta tutto, tranne ì salari 

Fiammate d’inflazione, contratti bloccati e non si arriva più alla fine del mese 


M di Roberto Rossi / Roma 

BUSTE PAGA Tecnicamente si chiama 
“rincorsa salariale”. Il fenomeno si determina 
quando, per diversi anni, la crescita delle retri¬ 
buzioni è inferiore alla crescita dell’inflazione 


reale. L’effetto è il tra- 


L'ANDAMENTO DEI SALARI 


Inflazione effettiva 
Retribuzioni di fatto 


1,9% 

2 , 0 % 


GUADAGNO/PERDITA CUMULATA DELLE RETRIBUZIONI 2002-2007 


2002-2007 


Perdita progressiva: -1.210 euro 



Inflazione 

Retribuzioni 

2002 

2,8% 

2,4% 

(-0,4%) 

-532 euro 

2003 

2,9% 

1,8% 

(-1,1%) 

■1.298 euro 

2004 

2,7% 

2,7% 

(0,0%) 

- 

2005 

2,3% 

2,8% 

(+0,5%) 

+312 euro 

2006 

2,7% 

3,3% 

(+0,65) 

+283 euro 

2007* 

1,9% 

2,0% 

(+0,1%) 

+25 euro 

3l periodo 2002-2007, un lavoratore, con una retribuzione lorda media annua di 24.890 euro, considerando anche 


la mancata restituzione del fiscal drag, perde circa -1.896 euro, senza calcolare l'impatto positivo/negativo della 
riforma Irpef... 

Fonte: elaborazione Ires su dati Istat. 

Secondo i nostri dati oltre 14 milioni di lavoratori guadagnano meno di 1.300 euro al mese. 
Circa 7,3 milioni ne guadagnano meno di 1.000 



Salario netto mensile 
(Euro) 

Differenza dal lavoratore 
dipendente standard 

Lavoratore dipendente standard 

1.171 


Lavoratore del Mezzogiorno 

969 

-13,4% 

Lavoratrice 

961 

-17.9% 

Lavoratore di piccola impresa (1-19 addetti) 

866 

-26,2% 

Lavoratore immigrato (extra-Ue) 

856 

-26,9% 

Lavoratore giovane (15-34 anni) 

854 

-27,1% 


Fonte: elaborazione su dati nostra indagine (L'Italia del lavoro oggi. Campione di 6000 interviste). 

ism 


IL POTERE D'ACQUISTO DEI REDDITI FAMILIARI 


Imprenditori e iiberi professionisti 

Impiegati 

Operai 


-► 


Fonte: elaborazione Ires su microdati Banca d'Italia (I bilanci deile famiglie itaiiane - 2004). 


GIOVANI LAVORATORI (ALCUNI ESEMPI 


2002-2007 

+11.984 euro 
-3.047 euro 
-2.592 euro 

{*) Stima Ires 


Ricerca Ires (2006): 

A) Un apprendista, in età compresa tra i 15 e i 24 anni, guadagna mediamente 736,85 euro netti mensili. 

B) Un collaboratore occasionale, in età compresa tra i 15 e i 34 anni, guadagna mediamente 768,80 euro netti mensilli. 

C) Un co.co.pro. o co.co.co, in età compresa tra i 15 e i 34 anni, guadagna mediamente 899,04 euro netti mensili. 

Fonte: elaborazione su dati nostra indagine (L'Italia del lavoro oggi. Campione di 6000 interviste). 


L’analisi 


Dove punta la strategia 
del sindacato 


scinamento della per¬ 
dita del potere d’ac¬ 
quisto. In sostanza 

un lavoratore dipendente oltre 
alla perdita dell'anno in corso 
non recupera la diminuzione 
del potere d'acquisto nemme¬ 
no dell'anno precedente. 

Ecco, il concetto di "rincorsa sa¬ 
lariale" è quello che meglio si 
può applicare in Italia quando 
si parla, appunto, di salari. 11 no¬ 
stro è il Paese dove negli ultimi 
cinque anni, secondo i dati 
Ires-Cgil, un lavoratore dipen¬ 
dente ha perso circa 1.900 euro 
in potere d'acquisto, dove le re¬ 
tribuzioni reali sono rimaste sta¬ 
bili mentre negli altri paesi euro¬ 
pei si registravano tassi di cresci¬ 
ta superiori (il 10% in media nel¬ 
la Ue, oltre il 15% in Francia e 
nel Regno Unito, il 5% in Ger¬ 
mania), dove oltre sei milioni 
di persone (circa il 70% dei lavo¬ 
ratori) attendono ancora il rin¬ 
novo dei contratti mentre il co¬ 
sto dei beni primari (alimentari, 
energia, tanto per citarne alcu¬ 
ni), ma non delle materie pri¬ 
me, non ha freni. 

Ed è proprio questo impoveri¬ 
mento generalizzato per il lavo¬ 
ratore dipendente il terreno sul 
quale il sindacato sta cercando 
di confrontarsi con governo e 
imprese. Con il primo per discu¬ 
tere una nuova politica dei red¬ 
diti. La piattaforma le organizza¬ 
zioni sindacali l'hanno formula¬ 
ta il 24 novembre scorso. Cin¬ 
que i punti per valorizzare il la¬ 
voro: riduzione delle aliquote fi¬ 
scali, riforma dell'lrpef, calo del¬ 
la pressione fiscale sugli aumen¬ 
ti contrattuali, maggiore atten¬ 
zione a tariffe e costo della vita 
in generale. 

Con Confindustria, invece, la 
questione è molto più ampia. 
Ci sono da rinnovare i contrat¬ 


ti, ma c'è anche da trovare un 
percorso comune per individua¬ 
re un nuovo modello contrat¬ 
tuale che dia maggiore peso alla 
contrattazione di secondo livel¬ 
lo, cioè quella che avviene in 
fabbrica, fondamentale per l'in¬ 
tegrazione del salario. Fino a 
questo momento le grandi im¬ 
prese non hanno fatto molto 
per decentrare la contrattazio¬ 
ne. 11 regime centralizzato per¬ 
mette loro di pagare meno il la¬ 
voro qualificato e tenere basso 
il costo del lavoro. 

Dopo la minaccia di uno sciope¬ 
ro generale per la fine di genna¬ 
io, però, qualcosa si sta muoven¬ 
do. «Sia Confindustria che i sin¬ 
dacati hanno cominciato a di¬ 
scutere su una politica salariale 
diversa - ha detto ieri il vicepresi¬ 
dente di Confindustria Alberto 
Bombasse! - . Credo che ci sia 
un'atmosfera, non dico positi¬ 
va ma quanto meno costmtti- 
va, e spero che prima di uno 
sciopero si possa invece manda¬ 
re qualche messaggio rassere¬ 
nante». Certo è, ha continuato 
Bombasse!, che «definire il rin¬ 
novo del contratto dei me¬ 
talmeccanici sarebbe per esem¬ 
pio un messaggio forte». 

Lo sciopero generale, in realtà, 
avrebbe anche un altro destina¬ 
tario: il governo stesso. Per i sin¬ 
dacati è necessario che la politi¬ 
ca dei redditi tomi il primo argo¬ 
mento nell'agenda del gover¬ 
no. 11 segnale sembra essere arri¬ 
vato a destinazione. Ieri il mini¬ 
stro dell'Economia Tommaso 
Padoa-Schioppa ha impegnato 
l'esecutivo per i prossimi anni a 

La dinamica 
di rivalutazione 
degli stipendi 
è molto più lenta 
in Italia che in Europa 


una diminuzione delle tasse per 
famiglie e imprese. In più il mi¬ 
nistro del Lavoro Cesare Damia¬ 
no ha di fatto aperto un tavolo 
dove poter discutere con l'uni¬ 
ca condizione di chiudere pri¬ 
ma con la Finanziaria e il proto¬ 
collo sul Welfare. 

Chissà se tutto questo basterà ai 
sindacati. 1 quali, tra l'altro, in 
questi mesi hanno trovato nel 
loro cammino anche un insoli¬ 
to alleato: il governatore della 
Banca d'Italia Mario Draghi. 11 
quale nel discorso pronunciato 
alla riunione della Società degli 


economisti di Torino, qualche 
tempo fa, aveva posto al centro 
dell'attenzione i salari. In parti- 
colar modo quelli di ingresso 
che riguardano i giovani. Secon- 

Giovani 
e precari 

sono i più penalizzati 
nelle retribuzioni 
e nei contratti 


do Draghi, le retribuzioni che 
percepisce un nuovo giovane la¬ 
voratore sono diminuite negli 
ultimi dieci anni in termini rea¬ 
li. A parità di potere d'acquisto, 
oggi sono inferiori del 30-40% 
rispetto ai livelli di Francia, Ger¬ 
mania e Regno Unito. Una ridu¬ 
zione che appare di natura per¬ 
manente e, cosa più importan¬ 
te per le decisioni di spesa, è per¬ 
cepita come tale dai lavoratori. 
Che non lasciano casa dei geni¬ 
tori e non fanno figli. Vittime 
anche loro della "rincorsa sala¬ 
riale". 


DI Bruno Ugolini 

annuncio di uno 
sciopero generale 
per i contratti, i sa¬ 
lari, le pensioni, il 
fisco, i prezzi non è cosa da niente. 
Soprattutto se chiama in causa, ol¬ 
tre che le responsabilità degli im¬ 
prenditori, anche quelle di un go¬ 
verno di centrosinistra. E appare 
come una bomba ad orologeria, 
con scoppio ritardato. Cè tempo fi¬ 
no a metà gennaio per far rientrare 
la fermata di tutto il Paese. Quella 
di Cgil, Cisl e UH è, ad ogni modo, 
la dimostrazione di come il sinda¬ 
cato italiano intenda riaffermare 
la propria autonomia, senza corsie 
preferenziali per un qualsiasi "go¬ 
verno amico". Molti giornali han¬ 
no affiancato la sortita sindacale 
a quella del presidente della Came¬ 
ra. Fausto Bertinotti,che aveva di¬ 
chiarato il fallimento del centrosi¬ 
nistra (unasortita "fantastica", se¬ 
condo il direttore di "Liberazio¬ 
ne"). Le due mosse appaiono però 
assai diverse. I sindacati non si so¬ 
no fatti karakiri, non hanno detto: 
"Abbiamo sbagliato tutto". Han¬ 
no incassato i risultati già ottenu¬ 
ti, col famoso "protocollo"e con al¬ 
tre misure per precari, lavoro nero, 
sicurezza sul lavoro. Certo sono ri¬ 
sultati che ancora devono passare 
dalVago stretto del Senato. Con il 
rischio che lo sbandamento a sini¬ 
stra e le voglie neo-centriste impedi¬ 
scano un buon esito della vicenda. 
Nell'attesa Cgil Cisl e UH hanno 
aperto un altro fronte. Esso riguar¬ 
da la tanto sollevata questione dei 
livelli salariali ormai largamente 
inadeguati ad affrontare i proble¬ 
mi d'ogni giorno. E hanno invitato 
il governo non a chiudere bottega, 
innalzando la scritta "fallimento" 
ma ad aprire un negoziato, un con¬ 
fronto. Nello stesso tempo, sapen¬ 
do che le buste paga sono assotti¬ 
gliate anche dal fatto che i contrat¬ 
ti debbono attendere tempi biblici, 
per poter essere rinnovati, hanno 
invitato Confindustria e altre parti 
sociali a darsi una mossa. Senza 
aspettare la fatidica data di un 
nuovo modello contrattuale capa¬ 


ce di accelerare i tempi. Sono sette 
milioni i lavoratori che stanno nel 
limbo dei senza contratti. Per i con¬ 
tratti del pubblico impiego la Fi¬ 
nanziaria non prevede le somme 
necessarie. L'annuncio di uno scio¬ 
pero generale, qualora la situazio¬ 
ne non mutasse, ha già prodotto 
qualche spostamento. Il vice presi¬ 
dente della Confindustria Alberto 
Bombassei ha cercato di dissipare i 
timori, dichiarando il proprio otti¬ 
mismo sulla chiusura del contratto 
dei metalmeccanici prima di Nata¬ 
le. Auspici, parole che assomiglia¬ 
no a quelle pronunciate, per la 
Fiat, da Sergio Marchionne. Ora oc¬ 
correrà vedere i fatti. Nello stesso 
governo i responsabili dei dicasteri 
economici, Tommaso Padoa 
Schioppo e Vincenzo Visco, hanno 
accennato ad impegni sulle iniziati¬ 
ve capaci di rendere meno aggressi¬ 
vo il peso fiscale sulle buste paga. 
Ma sono disponibilità ancora gene¬ 
riche. 

Resta il fatto che l'annuncio sinda¬ 
cale non è, ripetiamo, una dichiara¬ 
zione di fallimento, non cancella le 
cose fatte dagli stessi ministri di Ri¬ 
fondazione comunista. Certo par¬ 
lando con i dirigenti del sindacato 
si potrebbe trovare una concordan¬ 
za sul fatto che questo governo non 
ha un progetto sociale compiuto, 
definito. Un orizzonte più vasto nel 
quale inserire con coerenza le diver¬ 
se misure e nel quale il lavoro ab¬ 
bia un molo essenziale. Ma questo 
è un problema non di oggi e che, 
senza esclusioni, coinvolge non so¬ 
lo il centrosinistra, ma anche la si¬ 
nistra ingenerale. Resta il fatto che 
se davvero la dichiarazione di falli¬ 
mento avesse luogo tale passaggio 
non spalancherebbe porte radiose 
per quel mondo del lavoro. Aprireb¬ 
be un vuoto di governo, forse elezio¬ 
ni, forse un governo tecnico. Qual¬ 
cuno si salverebbe l'anima. E i sin¬ 
dacati, ad esempio, costretti ad in¬ 
seguire la conaetezza delle cose, 
troverebbero con maggiore difficol¬ 
tà, immaginiamo, interlocutori a 
cui rivolgersi, con i quali aprire ver¬ 
tenze su salari, fisco, pensioni. 



Ci sono sette milioni di lavoratori che allettano il rinnovo 

Natale di lotta per molte categorie. La solidarietà di Cofferati ai metalmeccanici. Commercio, stop il 21 dicembre 


DIPENDENTI IN ATTESA DI RINNOVO 
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HANNO DETTO 


M / Milano 

ATTESA Sono circa sette 
milioni i lavoratori che atten¬ 
dono da mesi - in alcuni ca¬ 
si addirittura da anni - il rin¬ 
novo del contratto, strumen¬ 
to numero uno per la difesa 

dei redditi da lavoro dipenden¬ 
te. A loro, a gennaio, se ne ag¬ 
giungeranno altri, il cui contrat¬ 
to scadrà a fine anno. Senza 
una svolta in tempi brevi sarà 
emergenza, economica e socia¬ 
le. Questo il quadro. 
Metalmeccanici. Oggi si con¬ 
cluderà la due giorni di confron¬ 
to tra sindacati e Federmeccani- 
ca dalla quale dovrebbero scatu¬ 
rire le linee lungo le quali avvia¬ 
re, mercoledì prossimo, la fase 
decisiva del negoziato. 11 contrat¬ 
to riguarda oltre un milione e 
mezzo di lavoratori. 1 sindacati 


hanno chiesto un aumento me¬ 
dio di 117 euro cui vanno ag¬ 
giunti altri 30 euro mensili per 
quanti sono privi di contrattazio¬ 
ne aziendale. Le parti sono di¬ 
stanti: Federmeccanica ha infat¬ 
ti offerto 100 euro, per due terzi 
legati alla produttività. "Proprio 
per questo è ripresa in questi 
giorni con particolare vigore 
l'iniziativa di lotta di Fiom, Firn 
e Uilm. Dopo le manifestazioni 
di ieri, altre iniziative sono attese 
per oggi in tutta Italia, compreso 
un presidio al Motor Show. So¬ 
stegno alla lotta delle tute blu è 
stata espressa ieri anche dal sin¬ 
daco di Bologna ed ex leader del¬ 
la Cgil, Sergio Cofferati. 
Commercio. 11 contratto dei 
quasi due milioni di dipendenti 
del commercio, del terziario e 
dei servizi è scaduto a fine 2006. 
La richiesta di aumento è di 78 
euro medi per 14 mensilità. Le 
trattative con Confcommercio 
si sono interrotte il 25 settem¬ 
bre. Per questo i sindacati di cate- 


Damiano 

Questo governo 
ha scelto la strada 
della concertazione 
Apriremo il confronto 
sulle retribuzioni 

goria stanno preparando una vi¬ 
glia di Natale di lotta. La catego¬ 
ria si asterrà dal lavoro il 21 o il 
22 dicembre. Nel caso non si arri¬ 
vi ad una conclusione della ver¬ 
tenza è prevista una replica per 
gennaio. 

Pubblico impiego. 1 contratti 
sono scaduti a fine 2005. C'è un 
accordo quadro per rinnovi che 
prevedono aumenti medi di 
101 euro, ma per ora solo i mini- 


Bombassei 

Definire il rinnovo 
del contratto 
dei metalmeccanici 
sarebbe 

un messaggio forte 

steriali, il parastato e la scuola 
hanno raggiunto un'intesa. Enti 
locali, sanità, agenzie fiscali 
aspettano. E a fine anno tutti i 
contratti scadranno di nuovo. 
Imprese di pulizia. 1400miLala¬ 
voratori del settore, in larga mi¬ 
sura donne, attendono il rinno¬ 
vo da oltre due anni. 11 ministe¬ 
ro del lavoro sta studiando una 
mediazione, visto che, dopo la 
rottura delle trattative, ancora 


tra le parti non sono in vista nuo¬ 
vi incontri. 

Ferrovieri. 11 contratto dei circa 
120mila dipendenti delle Ferro¬ 
vie è scaduto a fine 2006. La ri¬ 
chiesta di aumento salariale è di 
115 euro mensili. Gli scioperi fat¬ 
ti, e quelli da fare, tra rinnovo e 
rilancio dell'azienda, non si con¬ 
tano. 

Bancari. 11 rinnovo del contrat¬ 
to dei 320mila lavoratori del cre¬ 
dito, scaduto a fine 2006, sem¬ 
bra in dirittura d'arrivo. 11 punto 
su cui Ahi e sindacati potrebbero 
trovare nei prossimi giorni un'in¬ 
tesa è questo: circa 1.700 euro di 
arretrati per il 2006-2007 e 185 
euro di aumento della retribuzio¬ 
ne a partire dal primo gennaio 
2008. Venerdì le parti si dovreb¬ 
bero incontrare di nuovo per cer¬ 
care l'affondo finale. 
Giornalisti. 1 16.500 giornalisti 
aspettano il rinnovo del contrat¬ 
to dal 28 febbraio 2005. La tratta¬ 
tiva economica non è stata anco¬ 
ra nemmeno avviata. 













































































IN ITALIA 


8 l’Unità 

giovedì 6 dicembre 2007 


DESTRA A PEZZI 


«Il segretario Udc ha un accordo di fondo 
D’Alema, vuole fare la politica dei due forni 
e poi allearsi con la sinistra» 


Il leader di An chiama Pier con cui concorda 
una replica unanime. Cesa: complimenti 
all’ex premier per la nuova pensata 


«Casini irrecuperabile, finirà a sinistra» 

Il Cavaliere: ha ucciso la Odi, ricuciamo con Fini. Ma An s’infuria: «Smentisca». E il portavoce smentisce 


M di Andrea Carugati /Roma 

<<È STATO CASINI a ferire mortalmente la 
Odi», non Fini «e non certamente io». Silvio 
Berlusconi torna all’attacco dell’ex alleato. È 
lui il responsabile, per il Cavaliere, della fine 


teggiamento nei confronti del se¬ 
condo delfino, Gianfranco Fini. 
Berlusconi considera «ottima» 
Fapertura al dialogo espressa dal 
leader di An sul settimanale 
«Tempi» in edicola oggi. «Sono 
convinto che si debba ricucire 
con lui», dice ai suoi. 

Ma è proprio Fini a prendere im¬ 
mediatamente le difese di Casini 


e a chiedere una smentita a Berlu¬ 
sconi. A nulla serve la pioggia di 
smentite arrivata da via del- 
FUmiltà e Palazzo Grazioli, con 
Bonaiuti in prima fila a dire che 
le dichiarazioni attribuite al presi¬ 
dente «non corrispondono al ve¬ 
ro». Così a sera il solco tra An, 
Udc e Lega da un lato e Fi dall'al¬ 
tro è sempre più profondo. 


Il leader di An, appena lette le fra¬ 
si del Cavaliere, chiama Casini 
con il quale concorda una replica 
unanime. Fini chiama anche Ro¬ 
berto Calderoli che concorda sul¬ 
l'idea di mettere nero su bianco 
un duro commento contro Berlu¬ 
sconi. «È un fatto incontestabile - 
dice Andrea Ronchi per An - che 
fino a Oggi in Parlamento l'Udc 


ha contrastato le sinistre e il go¬ 
verno Prodi. Pertanto sarebbe gra¬ 
ve se Berlusconi, dopo aver archi¬ 
viato la Cdl, volesse continuare a 
dividere l'opposizione». Simile la 
reazione del segretario Udc Cesa: 
«Berlusconi evidentemente per¬ 
segue il disegno di spaccare i par¬ 
titi alleati e di spargere zizzania: 
complimenti vivissimi per la 


della Casa delle liber¬ 
tà. L’ex premier l’ha 
detto ieri a palazzo 
Grazioli durante una 

riunione con i coordinatori regio¬ 
nali di Forza Italia. Di più. Per Ber¬ 
lusconi Casini «ormai è irrecupe¬ 
rabile». L'obiettivo di Pierferdy, 
ha spiegato, è costmire una «zo¬ 
na franca», che può contenere cir¬ 
ca l'11-12% dei voti, e con questa 
fare il «pendolo» tra i due bloc¬ 
chi. Con Casini il Cavaliere vede 
pronto un gmppone che com¬ 
prende Pezzetta, Mastella, Di Pie¬ 
tro e Montezemolo. Il Cavaliere 
ne è certo: «Questa "Cosa Bian¬ 
ca" finirà per schierarsi col centro- 
sinistra». E ancora: «Casini ha un 
accordo di fondo con D'Alema, 
vuole fare la politica dei due forni 
e poi allearsi con la sinistra. Per 
questo vogliono il sistema tede¬ 
sco». Ma non tutto è perduto: «Bi¬ 
sogna recuperare i suoi. Le posi¬ 
zioni all'interno dell'Udc sono di¬ 
verse e molti non concordano 
con la linea di Casini». «I progetti 
di Giovanardi, Cuffaro e Bacci- 
ni», per esempio, sono lontani 
dai piani di Casini. Diverso l'at- 

Parlando ai “quadri” 
fa l’indovino: «La Cosa 
Bianca attrarrà Pezzetta 
Di Pietro, Montezemolo... 
Arriveranno airi 1-12%» 



Pier Ferdinando Casini, Gianfranco Fini e Siivio Berlusconi, nel maggio 2005 Foto Ansa 


L’asse 
nella manica 


♦ È vero, i retroscenisti 
sono fantasiosi. È vero, di 
rado vengono smentiti, e 
ie smentite comunemente 
non hanno aicun effetto. 
Dicono: noi diamo conto di 
quei che c’è dietro ie 
quinte, non chiedeteci 
riscontri e verifiche, quei 
che noi scriviamo nessuno 

10 ammetterebbe, 
dunque.... 

Dunque avviene che 
Veitroni difenda ii governo 
daiie critiche di Bertinotti: 
«Indeboiire oggi 
i’esecutivo significa 
mettere a rischio ia 
possibiiità di varare ia 
riforma eiettoraie». 

11 Corriere delia sera cosi 
titola il suo retroscena: «Il 
leader del Partito 
democratico: Fausto mi è 
piaciuto. Asse tra i due 
sulla necessità della 
riforma». Asse? 


Angius: costruiremo un grande Partito socialista che guarda al futuro. A fine febbraio il congresso fondativo 


ROMA «Ricostruiremo un grande partito sociali¬ 
sta che guarda al futuro. 

A fine febbraio ci sarà il congresso fondativo». Lo 
afferma in una nota il vicepresidente del Senato 
ed esponente del Partito socialista, Gavino An¬ 
gius. 

«Il Partito socialista - prosegue Angius - sarà l’uni¬ 


ca forza del socialismo europeo che c’è in Italia. 
Noi costruiremo una forza politica della sinistra di 
governo, riformista, parte integrante del Pse, radi¬ 
cata nella società italiana e nel mondo del lavoro. 
Un partito di tipo nuovo collocato però nel solco 
della tradizione delle grandi forze della sinistra ita¬ 
liana. Un soggetto politico, quindi, in grado di as¬ 


sicurare al Paese un governo riformatore capace 
di guidare un cambiamento profondo nel segno 
della libertà e della giustizia». 

«Un progetto insomma - conclude Angius - che 
nulla ha a che vedere con la cosiddetta Cosa Ros¬ 
sa». 

g.v. 


nuova pensata». Cesa fa anche 
notare che «mentre Berlusconi è 
impegnato in uno stretto rappor¬ 
to con Veltroni» in Senato «l'op¬ 
posizione si batte per la sicurezza 
dei cittadini e per la legalità con¬ 
tro Prodi». Il leghista Calderoli in¬ 
vita a «sotterrare l'ascia di guerra» 
perché «visto quello che sta acca¬ 
dendo nel governo e nella mag¬ 
gioranza, dobbiamo prepararci a 
tornare al governo». Quindi «Ber¬ 
lusconi sbaglia a dare i voti agli al¬ 
leati». 

Casini ufficialmente non com¬ 
menta: «Non fatemi parlare...». 
Ma da fonti Udc trapela la sua rea¬ 
zione alle parole del Cavaliere: «Il 
fatto è che Berlusconi ha paura, 
nel mare aperto del proporziona¬ 
le Forza Italia si può scomporre, 
per l'80% è composta da modera¬ 
ti e allora ne vedremo delle bel¬ 
le...Senza premio di maggioranza 
salta il vincolo delle alleanze forza¬ 
te. E allora, dove va?». «Ci giochia¬ 
mo la leadership dei moderati - ha 
osservato Casini durante una riu¬ 
nione con i fedelissimi alla Came¬ 
ra -, abbiate fiducia in me, non vi 
porto sul burrone, non ci impan¬ 
taneremo...». 

Sandro Bondi in qualche modo 
smenstisce la smentita dio Bonaiu¬ 
ti. E rigira la frittata contro Casini. 
«Sono testimone diretto. Berlusco¬ 
ni ha semplicemente riferito ciò 
che tutti i mezzi di comunicazio¬ 
ne attribuiscono al leader del¬ 
l'Udc Pier Ferdinando Casini». 
Dunque «An dovrebbe chier«una 
smentita» dovrebbe darla il leader 
Udc sul progetto della Cosa Bian¬ 
ca. Fini in serata insiste: «L'unità 
del centrodestra non può essere 
un diktat». E la rissa continua. 

Un teatrino, dove 
Bondi “smentisce” 
la “smentita”: 
«Semmai è Casini 
che deve spiegare» 


Il leader del Pd: a BnixeEes vorrei una casa comune per i riformisti 

L’incontro con i socialisti e i liberaldemocratici europei. Nel Pse un gruppo di saggi per «un nuovo centrosinistra» 


M Maria Zegarelli inviata a Bruxelles 


DA «ANOMALIA ITALIA¬ 
NA» il Pd diventa laborato¬ 
rio di sperimentazione di 
percorsi diversi anche per 
la politica europea e Walter 
Veltroni, il segretario del 

nuovo partito, viene ribattezza¬ 
to «il pioniere» di nuovi traccia¬ 
ti. A Bruxelles Veltroni era stato, 
nel 1999, eurodeputato; oggi 
torna per raccontare un'espe¬ 
rienza unica in Europa. Riunio¬ 
ni separate davanti ai gmppi par¬ 
lamentari del Pse e dell'Adle (i li¬ 
beraldemocratici) per spiegare 
come si sono unite due culture 
«per anni separate e antagoni¬ 
ste» - Ds e Margherita prima del¬ 
l'Ulivo - ormai «sorelle nella stes¬ 
sa casa». Il Pse prima e l'Adle poi 
mettono sul tavolo il tema più 
scottante: dove si collocherà il 
Pd, ora e in futuro, dopo le ele¬ 
zioni del 2009? Oggi il nuovo 
partito conta 18 parlamentari di¬ 
visi nei due gruppi. Come si 
muoveranno? «Fino al 2009 
continueranno a restare nel 
gmppo scelto quando furono 
eletti», poi si vedrà. Veltroni spe¬ 
ra che il tempo che separa l'Eu¬ 
ropa dalle elezioni sia galantuo¬ 


mo e apra scenari che oggi sem¬ 
brano lontani, proprio come è 
avvenuto con Ds e Margherita. 
Il presidente del Pse, Poul 
Nyrup Rasmussen è possibilista 
sull'allargamento ai riformismi 
europei, Francia e Germania 
hanno posizioni più rigide. Co¬ 
sì un «gruppo di saggi», da feb¬ 
braio, inizierà a riflettere su un 


DI Cesare Buquicchio 

La nasata del Partito demoaatico 
ha rivoluzionato lo scenario politi¬ 
co, ma non solo. Sembra aver rivo¬ 
luzionato anche il mondo delle 
truffe. E così qualcuno (ora ricerca¬ 
to dalle forze delVordine) visti gli 
oltre tre milioni di dttadini che si 
erano messi in fila per votare alle 
primarie, con tanto di contributo 
volontario a partire da 1 euro, ha 
pensato di approfittarne. Qualche 
giorno fa nella cassetta delle lette¬ 
re di molti cittadini romani è arri¬ 
vata una lettera firmata da Wal¬ 
ter Veltroni, sindaco di Roma e se¬ 


nuovo e moderno centrosini¬ 
stra; tra loro, tutti leader sociali¬ 
sti, ci sarà Piero Fassino. Veltro¬ 
ni non indica il Pd come model¬ 
lo, «sono qui per raccontare 
un'esperienza». Ma «sono con¬ 
vinto che ci siano domande a 
cui le risposte del Novecento 
non sono sufficienti. Su questo 
è necessaria una riflessione nel 
centrosinistra», il Pse potrebbe 
allargare le mura della casa per 


gretario del Pd, con cui si invitava 
il sostenitore della nuova forza po¬ 
litica a trascorrere una giornata in 
Campidoglio in compagnia dello 
stesso primo cittadino e di France¬ 
sco Rutelli. Tutto falso. L’unica co¬ 
sa vera era il bollettino postale inte¬ 
stato al «comitato elettorale 14 ot¬ 
tobre» con cui i truffatori chiedeva¬ 
no un contributo. Per rendere anco¬ 
ra più allettante Vinvito, la lettera 
era accompagnata da un esclusivo 
passi per accedere al parcheggio ri¬ 
servato e dal menù del pranzo in 
programma per il 9 dicembre in 
Comune: un sontuoso pasto di ol¬ 
tre 10 portate e una lista di vini ri¬ 


ospitare i riformisti europei. Il te¬ 
desco Martin Schultz, capogmp- 
po dei socialisti, ribatte: «Sono 
disposto ad aprire il nostro gmp¬ 
po, ho fatto già quel che potevo. 
Ora dipende da voi venire con 
noi o no». Shultz si riferisce alle 
modifiche apportate allo Statu¬ 
to durante il congresso di Opor- 
to aprendo alle forze non sociali¬ 
ste, ma sottolinea la necessità di 
mantenere una forte identità 


nomati. 

Ma al aeatore delVimbroglio non 
deve essere sembrato abbastanza 
per abbindolare il militante demo¬ 
aatico. Ci voleva un tocco di politi¬ 
ca. Ecco allora il falso Veltroni lan¬ 
ciarsi nelVanalisi delle primarie, 
della situazione politica attuale e 
delle sfide del Partito demoaatico. 
«Le primarie indette dalVUlivo 
hanno ottenuto un successo anda¬ 
to oltre le aspettative - si legge nel¬ 
la lettaa -. Cominciamo allora a 
dirci, senza timori revaenziali o 
falsa modestia e i numeri lo confa- 
mano, che ad oggi siamo il più 
grande partito italiano, capofila di 


che ricorda le posizioni bertinot- 
tiane in Italia. 

Uno, due, ics: Pse, Adle, o cosa?, 
qualcuno scherza appena si con¬ 
clude l'incontro con i socialisti. 
Schultz è convinto «che il posto 
di questo partito sia tra le forze 
progressiste in Europa a cui ap¬ 
partiene il Pse», Graham Wat¬ 
son, leader dei liberaldemocrati¬ 
ci, preferirebbe che anche dopo 
il 2009 i parlamentari del Pd re¬ 


uno schiaamento vittorioso alle 
ultime elezioni nazionali motivo 
d’orgoglio e d’impegno civile. Il 
mio primo impegno sarà di soste¬ 
nere con lealtà il nostro premier Ro¬ 
mano Prodi, che mi consenta, 
qualcuno vorrebbe in disgrazia. Il 
secondo, per me ancora più gradi¬ 
to, è trascorrere una giornata in 
compagnia di una rappresentan¬ 
za di 50 elettori che in più di tre mi¬ 
lioni hanno contribuito al succes¬ 
so delle primarie. Mi pregio di co¬ 
municarvi che il suo nome è stato 
sorteggiato tra loro». 

Forse la prosa incerta, o quell’inter¬ 
calare («mi consenta») non pro- 


stino nei due gmppi, per conta¬ 
re di più in Europa. Intanto acco¬ 
glie il segretario dicendo: «Caro 
Walter tu qui sei tra amici, sei il 
nuovo pioniere di uno sviluppo 
possibile». Watson è colpito dal¬ 
le primarie italiane, gli oltre tre 
milioni e mezzo di votanti, «che 
hanno dato un forte mandato 
al segretario». Un liberale tede¬ 
sco assicura: «qui abbiamo già 
iniziato la contaminazione, il la- 


prio veltroniano, oppure il voler 
sottolineare le difficoltà di Prodi, 
qualcosa di quel testo ha insospet¬ 
tito una donna destinataria della 
lettera. Lei si è rivolta al Campido¬ 
glio da cui è venuta la conferma 
che nessuna iniziativa era in pro¬ 
gramma per il 9 dicembre. A quel 
punto il gabinetto del sindaco ha 
allertato la Procura della Repubbli¬ 
ca che ha aperto un’inchiesta per 
tentata truffa e falso. Le indagini 
partiranno dal numero di conto 
corrente postale e dalla verifica in- 
aociata dei nomi a cui è stata reca¬ 
pitata la lettera con quelli nelle li¬ 
ste dei votanti alle primarie Pd. 


voro è avviato». C'è chi chiede: 
quali sono i tratti del Pd, come 
intende dialogare? E Veltroni: le 
grandi questioni su cui si può 
fondare una casa più ampia so¬ 
no le sfide del nuovo millennio. 
Tra cui la trasformazione del 
mercato del lavoro, le migrazio¬ 
ni, i drammatici problemi am¬ 
bientali, i nuovi efìritti dei citta¬ 
dini europei. Ripete che «orgo¬ 
glio dell'identità e disponibilità 
al dialogo» devono camminare 
insieme, altrimenti l'identità ri¬ 
schia di diventare una gabbia. 
Più tardi ai 18 parlamentari del 
Pd, oggi divisi tra Pse e Adle e 
guidati da Lapo Pistelli e Alfon¬ 
so Andria, dirà: «Dobbiamo ra¬ 
gionare anche qui come un uni¬ 
co partito. Prima di ogni voto su 
ogni grande questione si ricer¬ 
chi una posizione unitaria». 
Arrivano gli echi delle vicende 
italiane, di nuovo esprime «mas¬ 
sima solidarietà al governo Pro¬ 
di. Non solo per quello che ha 
fatto e per l'impegno a mantene¬ 
re unita la coalizione, ma anche 
perché a rimettere in discussio¬ 
ne il governo si fa un grande re¬ 
galo al centrodestra,e si compro¬ 
metterebbe la novità della con¬ 
vergenza sulle riforme elettorali 
e costituzionali». Ben venga la 
Cosa rossa, «un altro passo ver¬ 
so il superamento della fram¬ 
mentazione». 


IL CASO La lettera arrivata a molti cittadini romani. Il sospetto di una donna smaschera il raggiro. Avviate indagini _^ 

«Vieni a pranzo con Veltroni». Ma è una truffa 
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l’Unità 9 

giovedì 6 dicembre 2007 


IL COLLOQUIO 


Il ministro degii Esteri se la prende con il «Corriere» 
che ha fatto un montaggio ad arte di alcune cose dette 
parlando con gli studenti di una scuoia romana 


«Nessuno, in Itaiia, propone i matrimoni tra gay 
ma si polemizza con me che ho sempre difeso i loro 
diritti e non ho mai rinunciato aiia iaicità deilo Stato» 


«Com'è possibile, si polemizza 
con me quando nessuno, in Ita¬ 
lia, propone i matrimoni gay? Io 
ho sempre difeso i diritti delle cop¬ 
pie omosessuali e non ho mai ri¬ 
nunciato alla laicità dello Stato»: 
Massimo D'Alema si dice «stupito 
dalle reazioni» dei movimenti 
gay, ma soprattutto degli espo¬ 
nenti dei Verdi, del Pdci e del Prc, 
alla sua contrarietà ai matrimoni 
omosessuali. 

Una «polemica da cortile mediati- 
co», dice sprezzante il ministro de¬ 
gli Esteri, che però ci tiene a chiari¬ 
re «ai lettori» il suo pensiero: «È 
stato presentato come un foto- 
montaggio, pezzi di un film messi 
insieme ma fuori contesto». Una 
cosa bmcia di più: «Mi dispiace 
che mi venga attribuita unlm- 
prowisa svolta clericale». La sua e 
delPd. 

Tutto nasce lunedì mattina, quan¬ 
do D'Alema ha tenuto una confe¬ 
renza nelFistituto tecnico «Cristo- 
foro Colombo» di Roma, Il giorno 
dopo il Corriere della Sera titolava: 
«No di D'Alema alle nozze gay: of¬ 
fesa a tanti italiani»; nelFocchiel- 
lo: «non sono cattolico ma avver¬ 
to il fascino della fede». Durante il 
giorno è montata la polemica. 
«Con i ragazzi ho citato una bellis¬ 
sima intervista di Grillini, nella 
quale lui stesso diceva che i matri¬ 
moni gay non sono fra gli obietti¬ 
vi immediati del movimento 
omosessuale», racconta D'Alema, 
«e poi che il matrimonio è un sa¬ 
cramento, quindi non mi sembra 
il caso di offendere la sensibilità di 
una parte degli italiani. Ho detto 
una cosa ovvia, spiegando agli stu¬ 
denti ho che in Italia ci possono 
essere altre forme di unione: i Pacs 
o le Unioni civili, per garantire i di¬ 
ritti di persone dello stesso sesso 
che si amano, perché possano 
convivere o assistersi in ospedale. 
Spero che il Parlamento discuta 
queste proposte». Cose dette spes¬ 
so in questi anni. 

Se la polemica è «senza né capo, 
né coda» è stato «molto bello», in¬ 
vece, Fincontro di due ore con i 
giovani, « un'assemblea fittissima 
nella quale mi sono state fatte 
molte domande», racconta D'Ale- 
ma ieri, tornando dal vertice bila¬ 
terale Italia-Spagna con il premier 


«Ho detto ohe 
il matrimonio 
è un sacramento 
Mi pare 

una cosa ovvia» 


D’Alema: «Su gay e governo 
solo polemiche Struttive» 


Zapatero (hanno parlato solo di 
«interscambi» fra i due paesi, e 
non dei matrimoni gay permessi 
in Spagna). Che Fex presidente Ds 
ce Fabbia con i giornali è noto, «si 
spreca tanta carta, si tagliano gli al¬ 
beri...», ironizza ieri al telefono 
con IVnità, ricostmendo il «film» 
della scuola. «Veramente avevo 
fatto una conferenza sulla crisi del¬ 
la politica, poi sono iniziate le do¬ 
mande. Ho parlato di Gemsa- 
lemme, del fascino di questa città, 
crocevia delle religioni monotei- 
ste dove trovi il Santo Sepolcro, il 
Muro del pianto e Moschea di 
Al-Aksa. Ho raccontato loro del- 
Fincontro con il Cardinal Martini 


BONINO 

«Una bizzarria la cena 
alla Santa sede» 

ROMA «Quella di ieri è 
stata una serata all'inse¬ 
gna di una bizzarria com¬ 
pleta nello scenario italia¬ 
no. Non ero a conoscen¬ 
za di questo appunta¬ 
mento, per altro mi si di¬ 
ce tradizionale, ma me¬ 
no tradizionale mi sem¬ 
bra il fatto che di tutta evi¬ 
denza Fai di là del Tevere 
sia punto di riferimento 
essenziale per tutti o qua¬ 
si, da Berlusconi a Veltro¬ 
ni, a mezzo governo, e 
che poi i temi di discus¬ 
sione siano estremamen¬ 
te politici e di politica ita¬ 
liana, dalle unioni di fat¬ 
to alle iniziative a Ro¬ 
ma». 

Così il ministro Emma 
Bonino, dai microfoni di 
Radio Radicale, commen¬ 
ta il pranzo all'ambascia¬ 
ta italiana presso la Santa 
Sede del presidente Prodi 
e di alcuni ministri con il 
segretario di stato Vatica¬ 
no Tarcisio Bertone. 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


a Gemsalemme, dell'esperienza 
di riconciliazione che sta facendo 
con i parenti delle vittime israelia¬ 
ni e palestinesi, cercando di unire 
chi si è visto ammazzare dei fami¬ 
liari. Per questo ho detto che sareb¬ 
be assurdo non subire il fascino 
della forza di questa fede». Ecco, 
qui per D'Alema scatta la prima 
scena del «fotomontaggio» pre¬ 
sentato come un abbandono del¬ 
la frontiera laica, unita per di più 
al no ai matrimoni gay: «Il discor¬ 
so religioso era fuori contesto. Ho 
detto di non essere credente, e co¬ 
munque sono affari miei». Neppu¬ 
re ai giovani interessano «le pole¬ 
miche da botteguccia». Dalla qua- 


Stile Caldarola 


♦ Richiesto dal «Corriere della sera», 
Giuseppe Caldarola rovescia sull’«Unità» e i 
suoi giornalisti un bel po ' di insulti. 

Marco Travaglio, dichiara, «è uno che con il 
giustizialismo si sta arricchendo» 

E quanto a questa testata si è, accusa, 
«letteralmente trasformata, diventando 
molto più giustizialista di quella diretta 
da Veltroni, in cui lavoravo anche io. 


Foto di Mario De Renzis/Ansa 


e che raccontò l’inchiesta di Mani Pulite 
cercando invece di essere piuttosto 
garantista». 

Non è la prima volta che Caldarola si occupa 
in questi termini, e con questo stile, del 
giornale che ha diretto fino alla sua 
drammatica chiusura nel luglio del 2000. 

Di cui non gli faremo una colpa poiché, 
contrariamente a quanto lui sostiene, 
siamo dei garantisti. 

E Caldarola con le sue continue cortesie 
sembra fatto apposta per ricordarcelo. 


VATICANO 

«La famiglia non ha 
altre versioni» 

ROMA «Il valore immen¬ 
so della famiglia non va 
confuso con diverse ver¬ 
sioni di questa». 

Lo ha detto all'Ansa il car¬ 
dinale Alfonso Lopez 
Tmjillo, presidente del 
Pontificio consiglio per 
la Famiglia, a proposito 
dell'approvazione in 
commissione giustizia 
del Senato italiano del 
nuovo testo base sulle 
unioni di fatto, denomi¬ 
nato Cus, da adottare per 
la discussione parlamen¬ 
tare. 

«La Chiesa costantemen¬ 
te porta l'attenzione su 
questo tema - ha spiegato 
il ministro della Famiglia 
vaticano - perché vi è una 
ragione profonda nella 
volontà di salvaguardare 
l'identità della famiglia e 
del matrimonio che non 
va confusa con altre mo¬ 
dalità che non rappresen¬ 
tano nè i bisogni della so¬ 
cietà nè dell'uomo». 



le si tiene alla giusta distanza vo¬ 
lando alto sulla politica interna¬ 
zionale. «Stmmentalizzazioni», 
accusa. Non tanto dei giornali («ci 
ho rinunciato») quanto di «dei po¬ 
litici. Ai coUeghi consiglierei di al¬ 
zare il telefono e chiedere spiega¬ 
zioni, prima di dichiarare...». Ciò 
che dà fastidio all'ex presidente 
Ds è anche un altro fotomontag¬ 
gio: «Si vuol dire che il Pd rinun¬ 
cia alla laicità dello Stato. Ma co¬ 
me? Sono impegnato da sempre 
senza riserve nelle battaglie per i 
diritti omosessuali e sulla laicità 
dello stato». Ce ne ha per tutti, il 
leader dei Verdi chiede se «il Pd 
guarda a Aznar o a Zapatero?»: 
«Ma Pecoraro mica ha proposto i 
matrimoni gay. Non li propone 
nessuno e poi polemizzano con 
me?», ribatte D'Alema, «Ho rispo¬ 
sto alla domanda di una ragazza: 
scusi, che ne pensa dei matrimoni 
gay? Dovevo parlare della laicità 
dello Stato o dei miei rapporti coi 
Verdi...?». E Salvi, che ha detto «se 
ne parla D'Alema porta fortuna a 
chi sostiene cause avverse»? «Salvi 
vuole fare lo spiritoso, ma non 
sempre gli riesce e si rovina da so¬ 
lo: io sostengo la sua tesi, ho detto 
che ci deve pensare il Parlamen¬ 
to». «È facile fare giochi di parole. 
È una delle ragioni del collasso del 
sistema politico» commenta co¬ 
me un fiume in piena di rabbia 
contenuta: «Si affoga in una mon¬ 
tagna di chiacchiere inutili. Ogni 
pretesto è buono per dare fuoco al¬ 
le polveri...». Sembra esserci an¬ 
che dell'altro, nel fuoco perpetuo 
di polemiche che assedia il gover¬ 
no. «No, il governo non è sotto as¬ 
sedio. Certo questo è un solo un 
episodio di una storia infinita di 
tormenti. Dobbiamo guardarci 
dalla sindrome distmttiva della si¬ 
nistra: ognuno salvaguarda il suo 
particolare pensando di trarre van¬ 
taggio attaccando i vicini. Così si 
genera un discredito generale sul¬ 
la sinistra, si dà l'immagine di una 
gmppo di persone che chiacchie¬ 
rano...». 

Ci tiene, però, a chiarire ai lettori: 
«Non ho cambiato opinione. E' 
stato un corto circuito servito solo 
a far fare delle dichiarazioni. Si pas¬ 
sa il tempo...» è la tipica chiusa in 
stile dalemiano. 


«Salvi vuole fare 
lo spiritoso, ma non 
sempre gli riesoe 
e si rovina 
da solo...» 


LETTERA A PAOLA BINETTI 

«Cara Paola, sui diritti 
togliamoci le casacche» 



LETTERA A PAOLA CONCIA 

«D’accordo, mi metto 
in gioco. Con amicizia» 



CARA PAOLA, entrambe conserviamo 
dentro di noi un desiderio autentico di 
ricerca di verità. Ci stimiamo per questo. 
Io so che la mia verità non è assoluta, 
mentre la tua è una ricerca di una verità 
assoluta. Questo d allontana. Ma è, para¬ 
dossalmente, un teneno su cui lavorare 
insieme. Qualcuno mi ha detto che le sfi¬ 
de per le quali mi batto vanno «dalFEve- 
rest in su». In effetti il teneno in comu¬ 
ne che cerco con te a volte mi pare una 
vetta inaggiungibile. perciò oggi ritengo 
doveroso porti alcune questioni che mi 
stanno a cuore. Lo spunto me lo dà la di¬ 
scussione che in questi giorni c'è intor¬ 
no alla mozione al Comune di Roma sul 
Registro delle Unioni Civili. 

Come sempre succede in Italia (forse so¬ 
lo in Italia) il dibattito sulle unioni civili 
e sui diritti degli omosessuali è farcito di 
ideologia, di volgarità, di stmmentalizza¬ 
zioni, di mancanza di rispetto. Faccio or¬ 
mai fatica a stare dentro questa modali¬ 
tà, perché non porta da nessuna parte. I 
diritti di noi omosessuali non hanno 
nessun giovamento da questa battaglia 
ideologica: continuiamo a non avere di¬ 
ritti. Ma dentro questa modalità, per 
ora, ci sei anche tu. Sulla vicenda di Ro¬ 
ma sei intervenuta in modo ideologico, 
passando sopra la mia vita e quella di 
tanti come me. Ti chiedo quindi perché 


nella «città del Papa», non possiamo ave¬ 
re sia io che te diritto di cittadinanza? La 
culla della cristianità non deve essere un 
esempio di rispetto per tutti, di inclusio¬ 
ne, di tolleranza, di accoglienza? Che co¬ 
sa è un buon cristiano se non portatore 
di tutto questo? Eppure, anche tra voi 
vince la paura del diverso, dell'invasio¬ 
ne di culture, di modalità diverse di vive¬ 
re. Ma quanto è debole una cultura che 
ha paura? 

Pensare che quel che mi stupisce di te è 
proprio la mancanza di paura, la sereni¬ 
tà che ti permette di scivolare con empa¬ 
tia nella vita degli altri. Poi, scatta un 
meccanismo ideologico, quasi una me¬ 
tamorfosi che ti fa impugnare una spa¬ 
da. Una distanza abissale tra l'essere cri¬ 
stiana e la difesa della «chiesa». Il proble¬ 
ma allora è tutto simbolico. Di simboli è 
intrisa la chiesa, e anche tante battaglie 
ideologiche condotte da altri su fronti 
opposti. E io sono stanca di essere un 
simbolo e del fatto che la mia identità 
(fatta di amore e non di ideologia) sia di¬ 
ventata teneno di scontro, involgarita 
dalla battaglia sulla secolarizzazione. 
Che i miei diritti siano zero di fronte a 
ciò che simbolicamente rappresentano. 
Non ci sto più. E ho deciso di aderire al 
Pd anche per de-ideologizzare la batta¬ 
glia sui diritti civili. Per fare questo, nel 


Pd sono disponibile a togliermi per pri¬ 
ma la casacca della «lesbica militante di 
sinistra». A mescolarmi e cercare la solu¬ 
zione che risponda alle esigenze della 
miavita, alla mia dignità di cittadina. Al¬ 
la soluzione vicina alla realtà e a ciò che 
è giusto. Sono disponibile a mettermi in 
gioco sapendo che questa battaglia non 
la voglio solo condurre, ma la voglio vin¬ 
cere. Ma la casacca, il vestito papalino lo 
devi togliere anche tu, dentro il Pd. Non 
ci sono divise, Paola cara, c'è solo la no¬ 
stra vita, il patrimonio personale che 
portiamo in questa nuova avventura. Al¬ 
trimenti fallisce. E non per colpa di Vel¬ 
troni: non è un Imperatore. E' il segreta¬ 
rio di un partito, che cerca di mettere in¬ 
sieme culture diverse e farle convivere 
per rendere questo paese migliore. Io 
vorrei questo, e non solo sui diritti civili. 
E tu? Sono disposta a cercare strade me¬ 
no sbrigative e convenzionali perché 
davvero tutti possiamo guardare questo 
paese e sentire che non assomiglia solo a 
me o solo a te. Ma a tutt'e due. E' una sfi¬ 
da affascinante. Andare in discesa col 
vento a favore è impresa da poco. Scala¬ 
re vette non è soltanto una sfida, è una ri¬ 
cerca. Un mondo migliore non si costm- 
isce in un giorno. Ma giorno per giorno. 

Anna Paola Concia 
Coordinamento Politioo Nazionale Pd 


CARA PAOLA, leggo la tua lettera nel¬ 
l'intervallo tra il lavoro in commissione 
e il lavoro in aula: troppo poco per ri¬ 
spondere con la profondità che merita¬ 
no alle questioni che mi poni. Ci provo 
comunque, sapendo che su molte cose è 
possibile trovare condivisione, su altre ci 
sono differenze che né tu né io vogliamo 
ignorare, perché sono la nostra sfida cul¬ 
turale e personale. Sia tu che io speriamo 
di essere convincenti e persuasive, l'ami¬ 
cizia dissolve i pregiudizi, risolve le pau¬ 
re, ma non risparmia affatto la fatica del 
confronto. 

Condivido il fatto che «... in Italia il di¬ 
battito sulle unioni civili e sui diritti degli 
omosessuali è farcito di ideologia, di vol¬ 
garità, di stmmentalizzazioni, di man¬ 
canza di rispetto». Capisco la tua afferma¬ 
zione: «faccio ormai fatica a stare dentro 
questa modalità». Il mio rispetto per gli 
altri, omosessuali inclusi, è un valore che 
tu ben conosci. Un rispetto che cresce in 
modo esponenziale quando mi trovo da¬ 
vanti alle ingiustizie, alla malattia, alla 
fragilità umana. Sono contraria a ogni di¬ 
scriminazione, sono contraria alle ideo¬ 
logie, soprattutto se involgarite da un di¬ 
battito sguaiato che offende altre sensibi¬ 
lità, altre visioni della vita, altre scelte. 
Tra ideali e ideologie c'è una bella diffe¬ 
renza. Mi dici: «Sulla vicenda di Roma 


sei intervenuta in modo ideologico, pas¬ 
sando sopra la mia vita e quella di tante e 
tanti come me. Ti chiedo perché.... La 
culla della cristianità non deve essere un 
esempio di rispetto per tutti, di inclusio¬ 
ne, di tolleranza, di accoglienza?» Affer¬ 
mare che Roma è il centro della cristiani¬ 
tà per me non ha nulla di ideologico. È 
una realtà storica, viva, cui danno confer¬ 
ma la presenza del Santo Padre, e il gover¬ 
no della Chiesa universale, le università 
pontificie. A Roma ci sono due tipi di 
Corpo diplomatico, le ambasciate di tut¬ 
ti in Paesi accreditate presso la Santa Se¬ 
de. A Roma e da Roma nascono infinite 
iniziative sociali che raggiungono il 
mondo intero con un messaggio di pace 
e di speranza, grazie allo sforzo gigante¬ 
sco di tutto un associazionismo cattolico 
che ancora oggi si riconosce nelle opere 
di misericordia materiali e spirituali. Nul¬ 
la di ideologico. Amo questa città, che 
vorrei ogni giorno più fedele alla sua vo¬ 
cazione di carità profonda, concretizzata 
in gesti audaci e generosi, ma la vorrei fe¬ 
dele anche alla sua fede, di cui sono trac¬ 
cia indelebile le sue chiese. Roma acco¬ 
glie persone di tutti i paesi, di tutte le raz¬ 
ze, di tutte le fedi. Ma difende il suo cari¬ 
sma originario, una sua laicità fondativa 
che propone e fa assumere a tutti noi ini¬ 
ziative in cui la religiosità si materializza 


in spirito di servizio, in fatti concreti. 
Nessuna discriminazione però se ricorda 
con chiarezza e semplicità che il matri¬ 
monio è uno e lo difende con fermezza e 
convinzione, incluso -a pieno titolo- il 
matrimonio civile. Nessuna discrimina¬ 
zione se intende difendere i diritti indivi¬ 
duali di tutti, senza distinzioni. Sai bene 
che la formula giuridica che stiamo cer¬ 
cando con convinzione anche se per ora 
senza successo, è quella che dice: unicui- 
que suuum.... evitando ingiustizie agli 
uni e agli altri, supportando il diritto di 
ognuno a scegliere e ad assumersi la re¬ 
sponsabilità delle conseguenze. Al dirit¬ 
to di porsi come coppia di fatto, la re¬ 
sponsabilità di vivere come coppia di fat¬ 
to. Fermo restando però che nessuno 
può essere lasciato solo quando irrompo¬ 
no la malattia, l'abbandono, la morte. 
Dici ancora: «Sono disponibile a mesco¬ 
larmi e cercare la soluzione che risponda 
alle esigenze della mia vita, alla mia di¬ 
gnità. Sono disponibile a mettermi in 
gioco sapendo che questa battaglia non 
la voglio solo condune, ma la voglio vin¬ 
cere». Anche io voglio mettermi in gio¬ 
co, sono in gioco. La mia ricerca ha un 
obiettivo, non esclusivo ma prioritario, 
il dialogo, la pace, la comprensione, una 
reale e concreta amicizia. 

Paola Binetti 
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Inutile la resistenza 
di Meredìth: uccisa 
dapiù^uzzini 

Il Riesame di Perugia: la studentessa 
conosceva chi l’ha aggredita e sgozzata 


■ / Roma 


«LA POVERA meredìth cadde vittima di 
uno o più aguzzini, i quali senza pietà vinsero 
i suoi tentativi di resistenza e per l’effetto 
esercitarono anche pressioni sul collo». Lo 


logico che uno di essi fosse rima¬ 
sto estraneo alllmpresa». «E dun¬ 
que nel complesso - proseguono i 
magistrati - va ravvisata a carico di 
entrambi gli indagati la gravità giu¬ 
diziaria che suffraga e legittima 
Eapplicazione di una misura caute¬ 
lare per il reato di omicidio aggra¬ 
vato dalla contestualità della vio¬ 
lenza di gmppo». ma.so. 



Amanda Marie Knox con Raffaele Sollecito Foto di Stefano Medici/Ap 


COLPA DEI MEDIA 

«Io, americana, mi 
sento a disagio in Italia» 

I giornali italiani hanno 
trasformato il caso della stu¬ 
dentessa inglese uccisa a Pe¬ 
rugia in un'occasione per 
fare dello scandalismo, sen¬ 
za tenere in alcun conto le 
esigenze della buona infor¬ 
mazione. Al punto che è di¬ 
ventato un disagio vivere 
in Italia se si è americani. È 
questa Fopinione di una 
studentessa di Stanford, 
Sophie Egan, originaria di 
Seattle e che studia alEuni- 
versità di Bologna. Egan ha 
scritto una lettera aperta al 
New York Times per denun¬ 
ciare che lei si sente a disa¬ 
gio a vivere in Italia. Non 
perché si senta in pericolo, 
ma perchè si sente in colpa 
per essere americana. Tutta 
colpa - sostiene - di come i 
giornali italiani hanno trat¬ 
tato Eomicidio di Meredith 
Kercher e in particolare l'ar¬ 
resto di Amanda Konx, di¬ 
pinta come una mantide as¬ 
sassina. 


LE MOTIVAZIONI Sulla scena del delitto presenti «più persone» _ 

«Amanda ambigua, Raffaele fiagile...» 


scrive il tribunale del 
Riesame di Perugia, 
presieduto da Massi¬ 
mo Ricciarelli, che il 

30 novembre scorso ha rigettato i 
ricorsi presentati dai legali di 
Amanda Knox e Raffaele Sollecito, 
entrambi in carcere dal 6 novem¬ 
bre e accusati dell'omicidio della 
studentessa inglese Meredith Ker¬ 
cher. Il cui assassino, scrivono i giu¬ 
dici del tribunale della Libertà nel¬ 
le motivazioni alla sentenza depo¬ 
sitate ieri in cancelleria, era sicura¬ 
mente una persona nota alla vitti¬ 
ma e non un violentatore entrato 
in casa senza farsi notare: «Non si 
spiega infatti diversamente - si leg¬ 
ge infatti - che uno sconosciuto ve¬ 
nuto dal nulla avesse bisogno di in¬ 
fierire in quel modo e senza moti¬ 
vo. Ed allora è giocoforza ritenere 
che l'azione delittuosa fosse stata 
compiuta da chi con la vittima 
aveva qualche frequentazione». 


Meredith, è la ricostruzione dei 
giudici, sarebbe stata uccisa verso 
le 22, dopo essere stata immobiliz¬ 
zata con la forza e, probabilmente, 
al termine di una violenza sessuale 
culminata con lo sgozzamento: 
«la prossimità dei luoghi e degli at¬ 
tuali indagati - secondo i giudici - 
fa apparire concreto lo scenario 
proposto, anche se allo stato non 
appare chiaro se lo sfondo sessuale 
rappresenta l'obiettivo unico e ulti¬ 
mo di quell'impresa». Per questo 
Amanda e Raffaele restano in car¬ 
cere, perchè «il quadro probatorio 
che viene a delinearsi esce rafforza¬ 
to dalla congiunta partecipazione 
dei due fidanzati, palensandosi il- 

Depositate le motivazioni 
della sentenza 
che ha negato 
la scarcerazione 
a Sollecito e Amanda 


DI Massimo Solami 

Anche se lo scenario delineato dagli 
inquirenti al momento degli arresti 
di Amanda Knox, Raffaele Sollecito 
e Patrick Lumumba (poi scarcerato), 
«è sensibilmente mutato, non può 
dirsi che dò vada a detrimento del 
coinvolgimento nella vicenda di 
Amanda e Raffaele». Inizia così la 
spiegazione con cui i giudici del Rie¬ 
same hanno motivato il rigetto dei ri¬ 
corsi presentati dai legali dei due ra¬ 
gazzi arrestati per Vomiddio di Mere¬ 
dith Kercher. Motivazioni che recepi¬ 
scono in pieno le accuse del pm Giu¬ 
liano Mignini e che, secondo le inqui¬ 
renti, potrebbero integrarsi ben pre¬ 
sto con quelle mosse a Rudy Her¬ 
mann Guede, Vivoriano arrestato in 
Germania che già oggi arriverà a Pe- 
mgia. Perché quella sera nella casa 
di via della Pergola, ne sono convinti 


i giudici, c'erano più persone e non 
un solo assassino: «più persone era¬ 
no presenti ed ebbero sul momento 
la necessità di provvedere dascuno 
ad una personale pulizia, più o me¬ 
no riuscita». Lo dimostrerebbero le 
molteplid tracce trovate dalla sden- 
tifica nei due bagni della casa e attri¬ 
buite sia ad Amanda Knox (il san¬ 
gue sul lavandino e sul bidet) che a 
Rudy Guede (il suo Dna è stato 
estratto dal tampone vaginale fatto 

I giudici: 

«La Knox 
una giovane 
dalla multiforme 
personalità» 


sul cadavere di Mez e dai resti di feci 
trovati nel water). Il tutto prima del- 
Vinizio della messinscena studiata 
per confondere le indagini sulla pi¬ 
sta della rapina finita in tragedia. 
«L'interesse a aeare una falsa appa¬ 
renza non è di un soggetto estraneo 
che, venuto dal nulla, nel nulla è de¬ 
stinato a ritornare. Quell'interesse è 
invece di chi non è affatto un sogget¬ 
to estraneo e sente il bisogno di allon¬ 
tanare da sé ogni sospetto». 
Amanda, fredda e scaltra 
Anche per questo, secondo i magi¬ 
strati, Amanda avrebbe mentito più 
e più volte. Perché la studentessa di 
Seattle, scrive il Riesame, «è una gio¬ 
vane dalla multiforme personalità, 
fatta di spigliatezza e scaltrezza, 
non disgiunta da ingenuità, ma con 
una forte propensione scenica e 
un'elevata, si direbbe fatale, capaci¬ 
tà di aggregazione». Amanda la 


mente. Amanda la fredda che finge 
confusione per confondere gli altri. 
Amanda che «è risultata insofferen¬ 
te all'interessamento mostrato dalla 
polizia» e che «non ha mai palesato 
un conaeto dolore» per la sorte di 
Meredith, «indulgendo piuttosto in 
ostentate effusioni con il Raffaele, fi¬ 
no al paradossale acquisto di un ca¬ 
po intimo, ostentatamente funziona¬ 
le ad un "sesso selvaggio"». La sua 
«ambiguità costituisce dunque di 

«Sollecito ha mostrato 
un temperamento 
fragile. Esposto a 
condizionamenti di 
ogni genere» 


Forieo, fl pg della Cassazione: mai avuto presàoni 

Il procuratore generale Delli Priscoli: «Chi mi conosce sa che reagirei male». Il gip milanese evita l’ufficio 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


POLEMICHE Clementina 
contro tutti, atto terzo. Il 
giorno dopo la pubblicazio¬ 
ne delle dichiarazioni rese 
dal gip milanese e dall’ex 
magistrato Ferdinando Im- 

posimato ai pubblici ministeri 
bresciani che indagano sulle 
presunte pressioni subite dalla 
stessa Forleo, è arrivata la smen¬ 
tita del procuratore generale 
della Cassazione, Mario Delli 
Priscoli. 

Delli Priscoli, secondo quanto 
messo a verbale dal gip milane¬ 
se, avrebbe ricevuto pressioni 


per esercitare l'azione discipli¬ 
nare contro di lei. Il pg ha detto 
di «non aver mai ricevuto tali 
pressioni e chi mi conosce sa 
che reagirei male davanti ad 
una situazione di questo tipo». 
La Forleo aveva sostenuto (riba¬ 
dendo il fatto anche davanti al 
Csm) di aver saputo dall'ex ma¬ 
gistrato Ferdinando Imposima- 
to di queste pressioni esercitate 
sul pg perché promuovesse 
l'azione disciplinare. Imposima- 
to però aveva chiarito davanti 
al pm di Brescia che la sua era so¬ 
lo un'ipotesi, formulata sulla ba¬ 
se della lettura dei giornali. Ma 
la Forleo poi aveva smentito an¬ 
che Imposimato, spiegando ai 
pm che quelle di Imposimato 


non erano deduzioni nate dalla 
lettura di articoli di stampa. 
Silenzio invece da parte di Ge¬ 
rardo D'Ambrosio. L'ex capo 
della procura milanese, attual¬ 
mente senatore nelle file del 
Partito Democratico, non ha 
voluto commentare le dichiara¬ 
zioni che lo riguardano. Era sta¬ 
to Imposimato, sempre a Bre¬ 
scia, a raccontare di aver appre- 

La Forleo aveva detto 
di aver saputo 
da Imposimato 
di un pressing sul pg 
per un’azione disciplinare 


SO da «Clementina Forleo che 
probabilmente D'Ambrosio era 
intervenuto, avvicinando Fran¬ 
cesco Greco e Bmti Liberati per 
indurli a bloccare l'inchiesta sul¬ 
le scalate Unipol». 

La Forleo gli aveva parlato del 
«cambiamento di atteggiamen¬ 
to da parte dei pm titolari delle 
indagini», che le avevano pre¬ 
annunciato una richiesta di se¬ 
questro di beni per Consorte e 
Sacchetti e di una misura inter- 
dittiva per un altro indagato, 
ma che poi non avevano dato 
seguito all'iniziativa. Proprio da 
questo «mutamento di atteggia¬ 
mento, che risaliva a un incon¬ 
tro di Gerardo D'Ambrosio con 
Francesco Greco e Bmti Libera¬ 
ti», il gip milanese «desumeva 
questa ipotesi». 


Sempre Ferdinando Imposima- 
to aveva poi raccontato ai pm 
bresciani di come la Forleo «mi 
disse che la richiesta di seque¬ 
stri di beni di Consorte e Sac¬ 
chetti, già anticipatale a voce 
dai pubblici ministeri di Mila¬ 
no, e la richiesta di misura inter- 
dittiva di Cimbri, erano state 
bloccate nonostante Fusco ed 
Orsi (pm milanesi titolari del¬ 
l'inchiesta) vi stesse lavorando 
da due mesi. Mi disse anche 
che aveva chiesto a Fusco e Orsi 
la ragione delle mancate richie¬ 
ste e che questi ultimi avevano 
risposto che vi era stata una riu¬ 
nione con Bmti Liberati e Gre¬ 
co nella quale avevano deciso a 
maggioranza che non era il ca¬ 
so di presentare queste richie¬ 
ste. E mi riferì che questa deci¬ 


sione era successiva all'arrivo a 
Milano di Gerardo D'Ambrosio 
e al suo incontro con Bmti Libe¬ 
rati e Greco». 

Ieri Clementina Forleo non si è 
fatta vedere nel suo ufficio mila¬ 
nese, probabilmente anche per 
evitare l'assalto dei cronisti alla 
ricerca di sue dichiarazioni sul¬ 
l'apertura della procedura di tra¬ 
sferimento avviata dal Csm nei 
suoi confronti. 

Intanto l'Associazione naziona¬ 
le magistrati ha ribadito la sua 
«fiducia nel Csm» ed ha invita¬ 
to i magistrati ad essere «pmden- 
ti», ma al tempo stesso ha chie¬ 
sto «alla politica di non strumen¬ 
talizzare vicende come quella 
del gip di Milano Forleo o del 
pm di Catanzaro Luigi De Magi- 
stris». Ecumenici. 




per sé elemento fortemente indizian- 
te, dovendosi ritenere che la ragazza 
non possa parlare in termini nitidi 
se non a costo di vedersi costretta ri¬ 
velare il proprio coinvolgimento». 
Raffele tradito dal suo alibi 
E i giudici del Riesame non hanno 
aeduto in nessun modo nemmeno 
alle spiegazioni di Sollecito il quale, 
se non bastassero l'impronta della 
scarpa rinvenuta accanto al cadave¬ 
re di Meredith e la scoperta del Dna 
della vittima su uno dei coltelli che 
sono stati sequestrati nella sua casa( 
forse proprio l'arma del delitto secon¬ 
do i giudici), si sarebbe tradito pro¬ 
prio nel tentativo di aearsi un alibi 
spiegando di essere rimasto in casa 
davanti alpc, di aver ricevuto la tele¬ 
fonata del padre sul telefono fisso e 
di aver dormito fino alle 10 il matti¬ 
no successivo. «Il Sollecito - scrivono 
i giudici - volendosi acaeditare un 
alibi ha finito per aeare a proprio ca¬ 
rico un ulteriore e assai rilevante in¬ 
dizio, proveniente dal fallimento di 
quell'alibi, smentito dalle convagen¬ 
ti risultanze delle relazioni della Poli¬ 
zia Postale e dalle dichiarazioni del¬ 
la coindagata». Pachégli esami del¬ 
la Postale, secondo i giudici del Rie¬ 
same, hanno chiarito un punto in 
maniaa «definitiva e insupaabi- 
le»: checché ne dicano i periti della 
difesa lo studente di Giovinazzo lau¬ 
reando in ingegneria la sera dell'omi¬ 
cidio non lavorò al pc «nell'orario 
compreso tra le 21,10 e le 5,32», 
quando invece il computer cominciò 
a riprodurre dei file musicali, a testi¬ 
monianza «di una notte pressoché 
insonne suggellata dalla successiva 
riattivazione del cellulare», dove al¬ 
le 6 di mattina ricevette un sms del 
papà. «Deve concludersi - scrivono i 
magistrati - che il predetto è del tutto 
sfornito di alibi per l'ora della morte 
ed anzi che il fallimento dell'alibi va¬ 
le ad incrementare la messe di indizi 
che concentricamente lo raggiungo¬ 
no, dovendosi opinare che egli stesse 
facendo altro di inconfessabile». 
«La verità - concludono i giudici - è 
che il giovane ha mostrato un tempe¬ 
ramento fragile, esposto a pulsioni e 
condizionamenti di ogni genere». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Berlusputin 


C omprensibilmente distratti 
dagli eventi, giornali e tv 
hanno purtroppo trascurato la 
vera svolta della politica italiana: il 
nuovo look di Bellachioma. Da 
qualche giorno l'ometto di Stato, 
come lo chiamava Claudio 
Rinaldi, se ne va in giro con una 
t-shirt nera sotto giacca grigia al 
posto del doppiopetto incamicia¬ 
to e incravattato. Parrebbe una 
penosa imitazione di Giorgio 
Armani, che sposa il nero degli 
abiti con l'argento della chioma. 
In realtà lo spirito-guida della new 
wawe arcoriana viene da lontano, 
dalla Russia con furore: è Vladimir 
Putin che sfoggia da sempre un 
dark look con t-shirt nera sotto 
giacca nera. Ora, per carità, 
stendiamo un velo pietoso sulle 


differenze fra Bellachioma, 
Armani e Putin. A cominciare da 
quelle fisiche e pilifere: l'ometto in 
nero, più che Amani o Putin, 
ricorda uno scarrafone un po' 
sovrappeso, anche per 
l'abbinamento del nero della 
t-shirt con quello dell'asfalto che è 
tornato a coprirgli la capa dacché 
il trapianto ha fatto una cattiva 
riuscita. 

Ma la svolta, pur fallita sul campo, 
è interessante almeno per le 
intenzioni. Che sono tre. 1) 
Nonno Silvio, 71 anni suonati, 
nipotini sparsi qua e là e gli ex 
alleati che gli rinfacciano l'età e 


persino il conflitto d'interessi, 
deve apparire più che mai 
giovanile, atletico, scattante. 
L'altro giorno il suo Giornale, che 
dopo Belpietro pare diretto da 
Antonio Comacchione, titolava 
ammirato in prima pagina: «E 
Silvio cone», magnificandone lo 
sprint da centometrista che «ha 
sorpreso gli stessi uomini della 
scorta» (comparse addestrate a 
fingersi in affanno quando lui 
sgambetta per strada). 2) Una 
questione ài marketing: il Partito 
delle Libertà o come diavolo si 
chiama stenta ad apparire nuovo, 
anche perché il leader è quello 


vecchio: lo stesso che 14 anni fa 
lanciò Forza Italia in un supermer¬ 
cato di Casalecchio e l'altro giorno 
l'ha sciolto dal predellino di 
un'auto in San Babila, salvo 
precisare che non lo scioglie più, o 
forse lo fa sciogliere a Dell'Utri, 
nell'acido. Ma il presunto popolo 
delle libertà - diversamente da 
Giovanardi in entrata, da Adoma¬ 
to in uscita, dai leader del Pd 
sempre pronti ad abboccare e dai 
giornalisti al seguito sempre 
pronti a servire - non s'è granché 
appassionato: ai gazebo di 
Palermo, che è tutto dire, erano 
quattro gatti. Così il pover'uomo. 


non potendo cambiare il brodo, 
tenta di cambiare pentola. Hai 
visto mai che chi s'è bevuto di 
tutto e di più s'accontenti della 
t-shirt. La terza ragione è sublimi¬ 
nale, psicologica e fa quasi tene¬ 
rezza per il suo aspetto fanciulle¬ 
sco: lui vonebbe essere Putin, 
come un bambino vonebbe essere 
lotti. E, non potendo (ancora) 
diventarlo, lo imita nel vestiario. 
Un oppositore non dialoga? Lui lo 
fa anestare. Un imprenditore si 
mette contro i suoi monopolii? In 
galera dieci anni. Una giornalista 
scrive male di lui? Viene trovata 
morta ammazzata, così non c'è 
nemmeno bisogno di andare in 
Bulgaria a chiedere la sua testa. 
Uno spione parla male di lui? Il 
polonio 210 fa miracoli. La folla 


protesta? Lui la fa manganellare e 
poi anestare, o anestare e poi 
manganellare (ma questo accade 
anche da noi). Rischia di perdere 
le elezioni? Scioglie qualche 
partito avversario, crea un clima di 
tenore, controlla tv, giornali e 
istituti di sondaggio, tarocca gli 
exit poli, organizza brogli in gran 
stile al punto che se ne accorgono 
persino l'Ocse e Bush, e alla fine 
Sarkozy gli telefona per fargli i 
complimenti. E senza dover 
sopportare un Bondi, un Cicchit- 
to, una Brambilla. Per questo 
Putin piace tanto. «Ho parlato con 
Putin - spiegò il 16 marzo 2004 - 
mi son fatto spiegare come si fa a 
prendere il 71% alle elezioni». E, a 
chi ricordava i suoi trascorsi 
comunisti nel Kgb, rispose 


sdegnato il 23 dicembre 2005: 
«Putin è un fiero anticomunista: 
non era mai stato convinto di 
quell'ideologia, ha vissuto l'asse¬ 
dio di Stalingrado». Non male per 
uno nato nel 1952. Per 5 anni lo 
statista di Milanello ripetè che «la 
Russia di Putin è matura per 
entrare nell'Ue». Poi garantì che 
«in Cecenia non è successo 
niente, a parte il tenorismo» (e un 
milione di civili sterminati). 
Ultimamente ha giurato: «Putin è 
un sincero democratico, me l'ha 
detto lui». Ecco: può essere questa 
un'ottima base per il dialogo sulla 
riforma elettorale: il modello msso 
conetto alla cecena. Con t-shirt 
nera obbligatoria. Per chi ne fosse 
sprovvisto, è bene accetta la cami¬ 
cia nera. Che si porta su tutto. 
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Morta per una tonsillite, Fultìma 
vittima dell’ospedale di Mbo 

Èva, deceduta in sala operatoria durante la tracheotomia 
Dieci mesi fa Federica Monteleone morì per un black out 


di Paolo Cantini 



Il padre Giuseppe: 
«L’hanno trascurata 
Hanno aspettato 
un giorno prima 
di fare le analisi» 


ANCORA Èva è morta, come Federica, dieci 
mesi dopo, nello stesso ospedale. La “solita” 
tragedia che adesso tutti definiscono «inac¬ 
cettabile». Sedici anni, anche lei, anche Èva 
Ruscio come Federi¬ 
ca Monteleone. Le 
accomuna l’età, 
l’ospedale dove han- 


no trovato assurda morte: lo 
Jazzolino di Vibo Valentia. Do¬ 
ve il ministro della sanità Livia 
Turco ha spedito gli ispettori, 
già arrivati in Calabria, «per ac¬ 
quisire informazioni e atti sulla 
vicenda», fanno sapere dal mi¬ 
nistero. Intanto, per ordine dei 
magistrati vibonesi, è stato di¬ 
sposto il sequestro della sala 
operatoria in cui è avvenuto il 
decesso della giovane. 1 magi¬ 
strati hanno anche ascoltato i 
medici e il personale in servizio 
nel reparto operatorio. 

Federica andò in coma dopo 
un black out che aveva compli¬ 
cato il suo intervento. Pochi 
giorni di agonia e poi la morte. 
Èva è deceduta per arresto car¬ 
diaco mentre le si stava prati¬ 
cando una tracheotomia. Era 
stata ricoverata lunedì sera per 
un ascesso alle tonsille, che ve¬ 
niva curato con una terapia an¬ 
tibiotica. Collo gonfio, difficol¬ 
tà a respirare. Nella nottata di 
ieri, le condizioni erano peggio¬ 
rate, la ragazza aveva avvertito 
dolori sempre più acuti. 1 dotto¬ 
ri hanno così deciso di operarla 
Eindomani mattina, per intu¬ 
barla e consentire una respira¬ 
zione più agevole. La tracheo¬ 
tomia per via percutanea è co¬ 
munque un'operazione senza 
rischi. Almeno si credeva. 
Intorno alle 8.30, però, la situa¬ 
zione è precipitata e «si è resa 
necessaria una terapia adrenali- 
nica e antiedemigena praticata 
dalEanestesista con una rispo¬ 
sta non pari all'attesa», hanno 
spiegato i direttori sanitari du¬ 
rante una conferenza stampa 
nel pomeriggio. La ragazza è 
stata predisposta per l'intuba¬ 
zione oro-tracheale e tracheo¬ 
tomia d'urgenza. «Constatata 
la difficoltà dell'intubazione 
per la presenza dell'ascesso e di 
un edema molto forte, dopo va¬ 
ri tentativi si è tentato un inter¬ 
vento di tracheotomia d'urgen¬ 
za per via percutanea. A quel 
punto è intervenuto l'arresto 
cardiaco con la morte della ra- 
gazza.l primi a volere fare chia¬ 
rezza su quanto accaduto - ha 
detto il commissario dell'Azien¬ 


da sanitaria provinciale, Otta¬ 
vio Bono - sono i medici che 
hanno operato». 

Forse i primi no, quelli sono i 
genitori di Èva. 11 padre è titola¬ 
re di una azienda agricola del 
vibonese. «Mia figlia era ricove¬ 
rata da lunedì scorso, ma i me¬ 
dici non hanno fatto alcun ac¬ 
certamento per capire i motivi 
dell'infezione che l'aveva col¬ 
pita alla tonsille». Giuseppe Ru¬ 
scio non si dà pace e decide di 
parlare, accusando i medici 
che avevano in cura la figlia. 
«Voglio sapere perché da quan¬ 
do mia figlia era stata ricovera- 


Brescia 


ta lunedì scorso - aggiunge Giu¬ 
seppe Ruscio - non è stato fatto 
nulla per accertare la natura 
dell'infezione che l'aveva colpi¬ 
ta alle tonsille. Martedì sera la 
situazione si è aggravata e il 
gonfiore alla gola è aumentato. 
Soltanto stamattina i medici 
hanno deciso di intervenire 
per toglierle le tonsille. Ma per¬ 
ché, mi chiedo, questo non è 
stato fatto prima?». «La mia im¬ 
pressione - ha detto ancora il 
padre di Èva Ruscio - è che mia 
figlia, nei due giorni in cui è sta¬ 
ta ricoverata, sia stata trascura¬ 
ta». 


LE REAZIONI 



L’ospedale di Vibo dove ieri è morta Èva Ruscio. A lato Federica Monteleone, morta nello stesso ospedale un anno fa Foto Ansa 


Per Andrea fatale 
operazione alla tiroide 

La Procura di Brescia ha 
disposto l’autopsia sul corpo 
di Andrea Fausti, 22 anni, di 
Marcheno (Brescia) morto 
lunedì sera dopo 
un’operazione chirurgica alla 
tiroide. L’intervento è stato 
eseguito all’Ospedale Civile 
di Brescia. «Quando mio 
figlio è uscito dalla sala 
operatoria - racconta il padre 
Alberto - aveva la voce un 
po’ rauca, ma scherzava». Le 
condizioni sono peggiorate e 
intorno alle 20 è morto. 


Loiero: «Evitiamo lo sciacallaggio» 
Ma quella Asl è senza governo 


■ Reazioni forti del mondo politico. A livel¬ 
lo "regionale" così come dal Parlamento. 11 
governatore Loiero è «senza parole. Evitia¬ 
mo lo sciacallaggio, faremo chiarezza». Lui 
è anche "assessore" regionale alla sanità ad 
interim, dopo l'allontanamento di Doris Lo 
Moro. Per il viceministro dell'Interno Mar¬ 
co Minniti, calabrese, «la morte di Èva è un 
evento inaccettabile». Un durissimo docu¬ 
mento d'accusa è però stilato da Ignazio Ma¬ 
rino e dai senatori del Prc Erminia Emprim e 
Fosco Giannini: «La morte della giovane 


Èva Ruscio, avvenuta a soli pochi mesi di di¬ 
stanza da un'analoga tragedia, evidenzia co¬ 
me ancora una volta, in un settore così im¬ 
portante per tutti i cittadini si manifestino 
enormi e drammatiche carenze. È fonda- 
mentale introdurre meccanismi di accredi¬ 
tamento su ogni stmttura sanitaria, control¬ 
li continuativi e rigorosi della tecnologia uti¬ 
lizzata e dell'attività medica». 

11 più addolorato commento arriva dall'ono¬ 
revole Rosa Villecco Calipari, responsabile 
per il mezzogiorno del Pd, vedova di France¬ 


sco Fortugno, medico, politico, assassinato 
quando era vicepresidente del consiglio re¬ 
gionale calabrese. Proprio perché si occupa¬ 
va di "rivoltare" la sanità della sua regione. 
«È una ferita che si riapre. All'ispezione del 
ministero auspichiamo seguano anche ap¬ 
profondimenti promossi anche da parte del¬ 
la stessa Regione Calabria. Ma quello che ci 
auguriamo veramente è che si accertino 
eventuali responsabilità allora per Federica 
come oggi per Èva». E non si può non allar¬ 
marsi, se si pensa che la Asl di Vibo Valentia 
è commissariata, con a capo l'avvocato Otta¬ 
vio Bono, dopo che la stessa Asl è stata al 
centro di varie inchieste negli ultimi anni, 
per tangenti pagate per costmire ospedali, 
per apparati para-massonici, concessioni, 
abusi, ricatti e colletti bianchi. Per la stessa 
Asl è stato più volte richiesto lo scioglimen¬ 
to per infiltrazioni mafiose. 

p.c. 


Picchia la nipotina podié piai^ 

Bologna, ha tre anni, è ricoverata in rianimazione: nessuno è andato a trovarla 


M di Giulia Gentile /Bologna 

LA NIPOTINA di tre anni 
piangeva, si era fatta la pipì 
addosso. E lui, un ragazzo 
di quindici, ha pensato be¬ 
ne di calmarla con botte e 
calci fino a spedirla in Riani¬ 
mazione. Sarebbe stato lo zio ma¬ 
terno a picchiare selvaggiamente 
una piccola rom bosniaca, che lu¬ 
nedì notte era stata accompagna¬ 
ta dalla mamma al Policlinico 
Sant'Orsola di Bologna con lividi 
su tutto il corpo e un braccìno rot¬ 
to. Da allora la bimba è ricovera¬ 
ta in rianimazione nel reparto di 
Pediatria, anche se non è in peri¬ 
colo di vita. Nessuno, ieri, è passa¬ 
ta però a trovarla. Dopo il primo 
giro di interrogatori prolungatisi 
fino a martedì notte, ieri gli inve¬ 
stigatori della squadra Mobile 
hanno nuovamente sentito fami- 


gliari e vicini, tanto dell'apparta¬ 
mento di via Milano dove il papà 
della piccola vive ai domiciliari, 
quanto della roulotte di via Tori¬ 
no dove lo zio della bimba sta 
con il padre. E proprio lo zio ma¬ 
terno, ascoltato martedì dalla 
Mobile e dalla Pm Elisabetta Me- 
lotti, e poi risentito ieri mattina 
dal Sostituto della Procura dei Mi¬ 
nori Eufemia Milelli, nel tardo po¬ 
meriggio è stato fermato con l'ac¬ 
cusa di tentato omicidio e accom¬ 
pagnato al carcere minorile del 
Pratello. Un provvedimento mo¬ 
tivato dal pericolo di fuga e dai 
gravi indizi di colpevolezza: già 


Indagato lo zio 1 Senne 
La famiglia è di origini 
rom, vive tra 
un appartamento e 
un camper in periferia 


nel primo colloquio con gli inve¬ 
stigatori, sentito come persona 
informata sui fatti, il quindicen¬ 
ne aveva ammesso di aver pic¬ 
chiato la nipote che le era stata af¬ 
fidata mentre la sorella andava a 
fare la spesa. Le ragioni? La picco¬ 
la era irrequieta e si era fatta la pi¬ 
pì addosso. Sentito di nuovo in 
tarda mattinata, insieme all'avvo¬ 
cato Angela Scillone, il ragazzo è 
poi passato dall'essere indagato 
per lesioni, al fermo per tentato 
omicidio. 11 giovane, alle spalle 
piccoli precedenti di polizia per 
reati contro il patrimonio, avreb¬ 
be parlato solo di qualche schiaf¬ 
fo, ma le ferite sul corpo della 
bimba sono gravi. Oltre ai lividi 
in tutto il corpo ha un braccio 
fratturato, una lesione al fegato 
(forse procurata con un calcio) e 
un morso su un fianco, forse fiut- 
to di un bisticcio con i fratelli. 
Esclusa la violenza sessuale, la 
bimba è comunque ancora rico¬ 
verata in rianimazione, anche se 
non c'è stato bisogno di operarla. 


Era stata la stessa mamma, una ra¬ 
gazza sotto i trent'anni, a raccon¬ 
tare alla Polizia che in passato il 
fratello aveva alzato le mani sui 
suoi sei figli, bambini dai sei mesi 
ai sette anni e mezzo. Ma nono¬ 
stante l'ammissione delle sberle, 
per gli inquirenti il racconto del 
giovane ha qualche incongmen- 
za. Ieri la Mobile ha sequestrato 
degli oggetti del quindicenne, e 
fatto nuovi sopralluoghi nella zo¬ 
na di via Torino dov'era posteg¬ 
giato il caravan del ragazzo, con 
ogni probabilità teatro delle bot¬ 
te. Ma per ora non sono emerse 
responsabilità a carico di altri fa¬ 
migliali, tutti rom bosniaci in Ita¬ 
lia da almeno tre generazioni. 
«Siamo arrivati di corsa questa 
mattina (ieri per chi legge, ndr) 
da Roma - racconta intanto il 
nonno paterno. Remo -. Mia 
nuora mi ha raccontato che ave¬ 
va lasciato i nipoti con il fratello. 
So che è un ragazzo strano, diffici¬ 
le, ma non avrei mai immagina¬ 
to che picchiasse i bambini». 


NAPOLI 


Salme profanate 
e lapidi rivendute 
Tre arresti 


■ Salme profanate e abbandona¬ 
te per liberare loculi a favore di al¬ 
tri, lapidi di defunti dimenticati ri¬ 
vendute per un prezzo che oscilla¬ 
va dai 600 ai 1000 euro, frode ai 
danni del Comune, smaltimento 
illecito dei rifiuti. Le accuse degli 
inquirenti descrivono un cimite¬ 
ro degli orrori. È quello scoperto a 
Qualiano (Na), dai carabinieri del¬ 
la compagnia di Giugliano, che 
su ordine della procura di Napoli 
hanno eseguito tre anesti nell'am- 
bito di un'operazione che ha mes¬ 
so in luce un macabro business 
sulle salme. Protagonisti della ge¬ 
stione del cimitero il custode, Sa¬ 
verio D'Alterio, l'interratore Giu¬ 
seppe Perfetto e il titolare della dit¬ 
ta Marta, Benedetto Brancaccio. 
Nell'indagine denominata «Ei 
fu», condotta dal pm Maria Cristi¬ 
na Ribera, sono indagati anche 
due dipendenti del Comune di 
Qualiano, un addetto all'igiene e 
alla sanità e un geometra dell'uffi¬ 
cio tecnico. 


PADOVA 

Donna sì landa 
dal balcone, vìgile 
la prende al volo 

■ 11 tempismo e il coraggio di 
un vigile del fuoco ha salvato la 
vita ad una 55enne di Padova 
che ieri ha tentato il suicidio lan¬ 
ciandosi dal balcone della pro¬ 
pria abitazione in Riviera Tito Li¬ 
vio. 11 capo squadra del coman¬ 
do provinciale Meo Lissandron, 
45 anni, appena giunto sul posto 
ha visto la donna sul balcone di 
casa che minacciava il suicidio 
ed è salito ai piani sottostanti. Al¬ 
la vista dei soccorsi, la donna si è 
lanciata nel vuoto da un'altezza 
di circa 7 metri, ma è stata affena- 
ta al volo dalle braccia di Lissan¬ 
dron che si trovava nella tenazzi- 
na sottostante e spinta all'inter¬ 
no. Nella caduta, spiegano i vigi¬ 
li del fuoco di Padova, la donna 
ha riportato qualche contusione 
ed ora si trova ricoverata nel¬ 
l'ospedale padovano, mentre a 
Lissandron il merito di aver salva¬ 
to una vita all'indomani della fe¬ 
sta del protettore dei Vigili dei 
fuoco. Santa Barbara. 


Gozzo, un magistrato nel mirino di Cosa Nostra 


Ci sono intercettazioni ambientali e telefoniche a provarlo. Ha contribuito alla cattura dell’ultimo grande boss mafioso 


■ di Saverio Lodato 


Stanno facendo di tutto per fargli 
sentire il fiato sul collo. Non han¬ 
no alcuna intenzione di anender- 
si. Ci sono anche intercettazioni 
telefoniche e ambientali: " Gozzo 
la deve finire"; "i suoi movimenti 
in campagna sono monitorati. 
Sappiamo quando entra e quan¬ 
do esce". Tutto iniziò a giugno, 
quando erano giunte a buon pun¬ 
to le indagini che avrebbero por¬ 
tato alla cattura dei Lo Piccolo. E 
lui, Domenico Gozzo, sostituto 
procuratore a Palermo, da tempo 
ha la sgradevole sensazione di es¬ 
sere nel mirino. L'ultimo episo¬ 
dio qualche giorno fa, in occasio¬ 
ne dell' anesto di Gaspare Di Mag¬ 


gio, reggente della "famiglia" ma¬ 
liosa di Cinisi. Ancora una volta 
qualcuno è entrato nella casa di 
campagna di Domenico Gozzo e 
di sua moglie, Antonella Consi¬ 
glio, anche lei magistrato, in teni- 
torio di Tenasini. Hanno tagliato 
una rete di recinzione e provoca¬ 
to danneggiamenti, anche se le 
forze dell'ordine non entrano nei 
dettagli. A ottobre era stata presa 
di mira l'abitazione di Palermo. 
Durante la pausa pranzo, mentre 
la portineria era chiusa, un paio 
di persone erano arrivate sul pia¬ 
nerottolo e avevano suonato. 
C'era in casa la domestica che 
guardando attraverso lo spionci¬ 
no aveva fatto in tempo a vedere i 
due sconosciuti i quali, dopo aver 


suonato, e forse pensando che in 
casa non ci fosse nessuno, si era¬ 
no dati precipitosamente alla fu¬ 
ga. La polizia ritiene che l'ispirato¬ 
re sia Gaspare Di Maggio; ma ri¬ 
tengono anche, visto che lui or¬ 
mai è in galera, che ci sia qualcu¬ 
no, ancora in libertà, che vuol fa¬ 
re sentire la pressione di Cosa No¬ 
stra su Gozzo. 11 quale ha inviato 
una relazione al procuratore capo 
Francesco Messineo. Le indagini 
passeranno per competenza alla 
Procura di Caltanissetta e le misu¬ 
re di tutela attorno al magistrato 
sono state rinforzate. Nonostante 
tutto, la mafia non intende rinun¬ 
ciare al controllo sul territorio. 
Questo è sin troppo evidente. 

saverio. lodato. @vi rgilio.it 


PALERMO 

Provenzano-Lo Piccolo, insieme in videoeonferenza 

Sui monitor sembravano uno accanto all'altro come probabil¬ 
mente capitava fino a qualche anno addietro quando entrambi era¬ 
no ancora liberi e latitanti. Questa volta, però, per la prima volta, 
Bernardo Provenzano e Salvatore Lo Piccolo, entrambi detenuti, si 
sono «rincontrati» in video conferenza al processo «Grande manda¬ 
mento» che si tiene davanti alla terza sezione del Tribunale di Paler¬ 
mo. 1 due boss hanno assistito alla deposizione del collaboratore di 
giustizia Maurizio Di Gati che, fra le tante cose, ha parlato dei «posti¬ 
ni» che consegnavano i «pizzini» di Provenzano. 

L'altro ieri, intanto, è stato convalidato il fermo di Michele Catala¬ 
no, l'uomo considerato vicinissimo al clan mafioso dei Lo Piccolo, 
anestato la settimana scorsa dai carabinieri. La decisione è del Gip 
di Palermo Maria Pino, che ha pure interrogato gli altri quattro ane- 
stati dai militari del Nucleo operativo, del Ros e della Compagnia di 
San Lorenzo. 
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Anche Francia, Germania 
e Gran Bretagna 
si schierano per una nuova 
risoluzione dell’Onu 



PIANETA 


Pechino ribadisce 
che gli iraniani hanno 
diritto al nucleare 
per scopi civili 


Ahmadìnejad: nostra vittoria il rapporto Ga 

Il presidente iraniano in un comizio riiancia sul nucleare: «Non arretreremo di un passo, vogiiamo 
installare SOmila centrifughe per i'arricchimento deil’uranio». La Russia frena su nuove sanzioni 



di Toni Fontana 


AVANTI TUTTAI pochi che si erano illusi 
che, con la pubblicazione dell’intelligence 
Usa sull’Iran, le tensioni internazionali si sareb¬ 
bero stemperate, devono ricredersi. A Tehe- 


ha nuovamente usato toni 
bellicosi scagliandosi contro 
coloro che «collaborano con 
il nemico». Contro costoro, 
che non sono stati indicati 
per nome, il presidente si è ri¬ 
volto al popolo iraniano esor¬ 
tando «alla vigilanza». Fin 
qui il «rilancio» del giocatore 
persiano. Gli altri protagoni¬ 


sti della partita guardano in¬ 
tanto al palazzo di vetro. Alcu¬ 
ni europei sembrano più deci¬ 
si di altri in merito a nuove 
sanzioni che potrebbero esse¬ 
re contenute in una eventua¬ 
le terza risoluzione. È il caso 
della Germania che, per boc¬ 
ca del portavoce del governo 
Ulrich Wilhelm, ha detto che 


ran il presidente Aha- 


madinejad, sordo ai 


consigli dei moderati 


(Khatami e Rafsanja- 


ni) che suggeriscono maggio¬ 
re prudenza, si è messo ieri a 
cantare vittoria, anzi «la più 
grande vittoria politica del- 
Flran nelFultimo secolo». 11 
leader iraniano è convinto 
che Bush abbia deciso di arre¬ 
trare, cioè di abbassare la guar¬ 
dia contro Teheran ma «sen¬ 
za confessare esplicitamente 
il suo errore». Non pare, per la 
verità, che il capo della Casa 
Bianca intenda cambiare poli¬ 
tica, anche dopo la divulgazio¬ 
ne del rapporto dei servizi 
Usa secondo i quali, dal 2003, 
Flran ha sospeso il program¬ 
ma nucleare e non è in grado 
di produrre la bomba atomica 
prima del 2010-2015. A giudi¬ 
care tuttavia da quanto ha det¬ 
to ieri Ahamadinejad nel cor¬ 
so di un comizio nella provin¬ 
cia occidentale di Barn, Tehe¬ 
ran intende accelerare il pro¬ 
gramma che, ufficialmente, 
viene realizzato per scopi civi¬ 
li. 11 presidente ha infatti det¬ 
to che l'obiettivo è quello di 
giungere alFinstallazione di 
SOmila centrifughe per l'arric¬ 
chimento dell'uranio. Secon¬ 
do gli iraniani ciò è necessario 
«per produrre in un anno 
combustibile sufficiente per 
far funzionare una centrale 
nucleare». La pubblicazione 
del rapporto dell'intelligence 
americana non ha insomma 
cambiato le carte in tavola e, 
addirittura, Ahamadinejad co¬ 
glie l'occasione per lanciare 
nuove sfide contro coloro che 
hanno subito «il colpo di gra¬ 
zia» perchè con «falsi slogan e 
pretesti hanno creato per alcu¬ 
ni anni un'atmosfera di mi¬ 
nacce, tensioni e preoccupa¬ 
zioni». 11 comizio ha fornito 
al presidente anche l'occasio¬ 
ne per lanciare oscure minac¬ 
ce ai suoi avversari interni. Da 
tempo il suo predecessore 
Khatami, che aveva offerto al 
mondo un volto ben diverso 
dell'Iran, si è associato all'al¬ 
tro ex presidente, Akbar 
Hashemi Rafsanjani, nel pre¬ 
dicare moderazione all'attua¬ 
le numero uno. Che però ieri 


è opportuno «mantenere la 
pressione sull'Iran». Ancora 
più esplicita la Francia che, co¬ 
me ha precisato a New York 
l'ambasciatore Jean-Maurice 
Ripert, vede un «crescente 
consenso» attorno al proposi¬ 
to di avviare la discussione sul¬ 
l'introduzione di nuove san¬ 
zioni. 11 paese che procede 
con maggiore determinazio¬ 
ne su questa strada resta sem¬ 
pre la Gran Bretagna, tradizio¬ 
nale alleata di Washington, 
che, per bocca del capo del Fo- 
reign Office David Miliband, 
dice che ci vogliono «sanzio¬ 
ni più dure» e che Teheran do¬ 
vrà fronteggiare la terza risolu¬ 
zione dal momento che - dice 
Londra - non ha rispettato le 
due precedenti. Solana infine 
assicura che l'Europa prose¬ 
guirà sia nella strada delle 
pressioni che in quella del ne¬ 
goziato. Gli europei devono 
però fare i conti con Russia e 
Cina che, come ai tempi del¬ 
l'embargo contro Baghdad, 
non vedono di buon occhio 
la politica delle sanzioni per¬ 
ché disturba i loro affari. 11 rus¬ 
so Serghei Lavrov, capo della 
diplomazia, è stato l'unico ie¬ 
ri a dire che il rapporto degli 
007 americani «va tenuto in 
considerazione». «L'Iran - ag¬ 
giungono i cinesi da Pechino 
- ha diritto ad un uso pacifico 
del nucleare». 


Bush andrà in Israele e Cis^ordania 

Il viaggio neii’area a gennaio, sarà ii primo per ii presidente americano 


M di Umberto De Giovannangeli 

SARÀ IN ISRAELE agli inizi di genna¬ 
io, per la sua prima visita ufficiale da 
quando è diventato presidente degli 
Stati Uniti. Un evento eccezionale, del 

quale George W.Bush avrebbe fatto volentie¬ 
ri a meno. Ma l'inquilino della Casa Bianca 
deve ricucire il rapporto con l'alleato israelia¬ 
no. E deve farlo provando a convincere Gem- 
salemme che il rapporto delle 16 agenzie di 
spionaggio Usa sul nucleare iraniano, non 
modifica di una virgola la politica americana 
verso Teheran. 

La missione di Bush avrà inizio il 9 gennaio, 
ed oltre Israele toccherà anche i Territori pale¬ 
stinesi, probabilmente il 13, e questo perché 
l'America non vuol disperdere nel vento le 
aspettative createsi con la Conferenza di An- 
napolis. Non sarà facile, perché anche su que¬ 
sto versante c'è aria di crisi: al presidente ame¬ 
ricano si è rivolto ieri il leader dell'Anp, Abu 
Mazen, per chiedere un suo «intervento im¬ 
mediato» per porre fine alla colonizzazione 
israeliana nei Territori palestinesi, «prosegui¬ 
ta anche dopo Annapolis», denuncia Nabil 


Abu Rudeina, portavoce di Abu Mazen. Bush 
si è recato solo una volta in Israele in vita sua, 
quando era governatore del Texas, ma mai ne¬ 
gli otto anni della sua presidenza. In Israele 
fervono già i preparativi per la visita di Bush, 
che incontrerà i principali dirigenti dello Sta¬ 
to ebraico, a partire dal suo omologo Shimon 
Peres. In attesa della storica visita, Israele ha 
già avanzato agli Stati Uniti e al «mondo libe¬ 
ro» una richiesta impellente che non si presta 
a compromessi: «11 mezzo per fermare l'Iran 
sono sanzioni più efficaci», scandisce la mini¬ 
stra degli Esteri Tzipi Livni al termine di un in¬ 
contro a Lubiana con il suo collega sloveno 
Dimitrij Rupel. «11 mondo non può autorizza¬ 
re un Iran con l'arma nucleare. Ciò rappresen¬ 
ta chiaramente una minaccia per la regione», 
aggiunge la responsabile della diplomazia 
israeliana 

Domani la Livni sarà a Bruxelles al quartier ge¬ 
nerale della Nato, per una riunione con i rap¬ 
presentanti diplomatici degli Stati membri 
dell'Alleanza: in quell'occasione la ministra 
israeliana «esporrà i propri argomenti a favo¬ 
re di un inasprimento delle sanzioni interna¬ 
zionali a carico dell'Iran» anticipano fonti di¬ 
plomatiche di Gemsalemme, «a ragione an¬ 
che del sostegno, politico, economico, opera¬ 


tivo, che Teheran continua a fornire ai più te¬ 
mibili gmppi terroristici mediorientali». L'in¬ 
quietudine di Israele si riflette nelle considera¬ 
zioni di Shimon Peres: «Nel momento in cui 
l'Iran avrà a propria disposizione un potenzia¬ 
le nucleare civile, il passaggio alla produzione 
di armi atomiche di distinzione di massa sarà 
facile e celere», avverte il presidente israelia¬ 
no ricevendo nella propria residenza di Gem¬ 
salemme l'ex segretaria di Stato americana 
Madeleine Albright. «Noi rischiamo di alzarci 
un mattino e scoprire che la tecnologia nucle¬ 
are è stata trasferita in pieno e senza 
disturbo, pronta per essere applicata», aggiun¬ 
ge Peres riferendosi ancora ai programmi nu¬ 
cleari iraniani. Ma Israele non deve fronteg¬ 
giare solo la minaccia iraniana. Un altro fron¬ 
te caldissimo è quello di Gaza. L'esercito israe¬ 
liano ha messo a punto i piani per una massic¬ 
cia offensiva nella Striscia e sta solo aspettan¬ 
do il via libera da parte del governo per entra¬ 
re in azione nel regno di Hamas: ad annun¬ 
ciarlo è il capo di stato maggiore di Tsahal, il 
generale Gabi Ashkenazy: «Se è necessario sia¬ 
mo pronti per un'azione di questo tipo. Fino 
ad allora continueremo ad operare giorno e 
notte per garantire la sicurezza», dichiara alla 
radio militare. 


L’INTERVISTA 


MATANVILNAI 


Il vice ministro della Difesa Israeliano 

«Teheran resta una minaccia 
Va rafforzata 
la linea delle sanzioni» 


«11 mondo non può accettare 
che l'Iran divenga una poten¬ 
za nucleare. Di certo, non po¬ 
trà accettarlo Israele». Un mes¬ 
saggio lanciato alla Comunità 
intemazionale e, in particola¬ 
re, agli Stati Uniti. «Abbiamo 
apprezzato le parole del presi¬ 
dente Bush ma resta il fatto 
che quel rapporto può ingene¬ 
rare l'idea che la minaccia ira¬ 
niana non è poi così preoccu¬ 
pante. Quel rapporto è già è 
servito al regime iraniano per 
cantare vittoria». A parlare è il 
vice ministro della Difesa israe¬ 
liano, Matan Vilnai, eroe di 
guerra ed esponente di primo 
piano del partito laburista. 

Il presidente iraniano 
Mahmud Ahmadinejad 
canta vittoria dopo la 
pubblicazione del rapporto 
delle 16 agenzie di 
intelligence Usa. E Israele? 
«Israele non può che ribadire 
preoccupazioni che non do¬ 
vrebbero essere solo nostre. 
Perché un Iran fondamentali¬ 
sta in possesso dell'arma atomi¬ 
ca è una minaccia per l'intero 
Medio Oriente. Detto questo, 
ritengo che su quel rapporto si 
stia facendo una confusione 
voluta, dettata da motivazioni 
che nuUa hanno a che fare con 
la questione di merito...». 

Su quale punto occorre a 
suo avviso ristabilire la 
corretta lettura del 
rapporto? 

«11 punto è che non è affatto 
smentito, anzi è confermato 
che l'Iran può pervenire all'ar¬ 
ma nucleare. E su questo che 
la Comunità intemazionale 
deve riflettere ed esprimere 
una linea di condotta chiara». 
Per Israele quale dovrebbe 
essere questa linea? 
«Quella delle sanzioni. Colo¬ 
ro che leggono quel rapporto 
come "il pericolo non esiste", 
ne traggono la conseguenza 
che non c'è ragione per nuove 
e ancor più efficaci sanzioni. 
Per noi, è vero l'esatto oppo¬ 
sto: la politica delle sanzioni 
ha mostrato la sua efficacia. 
Questa linea non solo non va 
sconfessata ma al contrario va 
rafforzata. Guai ad allentare la 
presa proprio adesso. Anche 


perché lo stesso rapporto non 
smentisce il fatto che l'Iran 
può raggiungere un'alta capa¬ 
cità tecnologica nucleare en¬ 
tro il 2009. È questo un punto 
chiave, discriminante. L'ac¬ 
quisizione di tecnologia nucle¬ 
are rappresenta un passaggio 
cmciale, a partire dal quale 
l'Iran sarà in grado di produr¬ 
re segretamente armi nuclea¬ 
ri, senza essere sottoposto a 
ispezioni». 

Cosa chiede Israele alla 
Comunità internazionale, 
in particolare agli Stati 
Uniti e all’Europa? 

«Ciò che ribadiamo con for¬ 
ma è che un'azione coordina¬ 
ta e determinata è necessaria 
per indurire le sanzioni non 
scartando alcuna opzione...». 
Neanche quella militare? 
«Lo ripeto: nessuna opzione 
deve essere scartata a priori». 
Resta il fatto che il 
rapporto del NIE ha 
provocato, per dirla con il 
titolo di un grande 
quotidiano di Tel Aviv, uno 
"shock" in Israele. 
Condivide questo 
sentimento? 

«Certo che sì. Quel rapporto 
contraddice tutti i precedenti 
rapporti americani che riguar¬ 
davano l'Iran. Siamo tutti nel¬ 
le nebbie, ma ciò che è chiaro 
è che l'Iran sviluppa un pro¬ 
gramma militare nucleare di 
cui il 75% è nascosto e solo il 
restante 25% è pubblico. Ba¬ 
sta e avanza per ritenere l'Iran 
una minaccia per l'intero 
mondo libero. Di certo, lo è 
per Israele». 

Cosa significherebbe per 
Israele un alleggerimento 
della pressione su 
Teheran? 

«L'Iran è una minaccia non so¬ 
lo per la volontà acciarata di 
dotarsi dell'arma atomica ma 
per il sostegno attivo fornito a 
gmppi terroristi come Hamas, 
Jihad islamica e agli Hezbol- 
lah libanesi. Mollare la presa 
significa concedere mano libe¬ 
ra a coloro che puntano a de¬ 
stabilizzare il Medio Oriente 
facendone una immensa trin¬ 
cea jihadista dall'Iraq ai Terri¬ 
tori al Libano». u.d.g. 


ULTIM’OmV, NEBRASKA 

Fa strage in un centro commerciale e poi si suicida 

È di almeno nove morti e cinque feriti, due dei quali in gravi 
condizioni, il bilancio della strage compiuta da un uomo in un cen¬ 
tro commerciale di Omaha, in Nebraska. Poco prima della strage, 
la tranquilla città era già stata messa in agitazione dalla visita del 
presidente statunitense George W. Bush (che aveva lasciato la città 
prima della tragedia), con strade bloccate e uomini della sicurezza 
un po' dappertutto. 11 cecchino si è messo a sparare poco dopo le 
14,00 (le 21,00 in Italia), e la vicenda è stata immediatamente se¬ 
guita dalle tv che hanno trasmesso scene di panico, persone che 
uscivano dal frequentatissimo "Westroads Mail" con le mani alza¬ 
te, e ambulanze che trasportavano i corpi dei morti e dei feriti. Alle 
23,00 italiane il sergente Teresa Negron ha parlato di nove morti, 
tra cui l'assassino, e di cinque feriti. Secondo alcuni testimoni il cec¬ 
chino (forse un ragazzo di 19 anni) avrebbe sparato tra i 30 e i 40 
colpi da una balconata del centro commerciale, che la polizia ha 
deciso di tenere isolato dal resto della città non escludendo la ( im¬ 
probabile) presenza di un altro cecchino. 11 corpo dell'omicida-sui- 
cida è stato trovato al terzo piano del "Mail", la maggior parte delle 
vittime si trovava nel grande magazzino "Von Maur". 
L'omicida-suicida avrebbe lasciato nella propria abitazione un bi¬ 
glietto annunciando l'intenzione di togliersi la vita. 


AFGHANISTAN Quattro protagonisti del film tratto dal libro di Hosseini si sono rifugiati negli Emirati Arabi. I produttori: temevamo per la loro vita ^ 

Attori-ragazzim in fuga da Kabul senza aquiloni 


DI Toni Fontana 

I bambini sono, da tempo, i principa¬ 
li attori della tragedia infinita che in 
scena a Kabul Alla fine del2001, do¬ 
po la sconfitta del regime sanguinario 
e oscurantista dei talebani, gli aquilo¬ 
ni, impareggiabili annunciatori della 
gioia dei bambini, tornarono a volare 
nei cielo di Kabul Una macchina pro¬ 
pagandistica ben oliata e abile nel 
raccontare frottole, disse al mondo 
che, con gli aquiloni, era tornata la li¬ 
bertà ed il passato era stato per sem¬ 
pre sepolto. Non è così sette anni do¬ 
po. E «nuovo Afghanistan» tanto 
osannato dai pifferai del Pentagono, 
non si vede. Ieri a Kabul un kamikaze 
ha ucciso 16persone, tra queste quat¬ 


tro bambini Pochi giorni fa il mare¬ 
sciallo Daniele Paladini è morto nel 
tentativo di salvare un gmppo di civi¬ 
li Tra le vittime sei bambini Non c'è 
pace in Afghanistan. I vecchi costumi 
non sono stati sepolti, le donne non 
sono state affrancate dalla schiavitù, 
l'infanzia aesce nella paura. Ieri il 
gran circo dei mass media si è accorto 
di loro, dei ragazzi di Kabul, solo pa 
lanciare un film. Tra luci, bei vestiti e 
sorrisi la Paramount Vantage a pre¬ 
sentato a Los Angeles «thè Kite Pan¬ 
na», film tratto dal libro «il cacciato¬ 
re di aquiloni» che, anche in Italia, 
ha riscosso un grande successo. Tra il 
pubblico anche lo scrittore afgha¬ 
no-americano Khaled Hosseini, che 
ha firmato il libro. Cliccando sul sito 


www.kitemnnermovie si vedono ini¬ 
zialmente due ragazzini afghani di 
spalle, poi un bambino che gioca con 
un aquilone bellissimo e coloratissi¬ 
mo in una Kabul coperta di neve. For¬ 
se quei due ragazzini di spalle sono 
proprio quelli che, assieme ad altri 
due, sono scappati in questi giorni ne¬ 
gli Emirati Arabi. Venerdì i quattro 
hanno lasciato l'Afghanistan. Come 
ha spiegato il vice direttore della Para¬ 
mount Vantage, Megan Colligan, la 
casa di produzione aveva promesso 
ai quattro una sorta di salvacondot¬ 
to, una via di fuga. I ragazzini sono 
infatti protagonisti della scena più for¬ 
te del film diretto dal regista Mark Po¬ 
ster. E ragazzo protagonista assiste 
da un nascondiglio allo stupro del 


suo amico e servitore da parte di una 
banda di delinquenti. Non interviene 
ed questa impotenza di fronte alla vio¬ 
lenza provoca un trauma che impri¬ 
merà una svolta alla sua vita e quella 
dell'amico vittima della violenza. Pa¬ 
ramount ha annunciato che i quattro 
erano stati posti in salvo proprio il 
giorno dell'anteprima di Los Angeles. 
La scelta della fuga era in qualche 
modo obbligata. Kabul e l'Afghani¬ 
stan non sono pronti per vedere que¬ 
sta pellicola, l'Occidente invece sì. I 
produttori hanno temuto che la pre¬ 
sentazione del film (nelle sale ameri¬ 
cane dal 14 dicembre) avrebbe coinci¬ 
so con violenze ai danni dei piccoli at¬ 
tori. Un preoccupazione certamente 
non infondata. A Kabul e nell'intero 


Afghanistan i bambini stanno pagan¬ 
do un prezzo altissimo per colpe al¬ 
trui, per i tanti errori commessi da chi 
ha illuso il mondo sul «nuovo Afgha¬ 
nistan». Ci auguriamo che il film arri¬ 
vipresto anche in Italia e che eguagli 
il successo del libro di Hosseini. Solo 
così i drammi e le speranze di mondi 
lontani arrivano fino al grande pub¬ 
blico. 

Le tante tragedie, come quella che ha 
visto protagonisti ieri i quattro bambi¬ 
ni uccisi dal kamikaze a Kabul resta¬ 
no invece nell'ombra, giornali e televi¬ 
sioni registrano con sempre minore 
frequenza le stragi che quotidiana¬ 
mente insanguinano l'Afghanistan e 
l'Iraq e, tra tante tragedie, solo alcune 
hanno diritto ad essere rappresentate. 
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«Ecco ì diritti negati 
nella Ona 
delle Olimpiadi» 

Amnesty accusa il Coni; fa pressioni sugli atleti perché non 
siano testimonial della campagna. La replica: è tutto falso 


AMNESTY INTERNATIONAL lancia una 
campagna di sensibilizzazione sulle violazio¬ 
ni dei diritti umani in Cina. L’appuntamento 
con le Olimpiadi di Pechino, la prossima està- 


■ di Gabriel Bertinetto 


te, deve essere occa¬ 
sione per ottenere 
dalle autorità di quel 
Paese dei cambia- 

menti in meglio e non lo stm- 
mento per nascondere le maga¬ 
gne sotto lo sfavillio delle ceri¬ 
monie e Feffìcienza della mac¬ 
china organizzativa. 

È Paolo Pobbiati, presidente del¬ 
la Sezione italiana di Amnesty a 
parlare di «opportunità unica 
per mobilitare Fopinione pubbli¬ 
ca direttamente e attraverso gli 
oltre ventimila giornalisti già ac¬ 
creditati, e spingere il governo di 
Pechino a cambiare le cose». 
Pobbiati ricorda Fimpegno as¬ 
sunto sin dall'aprile del 2001 da 
Kiu Jingmin, vicepresidente del 
Comitato promotore di Pechi¬ 
no 2008: «Assegnandoci i Gio¬ 
chi, aiuterete lo sviluppo dei di¬ 
ritti umani». Purtroppo, aggiun¬ 
ge Pobbiati, «a otto mesi dall'ini¬ 
zio delle Olimpiadi questo impe¬ 
gno appare lontano dall'essere ri¬ 
spettato», anche se ci sono state 
alcune positive riforme. Ad 
esempio quelle che consentono 
maggiore libertà di stampa per 
lo meno ai media esteri, o quelle 
che limitano seppure parzial¬ 
mente la triste pratica delle ese¬ 
cuzioni capitali. «Solo Fanno 
scorso potrebbero essercene sta¬ 
te -afferma Daniela Carboni, 
che dirige l'ufficio campagne e ri- 
cherche di Amnesty- fra 7500 ed 
8000», benché le cifre ufficiali si¬ 
ano più basse. Ma è positivo che 
la Corte suprema ora abbia ripre¬ 
so la funzione di verifica e di 
eventuale annullamento delle 
pene capitali inflitte dai tribuna¬ 
li locali. 

Un fenomeno particolarmente 

Un milione di sfratti 
forzati per far posto 
alle strutture dei Giochi 
Lo scorso anno 
8000 esecuzioni 


odioso sta accompagnando l'im¬ 
petuoso boom edilizio degli ulti¬ 
mi anni, ed è quello degli sfratti 
forzati. I preparativi per le Olim¬ 
piadi avrebbero da soli portato 
all'allontanamento di un milio¬ 
ne di persone dalle loro case. 
Una cifra enorme, anche se, per 
le autorità, le vittime della «ri¬ 
qualificazione urbana» sarebbe¬ 
ro solo seimila. Carboni mette 
in guardia i giornalisti che segui¬ 
ranno i Giochi: «Vedrete una cit¬ 
tà ripulita. Pensate che ciò è av¬ 
venuto in gran parte grazie alla 
fatica di coloro che sono con¬ 
dannati alla cosiddetta rieduca¬ 
zione attraverso il lavoro. La poli¬ 
zia ha facoltà di arrestare chiun¬ 
que a propria discrezione per un 
periodo sino a quattro anni, sen¬ 
za formalizzare le accuse e senza 
consentire alcuna assistenza le- 
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Yang in isoiamento 
torturato da 5 mesi 

Yang Chuniin è stato 
messo in isolamento a partire 
dal 6 luglio scorso, ed in 
carcere ha subito pesanti 
torture. Amnesty International 
ritiene che arresto e tortura 
siano conseguenza del rifiuto 
di confessare il reato di 
«sovversione dei poteri dello 
Stato». L’accusa gli era stata 
rivolta dopo che, all’inizio di 
quest’anno, aveva promosso 
una petizione alle autorità 
proprio sul tema dei Giochi 
del 2008. Nel testo i firmatari 
affermavano: «Vogliamo i 
diritti umani, non le 
Olimpiadi». Quello slogan è 
stato poi adottato da altri 
gruppi cinesi che temono 
l’effetto di oscuramento che 
l’accensione dei fari mediatici 
sulle competizioni sportive 
potrebbe avere rispetto ad 
altri fenomeni sociali, quali 
appunto ad esempio le 
sistematiche violazioni dei 
diritti dei cittadini. 

Amnesty International ha 
appreso che Chuniin è stato 


gale. Nei centri di rieducazione 
attraverso il lavoro passano ogni 
anno circa 150 mila persone. In 
gran parte sono prostitute, vaga¬ 
bondi, ladri, ma anche dissiden¬ 
ti, attivisti per i diritti umani, 
aderenti a comunità religiose». 
Nel presentare il rapporto «Pe¬ 
chino 2008, Olimpiadi e diritti 
umani in Cina», il giornalista 
sportivo Darwin Pastorin, che 
ne ha curato la prefazione, ricor¬ 
da come i mondiali di calcio del 
1978 furono stmmentalizzati 
dalla dittatura argentina di allo¬ 
ra per «mostrare una faccia puli¬ 
ta». Solo che «mentre in uno sta¬ 
dio si giocava, in un altro si tortu¬ 
rava». 

Pobbiati lamenta di non avere 
trovato collaborazione alle ini¬ 
ziative di Amnesty presso un isti¬ 
tuto come il Coni. Con loro «il 
dialogo è stato impossibile», e il 
Coni avrebbe addirittura fatto 
«pressione» su alcuni atleti italia¬ 
ni, inizialmente disponibili a fa¬ 
re da testimonial per le campa¬ 
gne di Amnesty, e che dopo «in¬ 
spiegabilmente hanno fatto 
marcia indietro». Il Coni ha 
smentito, riservandosi «di tutela¬ 
re la propria immagine nei modi 
e nelle forme dovute». 


torturato nella stazione di 
polizia di Heitong, a Jiamusi, 
una città della provincia di 
Heilongjiang. L’uomo ha fatto 
sapere di essere stato 
sottoposto a una forma di 
tortura frequentemente 
utilizzata in Cina: braccia e 
gambe legate ai quattro 
angoli del letto, si viene 
obbligati a mangiare, bere e 
defecare in quella posizione. 
Chuniin avrebbe subito due 
volte quel trattamento 
inumano, e sarebbe anche 
stato costretto a guardare 
altre persone che pativano la 
stessa tortura, oltre che a 
raccoglierne gli escrementi. 
Prima dell’arresto per la 
protesta legata alle Olimpiadi, 
Yang Chuniin aveva 
sostenuto l’iniziativa legale di 
oltre quarantamila contadini, i 
cui terreni erano stati 
confiscati senza un adeguato 
indennizzo. Già nel 2006 era 
stato arrestato quattro volte 
per avere cercato di aiutare le 
vittime di quegli abusi ad 
ottenere un risarcimento, e 
per avere partecipato a uno 
sciopero della fame. 



Una protesta, ad Atene nell’agosto scorso, per la violazione dei diritti umani in Cina Foto Ansa 


Il Corsivo 


Ricevete il Dalai Lama 


Segue dalla Prima 
Senza prendere esempio dalla realpolitik 
vaticana (tenendo chiuse le porte di San 
Pietro al leader huddhista, Ratzinger 
avrebbe ottenuto che Pechino spalancasse 
quelle del vescovato di Guangzhou al 
religioso di nomina papale). Ispirandosi 
piuttosto al coraggio politico di Angela 


Merkel; che resistendo alle pressioni cinesi, 
ha ricevuto il Dalai Lama, «privatamente» 
ma nella sede del governo. Ed evitando di 
starsene al riparo dell'argomentazione 
formalmente ineccepibile secondo cui dal 
capo spirituale tibetano ancora non è 
arrivata alcuna richiesta di colloquio. 

Gabriel Bertinetto 
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Li, picchiato perché 
difende i dissidenti 

Li Heping è un avvocato 
noto per essersi occupato di 
casi importanti, come quelli 
di alcuni cristiani arrestati per 
avere preso parte a riti 
religiosi non autorizzati, 
membri della setta illegale 
Falun, intellettuali, vittime di 
sfratti. Ha difeso dissidenti 
rinomati come Yang Zili e 
ambientalisti comeTan Kai. Il 
29 settembre scorso una 
dozzina di uomini mascherati 
l’hanno bloccato nel 
parcheggio del suo studio 
legale a Pechino, l’hanno 
spinto in un’auto senza targa 
e l’hanno portato in un luogo 
sconosciuto, dove i pestaggi 
si sono alternati alle minacce. 
L’hanno colpito con bottiglie 
e manganelli elettrici, e gli 
hanno intimato di non 
superare «i limiti consentiti» 
nell’esercizio della 
professione. Il sequestro è 
durato otto ore. Tornato a 
casa Heping ha scoperto di 
essere stato derubato dei 
documenti di identità 


personale, ed ha trovato il 
computer manomesso. Tutti i 
file in memoria erano stati 
cancellati. Il giorno prima 
dell’aggressione, l’LIfficio 
della pubblica sicurezza di 
Pechino gli aveva ordinato di 
allontanarsi dalla capitale 
durante lo svolgimento del 
Congresso del partito 
comunista. Li Heping ha 
denunciato l’accaduto e ha 
annunciato che non avrebbe 
obbedito all’imposizione, 
nonostante l’ultimo 
avvertimento ricevuto dai 
sequestratori fosse stato 
inquietante: «Vattene da 
Pechino, altrimenti ti 
picchieremo». Secondo 
Amnesty gli spazi per la 
mobilitazione civile in Cina 
sono cresciuti negli ultimi 
anni, magli attivisti che 
affrontano temi 
particolarmente delicati o che 
tentano di coinvolgere altri 
concittadini nelle loro 
campgne restano bersagli 
primari della repressione. 

Una delle categorie 
particolarmente prese di mira 
è quella degli avvocati. 
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Mao detenuta 
perché ha tre figli 

La pianificazione 

familiare nella Repubblica 
popolare cinese non 
consente alle donne di avere 
più di un figlio (due solo in 
casi particolari). Ma Mao 
Hengfeng non vuole 
rispettare quelle norme e per 
questo le autorità la 
perseguitano da molti anni. Il 
suo calvario inizia nel 1988, 
quando viene cacciata dalla 
fabbrica di sapone in cui 
lavora come operaia, perché 
è rimasta incinta per la terza 
volta. Hengfeng rifiuta di 
abortire e partorisce. Poi si 
rivolge ad un tribunale per 
essere riammessa al lavoro. 
Nel frattempo inizia una 
quarta gravidanza. Questa 
volta cede alle pressioni delle 
autorità e la interrompe. Il 
compromesso non basta a 
procurarle la riassunzione. E 
allora inizia una serie di 
proteste sia contro il 
licenziamento sia contro la 
rigidità delle norme sul 
controllo delle nascite. 


Iniziative che nel 2004 
portano al suo arresto e ad 
una condanna a diciotto mesi 
di «rieducazione attraverso il 
lavoro», ad un periodo di 
internamento forzato in 
ospedale psichiatrico, e, 
all’inizio del 2006, alla 
«detenzione leggera» in un 
pensionato di Shanghai sotto 
stretta sorveglianza. 
Quest’ultima era la punizione 
per avere precedentemente 
violato l’obbligo di arresti 
domiciliari. Nel pensionato 
subisce un pestaggio da 
parte della polizia. Infuriata, si 
sfoga rompendo due 
lampade da tavolo. Ottimo 
pretesto per un nuovo 
processo e una nuova 
condanna, nel dicembre 
2006, a due anni e mezzo di 
carcere. 

Il processo dura trenta minuti. 
La corte prende in esame 
solo le prove fornite dalla 
polizia, e l’avvocato viene 
minacciato. Amnesty 
International considera Mao 
Hengfeng, che è tuttora 
detenuta, una prigioniea di 
coscienza. 


USA 

Stuprata dall’età di 16 anni da 7 sacerdoti 
avrà un risarcimento di 500 mila dollari 


RUSSIA 

Putin manda la flotta alla riconquista dei mari 
Prime navi già partite per il Mediterraneo 


SUMMIT ITALO-SPAGNOLO 

Dalla mina Kosovo all’Afghanistan 
piena sintonia tra Prodi e Zapatero 


WASHINGTON Riceverà un risarci¬ 
mento di 500 mila dollari dalla arcidio- 
cesi di Los Angeles una donna violenta¬ 
ta quando aveva 16 anni da sette preti. 
Rita Milla, che ha 46 anni, aveva de¬ 
nunciato fin dal 1984 di aver subito 
violenze sessuali da parte alcuni preti 
quando era ancora una minorenne. La 
donna era rimasta incinta e un test 
Dna ha dimostrato che Padre Valenti- 
ne Tugade, uno dei sette violentatori, è 
il padre della bimba, che oggi ha 25 an¬ 
ni. All'epoca il sacerdote aveva chiesto 
alla donna, che aveva sognato da picco¬ 
la di diventare suora, di recarsi nelle Fi¬ 
lippine ad abortire. Nel 1991 Padre San¬ 
tiago Tamayo, il primo dei preti ad ave¬ 
re violentato la sedicenne, si era scusa¬ 
to pubblicamente con Rita Milla. No¬ 
nostante Fazione legale, e le ammissio¬ 


ni di Tamayo, la donna non era finora 
riuscita ad ottenere alcun risarcimento 
dalla Chiesa. Ma adesso è stato raggiun¬ 
to un accordo tre le due parti che preve¬ 
de un risarcimento di 500 mila dollari. 
Il risarcimento si inquadra nella som¬ 
ma record di 660 milioni di dollari che 
Farcidiocesi di Los Angeles pagherà per 
indennizzare le vittime di violenze ses¬ 
suali da parte dei sacerdoti. Si tratta in 
gran parte di casi di pedofilia. Il cardina¬ 
le di Los Angeles Roger Mahony ha ri¬ 
velato nel frattempo di avere subito 
un'aggressione fisica tempo fa per stra¬ 
da da parte di un uomo che intendeva 
protestare per le violenze sessuali com¬ 
piute dai preti. Il cardinale Mahony 
aveva rivelato l'episodio, che aveva te¬ 
nuto nascosto durante una conferenza 
sacerdotale. 


MOSCA Dopo i cieli, i mari. L'ex Ar¬ 
mata rossa, galvanizzata da Putin, 
vuole riconquistare le posizioni per¬ 
dute dopo il crollo delFUrss, e ha de¬ 
ciso di riprendere i pattugliamenti 
delle acque mondiali: cominciando 
dal mar Mediterraneo. Ieri, ha an¬ 
nunciato compiaciuto il ministro 
della difesa Anatoli Serdiukov al pre¬ 
sidente Vladimir Putin, due flotti¬ 
glie battenti la bandiera di Sant'An- 
drea (il vessillo delle navi zariste rein¬ 
trodotto dal defunto presidente Bo¬ 
ris Eltsin) sono partite dal porto nor¬ 
dico di Severomorsk, vicino Mur- 
mansk (Russia settentrionale euro¬ 
pea) e da Sebastopoli, sede della flot¬ 
ta mssa in Crimea (Ucraina, Mar Ne¬ 
ro) per convergere nel Mare No- 
stmm. La missione durerà 71 giorni 


e comprende esercitazioni di tipo 
prettamente militare, con tanto di ti¬ 
ri a salve. 

Nel recente passato, alcune navi del¬ 
la Marina militare mssa avevano sol¬ 
cato le acque del Mediterraneo, per 
esercitazioni congiunte anti-terrori¬ 
smo con le forze italiane e con la Na¬ 
to, o per visite in Turchia: ma quella 
che ha mollato ieri gli ormeggi è la 
prima missione in solitario da molti 
anni, esattamente dal 1999. 

In viaggio verso le coste mediterra¬ 
nee sono il gioiello della flotta, l'in¬ 
crociatore missilistico Moskva, un al¬ 
tro incrociatore portaerei, due cor¬ 
vette antisommergibile, accompa¬ 
gnate da navi cisterna e battelli di 
scorta, per un totale di undici imbar¬ 
cazioni, 47 aerei e dieci elicotteri. 


NAPOLI «Sintonia assoluta» su tutti i 
principali nodi intemazionali; una serie 
di accordi economici tra grandi imprese 
che rappresentano «un modello di coo¬ 
perazione tra Paesi»; ottimo e consolida¬ 
to feeling personale tra Romano Prodi e 
Josè Luis Zapatero. Il vertice italo-spa- 
gnolo di Napoli ieri ha confermato lo sta¬ 
to di eccezionale salute delle relazioni bi¬ 
laterali. 

Linea comune sulle politiche mediterra¬ 
nee: tanta voglia di far crescere l'integra¬ 
zione tra sponda sud e sponda nord ma 
con l'Unione europea. Cercando quindi 
di coinvolgere Bruxelles della necessità 
di riorientare le priorità comunitarie ver¬ 
so le esigenze del sud dell'Europa. Ma 
senza strappi o fughe in avanti, come la 
proposta del presidente francese Nicolas 
Sarkozy di una Unione Mediterranea 


viene ormai letta sia dalla diplomazia ita¬ 
liana che spagnola. 

Prodi e Zapatero si sono potuti concen¬ 
trare sulla politica: «piena concordanza 
di vedute» sui principali temi di politica 
estera, dalla necessità di dare uno sboc¬ 
co politico alla crisi dell'Afghanistan ai ti¬ 
mori per una nuova crisi balcanica se 
non si risolverà il problema dell'indipen¬ 
denza del Kosovo (pur «ineluttabile», 
hanno osservato) senza «umiliare» trop¬ 
po Belgrado. Quindi si è fatto il punto 
con soddisfazione dei grandi accordi 
economici raggiunti: come quello tra Te¬ 
lefonica e Telecom o tra Enel ed Endesa. 
Unico neo della giornata l'Età ed il terro¬ 
rismo: Zapatero ha potuto commentare 
con durezza l'arresto di due terroristi del¬ 
l'Età che sabato scorso avevano ucciso 
due uomini della Guardia civil. 






































Chi ha Paura 

14 j|^ 

Chi ha Paura 

DI Marco travaglio? 

giovedì 6 dicembre 2007 H 

DI Marco travaglio? 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

iU 

Marco Travaglio 

Berluscomiche 

Prefazione di Antonio Padellerò 

ECONOMIA & LAVORO 

Prefazione di Antonio Padellerò 

In edìcola il libro 
con FUnità a € 7^50 in più 

In edìcola il libro 
con FUnità a € 7^50 in più 



Il Sole 24 Ore farà oggi il suo esordio 
in Borsa al prezzo di collocamento di 
5,75 euro, per una capitalizzazione 
iniziale di 749 milioni di euro. Aila 
cerimonia per ii debutto dei quotidiano 
di Confindustria sarà presente anche 
Luca Corderò di Montezemolo 


sordio 
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L’AUTOTRASPORTO SI FERMA 
DAL 10 AL 14 DICEMBRE 

Gli autotrasportatori si fermeranno dalla 
mezzanotte del 10 dicembre alle ore 24 
del 14 dicembre 2007. Lo comunicano le 
associazioni di categoria 
deN'autotrasporto merci Cna Fita, 
Confartigianato Trasporti, Fai, Fiap L., 

Fiap M., Sna/Casartigiani, Unitai - riunite 
ieri a Roma presso la sede di 
Confartigianato, prendendo atto della 
mancanza di interesse da parte del 
Governo nei confronti della categoria. 


AUTO, IL RUSSO DERIPASKA 
PUNTA ALLA SERBA ZASTAVA 

La Zastava auto è nel mirino del magnate 
msso Oleg Deripaska. Attraverso la sua 
controllata austriaca Magna Steyr, 
Deripaska parteciperà alFasta per la 
fabbrica di Kragujevac che dovrebbe essere 
annunciata verso la metà di dicembre. 
Secondo Danas, una delegazione del 
ministero dell'Economia di Belgrado 
sarebbe partita oggi alla volta di Graz per 
una due giorni d'incontri con il 
management della Magna Steyr. 



Alìtalìa scopre ì nomi dei suoi pretendenti 

Oggi la comunicazione sulle offerte. In ballo Airone, Air France-Klm e Lufthansa. Il titolo sale in Borsa 


M di MarcoVentimiglia /Milano 


ATTESA La tentazione è quella di dire che 
per Alitalia è un giorno decisivo, salvo ricor¬ 
darsi di quanti altri giorni decisivi, poi rivelati¬ 
si tutt’altro, ci sono stati nel recente passato 


della bistrattata com¬ 
pagnia di bandiera. 
Di certo, però, que¬ 
st’oggi si svolge un 

consiglio di amministrazione 
che potrebbe mettere un punto 
fermo nella corsa a tre per acqui¬ 
sire il controllo dell'azienda. 

In particolare, dal board di Alita¬ 
lia ci si attende l'ufficializzazio- 
ne, che potrebbe avvenire nel 
tardo pomeriggio quando la 
Borsa avrà chiuso la sua seduta, 
dei nomi degli effettivi offeren¬ 
ti. In ballo, come si ricorderà, ci 
sono Air France-Klm, Lufthan¬ 
sa e l'Ap Holding di Carlo Toto 
(Airone). Ma in realtà soltanto 
quest'ultima ha già confermato 
l'effettuazione di un'offerta per 
la compagnia di bandiera. 

La Lufthansa, dal canto suo, 
continua a tenersi aperta la pos¬ 
sibilità di partecipare, ma fino a 
ieri non ha fatto sapere nulla di 
preciso sulle sue effettive inten¬ 
zioni, come si legge nelle parole 
pronunciate da Stephan 
Gemkow, responsabile finanze 
della compagnia tedesca. 

«11 tema si limita a restare aper¬ 
to, ma non c'è nessun cambia¬ 
mento sostanziale» ha dichiara¬ 
to il dirigente secondo il quale 
«l'Italia è molto interessante 
per la Lufthansa come impor¬ 
tante mercato per i viaggi di af¬ 
fari in Europa». E poche ore do¬ 
po gli ha fatto eco la portavoce 
della Lufthansa, Stephanie 
Stotz, la quale ha detto che non 
ci sono novità, «che al momen¬ 
to opportuno una decisione sa¬ 
rà resa nota nel rispetto di tutti i 
partecipanti al mercato, e che 
comunque le voci in circolazio¬ 
ne in Italia sulla imminenza di 
una decisione, sono senza con¬ 


ferma». 

Atteggiamento sostanzialmen¬ 
te simile da parte dell'altro pos¬ 
sibile contendente intemazio¬ 
nale. In particolare, al quartier 
generale di Air France a Parigi le 
bocche sono rimaste cucite. «Al¬ 
lo stadio attuale possiamo solo 
ripetere quello che il nostro pre¬ 
sidente ha affermato di recente 
- ha dichiarato una portavoce 
del gmppo - ovvero che stiamo 
ancora esaminando il dossier». 
Al riguardo va ricordato come 
la cessione da parte del Tesoro 
(49,9%) del controllo di Alitalia 
avverrebbe attraverso un au¬ 
mento di capitale e un'opa a cui 
l'attuale azionista di maggioran¬ 
za non parteciperebbe. 

Ed alla vigilia del consiglio di 
amministrazione di Alitalia si è 
registrata anche una dichiara¬ 
zione del presidente del consi¬ 
glio. «11 vero problema - ha affer¬ 
mato Romano Prodi - è avere 
un piano industriale che risani 
la compagnia, la questione del¬ 
la proprietà è secondaria». 11 pre¬ 
mier, che ha parlato ieri duran¬ 
te la conferenza stampa del ver¬ 
tice Italia Spagna in svolgimen¬ 
to a Napoli, ha aggiunto che 
«nei prossimi giorni avremo lo 
schema delle proposte. 11 gover¬ 
no non auspica una soluzione 
nazionale o straniera, sincera¬ 
mente dico soltanto: che vinca 
il migliore». 

La giornata di vigilia ha comun¬ 
que giovato all'andamento del 
titolo in Piazza Affari. Infatti, 
sull'attesa dell'effettiva ufficia¬ 
lizzazione dei nomi dei preten¬ 
denti, le azioni sono progredite 
del 3,44% con un ultimo prez¬ 
zo di 0,8425 euro. Da sottolinea¬ 
re anche i forti volumi scambia¬ 
ti, con oltre lo 0,7% dell'intero 
capitale della compagnia aerea 
che è passato di mano durante 
la seduta borsistica. 



Il Centro direzionale dell' Alitalia alla Magliana Foto di Claudio Peri/Ansa 


VERTICE AD ABU DHABI 

L’Opec non aumenta la produzione di petrolio 

L’Opec non allenta i rubinetti; il vertice del cartello dei 
paesi esportatori di petrolio, riunitosi ieri ad Abu Dhabi, si è 
concluso con la decisione di mantenere invariata la produzio¬ 
ne ufficiale. Sono andate così deluse le attese di un incremen¬ 
to sorte dopo che nelle passate sedute il barile aveva sfiorato 
la soglia dei 100 dollari, e a differenza di quanto avvenuto in 
passato, in circostanze simili, stavolta il mercato ha mostrato 
una chiara e netta reazione. Sull'immediato si sono verificati 
rialzi da circa due dollari sia per il barile di Wti - il greggio texa¬ 
no preso normalmente a riferimento per i corsi petroliferi - 
sia per il Brent, il petrolio estratto dal Mare del Nord. 
Secondo le dichiarazioni rilasciate dai delegati degli stati 
Opec le attuali condizioni di domanda e offerta non richiedo¬ 
no interventi calmieranti. Tuttavia i paesi del cartello hanno 
deciso di tenere un altro vertice straordinario a breve scaden¬ 
za, il primo febbraio, riconoscendo indirettamente che le 
condizioni del mercato restano tese, mentre la domanda del¬ 
l'emisfero nord del pianeta è sospinta dal fabbisogno di com¬ 
bustibili da riscaldamento necessari alla stagione invernale. 
Inoltre, secondo numerose ricostmzioni di stampa, nelle ulti¬ 
me settimane l'Opec ha già «silenziosamente» aumentato le 
forniture di petrolio. Per il Financial Times anche gli stati del 
cartello si suddividono tra «falchi e colombe», e se i falchi, co¬ 
me Algeria e Venezuela, ritengono «equo» un barile a 100 dol¬ 
lari, nel frattempo altri stati membri, come l'Arabia Saudita e 
il Kuwait «stanno lavorando dietro le quinte per placare i ti¬ 
mori dei paesi consumatori». 


Mitili, S govoDO si prepara a indolire 

Il viceministro Visco: Bce «suicida» se non decide di ridurre i tassi di interesse 


M di Giuseppe Vespo 

LA TENAGLIA dei mutui a 
tasso variabile rischia di stri¬ 
tolare un numero sempre 
maggiore di famiglie, afflitte 
da rate che hanno subito 
«dal 2004 rincari del 50%». 

Alla vigilia della riunione mensile 
sui tassi di interesse - a cui oggi so¬ 
no chiamati i banchieri centrali di 
Eurolandia - Adusbef e Federcon- 
sumatori lanciano un grido d'al¬ 
larme che, sebbene non scuoterà 
le vetrate dell'Eurotower di Fran¬ 
coforte, è arrivato alla Commissio¬ 
ne bilancio della Camera. Ieri, in¬ 


fatti, il viceministro dell'Econo¬ 
mia, Vincenzo Visco, è intervenu¬ 
to di fronte agli onorevoli riuniti 
per esaminare la Finanziaria: «È 
probabile - ha detto - che i tassi 
d'interesse scenderanno nella zo¬ 
na euro e quindi la questione dei 
mutui potrebbe rientrare da sola». 
Ma, se così non dovesse essere, 
«siamo pronti a fare qualcosa». Bi¬ 
sogna vedere però «che cosa in 
concreto si può fare». Un'idea po¬ 
trebbe essere quella di istituire 
«un fondo pubblico di garanzia 
per i mutuatari in difficoltà» che, 
come ha affermato il viceministro 
allo Sviluppo economico, Sergio 
D'Antoni, sarebbe allo studio del 
governo. Per ora, comunque, re¬ 
sta la situazione «incerta dei mer¬ 
cati finanziari e dell'intera econo¬ 


mia mondiale» che, riprende Vi¬ 
sco, ci pone di fronte a «rischi mol¬ 
to seri». Rispetto a questo scenario 
«è probabile che la Fed riduca i tas¬ 
si. E solo una decisione suicida del¬ 
la Bce potrebbe essere diversa». 
Punti di vista, obietterebbe Jo- 
aquin Almunia. Ieri, il commissa¬ 
rio Ue per gli affari economici e 
monetari, durante una conferen- 

Gli Stati Uniti 
preparano un piano 
di aiuti per arginare 
la crisi innescata 
dai «subprime» 


za ha detto: «So che molte perso¬ 
ne chiedono tassi di interessi più 
bassi come soluzione per le turbo¬ 
lenze (dei mercati, ndr), ma ho se¬ 
ri dubbi che questa sarebbe una so¬ 
luzione». Vedremo quindi cosa 
deciderà oggi la Bce. Intanto sulla 
sponda opposta deU'Atlantico, do¬ 
ve la crisi dei mutui ha preso vita, 
il rischio che gli Stati Uniti vada¬ 
no incontro a un periodo di reces¬ 
sione è ora «elevato», almeno se¬ 
condo Peter Orszag, direttore del 
Congressional Budget Office, or¬ 
ganismo bipartisan del Congres¬ 
so di Washington. Sempre oggi, il 
presidente Bush e il ministro del 
Tesoro Henry Paulson potrebbero 
svelare i dettagli del piano di aiuti 
che prevede il congelamento per 
cinque anni dei tassi di interesse 


sui mutui. Tutto questo mentre i 
big di Wall Street finiscono nel mi¬ 
rino della procura di New York 
proprio in relazione al ciclone sub¬ 
prime. Merrill Lynch, Bear Stear¬ 
ns e Deutsche Bank, secondo 
quanto riferisce il Wall Street Jour¬ 
nal, avrebbero ricevuto dei man¬ 
dati di comparizione obbligatori, 
per informare i giudici sulla vendi¬ 
ta di pacchetti di titoli contenenti 
mutui ad alto rischio. E allora, do¬ 
mandano i consumatori, perché 
non prendere spunto dagli Usa? 
«Se il governo è pronto davvero a 
fare qualcosa per aiutare 3,2 milio¬ 
ni di famiglie indebitate ed evita¬ 
re lo spettro dei pignoramenti, de¬ 
ve copiare di sana pianta la propo¬ 
sta del ministro del Tesoro ameri¬ 
cano Paulson». 


«L’Enel è pronta a far ripartire il nucleare in Italia» 

L’amministratore delegato Conti: per la produzione ci bastano 7-8 anni, una volta rimossi tutti i vincoli legislativi 


M di Nedo Panetti /Roma 

Nel giro di 7-8 anni l'Italia potrà 
tornare a disporre di energia nu¬ 
cleare, una volta rimossi tutti i 
vincoli legislativi. Lo ha dichiara¬ 
to Famministratore delegato del¬ 
l'Enel, Fulvio Conti, ascoltato ie¬ 
ri alla commissione Attività pro¬ 
duttive della Camera. «Se il Parla¬ 
mento desse l'autorizzazione - 
ha spiegato- tecnicamente ci vo¬ 
gliono 7-8 anni; tre per l'ingegne¬ 
ria di base e la scelta dei fornitori; 
4-5 per la costruzione della cen¬ 
trale». Conti non si nasconde il 
problema dei costi, che è uno - 
comunque non il solo - degli 
ostacoli che si oppongono alla 
scelta di questa strada. Ritiene 


che siano «verificabili». L'Enel 
sta investendo, usando proprie ri¬ 
sorse. Dal 2005 ha assunto 43 in¬ 
gegneri specializzati nella tecno¬ 
logia nucleare; tale squadra cre¬ 
scerà fino a 80 persone entro il 
2008. «11 nucleare - precisa - è si¬ 
curamente conveniente dal pun¬ 
to di vista economico: il costo al 
MW/h dell'energia prodotta con 
il nucleare (compresi tutti gli one¬ 
ri legati al decomissioning, cioè 
le tecniche di decontaminazio¬ 
ne, e alle scorie) può variare da 
41 a 52 euro rispetto ai poco più 
di 50 euro del carbone, ai 70 del 
gas e ai circa 90 dell'energia pro¬ 
dotta con il petrolio (In Francia 
dove il 78% dell'energia è nuclea¬ 
re, il prezzo pagato da una picco¬ 


la impresa è la metà di quello ita¬ 
liano. 61 euro per megawattore 
contro 128). Conti ha anche an¬ 
nunciate che l'Enel ha riacquista¬ 
to le necessarie competenze. «Ci 
sentiamo pronti - precisa - per¬ 
ché l'Italia possa riprendere que¬ 
sto filone di attività, sempre in 
una logica di equilibrio e diversi- 

L’Italia è il Paese 
che acquista 
più energia al mondo 
Il 20% deH’import 
viene dall’atomo 


ficazione delle fonti, anche per¬ 
ché siamo già dipendenti dal nu¬ 
cleare, per il 20% del fabbisogno, 
che viene da Francia, Svizzera e 
Slovenia». Le altre fonti sono il 
termoelettrico per il 59%, di cui 
27% carbone, 13,4% ciclo combi¬ 
nato, 18,6% olio; le fonti rinno¬ 
vabili, per il 30,5%. In polemica 
con chi taccia l'Enel di nemica 
dell'ambiente. Conti sostiene 
che sul fronte delle fonti rinnova¬ 
bili, l'Ente è «in prima linea». Re¬ 
sta il fatto che l'Italia è il Paese 
che importa più energia al mon¬ 
do. Diverse opzioni, dalle fonti 
rinnovabili al nucleare, sono 
sempre più necessarie, conside¬ 
rando che - secondo Conti - diffi¬ 
cilmente il prezzo del petrolio po¬ 


trà diminuire. In conclusione, 
l'obiettivo di maggior sicurezza 
energetica, può raggiungersi con 
approvvigionamenti sufficienti, 
sicuri e compatibili con l'am¬ 
biente, con un approccio integra¬ 
to, mediante lo sviluppo delle 
rinnovabili, l'efficienza energeti¬ 
ca e, appunto, il nucleare. Non 
potendo però contare sul nuclea¬ 
re, per l'Enel, è necessario punta¬ 
re sul carbone pulito. Conti ha 
annunciato che l'Ente sta lavo¬ 
rando allo sviluppo della tecno¬ 
logia per la cattura e il sequestro 
della C02 (anidride carbonica) e 
che dal 1992 sta cercando, senza 
riuscirci, di fare un rigassificatore 
(«per favore - ha esclamato- fac¬ 
ciamone almeno uno». 


BRUXELLES 

L’Eni multata per il cartello del caucciù 

La Commissione europea ha comminato una multa di un 
totale di 243,2 milioni di euro a sei produttori di caucciù cloro- 
prene, tra cui Eni, per aver fissato degli accordi di spartizione 
del mercato e di prezzi. La multa di Eni è la più alta e ammonta 
a 132,16 milioni. La somma è stata aumentata del 60% per via 
del fatto che la società è stata già sanzionata in passato per com¬ 
portamenti simili. Le altre società colpite sono Bayer, la giappo¬ 
nese Tosoh, la statunitense DuPont di cui anche la controllata 
Dow, e la giapponese Denka. Secondo la Commissione euro¬ 
pea dal 1993 al 2002, Bayer, Denka, DuPont, Dow, Eni e Tosoh 
si sono spartite il mercato e hanno fissato i prezzi del caucciù 
cloroprene che è utilizzato come adesivo, come Fatex di produ¬ 
zione di attrezzature da sub, di preservativi e di solette interne 
per le scarpe, così come nella fabbricazione di componenti in 
caucciù per tutta una serie di prodotti industriali. Anche la 
multa inflitta a Bayer, come quella di Eni, avrebbe dovuto esse¬ 
re aumentata per via del ripetersi di comportamenti anticon¬ 
correnziali, ma poiché la società è stata la prima a rivelare le in¬ 
formazioni riguardanti il cartello, non le è stata comminata al¬ 
cuna multa. L'inchiesta della Commissione è iniziata con del¬ 
le ispezioni a sorpresa nel marzo e nel luglio 2003, decise in se¬ 
guito ad una richiesta di immunità presentata da Bayer. 
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La Fiat al Sud: 
cosa cambia 
per le fabbriche 

Con il nuovo piano Marchionne si gioca 
il futuro di Pomigliano e Termini Imerese 


M di Angelo Faccinetto / Milano 

RESTYLING «È una sfida positiva». Sono 
tutti d’accordo, sindacalisti, politici, rappre¬ 
sentanti delle istituzioni, nel commentare l’im¬ 
pegno della Fiat di rilanciare gli stabilimenti di 


Pomigliano d’Arco e 
di Termini Imerese. Il 
piano, presentato l’al¬ 
tra sera dall’ammini- 


40 serviranno per far fronte ai co¬ 
sti aggiuntivi derivanti dalla fer¬ 
mata produttiva di due mesi (retri¬ 
buzioni comprese), necessaria 
per realizzare il piano. Gli inter¬ 
venti saranno destinati, in parti¬ 
colare, ad aumentare Fefficienza 


degli impianti, la sicurezza dei la¬ 
voratori e a migliorare gli ambien¬ 
ti, mense e spogliatoi compresi. 

A Termini Imerese, invece, a parti¬ 
re dal 2009 verrà prodotta la nuo¬ 
va LanciaYpsilon a cinque porte. 
La realizzazione del nuovo model¬ 
lo nello stabilimento siciliano è 
parte di un progetto di rilancio 
che ne prevede il raddoppio della 
capacità produttiva. 

Per dare il via effettivo al piano è 
previsto per domani a Napoli l'av¬ 
vio di un confronto sindacale 
che, secondo le intenzioni della 
Fiom, dovrà portare alla definizio¬ 
ne di un accordo «sulle garanzie, 
sulle prospettive e sulle relazioni 


stratore delegato del Lingotto, Ser¬ 
gio Marchionne, prima al pre¬ 
mier, Romano Prodi, poi ai leader 
di Cgil, Cisl e Uil, Guglielmo Epi- 
fani, Raffaele Bonanni e Luigi An- 
geletti, prevede investimenti 
complessivi, a Pomigliano, per 
110 milioni di euro finalizzati al¬ 
l'integrazione dei due impianti 
nel ciclo produttivo del gmppo. 
In particolare, 70 milioni saran¬ 
no utilizzati per interventi tecno¬ 
logici - accompagnati da un mas¬ 
siccio intervento di formazione 
dei dipendenti -, mentre gli altri 


IVIIRAFIORI 

19 licenziati per violazione del codice etico 

Pugno duro a Mirafiori contro 11 dipendenti della Fiat e 8 
della Comau che nel dicembre scorso avevano ricevuto regali 
da fornitori esterni in buoni carburante senza comunicare 
nulla all'azienda. Il licenziamento riguarda dipendenti indica¬ 
ti come «professional». La risoluzione contrattuale è avvenu¬ 
ta dopo la contestazione disciplinare per avere ricevuto regali 
dal responsabile di una ditta fornitrice in violazione al codice 
di condotta. Dall'aprile del '93 un codice etico impone in Fiat 
regole di trasparenza e correttezza nei confronti delle società 
esterne. La decisione è la conferma della linea di fermezza 
adottata dal nuovo gruppo dirigente dell'era Marchionne. 



Operai della Fiat di Termini Imerese Foto di Franco Lannino/Ansa 


sindacali». Tutti elementi ritenuti 
indispensabili. 

Soddisfatti i commenti. Per il lea¬ 
der della Fiom, Gianni Rinaldini 
il piano di investimenti per l'Alfa 
Romeo di Pomigliano costituisce 
una sfida positiva. Il governatore 
della Campania, Antonio Bassoli¬ 
no, parla di «progetto interessan¬ 
te». Non solo per l'investimento 
consistente. «Questo piano - spie¬ 
ga - può essere un fatto importan¬ 
te soprattutto per la formazione. 
Di Pomigliano d'Arco se ne sa po¬ 
co, ma è una delle fabbriche più 
giovani d'Italia: formare queste 
nuove generazioni è un fatto im¬ 
portante». 

«La scelta industriale della Fiat di 
affidare allo stabilimento di Ter¬ 
mini Imerese la produzione della 
nuova Lancia Ypsilon - dice Leo¬ 


luca Orlando, portavoce dell'Ita¬ 
lia dei Valori - è positiva e rivalo¬ 
rizza la qualità organizzativa e 
professionale di uno dei migliori 
impianti industriale del nostro Pa¬ 
ese». E sempre a proposito di Ter¬ 
mini, Roberto Mastrosimone, del¬ 
la Fiom di Palermo, parla di «se¬ 
gnale incoraggiante». Nessuno, 
infatti ha dimenticato i durissimi 
mesi del 2002 quando, nel pieno 
della crisi del gmppo, l'impianto 
sembrava avviato allo smantella¬ 
mento. Ora, secondo il piano di 
Marchionne, dovrebbe tornare ai 
livelli occupazionali della metà 
degli anni '80, quando i dipen¬ 
denti erano quasi 3.500. 

Unica voce dissonante, quella dei 
Cobas che ieri, contro il piano, 
hanno protestato davanti ai can¬ 
celli di Pomigliano. 


ffil-Exoi; ricorso 
accolto in parte 

Contro la multa emessa dalla Consob 
dopo il rinvio del procedimento penale 


M / Milano 

SANZIONI RIDOTTE La 

Corte di Appello di Torino, 
presieduta dal giudice Enzo 
Troiano, ha parzialmente ac¬ 
colto in sede civile il ricorso 
presentato da IfiI, Giovanni 

Agnelli & C. Sapa, Franzo 
Grande Stevens, Gianluigi Ga- 
betti e Virgilio Marrone, in me¬ 
rito alla multa di 16 milioni di 
euro irrogata dalla Consob per 
informazioni fuorvianti del 
mercato in merito all'operazio¬ 
ne "equity swap" condotta dal¬ 
la società Exor. 

Nello specifico la Corte ha re¬ 
spinto il ricorso che era stato 
proposto da Franzo Grande 
Stevens; ha invece deciso di ac¬ 
cogliere parzialmente il ricorso 
presentato da Gianluigi Gabet- 
ti, riducendo le sanzioni a 1 mi¬ 
lione 200mila euro e a quattro 
mesi la sanzione interdittiva 
dalle cariche societarie; ed an¬ 
cora, la Corte ha respinto il ri¬ 
corso a sua volta presentato da 
Virgilio Marrone. 

La vicenda riguarda 
presunte informazioni 
fuorvianti il mercato; 
respinta l’istanza di 
Grande Stevens 


Per quanto riguarda le posizio¬ 
ni delle due società coinvolte 
nel ricorso, la Corte d'Appello 
di Torino ha deciso di accoglie¬ 
re parzialmente il ricorso pre¬ 
sentato da Ifil, mentre ha an¬ 
nullato l'ordinanza limitata- 
mente aU'illecito commesso 
da Franzo Grande Stevens, ri¬ 
ducendo inoltre la sanzione 
per la società a un milione di 
euro. 

Infine, viene parzialmente ac¬ 
colto dalla Corte d'Appello il ri¬ 
corso della Giovanni Agnelli 
& C. Sapa, in questo caso con 
la sanzione che è stata diminui¬ 
ta fino all'ammontare di 
óOOmila euro. 

Sul fronte penale della medesi¬ 
ma vicenda, proprio martedì il 
giudice dell'udienza prelimina¬ 
re di Torino, Immacolata lade- 
luca, aveva accolto l'eccezione 
di nullità presentata dal pubbli¬ 
co ministero, Marcello Madda¬ 
lena, su una serie di documen¬ 
ti non tradotti daU'inglese du¬ 
rante la stessa udienza prelimi¬ 
nare sulla vicenda equity swap 
di Ifil Exor. 

A questo punto, il procedimen¬ 
to giudiziario che vede con¬ 
trapposte la Procura di Torino 
e i vertici Ifil Exor, e che verte 
su una presunta manipolazio¬ 
ne informativa del mercato, 
torna in mano al pubblico mi¬ 
nistero. Si procederà dunque 
alla traduzione dei testi dalla 
lingua inglese per poter poi ri¬ 
cominciare il percorso del giu¬ 
dizio appunto dallo svolgi¬ 
mento dell'udienza prelimina¬ 
re. 




FILM DI QUALITÀ 

Finalmente In prima serata 
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Monte Paschi 
prepara le muniziom 
per Antonveneta 

All’Inizio del 2008 l’aumento di capitale 
La Fondazione non vuole «diluirsi» 


M di Augusto Mattioli / Siena 

SOTTO IL SEGNO di Antonveneta. Nella pri¬ 
ma assemblea dei soci Montepaschi dopo 
l'acquisizione la manovra finanziaria non era 
tra gli argomenti di cui parlare. All'ordine del 
giorno c’erano infatti 


l'operazione di stock 
granting a favore dei 
dipendenti e alcune 

modifiche statutarie. I riferimenti 
ad Antonveneta non sono però 
mancati sebbene il presidente Giu¬ 
seppe Mussali abbia fatto muro. 
«Non possiamo dare indicazio¬ 
ni. .. Sono in corso procedure com¬ 
plesse. Quando termineranno co¬ 
municheremo al mercato le infor¬ 
mazioni che deve avere» ha rispo¬ 
sto Mussali ad un socio che in as¬ 
semblea aveva accennato alla que¬ 
stione. 

Stesso atteggiamento alla fine: 
«Stiamo lavorando per perfeziona¬ 
re l'operazione. È un lavoro duro. 


stiamo guardando tutto». 

In questo momento l'occhio e 
l'orecchio del presidente Mussali 
in Veneto è il vicedirettore genera¬ 
le vicario Giuseppe Menzi, torine¬ 
se, 57 anni, già direttore generale 
della Banca Agricola Mantovana 
che è stata acquisita dai senesi lo 
scorso anno. Oggi ha anche l'inca- 
rico di vicedirettore generale vica¬ 
rio del gmppo Mps. Menzi si sta 
occupando della riorganizzazione 
della stmttura e delle operazioni 
di raccordo tra la Banca Antonve¬ 
neta e il Gmppo senese la cui defi¬ 
nizione formale dovrebbe avveni¬ 
re nei primi mesi del prossimo an¬ 
no. 

«Mi pare un segnale chiaro - ha 
puntualizzato Mussali - l'avere 
mandato a Padova il nostro vicedi¬ 
rettore generale vicario». Identica 
riservatezza circa le dismissioni 


che la banca deciderà in vista del 
consistente aumento di capitale 
di 4,5 miliardi per coprire la metà 
della spesa per acquisire Antonve¬ 
neta. «11 programma procede» si è 
limitato a dire. Anche Gabriello 
Mancini, presidente della Fonda¬ 
zione Mps ha parlato delFopera- 
zione commentando la decisione 
del vicepresidente Gaetano Calta- 
girone, di aderire all'aumento di 
capitale. «Prendo atto delle dichia¬ 
razioni di Caltagirone. Ne sono 
contentissimo. Spero che anche 
tutti gli altri soci facciano lo stes¬ 
so. Noi abbiamo già detto come ci 
muoveremo. Cioè nella direzione 
di una minore diluizione possibi¬ 
le della nostra quota». 

Mancini ha confermato la dispo¬ 
nibilità della Fondazione sia ad ac¬ 
crescere la propria presenza in Me¬ 
diobanca sia a partecipare ad un' 
altra ipotesi di ripartizione della 
quota di Unicredit nella stessa Me¬ 
diobanca «Ora siamo pronti - ha 
aggiunto - esamineremo sempre 
tutto con grande apertura». Infi¬ 
ne, sull'operazione di stock gran¬ 
ting, si sottolinea che lo scopo è 
quello di «motivare i dipendenti 
del comparto del credito della 
banca coinvolgendoli negli obiet¬ 
tivi aziendali e del gmppo». 



Il presidente di Banca Monte dei Paschi di Siena, Giuseppe Mussari 




Thales Alenia Space 

Oggi sciopero di tre ore 
a difesa delle aziende italiane 

I lavoratori dello stabilimento di Thales Alenia Space, situato 
nel comprensorio aerospaziale di Torino, scioperano oggi 
dalle 9 alle 12 per rivendicare un'azione di Finmeccanica ver¬ 
so l'azionista di maggioranza francese, affinchè vengano ri¬ 
spettati i patti di governance e vengano garantite le compe¬ 
tenze e le missioni produttive dei siti italiani. 

Polimeri Europa 

Cassa integrazione per i dipendenti 
dei due impianti di Ferrara 

Gli oltre 280 lavoratori dei due impianti di Ferrara della Poli¬ 
meri Europa sono da ieri in cassa integrazione. L’azienda ha 
deciso bloccare il sito in seguito alla ridotta produzione di eti¬ 
lene, dovuta alle agitazioni sindacali in atto a Marghera. 


Fondazione 
Banco Sicilia 
ora guarda 
a Mediobanca 

■ La Fondazione Banco di Sici¬ 
lia ha dato incarico a Rothschi- 
Id per l'avvio di un processo di 
diversificazione patrimoniale, 
volto a valutare la fattibilità e le 
tempistiche per l'eventuale ven¬ 
dita di una parte della propria 
quota in Unicredit. La manovra 
- ha spiegato il presidente Gio¬ 
vanni Puglisi - è volta principal¬ 
mente a massimizzare la reddit- 
tività del patrimonio della Fon¬ 
dazione e «sposa le raccoman¬ 
dazioni della vigilanza bancaria 
che ultimamente ha spesso invi¬ 
tato le fondazioni a diversifica¬ 
re il proprio patrimonio». Ad og¬ 
gi, dopo la fusione con Capita¬ 
na, la Fondazione detiene lo 
0,6% del gmppo bancario e tale 
quota impegna circa il 90% del 
suo intero patrimonio, concen¬ 
trando gran parte delle sue risor¬ 
se. 

La Fondazione vaglierà ogni 
possibile investimento per di¬ 
versificare il patrimonio. Certa¬ 
mente la Fondazione punta a 
entrare nella Cassa Depositi e 
Prestiti, così come è pronta a in¬ 
crementare l'investimento nel 
Fondo Infrastmtture Italiane, 
ma soltanto a fronte di progetti 
concreti nella Regione Sicilia. 
«Al momento abbiamo sotto- 
scritto la quota minima da un 
milione di euro - ha spiegato Pu¬ 
glisi - incrementeremo la nostra 
quota se ci faranno capire che 
nasceranno delle sinergie per lo 
sviluppo di infrastmtture a livel¬ 
lo regionale». 

Interpellato circa un possibile 
investimento della Fondazione 
Banco di Sicilia in Piazzetta Cuc¬ 
cia, Puglisi ha così risposto: «Si¬ 
curamente Mediobanca è un 
punto di arrivo interessante e 
su questo staremo a vedere». 


Forte calo 
nel 2007 
del lavoro nero 
in edilizia 

■ Segnali positivi per l'occupa¬ 
zione nel settore delle costruzio¬ 
ni: dopo un anno di calo nel set¬ 
tore i primi sei mesi del 2007 
hanno fatto registrare una cre¬ 
scita tendenziale del 2,1%. È 
quanto emerge dal 3° Rapporto 
sul mercato del lavoro nel setto¬ 
re delle costmzioni, realizzato 
da Obiettivo Lavoro e Cresme. 
Il dato positivo è da imputare 
soprattutto ad un progressivo 
processo di emersione di lavora¬ 
tori già occupati. Nei primi cin¬ 
que mesi del 2007, infatti cresce 
in modo significativo l'apporto 
degli extracomunitari che rap¬ 
presentano il 22,8% delle assun¬ 
zioni. 

L'aumento della presenza dei la¬ 
voratori stranieri è tanto più evi¬ 
dente se si confrontano i dati 
del periodo 2001-2007. Se nel 
2001 i cittadini extracomunita¬ 
ri rappresentavano il 10,2% del¬ 
le assunzioni, esse passano, nel 
2006 al 18,1%. Il salto maggiore 
si colloca tra il 2001 e il 2002 
(da 10,2% a 14,8%). Negli anni 
successivi l'incidenza sul totale 
delle assunzioni aumenta fino 
al 17,3% del 2004 e su tale valo¬ 
re si stabilizza anche nel 2005. Il 
2006 evidenzia una nuova cre¬ 
scita del contributo occupazio¬ 
nale (18,1% delle assunzioni). 
Uno dei dati più significativi 
dell'ultimo anno è l'emersione 
del lavoro nero. L'attivazione di 
ispezioni nei cantieri tra agosto 
2006 e agosto 2007 ha portato, 
infatti, spiega lo studio, i primi 
risultati con la scoperta di oltre 
160.000 lavoratori irregolari, di 
cui quasi 90 mila stranieri. Il da¬ 
to è la conseguenza di una poli¬ 
tica di maggiore attenzione e 
controllo da parte delle istituzio¬ 
ni nel settore edile. 
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Cambi in euro 1 


1,4720 

dollari 

-0,002 

162,3300 

yen 

+0,480 

0,7224 

sterline 

+0,008 

1,6458 

fra. svi. 

-0,002 

7,4574 

cor. danese 

+0,000 

26,2370 

cor. ceca 

-0,053 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0700 

cor. norvegese 

-0,039 

9,3985 

cor. svedese 

-0,021 

1,6950 

dol. australiano 

+0,011 

1,4975 

dol. canadese 

+0,016 

1,9216 

dol. neozelan.se 

-0,012 

252,8900 

fior, ungherese 

-0,560 

0,5842 

lira cipriota 

+0,000 

3,6000 

zloty poi. 

-0,018 


Bot a 3 mesi 99,59 

3,38 

Bota 12 mesi 96,38 

3,47 


Borsa 

Fiat in recupero 

Seduta in netto recupero per la 
Borsa, che ha approfittato di 
alcuni dati macroeconomici 
positivi per l'economia degli 
Usa per registrare un rialzo 
dell'1,68% dopo i due cali con 
cui era iniziata la settimana. 
Piuttosto intensi gli scambi, 
pari a 5 miliardi di 
controvalore. Impregilo, nei 
giorni scorsi molto negativa, 
ha beneficiato ieri della vittoria 
nella gara per la Pedemontana 
veneta e ha chiuso con un 
rialzo del 6,68%; bene anche 
Italcementi (+4,35%). Telecom 


Italia (+2,95%) è stata ben 
comprata fin dalle prime 
battute della seduta in seguito 
alla «promozione» da parte 
degli analisti di Goldman 
Sachs. Buon progresso per Stm 
(+3,43%). Fiat è stato il titolo 
più scambiato del listino ed ha 
recuperato il 2,17%. Quanto 
agli energetici Eni ha 
guadagnato il 2,47%, Saipem il 
3,44%,Tenarisl'l,95%. 
Attività meno intensa per i 
titoli bancari (Unicredit 
+1,52%, Mediobanca +1,22%, 
Intesa Sanpaolo +1,3%) e 
assicurativi. Rialzi contenuti 
anche per gli editoriali. 


Tema 

Obiettivo efficienza 

Un miliardo di euro di 
investimento complessivo, lo 
smantellamento di oltre 1.200 
km di linee e tralicci obsoleti, 
l'installazione di 450 km di 
nuovi elettrodotti. È il nuovo 
piano «10 Progetti per uno 
sviluppo sostenibile» di Tema, 
presentato dall'ad Flavio 
Cattaneo. 

Questo piano permetterà lo 
sfmttamento pieno di 1.000 
Mw di energia rinnovabile 
aggiuntivi con evidenti 
ricadute positive sui piani di 
riduzione di Co2, e attraverso 


lo sbottigliamento, il 
recuperodi ulteriori 4.600 Mw. 
La demolizione di oltre 1.200 
km di linee e tralicci obsoleti 
consentirà di liberare 4.000 
ettari di terreno e di recuperare 
materiale di costmzione per un 
totale di oltre 60 mila 
tonnellate, pari al peso di circa 

10 Tour Eiffel. 

11 progetto, che prevede 
l'installazione di 450 km di 
nuove opere ad alta tecnologia, 
consentirà anche una 
riduzione delle perdite di rete 
per circa 300.000 milioni di 
Kwh, pari al consumo annuo 
di 100.000 famiglie. 


Finmeccanica 

Dall’Arabia 2 miliardi 

11 consorzio Eurofighter fornirà 
72 velivoli da combattimento 
Typhoon all'Arabia Saudita. 11 
contratto porta ad un totale di 
707 gli ordini, da sei nazioni, 
per il velivolo da 
combattimento multimolo di 
nuova generazione prodotto 
dal consorzio europeo. Per il 
gmppo Finmeccanica il 
contratto con l'Arabia Saudita 
comporta un beneficio 
complessivo in termini di 
ricavi pari a circa 2 miliardi di 
euro, considerando tutte le 
attività svolte dal gmppo nel 


programma (realizzazione e 
produzione dei componenti 
della stmttura, avionica, 
sistemi) ma esclusa la fornitura 
dei vari sistemi di difesa per il 
momento non oggetto di 
contratto. La quota potrà 
quindi salire ulteriormente nel 
futuro anche considerando la 
logistica ed il supporto tecnico 
pluriennale, anch'esso non 
ancora contrattualizzato. 
L'industria aeronautica italiana 
partecipa direttamente al 
programma con una quota del 
21%, tramite il prime 
conctractor Alenia 
Aeronautica. 
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Il gruppo Coin nei 

primi nove mesi del 

2007, da febbraio ad 
ottobre 2007 ha 
registrato un utile netto 
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Edison r 

3979 

2,06 

2,07 

1,17 

-9,47 

34 

1,92 

2,55 

0,0780 

227,27 

Milano Ass r ne 

10394 

5,37 

5,40 

1,54 

-12,34 

33 

4,95 

7,33 

0,3200 

165,01 

M 

25834 

13,34 

13,30 

-0,42 

-9,50 

597 

12,09 

16,98 

0,5400 

2841,38 

Edison w07 

2478 

1,28 

1,29 

3,62 

-3,18 

22 

1,13 

1,57 

- 


Mirato 

15436 

7,97 

7,95 

-1,85 

-9,26 

6 

7,45 

9,43 

0,3000 

137,12 



7912 

4,09 

4,13 

6,03 

-29,77 

174 

3,71 

6,48 


173,66 


9792 

5,06 

5,06 

0,50 

-11,20 

12 

4,80 

6,93 

0,2400 

333,76 

Acegas-Aps 

13263 

6,85 

6,89 

0,64 

-20,09 

21 


9,58 

0,3000 

376,60 

Eems 

- 

Mittel 

positivo per 14,1 milioni 
























Acotel 

165900 

85,68 

85,74 

1,72 

361,51 

52 

18,56 

100,18 

0,4000 

357,29 

EI.En 

54758 

28,28 

28,40 

1,72 

1,95 

2 

27,51 

35,94 

0,3000 

136,43 

Mondadori 

10897 

5,63 

5,63 

0,61 

-29,23 

1375 

5,43 

8,65 

0,3500 

1460,07 

di euro rispetto alla 


5350 

2,76 

2,77 

1,02 

-50,80 

21 

2,61 

6,63 

0,0400 

174,96 


26182 

13,52 

13,51 

-0,64 

-38,56 


13,13 

23,08 

0,3500 

59,55 

Acq. Potab. 

8758 

4,52 

4,38 

-12,36 

41,34 

1634 

3,20 

6,92 

0,1000 

114,22 

Eliea 

Mondo TV 

5 


10156 

5,25 

5,26 

1,13 

8,35 

16 

4,80 

6,92 

0,1750 

145,04 


1808 

0,93 

0,93 

1,20 

-27,95 


0,88 

1,30 

0,0240 

140,07 

perdita di 0,4 milioni di 
un anno fa. Le vendite 

Acsm 

3785 

1,96 

1,95 

0,31 

-21,39 

14 

1,95 

2,69 

0,0350 

91,63 

Emak 

Monrif 

1 












Monte Pasebi Si 











Actelios 

11972 

6,18 

6,16 

2,16 

-28,18 

97 

5,29 

9,45 

0,1000 

418,47 

Enel 

15906 

8,21 

8,27 

1,68 

4,37 

36948 

7,20 

8,54 

0,2000 

50802,82 

7366 

3,80 

3,80 

0,85 

-22,96 

12002 

3,63 

5,25 

0,1700 

9335,54 












Montefìbre 











Aprili 

7379 

3,81 

3,83 

4,00 

-38,72 

154 

3,54 

7,06 

0,2500 

387,84 

Enertad 

6372 

3,29 

3,29 

2,21 

-8,84 

251 

3,18 

4,89 

0,0207 

312,24 

1060 

0,55 

0,55 

0,96 

6,85 

358 

0,46 

1,02 

0,0300 

71,17 

consolidate si sono 


Engineering 1.1. 

55087 

28,45 

28,10 

-0,85 

-16,13 


28,27 

38,89 

0,4800 

355,63 

Montefìbre r ne 

1036 

0,53 

0,54 

0,93 

10,00 

50 

0,48 

0,94 

0,0500 

13,90 

Aeffe 

5255 

2,71 

2,72 

-1,16 


178 

2,69 

3,94 


291,38 

7 

attestate a 832,5 milioni. 














MutuiOnline 











Apm 

5621 

2,90 

2,91 

0,69 

13,75 

8684 

2,31 

2,96 

0,0700 

5225,54 

Eni 

47845 

24,71 

24,86 

2,47 

-3,89 

23146 

22,94 

28,53 

0,6000 

98972,42 

9430 

4,87 

4,88 

-0,39 


23 

4,73 

6,33 


192,42 

























in aumento del +7,3% 

AemTo 

4798 

2,48 

2,49 

2,26 

-0,16 

400 

2,32 

2,86 

0,0600 

1810,49 

Enia 

23071 

11,91 

11,93 

1,29 


104 

10,07 

11,97 

- 

1280,86 























N 











rispetto allo stesso 
periodo delf esercizio 

Aem To vu08 

1456 

0,75 

0,75 

2,11 

-2,51 

13 

0,70 

0,93 

. 

. 

Erg 

26943 

13,91 

14,03 

2,57 

-20,64 

615 

13,32 

21,43 

0,4000 

2091,70 











Aerop. Firenze 

34853 

18,00 

18,00 

0,56 

-7,99 

0 

17,40 

20,83 

0,0630 

162,63 

Ergo Previdenza 

7058 

3,65 

3,64 

0,03 

-27,69 

51 

3,48 

6,29 

0,1740 

328,05 

Nav. Montanari 

5509 

2,85 

2,85 

0,67 

-25,21 

853 

2,55 

4,41 

0,1050 

349,53 


5848 

3,02 

3,06 

1,97 


1115 

3,00 

4,76 


329,18 

Esprinet 

16118 

8,32 

8,28 

1,04 

-41,62 

169 

7,59 

16,62 

0,1400 

436,21 

Negri Bossi 

1683 

0,87 

0,88 

4,27 

-20,75 

216 

0,66 

1,13 

0,0400 

38,31 

precedente. L’Ebitda è 


























Alerion 

1362 

0,70 

0,71 

2,61 

47,73 

734 

0,47 

0,82 

0,0050 

281,48 

Eurofly 

5110 

2,64 

2,64 

2,13 

-44,15 

63 

2,09 

4,72 

- 

35,24 

Negri Bossi wlO 

564 

0,29 

0,29 

0,46 

-56,66 

105 

0,24 

0,70 

























salito a 89,8 milioni, in 
miglioramento del 

47,1%). Migliora 

Alitalia 

1620 

0,84 

0,84 

3,45 

-22,58 

8146 

0,75 

1,13 

0,0413 

1160,53 

Euroteeh 

10185 

5,26 

5,36 

5,01 

-42,60 

1221 

3,70 

9,36 

- 

184,12 

Niee 

6907 

3,57 

3,55 

3,53 

-45,59 

314 

3,31 

6,77 

0,0730 

413,77 

Alleanza 

17576 

9,08 

9,10 

1,26 

-10,69 

3040 

8,67 

10,74 

0,5000 

7684,64 

Eutelia 

6814 

3,52 

3,53 

0,20 

-41,84 

56 

3,45 

6,64 

- 

230,21 












Amplifon 

7335 

3,79 

3,79 

0,18 

-41,56 

598 

3,77 

7,22 

0,0350 

751,61 

Everel Group 

793 

0,41 

0,40 

-0,35 

-31,60 

203 

0,37 

0,78 

0,0516 

39,99 

o 











Anima 

4242 

2,19 

2,20 

2,42 

-41,23 

129 

2,07 

4,15 

0,1520 

230,05 

Exprivia 

3797 

1,96 

1,96 

1,45 

123,35 

386 

0,88 

3,46 

- 

66,53 

Olidata 

2008 

1,04 

1,05 

1,55 

15,09 

366 

0,90 

3,31 

0,0440 

35,26 

l’indebitamento del 

Ansaldo Sts 

17353 

8,96 

8,99 

2,55 

-0,41 

486 

8,40 

10,71 


896,20 












Omnia Netwoilc 

4161 

2,15 

2,16 

0,70 


75 

1,85 

5,35 


55,73 

gruppo sceso a 319,8 
milioni contro i 364,2 
milioni di ottobre 2006. 

Arena 

236 

0,12 

0,12 

0,49 

-28,97 

2251 

0,11 

0,23 

0,0413 

89,88 

F 






















Ascopiave 

3327 

1,72 

1,71 

0,12 

-22,16 

288 

1,65 

2,21 

0,0250 

400,87 

FastWeb 

52047 

26,88 

27,14 

4,26 

-38,43 

313 

24,70 

48,00 

3,7700 

2137,18 

P 











Asm 

9466 

4,89 

4,87 

-0,59 

17,30 

745 

3,72 

5,10 

0,1550 

3785,58 

Fiat 

34983 

18,07 

18,16 

2,17 

22,96 

49215 

14,44 

23,77 

0,1550 

19733,64 

Panariagroup I.C. 

9108 

4,70 

4,71 

0,64 

-24,83 

6 

4,70 

7,59 

0,1900 

213,35 

Astaldi 

10679 

5,51 

5,48 

-0,67 

-2,63 

206 

5,26 

7,71 

0,0850 

542,81 

Fiat priv 

28473 

14,71 

14,80 

2,32 

19,59 

764 

12,11 

20,80 

0,3100 

1518,91 

Parmaiat 

5028 

2,60 

2,60 

0,58 

-23,32 

6078 

2,39 

3,45 

0,0250 

4290,55 

Il gruppo Trevi, 
























Atlantia 

50498 

26,08 

26,06 

0,62 

18,92 

1642 

21,76 

27,21 

0,3100 

14910,24 

Fiat r ne 

28372 

14,65 

14,82 

2,97 

4,51 

308 

13,88 

21,26 

0,9300 

1170,96 

ParmalatwIS 

3110 

1,61 

1,62 

1,51 

-32,75 

81 

1,43 

2,46 



attraverso le controllate 

AutoTo-Mi 

31069 

16,05 

16,18 

1,32 

-7,02 

180 

15,02 

19,73 

0,2000 

1412,05 

Fidia 

16065 

8,30 

8,19 

0,99 

50,47 

60 

5,44 

19,46 

0,1400 

39,00 

Peimasteelisa 

27172 

14,03 

14,06 

0,66 

-2,33 

135 

12,83 

23,48 

0,3000 

387,31 

Petreveb e Drillmec, ha 
firmato un accordo per 

Autogrill 

23257 

12,01 

12,06 

0,79 

-14,41 

944 

11,16 

16,68 

0,4000 

3055,60 

Fiera Milano 

9811 

5,07 

5,06 

0,82 

-42,93 

108 

5,04 

9,95 

0,3000 

171,73 

Piaggio 

4674 

2,41 

2,45 

6,88 

-23,07 

2822 

2,26 

3,92 

0,0300 

956,04 

Azimut H. 

18639 

9,63 

9,70 

2,72 

-7,42 

794 

9,48 

13,44 

0,2000 

1397,48 

Fil. Pollone 

1426 

0,74 

0,74 

4,94 

-19,36 

163 

0,62 

1,48 

0,0500 

7,84 

Pininfarina 

17024 

8,79 

8,82 

1,19 

-64,87 

104 

7,42 

26,85 

0,3400 

81,92 












Finarte C.Aste 

1062 

0,55 

0,55 

3,00 

-11,35 

12 

0,51 

0,86 

0,0362 

27,46 

Pireiii & C r ne 

1727 

0,89 

0,89 

0,46 

24,00 

2021 

0,72 

0,89 

0,0364 

120,20 

una joint venture con 
Dhahran globai 

Company for Oil & gas 
(Shoula Group), 

B 

B. Bilbao Vìz. 











Finmeeeaniea 

38900 

20,09 

20,09 

1,26 

-3,37 

2376 

18,77 

23,76 

0,3500 

8540,30 

Pireiii&CR.E. 

52899 

27,32 

27,14 

-1,45 

-48,04 

160 

25,94 

60,28 

2,0600 

1163,76 

32781 

16,93 

16,97 


-8,90 

1 

15,56 

20,10 

0,1520 


FMR Art'é 

17086 

8,82 

8,90 

3,59 

11,72 

8 

7,86 

11,70 

0,4000 

31,59 

Pireiii &C. 

1583 

0,82 

0,82 

0,84 

7,64 

23058 

0,75 

0,93 

0,0210 

4277,57 

B. C.R. Firenze 

12768 

6,59 

6,60 

0,14 

53,47 

367 

4,25 

6,64 

0,1000 

5464,61 

Fondiaria-Sai 

57178 

29,53 

29,70 

1,16 

-19,10 

444 

28,61 

39,98 

1,0000 

3697,84 

Poiigr. Ed. 

2262 

1,17 

1,17 

0,17 

-19,50 

56 

1,17 

1,72 

0,0260 

154,18 

B. Carige 

6719 

3,47 

3,49 

2,50 

-5,14 

1211 

3,17 

4,01 

0,0750 

4214,81 

Fondiaria-Sai r ne 

39209 

20,25 

20,23 

0,10 

-25,82 

102 

19,98 

31,05 

1,0520 

877,04 

Poiigrafiea S.F. 

31598 

16,32 

16,50 

2,09 

-41,93 

2 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,49 

B. Carige risp 

6556 

3,39 

3,36 


-17,48 

0 

3,30 

4,20 

0,0950 

593,73 

Fondiaria-Sai w08 

13292 

6,87 

6,80 

1,49 

-18,58 

0 

6,49 

9,22 

- 


Poitrana Frau 

4438 

2,29 

2,30 

0,48 

-22,96 

114 

2,21 

3,17 

0,0150 

320,88 

compagnia dell’Arabia 

B. Desio 

13645 

7,05 

7,11 

2,17 

-17,30 

66 

6,98 

9,60 

0,1432 

824,50 

FullSix 

13341 

6,89 

6,91 

-1,36 

-15,81 

1 

6,24 

9,93 

- 

77,05 

Poiynt 

5617 

2,90 

2,90 

0,10 

12,92 

286 

2,19 

3,55 

0,0900 

299,38 

Saudita presieduta dal 
principe Abdulaziz Bin 
Mishal al Saud. Il 

B. Desio r no 

13990 

7,22 

7,45 

3,54 

2,53 

5 

7,01 

8,88 

0,1725 

95,38 












Premafin 

3760 

1,94 

1,95 

0,26 

-22,41 

205 

1,87 

2,74 

0,0150 

796,88 

B. Finnat 

1688 

0,87 

0,87 

-0,15 

-14,70 

234 

0,86 

1,12 

0,0130 

316,36 

G 











Premuda 

3141 

1,62 

1,62 

-0,18 

2,53 

110 

1,44 

1,75 

0,0600 

228,32 

B. Generali 

14462 

7,47 

7,49 

-0,09 

-22,64 

113 

7,08 

11,87 


831,40 

GabettlPro|i.S. 

4713 

2,43 

2,44 

- 

-36,75 

4 

2,24 

4,13 

0,0700 

121,39 

Prima ind. 

62019 

32,03 

32,39 

1,38 

42,48 

37 

22,30 

42,57 

0,6500 

147,34 

B. Ifis 

17333 

8,95 

8,94 

0,85 

-11,42 

41 

8,75 

11,00 

0,2400 

278,63 

Gasplus 

13902 

7,18 

7,27 

2,92 

-22,34 

25 

6,93 

9,25 

0,0950 

322,41 

Prysmian 

33610 

17,36 

17,34 

0,91 


1267 

15,37 

21,11 


3124,44 

contratto prevede in tre 

B. Intermobiliare 

13740 

7,10 

7,10 

0,50 

-15,10 

4 

6,63 

8,65 

0,2500 

1104,43 

Gefran 

9827 

5,08 

5,09 

0,59 

4,00 

3 

4,47 

5,72 

0,2500 

73,08 












anni la fornitura di 

B. Italease 

19043 

9,84 

9,89 

2,35 

-74,80 

1091 

9,26 

49,29 

0,7800 

900,16 

Gemina 

2579 

1,33 

1,31 

0,38 

-29,24 

4152 

1,26 

2,03 

0,1000 

485,48 

R 











impianti di perforazione 
idraulici modello HH, 
prodotti da Drillmec, 

B. Popolare 

29114 

15,04 

15,07 

1,28 

-31,41 

3624 

13,81 

24,66 


9630,28 

Gemina r ne 

2294 

1,19 

1,19 

- 

-13,27 

0 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,46 

R.GIIIIM11735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

B. Profilo 

3698 

1,91 

1,92 

1,80 

-21,17 

63 

1,76 

2,77 

0,1470 

242,51 

Generali 

61225 

31,62 

31,65 

0,41 

3,30 

7806 

27,54 

33,36 

0,7500 

44491,92 

Ratti 

1052 

0,54 

0,54 

0,88 

-4,25 

33 

0,53 

1,02 

0,0516 

28,26 

B. Santander 

28426 

14,68 

14,70 

0,34 

1,77 

0 

12,45 

15,01 

0,1229 


Geox 

29114 

15,04 

15,02 

1,12 

26,35 

358 

11,85 

16,45 

0,1500 

3891,98 

RCS Mediag. r ne 

4515 

2,33 

2,33 

0,26 

-26,71 

14 

2,17 

3,37 

0,0500 

68,44 

B. Sard. r no 

31890 

16,47 

16,30 

0,99 

-13,20 

14 

16,32 

22,08 

0,5200 

108,70 

Gewiss 

9069 

4,68 

4,69 

0,88 

-20,00 

7 

4,32 

6,87 

0,1000 

562,08 

RCS Mediagroup 

6061 

3,13 

3,13 

0,74 

-18,19 

326 

3,02 

4,33 

0,0300 

2293,26 

che verranno utilizzati 

B.P. Etruria e L. 

20205 

10,44 

10,39 

0,48 

-33,25 

138 

10,15 

16,94 

0,3000 

562,82 

Grandi Viaggi 

3125 

1,61 

1,62 

0,87 

-41,61 

18 

1,60 

3,02 

0,0200 

72,63 

RDB 

7017 

3,62 

3,60 

-2,31 


106 

3,52 

5,38 


166,20 

da una joint venture fra il 
gruppo saudita e 

Petreven per lo 

B.P. Intra 

21744 

11,23 

11,16 

1,49 

-19,45 

4 

10,19 

14,49 

0,2000 

632,15 

Granitifiandra 

17037 

8,80 

8,80 

0,40 

6,45 

3 

8,16 

10,09 

0,1200 

324,35 

Reeordati 

12197 

6,30 

6,30 

0,33 

8,72 

364 

5,54 

6,90 

0,1850 

1306,47 

B.P. Milano 

18919 

9,77 

9,83 

0,66 

-27,10 

1913 

9,23 

13,89 

0,3500 

4055,30 

Gruppo Coin 

10632 

5,49 

5,60 

4,36 

26,52 

386 

4,34 

6,84 

- 

725,58 

Reno De Mediei 

1163 

0,60 

0,60 

1,16 

14,45 

413 

0,52 

0,72 

0,0165 

161,68 

B.P. Spoleto 

16838 

8,70 

8,70 


-29,25 

2 

8,25 

12,29 

0,4100 

190,26 

Guala Closures 

7027 

3,63 

3,65 

-0,03 

-22,64 

761 

3,51 

6,03 

0,0880 

245,41 

Repiy 

42482 

21,94 

22,31 

3,48 

10,70 

35 

19,76 

28,07 

0,2800 

199,21 

BasicNet 

3754 

1,94 

1,94 

0,16 

107,65 

560 

0,93 

2,56 

0,0930 

118,27 












Reteiit 

541 

0,28 

0,28 

1,74 

-38,35 

1548 

0,25 

0,46 


118,05 

svolgimento di servizi di 

Bastogi 

524 

0,27 

0,27 

1,30 

0,97 

6841 

0,23 

0,33 

. 

182,77 

H 











Rieebetti 

2937 

1,52 

1,51 

0,40 

-0,85 

9 

1,41 

1,87 

0,0230 

81,24 

perforazione petrolifera, 
principalmente per il 
cliente Saudi Aramco. Il 

BB Biotecb 

107269 

55,40 

55,85 

1,53 

-4,20 

1 

52,88 

63,82 

2,0000 


Nera 

5879 

3,04 

3,04 

0,73 

-8,33 

721 

2,76 

3,46 

0,0800 

3086,86 

Risanamento 

8057 

4,16 

4,18 

4,00 

-49,39 

688 

4,00 

8,81 

0,1030 

1141,52 

Bea Ifis w08 

5259 

2,72 

2,71 

1,80 

-41,34 

0 

2,66 

4,99 


. 












Roma A.S. 

1525 

0,79 

0,79 

2,77 

19,07 

839 

0,58 

1,08 


104,36 

Beo Popolare wlO 

1396 

0,72 

0,73 

2,35 

-60,27 

341 

0,65 

2,84 

- 

- 

1 











s 











Begbelli 

2339 

1,21 

1,21 

2,71 

125,00 

656 

0,54 

1,92 

0,0150 

241,60 

1. Lombarda 

258 

0,13 

0,13 

- 

-38,19 

4769 

0,13 

0,24 

- 

548,06 











valore degli impianti che 

Benetton 

24186 

12,49 

12,63 

4,22 

-15,23 

460 

10,81 

14,79 

0,3700 

2281,80 

I.Net 

99737 

51,51 

51,51 

0,02 

14,26 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

211,19 

Sabal 

44011 

22,73 

22,72 

1,02 

-12,31 

3 

21,92 

30,64 

0,7000 

262,16 

verranno forniti 

Beni Stabili 

1626 

0,84 

0,84 

1,47 

-32,21 

1268 

0,84 

1,42 

0,0240 

1609,02 

Ifì priv 

46722 

24,13 

24,27 

2,06 

3,87 

365 

22,86 

31,38 

0,6300 

1853,22 

Sadi Serv.ind. 

3708 

1,92 

1,93 

1,58 

-18,72 

43 

1,89 

3,48 

0,1500 

177,52 

ammonta a circa 200 
milioni di dollari. 

Bialetti 

3416 

1,76 

1,77 

1,61 


0 

1,57 

2,64 


132,30 

mi 

13345 

6,89 

6,94 

2,13 

8,50 

2047 

6,21 

8,50 

0,1000 

7158,12 

Saes G. 

37666 

19,45 

19,38 

0,12 

-33,13 

124 

19,25 

32,53 

1,4000 

297,07 

Biesse 

29054 

15,01 

15,05 

2,38 

-3,60 

268 

12,95 

24,55 

0,3600 

411,03 

mime 

12094 

6,25 

6,26 

2,09 

8,02 

72 

5,72 

7,91 

0,1207 

233,49 

Saes G. r ne 

34878 

18,01 

18,00 

0,89 

-22,59 

24 

17,80 

27,47 

1,4160 

134,39 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Ima 

28883 

14,92 

14,88 

-0,06 

32,17 

15 

11,14 

17,34 

0,6500 

508,67 

Safiio Group 

4544 

2,35 

2,35 

0,77 

-47,98 

985 

2,32 

4,89 

0,0200 

669,82 

Airbus ha ricevuto 

Bolzoni 

7979 

4,12 

4,11 

-0,87 

1,73 

54 

3,97 

5,74 

0,1000 

106,49 

Imm. Grande Dis. 

4430 

2,29 

2,30 

-2,13 

-39,02 

918 

2,16 

4,36 

0,0350 

707,56 

Saipem 

52957 

27,35 

27,66 

3,44 

36,98 

4846 

18,32 

31,56 

0,2900 

12068,24 

dalla low cost malese 

Bon. Ferraresi 

70577 

36,45 

36,50 

1,36 

-4,23 

0 

34,61 

43,79 

0,0800 

205,03 

Immsi 

2837 

1,47 

1,47 

2,37 

-30,93 

1001 

1,32 

2,54 

0,0300 

502,79 

Saipem r 

56481 

29,17 

29,17 

-1,92 

48,00 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,64 

AirAsia un ordine per 25 
A320. Il valore del 

Brembo 

21562 

11,14 

11,29 

3,85 

15,63 

738 

9,05 

12,21 

0,2400 

743,71 

Impregno 

9071 

4,68 

4,77 

6,68 

11,57 

5389 

3,86 

6,98 

0,0300 

1880,91 

Saras 

7749 

4,00 

4,00 

1,68 

-1,67 

1093 

3,88 

4,87 

0,1500 

3805,90 

Briosebi 

781 

0,40 

0,40 

2,56 

-12,77 

320 

0,37 

0,65 

0,0038 

291,34 

Impregno r ne 

17426 

9,00 

9,00 

- 

41,33 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,54 

Sat 

22405 

11,57 

11,60 

3,28 


3 

11,06 

15,23 


114,09 

Bulgari 

18689 

9,65 

9,70 

1,91 

-11,17 

1463 

9,44 

11,92 

0,2900 

2895,08 

IndesitComp. 

21849 

11,28 

11,47 

1,81 

-9,34 

636 

10,42 

18,46 

0,3850 

1281,71 

Save 

22273 

11,50 

11,50 

-0,17 

-8,85 

34 

10,76 

15,21 

0,4300 

636,58 

contratto è di 1,8 

Buongiorno Spa 

3729 

1,93 

1,94 

4,74 

-51,12 

750 

1,72 

4,01 

. 

173,86 

Indesit r ne 

24300 

12,55 

12,55 

- 

-2,48 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,42 

Sebiappareiii 

92 

0,05 

0,05 

17,44 

0,85 

14147 

0,04 

0,09 

0,0155 

29,09 

miliardi di dollari. Con 

Buzzi Unieem 

36406 

18,80 

19,04 

2,64 

-12,71 

750 

17,45 

26,26 

0,4000 

3103,89 

Intek 

1386 

0,72 

0,72 

1,65 

-10,62 

113 

0,70 

1,00 

0,0190 

248,97 

Seat P. G. 

602 

0,31 

0,31 

0,74 

-32,87 

45348 

0,31 

0,49 

0,0070 

2551,35 

questo ordine AirAsia 
diventa il principale 

Buzzi Unieem r ne 

25028 

12,93 

13,03 

2,47 

-11,80 

27 

11,98 

18,91 

0,4240 

526,24 

Intek r ne 

1975 

1,02 

1,02 

- 


9 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,48 

SeatP. G.r 

588 

0,30 

0,30 

-0,26 

-22,06 

123 

0,29 

0,45 

0,0076 

41,35 












Interpump 

13773 

7,11 

7,14 

1,12 

3,46 

195 

6,72 

8,85 

0,1800 

568,47 

Sias 

20426 

10,55 

10,66 

5,30 

-5,15 

845 

9,41 

12,65 

0,1650 

2399,90 

c 











Intesa Sanp. r ne 

9827 

5,08 

5,09 

1,19 

-9,94 

6822 

4,76 

6,03 

0,3910 

4732,39 

Sirti 

5092 

2,63 

2,63 

-0,11 

23,53 

497 

2,13 

2,78 

1,0000 

583,80 

cliente di Airbus per 

C. Artigiano 

7205 

3,72 

3,71 

0,16 

-0,05 

27 

3,56 

4,73 

0,1635 

529,85 

Intesa Sanpaolo 

10516 

5,43 

5,45 

1,30 

-6,83 

48072 

5,10 

6,24 

0,3800 

64353,72 

Smurfit Sisa 

4666 

2,41 

2,41 

2,12 

-7,38 

0 

2,21 

2,65 

0,0100 

148,46 

questo tipo di aereo con 
un totale di 175 A320 
ordinati. 

Vodafone Italia ha 

C. Bergam. 

57391 

29,64 

29,98 

1,32 

-2,79 

10 

27,52 

41,02 

1,0500 

1829,58 

Invest e Svil w09 

73 

0,04 

0,04 

1,89 


1 

0,03 

0,08 



Snai 

11145 

5,76 

5,75 

0,70 

-12,39 

334 

5,76 

8,66 

0,0387 

672,44 

C. Valtellinese 

17616 

9,10 

9,12 


-13,98 

139 

8,65 

11,98 

0,4000 

1461,04 

Invest. e Svil. 

340 

0,18 

0,17 

0,93 

-25,53 

798 

0,17 

0,34 

0,0361 

42,55 

Snam Rete Gas 

8471 

4,38 

4,41 

2,58 

0,85 

7281 

3,99 

4,89 

0,0800 

8558,89 

Cadit 

21529 

11,12 

11,04 

-0,43 

20,78 

4 

9,13 

13,32 

0,2900 

99,85 

Ipi Spa 

8558 

4,42 

4,21 

-1,68 

-44,46 

102 

2,76 

8,09 

0,5000 

180,27 

Snia 

1586 

0,82 

0,83 

3,39 

-38,75 

1624 

0,63 

1,44 

0,0487 

115,94 

Cairo Comm. 

82582 

42,65 

42,80 

1,93 

-2,27 

33 

35,44 

50,56 

2,5000 

334,13 

Irae 

5236 

2,70 

2,70 

-0,18 

-7,46 

11 

2,70 

3,98 

0,0200 

76,06 

SniawlO 

80 

0,04 

0,04 

5,12 

-49,45 

1681 

0,03 

0,08 



Caltagirone 

11955 

6,17 

6,22 

-0,38 

-21,81 

3 

6,01 

9,64 

0,0800 

741,62 

■sagra 

10746 

5,55 

5,56 

5,03 

-27,17 

52 

4,22 

8,63 

0,3000 

97,40 

Soeotherm 

15093 

7,80 

7,87 

6,13 

-38,59 

387 

5,92 

12,72 

0,0500 

300,50 

perfezionato l’acquisto 

Caltagirone Ed. 

8690 

4,49 

4,49 

0,04 

-29,17 

64 

4,32 

6,60 

0,1000 

561,00 

It Holding 

2509 

1,30 

1,31 

2,75 

-16,71 

501 

1,25 

2,20 

0,0258 

318,65 

Sogefi 

11296 

5,83 

5,81 

0,59 

-0,88 

60 

5,74 

7,44 

0,2000 

668,61 

diTele2 Italia con il 
trasferimento dell’intero 
capitale sociale. 

Cam-Fin. 

2792 

1,44 

1,45 

2,47 

0,14 

502 

1,40 

1,92 

0,0300 

530,21 

ItWay 

14005 

7,23 

7,19 

-0,90 

-0,25 

3 

6,38 

8,55 

0,1000 

31,95 

Soi 

10268 

5,30 

5,31 

-0,49 

11,55 

309 

4,73 

6,10 

0,0680 

480,98 

Campar! 

12948 

6,69 

6,74 

1,87 

-11,63 

610 

6,58 

8,40 

0,1000 

1941,90 

Italeementi 

27313 

14,11 

14,31 

4,35 

-34,97 

1116 

12,55 

24,64 

0,3600 

2498,42 

Sopaf 

869 

0,45 

0,45 

0,09 

-38,65 

365 

0,42 

0,75 

0,0620 

189,22 

Cape Uve 

1607 

0,83 

0,83 

1,22 


59 

0,82 

1,03 

. 

42,16 

Italeementi r ne 

19860 

10,26 

10,47 

5,01 

-23,67 

301 

9,55 

15,79 

0,3900 

1081,41 

Sorin 

2633 

1,36 

1,36 

-0,07 

-19,19 

742 

1,27 

2,00 


639,76 

Carrara 

14022 

7,24 

7,26 

2,10 

71,08 

131 

4,13 

9,45 

0,1250 

304,16 

Italmobiliare 

122140 

63,08 

63,00 

0,80 

-21,87 

116 

57,95 

106,64 

1,4500 

1399,28 

Stefanei 

4684 

2,42 

2,40 

-0,70 

-21,59 

2 

2,11 

3,79 

0,0400 

131,10 

L’assemblea convocata 

Cattoliea Ass. 

70422 

36,37 

36,37 

0,50 

-19,37 

117 

33,31 

48,07 

1,5500 

1873,50 

Italmobiliare r ne 

89107 

46,02 

46,01 

1,46 

-29,24 

17 

41,61 

83,15 

1,5280 

752,11 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

in sede ordinaria e 

Cde 

7253 

3,75 

3,72 

1,14 

-43,52 

5 

3,47 

6,81 

0,5600 

45,94 












STMieraeieeta-. 

20418 

10,54 

10,64 

3,43 

-25,29 

6460 

10,19 

15,26 

0,3000 


straordinaria ha 
provveduto a rinnovare 

Celi Tberap 

3499 

1,81 

1,80 

0,50 

-67,07 

397 

1,60 

5,54 

- 

- 

J 






















Cembre 

12319 

6,36 

6,40 

1,99 

1,48 

20 

5,69 

10,33 

0,2200 

108,15 

Jolly H. 

47981 

24,78 

24,58 

- 

-0,04 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

495,60 

T 











Cementir 

12216 

6,31 

6,35 

1,76 

-8,51 

242 

5,93 

11,46 

0,1000 

1003,89 

Juventus FC 

1973 

1,02 

1,02 

0,79 

-34,29 

247 

0,92 

1,77 

0,0120 

205,38 

Tas 

39771 

20,54 

20,53 

-0,34 

-6,08 

0 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,40 

il oda, che ha poi 

Cent. Latte To 

7284 

3,76 

3,77 

0,29 

-14,89 

4 

3,75 

4,92 

0,0500 

37,62 












Teieeom i. Media 

497 

0,26 

0,26 

2,95 

-28,60 

3511 

0,24 

0,36 

0,1643 

845,92 

nominato Saverio 

Cbl 

1172 

0,61 

0,60 

3,18 

-28,61 

1127 

0,49 

1,20 

- 

81,31 

K 











Teieeom ita Med. r ne 

465 

0,24 

0,24 

0,04 

-30,72 

22 

0,23 

0,35 

0,1679 

13,19 

Tridico presidente e 

Marco Bragadin 

Cieeolella 

6136 

3,17 

3,28 

11,00 

30,95 

572 

2,21 

7,89 

0,0516 

38,03 

KaHech 

743 

0,38 

0,39 

-0,69 

-4,34 

121 

0,36 

0,51 

- 

34,29 

Teieeom itaiia 

4316 

2,23 

2,24 

2,95 

-3,42 

285992 

1,90 

2,43 

0,1400 

29825,73 

Cir 

4814 

2,49 

2,48 

1,18 

-2,55 

1638 

2,40 

3,21 

0,0500 

1966,05 

Kme Group 

3100 

1,60 

1,59 

-1,30 

-8,24 

491 

1,47 

2,28 

0,0230 

377,00 

Teieeom itaiia r 

3404 

1,76 

1,76 

2,33 

-8,85 

49539 

1,51 

2,02 

0,1510 

10593,92 

Class 

2924 

1,51 

1,52 

0,66 

16,32 

59 

1,30 

2,55 

0,0100 

154,90 

Kme Group rsp 

3026 

1,56 

1,56 

-6,02 

-0,25 

20 

1,47 

2,32 

0,1086 

29,81 

Tenarie 

30622 

15,81 

15,80 

1,95 

-17,01 

3175 

15,22 

19,27 

0,1300 


amministratore delegato 

Cobra 

12834 

6,63 

6,52 

0,28 

-12,79 

33 

6,10 

9,85 

. 

139,19 

KME Group w09 

511 

0,26 

0,27 

2,43 

-34,14 

3 

0,24 

0,44 

- 


Terna 

5292 

2,73 

2,73 

-0,15 

5,28 

13159 

2,41 

2,85 

0,0560 

5467,31 

della società. 

Cofide 

2095 

1,08 

1,08 

0,47 

-2,52 

310 

1,07 

1,41 

0,0150 

778,19 












Tiseaii 

4320 

2,23 

2,26 

3,34 

-12,23 

4454 

1,98 

2,84 


946,87 

Zaneiia, società 
veneta specializzata 

Cr Vaitei w08 

3216 

1,66 

1,68 



6 

1,58 

2,37 

. 


L 











Tod's 

96310 

49,74 

50,15 

2,77 

-19,55 

82 

47,15 

71,04 

1,2500 

1516,12 

Cr Vaitei w09 

3543 

1,83 

1,83 

0,49 


4 

1,68 

2,62 

. 

. 

La Doria 

3404 

1,76 

1,76 

0,06 

-26,01 

0 

1,71 

2,59 

0,0400 

54,50 

Travi 

23894 

12,34 

12,43 

4,23 

27,96 

338 

9,26 

14,69 

0,0500 

789,76 

Cradem 

17806 

9,20 

9,24 

2,19 

-15,69 

515 

8,18 

12,38 

0,3500 

2593,16 

Laudi Renzo 

4943 

2,55 

2,51 

1,37 


329 

2,19 

4,30 

- 

287,21 

Travisan Comet. 

5908 

3,05 

3,05 

0,73 

-6,27 

790 

2,97 

8,41 

0,0700 

86,06 

nella produzione di 

Cramonini 

4601 

2,38 

2,40 

4,80 

-1,82 

774 

2,04 

2,83 

0,0800 

336,96 

Lavorwasb 

3569 

1,84 

1,86 

0,65 

-9,79 

50 

1,53 

3,35 

0,0200 

24,57 

Txt e-soiutions 

27067 

13,98 

14,12 

1,59 

-25,29 

4 

13,46 

20,93 

0,4000 

36,67 

pantaloni da uomo di 
alta qualità, investe sul 
mercato italiano per 

Crespi 

1836 

0,95 

0,96 

1,86 

4,42 

115 

0,91 

1,41 

0,0350 

56,90 

Lazio 

581 

0,30 

0,30 

-0,17 

-26,29 

99 

0,30 

0,42 

- 

20,32 












Csp 

3931 

2,03 

2,04 

0,49 

45,52 

114 

1,33 

2,90 

0,0500 

67,52 

Unifìeio 

5654 

2,92 

2,92 

- 

-6,50 

12 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,73 

u 






















Lottomatiea 

45386 

23,44 

23,60 

2,61 

-26,01 

874 

21,31 

33,78 

0,7900 

3556,36 

UBi Banea 

36913 

19,06 

19,10 

0,27 

-8,83 

2198 

17,90 

22,56 

0,8000 

12184,68 

D 











Luxottiea 

42482 

21,94 

21,96 

1,62 

-6,52 

1630 

21,42 

28,90 

0,4200 

10145,21 

Uni Land 

680 

0,35 

0,35 

0,87 

-40,46 

2809 

0,27 

0,63 

0,0050 

377,73 

fronteggiare la crisi del 

D'Amieo 

5218 

2,69 

2,67 

-1,55 


312 

2,59 

4,10 

- 

404,11 












Unieredito 

11190 

5,78 

5,82 

1,52 

-14,46 

119143 

5,13 

7,65 

0,2400 

77105,61 

dollaro. Come ha 

Dada 

34152 

17,64 

17,86 

4,48 

7,08 

70 

15,42 

24,11 

- 

283,92 

M 











Unieredito r 

11635 

6,01 

6,02 

1,35 

-9,19 

7 

5,43 

7,64 

0,2550 

130,43 

spiegato in una 
conferenza stampa il 
presidente e ad 

Damiani 

7648 

3,95 

3,95 

0,74 


134 

3,76 

3,98 

. 

326,27 

Maffel 

5385 

2,78 

2,78 

-0,14 

7,58 

13 

2,51 

3,49 

0,0510 

83,43 

Unipoi 

4945 

2,55 

2,55 

-0,16 

-6,99 

5419 

2,28 

3,08 

0,1200 

3779,63 

Danieli 

43566 

22,50 

22,63 

4,38 

44,80 

120 

13,24 

27,08 

0,0800 

919,79 

Maire Teenimont 

5908 

3,05 

3,10 

6,49 


2231 

2,82 

3,05 

- 

983,95 

Unipoi priv 

4537 

2,34 

2,35 

-0,17 

-5,18 

4024 

2,13 

2,77 

0,1252 

2135,74 

Danieli r ne 

32469 

16,77 

16,74 

2,42 

72,89 

227 

8,45 

20,15 

0,1007 

677,89 

Management e C 

1375 

0,71 

0,71 

-0,14 

-23,13 

231 

0,71 

0,95 

- 

387,31 












Data Serviee 

9739 

5,03 

4,94 

-1,20 

48,05 

11 

3,34 

7,79 

0,5200 

50,39 

Marezzi Group 

14946 

7,72 

7,65 

0,82 

-19,57 

411 

6,67 

11,89 

0,2300 

789,13 

V 











Gianfranco Tosetto, 

Datalogie 

11776 

6,08 

6,09 

-0,36 

-9,78 

9 

5,93 

6,94 

0,0600 

387,77 

Mareolin 

3607 

1,86 

1,86 

0,98 

-9,56 

29 

1,84 

3,30 

0,0290 

115,77 

V.d.Ventagiio 

876 

0,45 

0,45 

1,82 

-53,57 

665 

0,40 

0,98 

0,0700 

52,60 

infatti, il 90-92% del 
fatturato dell’azienda, 
pari a 50,3 milioni di 

De' Longbi 

9062 

4,68 

4,68 

1,65 

6,29 

147 

4,16 

5,32 

0,0600 

699,66 

Mariella Burani 

38141 

19,70 

19,76 

- 

-2,63 

99 

18,19 

26,92 

0,1800 

589,12 

Vianini i. 

6442 

3,33 

3,30 

-3,42 

0,06 

24 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,16 

Dea Capital 

4231 

2,19 

2,19 

1,81 

-23,09 

251 

1,97 

3,58 

- 

669,86 

Marr 

15018 

7,76 

7,75 

-0,32 

7,42 

37 

7,04 

8,58 

0,3600 

515,97 

Vianini L. 

22000 

11,36 

11,36 

-0,26 

19,97 

5 

9,36 

14,19 

0,1200 

497,63 

Diasorin 

25235 

13,03 

13,12 

1,71 


5 

10,94 

14,13 

- 

716,82 

Mediaeonteeb 

16179 

8,36 

8,33 

0,40 

14,86 

4 

7,09 

11,06 

0,6000 

77,56 

Vittoria 

22689 

11,72 

11,80 

2,61 

-4,37 

14 

11,09 

14,94 

0,1600 

382,69 

Digital Bros 

10402 

5,37 

5,42 

4,42 

35,55 

57 

3,96 

7,29 

0,0800 

75,80 

Mediaset 

12644 

6,53 

6,58 

1,76 

-28,49 

4767 

6,42 

9,50 

0,4300 

7713,42 












euro nel 2007, viene 

Digital M. Teebn. 

75437 

38,96 

38,58 

-1,66 

-27,29 

73 

36,52 

76,50 

- 

440,43 

Mediobanea 

29966 

15,48 

15,54 

1,22 

-14,34 

2371 

14,76 

18,36 

0,6500 

12676,36 

w 











realizzato negli Stati 

Uniti, e con il dollaro 
debole i margini si sono 

Dmail Gr. 

18249 

9,43 

9,66 

4,75 

-8,73 

34 

8,28 

13,68 

0,1020 

72,10 

Mediolanum 

9552 

4,93 

4,96 

1,06 

-20,67 

2015 

4,64 

6,77 

0,0850 

3598,50 

WaiT intek 08 

277 

0,14 

0,14 

-4,71 


304 

0,10 

0,30 



Dueati 

3325 

1,72 

1,72 

1,84 

87,77 

1306 

0,85 

2,20 

- 

563,93 

Mediterr. Aeque 

8059 

4,16 

4,22 

-1,68 

9,07 

131 

3,82 

6,54 

0,0400 

319,16 























Meliorbanea 

6721 

3,47 

3,46 

1,62 

-8,66 

14 

3,23 

4,88 

0,1300 

438,26 

z 
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Mid IndCapwlO 

1805 

0,93 

0,99 

- 


0 

0,82 

1,36 

- 


Zignago Vetro 

9554 

4,93 

4,90 

-2,00 


34 

4,69 

5,92 


394,72 

decisamente 

Ed. Espresso 

6128 

3,17 

3,17 

0,25 

-24,03 

460 

3,11 

4,25 

0,1600 

1375,02 

Mid Industry Cap 

43566 

22,50 

22,50 

2,74 


0 

20,66 

25,26 


85,51 

Zueebi 

6430 

3,32 

3,31 

3,28 

10,66 

3 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,96 

assottigliati. 

Edison 

4442 

2,29 

2,31 

2,39 

10,55 

2784 

2,03 

2,54 

0,0480 

10741,12 

Milano Ass 

9813 

5,07 

5,05 

0,64 

-18,24 

1356 

4,66 

7,36 

0,3000 

2292,61 

Zueebir ne 

6688 

3,45 

3,49 

- 

-0,60 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,84 
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L’ipotesi è fantasiosa, ma i giornali spagnoli 
ci si sono buttati a pesce: la McLaren 
sarebbe disposta a firmare con Alonso 
un contratto per un anno alle stesse 
condizioni di prima. Lo scrive il quotidiano 
sportivo «AS», secondo il quale Dennis 
avrebbe ceduto alle pressioni degli sponsor 


itorno 




IN TV 


■ 09,00 Eurosport 

Campionato Eurosport 

■ 09,00 Sportitalia 

Elorse Magazine 

■ 10,45SkySport1 

Speoiale oampionato 

■ 11,00Sportltalia 

Snowtime 

■ 12,15 Eurosport 

Speoiale Uefa 

■ 13,00 SkySport2 

Wwe Experienoe 

■ 13,05SkySport1 


Ean Club Eiorentina 


■ 13,30 SkySportI 

Speoiale Pallone d’Oro 

■ 14,00 SkySport2 

Speoiale basket 

■ 14,00 Eurosport 

Sei di fondo 

■ 15,00 SkySport2 

Speoiale rugby 

■ 17,00Sportltalia 

Caloio brasiliano 

■ 18,00 SkySport2 

Basket, Eurolega 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, Le Mans-Armani 


Inpletta nerazzurra, Lazio in ginocchio 

A San Siro l’Inter travolge i biancazzurri: gol di Ibrahimovic (su rigore), Maicon e Sueizo 


■ di Luca De Carolis 


CORAZZATA Tutto secondo copione. L’In- 
ter ha rispettato il pronostico sbarazzandosi 
3-0 di una Lazio tanto volenterosa quanto pa¬ 
sticciona. I grossolani errori dei biancazzurri 


hanno agevolato il 
compito dei campio¬ 
ni d’Italia, implacabili 
nell’approfittare delle 

mancanze degli avversari. Linter, 
vista la «moria» di mediani, schie¬ 
ra a centrocampo il ZOenne Pelé, 
mentre la coppia d'attacco è Sua- 
zo-lbrahimovic. Lo svedese, come 
di consueto, è il motore dei neraz¬ 
zurri e, sin dai primi minuti, regala 
colpi ad effetto. La Lazio, che ha re¬ 
cuperato all'ultimo minuto Sten¬ 
dardo, aspetta e riparte con ordi¬ 
ne, costmendo anche la prima oc¬ 
casione della gara con Pandev. La 
partita è bmttina, ma al 22' la scuo¬ 
te l'arbitro Damato, concedendo 
un rigore all'lnter per un «abbrac¬ 
cio» in area di Stendardo a Burdis- 
so. 1 laziali protestano parecchio 
ma inutilmente. Sul dischetto va 
Ibrahimovic, che spiazza Ballotta. 
Gli ospiti reagiscono bene, e per 
dieci minuti comandano il gioco, 
pungendo con un tiro di Rocchi. 
Ma l'Inter non si scompone. La 
prova generale del raddoppio la fa 
Suazo, il cui gol viene annullato 
per netto fuorigioco. A segnare il 
2-0 provvede qualche attimo do¬ 
po Maicon, con la complicità del¬ 
la difesa laziale immobile sul cal¬ 
cio d'angolo su cui l'esterno irrom¬ 
pe realizzando da pochi passi. Il 
gol getta nello sconforto la Lazio, 
mentre i padroni di casa giocano 
sul velluto, con una tranquillità 
quasi sfrontata. 

Nella ripresa la Lazio toma in cam¬ 
po con Kolarov al posto dell'am- 
maccato (e ammonito) Stendar¬ 
do. I biancazzurri provano a reagi¬ 
re, ma l'Inter non si scompone, e 
semina il panico nella difesa avver¬ 
saria. Prima l'ex Jimenez (uno dei 
migliori) costringe Ballotta a un 
difficile intervento. Poi Suazo, in¬ 


nescato da un lungo e perfetto lan¬ 
cio di Cambiasso, lascia sul posto 
tutta la retroguardia avversaria e 
batte il portiere laziale in disperata 
uscita. E il 3 a 0, che chiude la gara. 
L'Inter si diverte, e sfiora più volte 
la goleada. La Lazio replica con 
qualche calcione di troppo. Manci¬ 
ni inserisce Crespo al posto di Sua¬ 
zo, mentre tra gli ospiti Meghni 
prende il posto di un evanescente 
Mauri. I nerazzurri si divertono 
con tocchi di prima e cambi di ve¬ 
locità. Poi la Lazio si ridesta, e co¬ 
stringe Julio Cesar a due difficili pa¬ 
rate su conclusioni di Rocchi e Me¬ 
ghni. Il trequartista dà un po' di 
verve alla partita con qualche col¬ 
po di classe. Sono le ultime, vere 
emozioni di una partita senza sto¬ 
ria. L'Inter continua la sua corsa so¬ 
litaria al vertice della classifica, 
mentre la Lazio conferma tutti i 
suoi limiti, che la rendono solo 
una lontana parente della forma¬ 
zioneveloce e spettacolare dell'an¬ 
no scorso. Sabato i biancazzurri 
ospiteranno il Catania, con l'obbli¬ 
go di vincere: perché la zona peri¬ 
colosa dista solo quattro punti. 
Classifica: 


Inter. 34 

Roma. 31 

Juventus. 26 

Udinese. 25 

Fiorentina. 24 

Atalanta* . 21 

Sampdoria. 20 

Milan*. 18 

Napoli. 18 

Catania. 18 

Palermo. 18 

Torino. 15 

Parma . 15 

Genoa. 15 

Lazio. 14 

Livorno . 13 

Siena. 10 

Cagliari. 10 

Reggina . 10 

Empoli . 10 


* una partita in meno 



Maicon (inseguito festosamente da ibrahimovic) esuita per ii goi che ha appena reaiizzato Foto di Antonio Calanni/Ap 


ROMA-CAGLIARI Due gol del brasiliano regalano la vittoria ai giallorossi. Il capitano, applaudito dairOlimpico, gioca 60’ 

Torna in campo lotti, si scatena Taddei 


M di Alessandro Ferrucci / Roma 

SERATA di ritorni, di colpi di tacco, di 
amnesie e di déjà-vu. Serata in cui la 
Roma conferma il suo buon momento 
e, grazie alla vittoria sul Cagliari, resta 

aggrappata alla speranza di poter prima o 
poi agguantare l'Inter. Serata in cui l'Olim¬ 
pico ribadisce la sua distanza emotiva e fisi¬ 
ca nei confronti dei giallorossi: come dome¬ 
nica, ancora una volta, un migliaio di tifosi 
della Curva Sud decide di non entrate per 
protesta, mentre gran parte degli appassio¬ 
nati non compra proprio il biglietto. E la¬ 
scia l'enorme impianto capitolino triste¬ 
mente disadorno. 

Comunque, i pochi presenti possono final¬ 
mente gioire del ritorno di Francesco Totti 
dopo 43 giorni di assenza, e verificare che 
Vucinic e il capitano possono tranquilla¬ 


mente far parte dell'undici iniziale. Spallet- 
ti, infatti, piazza il numero dieci come pun¬ 
ta centrale, mentre il montenegrino lo posi¬ 
ziona in alto a sinistra; Mancini va sulla fa¬ 
scia opposta e il motorino-Taddei "veste" i 
panni di Penotta. Così si forma un quartet¬ 
to sicuramente molto tecnico ma, allo stes¬ 
so tempo, poco attento a fare filtro. Tanto 
che la Roma sembra una squadra spaccata 
in due: fenomenale dalla metà campo in 
su, con ogni azione che potrebbe essere gol; 
imprecisa e preoccupata dalla metà campo 
in giù, con il Cagliari che non sfmtta un pa¬ 
io di eccellenti azioni (la disperazione di So¬ 
netti è evidente... ). 

Ma, per fortuna di Spalletti, i sardi merita¬ 
no la posizione in classifica che ricoprono e 
i giallorossi possono deliziare il pubblico 
con continui colpi di tacco che lasciano fila¬ 
re il gioco con traiettorie imprevedibili. Tan¬ 
to che nell'arco di dieci minuti, Taddei, rea¬ 
lizza una doppietta che mette al sicuro il ri¬ 


sultato e chiude ogni velleità avversaria. I 
sardi, infatti, perdono ogni speranza di ag¬ 
guantare almeno un pareggio con la vi¬ 
ce-capolista e si limitano a impedire ai pa¬ 
droni di casa di concludere la serata in go¬ 
leada. Così, le uniche azioni da gol dei sar¬ 
di, sono più amnesie della Roma che palle 
conquistate dai rossoblù. Con Juan che, da 
una parte, disputa l'ennesima partita di al¬ 
to livello, ma dall'altra dimostra ancora 
una volta di possedere un difetto tipico del¬ 
la scuola brasiliana: la sporadica mancanza 
di concentrazione. Un difetto che per i tifo¬ 
si giallorossi è un piacevole déjà-vu: sembra 
sempre più di rivedere Aldair in maglia gial¬ 
lorossa. 

Comunque, per Spalletti, resta la terza vitto¬ 
ria consecutiva in campionato dopo la pau¬ 
sa Nazionale. E, a oggi, pare che l'unico pro¬ 
blema dell'allenatore di Certaldo sia quello 
di trovare il modo di non far demoralizzare 
i suoi di fronte all'armata nerazzuna. 


In breve 


Marcello Lippi 

• «Tomo nel2008» 

«Mi piacerebbe tornare ad 
allenare, ma non a 
campionato in corso - ha 
detto il et campione del 
mondo con l’Italia nel 2006 
- In molti mi hanno cercato, 
anche recentemente. La 
panchina mi manca, sono 
pronto a tornare in campo. 
Ma dalla prossima 
stagione». 

Formula Uno 

• Schumi toma in pista 

Oggi Michael Schumacher 
torna al volante della 
Ferrari nei test in corso a 
Jerez, in Spagna. Sarà il 
primo confronto diretto con 
Kimi Raikkonen, che ieri è 
stato il più veloce. Intanto, 
a Parigi oggi è attesa la 
sentenza sulla spy story 
Renault-McLaren. 

Doping, 41 anni 

• Romano positivo 

Romario è stato trovato 
positivo alla finasteride, un 
prodotto utilizzato contro la 
caduta dei capelli. Romario 
ha 41 anni e gioca con il 
Vasco daGama. Il 
prodotto non è dopante, 
ma in teoria un coprente di 
farmaci proibiti. Lui ha 
ammesso di averlo assunto 
ma per prevenire la caduta 
dei capelli. 

Mondiaie per ciub 

• Il Milan in Giappone 

La folta comitiva rossonera 
(una settantina di persone) 
arriverà stamattina a 
Yokohama, sede della Fifa 
Club World Cup 2007. Il 
Milan, come gli argentini 
del Boca Juniors, entrerà in 
scena in semifinale, giovedì 
13, alle 11,30 ora italiana. 
Domenica 16 la finale. 

Basket, Eurolega 

• Vince solo Siena 

Risultati della 7® giornata: 

Cska-V. Bologna.79-53 

Rohanne-Roma. 104-85 

Siena-Olympiacos ....86-84 


IL PUNTO Ciclismo: bene, ma non basta alleggerire le due corse a tappe più prestigiose 

Giro e Tour, umanizzare anche il calendario 


IL CASO Figlio di un boss: «Nel ’78 fu truccata la partita con il Perù» 

«Argentina campione grazie ai narcos» 


■ di Gino Sala 


Giro d'Italia e Tour de France a 
braccetto per umanizzare il ci¬ 
clismo allo scopo di tener lon¬ 
tano i tentacoli del doping. 
Così sembra esaminando i 
tracciati del 2008 che assegne¬ 
ranno la maglia rosa e la ma¬ 
glia gialla. Un discorso che an¬ 
drebbe completato dall'alleg¬ 
gerimento dell'intero calenda¬ 
rio, cosa che da tempo l'Uci 
avrebbe dovuto mettere in at¬ 
to col principio della compe¬ 
tenza e dell'onestà. Al contra¬ 
rio uomini come l'olandese 
Verbmggen prima e l'irlande¬ 
se McQuaid dopo sono venuti 
meno al loro compito gover¬ 


nando nel peggiore dei modi. 
Siamo così giunti alla giustifi¬ 
cata ribellione dei grandi orga¬ 
nizzatori, all'esclusione del Gi¬ 
ro, del Tour, della Milano-San- 
remo, della Parigi-Roubaix e 
via dicendo, dal Pro Tour, ad 
una vera e propria guena che 
pone McQuaid sul banco degli 
accusati. È quindi assoluta- 
mente necessario un profon¬ 
do rinnovamento nei quadri 
dirigenziali dell'Uci, necessa¬ 
rio, indispensabile l'ingresso 
di nuovi personaggi guidati 
dalla moderazione e dal buon 
senso. 

Se poi devo dire la mia sul no- 
vantunesimo Giro d'Italia mi 
pare che complessivamente il 


suo tracciato non sia particolar¬ 
mente cattivo, ma nemmeno 
leggero come qualcuno ha la¬ 
sciato intendere. 

Sono aumentate le prove con¬ 
tro il tempo tra le quali figura 
la cronoscalata di Pian de Co- 
rones dotata di pendenze che 
arrivano al 24 per cento. Quat¬ 
tro le conclusioni in salita, de¬ 
cisiva l'ultima settimana di 
competizione munita di vette 
che porteranno i conconenti 
sulle cime di Pampeago, del 
Pordoi, del Giau, del Falzare- 
go, della Marmolada, della Pre- 
solana, del Gavia e del Mortiro- 
lo. 

Un Giro che potrebbe rimane¬ 
re incerto e palpitante fino al¬ 


l'ultima giornata di competi¬ 
zione non più costituita dalla 
passerella finale, ma bensì dal¬ 
la crono in programma il pri¬ 
mo giugno da Cesano Mader- 
no a Milano. Un'avventura tut¬ 
to sommato che potrebbe for¬ 
nire cambiamenti o colpi di 
scena come a dir si voglia. 
Sicuramente più abbordabile 
il novantacinquesimo Tour de 
France che andrà in scena dal 
5 al 27 luglio. Meno crono e 
meno salite, niente abbuoni, 
la principale conclusione in al¬ 
tura costituita dall'Alpe 
d'Huez. L'obiettivo da raggiun¬ 
gere è quello di una «grande 
boucle» pulita, senza i burra¬ 
scosi recenti e passati. Auguri. 


■ di Max Di Sante 


Durante il mondiale del 1978 
giocato in Argentina, furono i 
dollari del narcotraffico colom¬ 
biano a convincere il Perù a 
perdere (con una storica golea¬ 
da, 0-6) di fronte alla naziona¬ 
le di casa, che poi vinse il Mun- 
dial: l'accusa viene dal figlio di 
Gilberto Rodriguez Orejuela, 
uno degli ex capi del temibile 
cartello di Cali. «Abbiamo sa¬ 
puto di prima mano come fu 
la storia di quella partita», ha 
detto in un'intervista a 
un'emittente colombiana Fer¬ 
nando Rodriguez Mondregon, 
commentando i contenuti di 
un libro («Il figlio dello scacchi¬ 


sta 2») che pubblicherà prossi¬ 
mamente a Bogotà: «Mio zio 
Miguel ha avuto modo di par¬ 
lare con un '"gerarca" del cal¬ 
cio mondiale, il quale gli ha 
confessato dei soldi che ci so¬ 
no stati per "sistemare" quella 
partita e mettere fuori dalla fi¬ 
nale il Brasile». 

Proprio grazie alla goleada con¬ 
tro il Perù - da sempre uno dei 
più controversi incontri della 
storia dei mondiali di calcio - 
l'Argentina riuscì a superare il 
Brasile grazie ad una migliore 
differenza reti e ad entrare nel¬ 
la finale che poi vinse 3-1 con¬ 
tro l'Olanda. 

Rodriguez Mondregon ha d'al¬ 
tra parte raccontato che alla fi¬ 


ne degli anni 70 lo zio Miguel 
offrì a Diego Armando Mara- 
dona durante un incontro un 
contratto di 3 milioni dollari 
per giocare sei mesi nell'Ameri¬ 
ca di Cali, squadra controllata 
da Gilberto Rodriguez Orejue¬ 
la. Non se ne fece però nuUa vi¬ 
sto che Guillermo Coppola, ex 
manager di Diego, si oppose 
perchè l'ex «pibe di oro» in 
quel momento aveva offerte 
per giocare in Europa. «Fu un 
colloquio molto gradevole e ri¬ 
masero amici», ha aggiunto 
Rodriguez Modregon, assicu¬ 
rando che dopo l'incontro l'ex 
capitano della nazionale argen¬ 
tina e suo zio «parlarono al tele¬ 
fono in diverse occasioni». 
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L’ETOILE DEL BOLSCIOI NON VA A TORINO: 
BALLA DA PUTIN PER LA VITTORIA ELETTORALE 

Gut, siamo entrati in un'altra era che somiglia molto a un tempo 
di cui abbiamo pallida memoria ma che viene compulsivamente 
tenuta calda, al cinema, dal fantasy. Profumo di Medioevo, di un 
luogo della storia in cui il potere poteva capricciare senza 
mediazioni, in questa notizia che tocca Putin. Stasera sul palco 
del Regio di Torino sale il gran corpo di ballo del Bolscioi; è un 
evento, si dice così. Ma con «un lieve difetto fisico»: alla 

prestigiosa compagine venuta dalla Russia 
manca Fétoile, la stella, la prima ballerina, 
chiamatela come volete, anche se ha un nome: 
Svetlana Zacharova e pare che sia bellissima. 


otere 



Febbre? Raffreddòr? Costipescion? Niet! Lei non c'è perché Putin 
ha detto: questa la voglio qui, accanto a me per festeggiare la mia 
vittoria elettorale. Ecco perché non è a Torino, ballerà per il capo: 
sbigottiti? Ne avete motivo, qui non siamo a Narnia e neppure a 
Mordor ma forse non siamo tanto lontani da quel clangore di 
tenaglia che, nelle fiabe, è una delle voci più frequentate di un 
potere «che non deve rispondere mai», semmai spezza le ossa 
alle obiezioni. Cosa avrà detto alla bella Zacharova? «Tranquilla 
baby, te la firmo io la giustificazione per l'assenza». Suona male 
quando un capo di Stato si mette a firmare giustificazioni fasulle. 
È vero che ha questa abitudine anche Bush, quello che vuole 
convincerci che, dopo l'Iraq, ora dobbiamo invadere l'Iran. 
Allora, benvenuti a Mordor e incrociamo le dita. 

Toni Jop 


CINEMA E MITI Monicelli, 92 
anni, davanti ai ragazzini di una 
scuola media romana che han¬ 
no visto sia «Brancaleone» che 
«La grande guerra». Come uno 
zio al quale chiedono di tutto e 
lui risponde. «Conviene raccon¬ 
tare quest’Italia disperata»... 

■ di Gabriella Gallozzi / Roma 


« 

ranca, branca, branca.Leon, leon, leon», 

poi lo storico fischio e «boooooom». Il coretto 
di studenti è lì «asserragliato», chi a braccia al¬ 
zate, chi col foglietto in mano per strappare 
l'autografo. E al centro Mario Monicelli, un ra¬ 
gazzo di 92 anni, anzi 93 a maggio (il 15) che 
tra i ragazzi si gira e si rigira per un saluto al¬ 
l'uno, una risposta ad un altro. Eppure non 
siamo nel solito studio televisivo, con adole¬ 
scenti urlanti per volti mediaticamente espo- 




Una scena de «L’armata Brancaleone» di Mario Monicelli 


DOCUMENTARI Sundance Festival 

n regista Spurlock 
ha trovato Bin Laden? 

I l regista Morgan Spurlock è riuscito dove 
i servizi segreti Usa hanno fallito?. Avreb¬ 
be trovato Osama Bin Laden? Vero? Fal¬ 
so? Chissà. È la domanda che rimbalza negli 
ultimi giorni sui siti web a proposito del do¬ 
cumentario Where in thè World Is Osama Bin 
Laden? Per girarlo Spurlock è andato a caccia 
del capo di Al Qaeda. Lui è l'autore arrivato 
nelle sale di mezzo mondo per Super Size Me, 
feroce ed efficace attacco alla multinaziona¬ 
le dei fast food McDonald's dove voleva di¬ 
mostrare quanto fa male alla salute nutrirsi 
di hamburger. 

Intanto ad alimentare la curiosità sul film 
(che sarà presentato in anteprima al Sundan¬ 
ce Film Festival) e il sospetto che il regista ab¬ 
bia rintracciato il terrorista ci sono vari ele¬ 
menti. Fra questi, il fatto che i distributori ai 
quali la pellicola è stata presentata in una 
proiezione anticipata abbiano dovuto firma¬ 
re l'impegno a non rivelare niente a proposi¬ 
to di ciò che mostra il documentario acqui¬ 
stato da Miramax. Inoltre il direttore della 
fotografia del documentario, Daniel Marri- 
cone, ha sibillinamente affermato che Spur¬ 
lock «ha trovato in effetti il Santo Graal». Il 
regista, per il film che dovrebbe uscire nei ci¬ 
nema Usa in primavera, ha girato in Medio- 
riente, dove si è recato più volte, per un tota¬ 
le di 800 ore di materiale. 


Brancaleone, la tua annata è in classe 


sti, magari sollecitati da de filippiane condut¬ 
trici intente a raschiare sul fondo degli istinti 
primari. No, siamo in una scuola. Normale, 
pubblica. Una scuola media: la Col di Lana di 
Roma dove ci sono professori col «vizio» del 
cinema, capaci anche di trasmetterlo ai loro 
ragazzi, magari cominciando proprio da Mo¬ 
nicelli: L'armata Brancaleone, La grande Guerra, 
Brancaleone alle aociate e, l'ultimo Le rose del de¬ 
serto. Se li sono visti tutti i ragazzi. E ne hanno 
parlato, tra loro, col loro professore di lettere 
Carlo Felici, ne hanno scritto, hanno fatto i 
«cartelloni» e, ieri, ne hanno parlato con «Ma¬ 
rio» («per carità non chiamatemi maestro, so- 


Per fare il regista cosa 
bisogna fare? «Niente 
Basta avere cose da 
dire». «Va raccontato 
questo Paese affetto 
da arrivismo feroce» 



Mario Monicelli 
A destra gli 
studenti della 
scuola media 
statale di Roma 
«Col di Lana» 
in una foto di 
Enrico Bocconetti 



scuola con voi per me è insolito. S'impara 
sempre. Conrad diceva: come faccio a spiega¬ 
re a mia moglie che quando guardo dalla fine¬ 
stra lavoro». 

I ragazzi sono lì che via via vincono la timidez¬ 
za. Vogliono sapere da «Mario» qual è il suo 
film preferito, tra i suoi, ma si capisce facil¬ 
mente che per loro il «preferito» è L'armata 
Brancaleone: «Sono stati i ragazzi come loro - 
sottolinea Monicelli - a far avere successo al 
film. Solo dopo ci sono andati i grandi», incu¬ 
riositi da «quel medioevo diverso dai soliti cli- 
chet delle corti, delle dame, ma fatto di strac¬ 
cioni, disperati, ignoranti che vagavano per 
l'Europa» e che ha segnato uno dei record 
d'incassi del cinema italiano. Oggi, invece, co¬ 
sì sotto botta, «anche perché non ci sono più 
produttori che lo amano - prosegue - e perché 
il capitale ha sostituito la censura e tutto è con¬ 
dizionato dal mercato. Però tenete d'occhio 
autori come Sorrentino, Garrone, Soldini, 
Marra», suggerisce ai ragazzi. Ma lui, chiedo¬ 
no, «cosa vorrebbe raccontare ancora?». «C'è 
sempre qualcosa che si vuole dire - conclude 
Monicelli - fin da quando ho cominciato col 
cinema è stato per questo». Ricorda così di 


aver raccontato la guerra, il fascismo e poi il 
dopo, giù giù fino ad oggi. Eppure è convinto 
che «L'Italia contemporanea vada raccontata. 
Un'Italia disperata e miserabile, da cambiare, 
da buttare via. E non parlo solo della classe po¬ 
litica ma di tutta quella dirigente, dai baroni 
universitari a quelli degli ospedali. Tutto va ri¬ 
baltato. Il rapporto con la giustizia, quello col 
lavoro, con la povertà, la dimensione umana 
da ritrovare. Oggi il più forte vince ed è tutto 
un applauso. Anzi se lo fa con mezzi crimino¬ 
si è pure più apprezzato». 

Insiste ancora rivolto ai ragazzi, loro che «sa¬ 
ranno la classe dirigente di domani»: «Non si 
può aspettare - rincara Mario - costoro non de¬ 
vono più dirigere neanche un ufficio posta¬ 
le». Ma lei farà un altro film? chiede ancora 
un ragazzo. «Ne ho fatti 65 - conclude -. Quel¬ 
lo che avevo da dire l'ho detto. Ora li facciano 
gli altri». I ragazzi chiedono di fare la foto di 
gruppo e Mario è subito tra loro. Circondato 
da questa nuova armata Brancaleone, improv¬ 
visata. C'è in prima fila anche il professor Feli¬ 
ci che dà il la al gmppo: «Branca, branca, bran¬ 
ca...... «Leon, leon, leon», rispondono gli stu¬ 
denti. 


IL DOCUMENTARIO Domenica sera su Raitre va in onda il docu-film di Roberto Burchielli e Mauro Parissone che fa paura a Gasparri 

Aprite gli oahi: questa «Cocaina» serve a rendere laborioso il Paese 


no Mario» esordisce subito Monicelli). Un pa¬ 
io d'ore di chiacchiere, come con uno zio che 
più del cinema ti può raccontare la vita. Me¬ 
scolando Omero («quell'autore cieco che ne¬ 
anche sapeva scrivere ma che ha inventato 
tutto, dall'amore al tradimento, dalla fuga al 
viaggio. A noi tocca solo reinventare questi te¬ 
mi»), Goethe («lo diceva anche lui: tutti i bei 
pensieri sono stati già inventati»), il quotidia¬ 
no: «Da quando si compra un gelato a quan¬ 
do si contrasta una guerra - dice - bisogna sem¬ 
pre essere fedeli a se stessi e non tradire mai la 
propria idea di giustizia, di ben fare». Le do¬ 
mande, dunque, sono delle più varie. C'è chi 
gli chiede perché non si parla mai delle sue fi¬ 
glie («ne ho tre, ma non hanno niente a che 
fare col cinema»), chi vuole sapere «quando 
andrà in pensione». Chi è curioso di quali dif¬ 
ficoltà abbia trovato nel deserto girando l'ulti¬ 
mo film. Oppure come fosse Totò «dal vero» 
(«era un principe, completamente diverso da 
come si mostrava. Aveva i camerieri a casa, 
grande stile e riservato»). O ancora cosa serve 
per fare il regista. «Prima di tutto avere qualco¬ 
sa da dire», spiega Mario. E poi la capacità di 
«osservare, osservare tutto. Anche stare qui a 


■ di Rossella Battisti 


L a notizia, come spesso accade, si è propa¬ 
gata per polemica: quella di Maurizio Ga¬ 
sparri (An) che chiedeva alla Rai (Raitre, 
per la precisione) di non mandare in onda do¬ 
menica prossima il docu-film Cocaina. Gaspar¬ 
ri aveva visto solo lo spot e si era impressiona¬ 
to, ma il team H24 Film, che ha prodotto il 
film di Roberto Burchielli e Mauro Parissone, 
fa le cose sul serio. Si butta nella cronaca con co¬ 
raggio e racconta. Come sta facendo ora con 
quindici persone che da due mesi vivono con i 
mmeni sotto i ponti della tangenziale di Mila¬ 
no per documentare la vita là sotto. E altrettan¬ 
to hanno fatto con Cocaina. Protagonisti veri, 
materiali duri, film serissimo. «L'idea - raccon¬ 
ta Parissone - ci è venuta quando un anno fa il 
ministro Amato lanciò da Napoli l'allarme che 


l'Italia veniva sommersa di cocaina». I dati so¬ 
no impressionati: 130mila dosi riscontrate 
ogni giorno nella sola Milano, il doppio duran¬ 
te il week-end. E parliamo solo di quello che 
viene appurato. «Abbiamo provato - aggiunge 
Burchielli - a raccontare questa storia al contra¬ 
rio, risalendo il percorso della coca». Partenza 
dal Nord, dall'industriosa, lavoratrice, infatica¬ 
bile Padania, dove i due autori scoprono che la 
droga ha cambiato utente. Non è più (non è so¬ 
lo più) la droga dei ricchi, della Milano da bere, 
dello sballo chic: è diventata la droga di tutti. 
Del carpentiere che deve fare due turni di segui¬ 
to, della commessa che fa gli straordinari di sa¬ 
bato e domenica. Sniffare è considerato una co¬ 
sa naturale, come fumare una sigaretta o pren¬ 
dere un caffè. Fermati dalla polizia, i consuma¬ 
tori si sorprendono e chiedono cosa stanno fa¬ 
cendo di male. La cocaina, infatti, è considera¬ 


ta la droga con cui si può lavorare di più, rende¬ 
re di più, guadagnare di più. «Con l'eroina - 
spiega Parissone - si cercava di allontanarsi dal 
mondo, di fuggire. Con la coca, al contrario, le 
persone vogliono stame al centro. Essere prota¬ 
gonisti e vincenti». C'è l'illusione che di sarà 
più felici, ma è un percorso a imbuto: più si snif- 

Lo spot del film 
ha messo in aiiarme 
Gasparri, ma dice 
la verità; a Nord 
la cocaina viene usata 
per lavorare di più 


fa, più si lavora. Un girotondo senza uscita. 

Il viaggio di Cocaina parte da Milano, imbocca 
l'A4 verso Bergamo, Brescia, i paesini limitrofi 
come Chiari, Castrezzato, Castelcovati. Qui si 
svegliano alle quattro e mezzo di mattina i cot¬ 
timisti che lavoreranno grazie alla coca fino al¬ 
le sei di pomeriggio. Raddoppiano turni, straor¬ 
dinari, senza sosta. Forzati del lavoro. Burchiel¬ 
li e Parissone hanno girato in presa diretta, do¬ 
po settimane di studio, «infiltrazione» nei luo¬ 
ghi di lavoro e di collaborazione con la squa¬ 
dra mobile di Milano. «Il nostro - spiegano an¬ 
cora Burchielli e Parissone - è un film d'azione, 
senza commenti, né didascalie. È lo spettatore 
a guardare e a trarre le sue conclusioni». Con 
una conclusione conclamata: qui una parte 
del Nord, l'Italia che produce e lavora, usa in 
modo costante la cocaina. E non se ne fa un 
problema. 
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U-571 

NeH’aprile del 1942 i sottomarini 
tedeschi pattugliano l’Atlantico 
affondando le navi americane che 
navigano verso l’Europa. La 
marina statunitense non sa come 
reagire, incapace com’è a decifrare i 
messaggi dei sommergibili nazisti. 
Il codice usato viene criptato da 
una macchina, Enigma, che si 
trova a bordo degli U-Boot. 
Bisogna escogitare il modo di 
impossessarsene... 

21.10 RETE 4. GUERRA. 

Regia: Jonathan Mostow 
Usa 2000 


Correva l’anno 

Prosegue il ciclo di biografie parallele, 
mettendo a fuoco, oggi, due artiste 
stregate dalla magia del cinema, due 
donne che si trovano a vivere l’ascesa 
e il declino del nazismo. Due scelte 
di vita opposte di fronte alle lusinghe 
di Hitler e ai fasti del Terzo Reich: 
Marlene Dietrich, dopo i primi 
successi sul grande schermo, lascia 
Berlino per Hollywood; Leni 
Riefenstahl, invece, diventa la 
celebrata regista del Reich. 

23.50 RAI TRE. RUBRICA. 

“Dietrich - Riefenstahl” 
di Francesca Carli 


Tutto Dante 

Dopo il successo del Quinto 
dell’Inferno, Roberto Benigni 
torna, in seconda serata, per un 
ciclo di tredici puntate dedicate ad 
altrettanti canti della Divina 
Commedia. Si parte oggi con il 
XXXIII canto del Paradiso, la 
conclusione del viaggio dantesco. 
Le trasmissioni che andranno in 
onda sono le registrazioni 
dell’omonimo spettacolo realizzato 
da Benigni a Firenze, in Piazza 
Santa Croce nell’estate del 2006. 

23.05 RAI UNO. SHOW. 

con Roberto Benigni 


In Justice 

Il compito dei protagonisti di 
questo nuovo telefilm, in prima 
visione in chiaro in Italia, non è 
quello di trovare le prove per 
mandare i criminali in galera, ma 
dimostrare l’innocenza di quei 
detenuti incarcerati ingustamente. 
Il controverso capo del National 
Justice Project, l’organizzazione 
che si propone questo scopo, è 
David Swain (Kyle MacLachalan, 
già visto in “Twin Peaks” e “Sex 
and thè City”). 

22.30 RAI TRE. TELEFILM. 

“Il presupposto sbagliato” 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAI TRE 



CANALE 5 




7 


06.10 LA NUOVA FAMIGLIA 
ADDAMS. Telefilm 
06.30 TG 1 

PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 
CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
06.45 UNOMATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. All’Interno: 
07-08-09 TG1 
07.30 TG 1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.30 TG 1 FLASH 

10.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELLACCESSO 

10.30 MOTOR SHOW. Rubrica 

11.30 TG1 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Conduce Caterina Balivo 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Conduce Michele Cucuzza. 
All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO; 

17.00 TG1 

18.50 LEREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinua. 

Regia di Sergio Colabona 

21.30 SOLITI IGNOTI 
IDENTITÀ NASCOSTE. Gioco. 
Conduce Fabrizio Frizzi 

22.55 TG 1 
23.05 TUTTO DANTE 
00.20 TG 1 - NOTTE 
00.45 TG 1 LE IDEE. Attualità 
00.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.35 FUORICLASSE - CANALE 
SCUOLA LAVORO. Rubrica 


06.35 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder (replica) 
06.45 INCONSCIO E MAGIA. 

Rubrica 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Stefania Quattrone 
07.00 RANDOM. Rubrìca 
09.45 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Giancarlo Magalli, 
Monica Leofreddi 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 
14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrìca. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.00 QUESTION TIME 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 
IMMEDIATA. Rubrica 
17.00 BRAM AND ALICE. 

Situation Comedy 
17.20 ROSWELL. Telefilm 
18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

18.10 RAITG SPORT 

18.30 TG 2 

19.00 PILOTI. Situation Comedy 

19.05 THESENTINEL. 

Situation Comedy 


20.00 PYRAMID. Gioco 

20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 ANNOZERO. Attualità. 

Conduce Michele Santoro. 

Regia di Alessandro Renna 
23.05 TG 2 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 
23.20 ARTÙ. Talk show. 

Conduce Gene Gnocchi 
00.35 MAGAZINE SUL DUE. 

Attualità. A cura di Elisabetta Foti 
01.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 PREMIO NAZIONALE PER IL 

LAVORO. Attualità 


08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.15 COMINCIAMO BENE 
PRIMA. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
Rubrica. Conducono Fabrizio 
Frizzi, Elsa Di Gati 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 TG 3 CHIÈDISCENA. 
Conduce Rosanna Cancellieri. 

A cura di Moreno Cerquetelli 

12.45 LE STORIE - DIARIO 
ITALIANO. Attualità. 

Conduce Corrado Augias 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Telefilm. Con Gene Anthony Ray 

14.00 TG REGIONE 
14.20 TG 3 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrìca 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 TG 3 US 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. 
All’interno: HOLLY’S HEROES. 
Telefilm. Con D. Crawford 
GT RAGAZZI 

LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.05 MEDIUM. Telefilm. 

“Quattro sogni” 

22.30 IN JUSTICE. Telefilm. 

“Il presupposto sbagliato” 

23.15 TG3/TG REGIONE 

23.30 TG 3 PRIMO PIANO 

23.50 CORREVA L’ANNO. Rubrìca 

di storia. “Dietrich - Riefenstahl” 
00.40 TG3/TG3NIGHTNEWS 
01.00 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica 


06.15 SECONDO VOI. Rubrica 
06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 
06.25 QUINCI Telefilm. 

“Onora il padre e la madre” 
07.10 MEDIASHOPPING 
07.40 HUNTER. Telefilm. 

“Una sporca faccenda” 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Senza fede”. Con Don Johnson 
09.35 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 
“L’apparenza inganna” 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrìca 

15.00 DETECTIVE MONK. Telefilm. 
“Il Sig. Monke la ruota 
panoramica” 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.50 L’UNICO GIOCO IN CITTÀ. 

Film (USA, 1970). 

Con Elizabeth Taylor, 

Warren Beatty 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DELTG 4. 

Rotocalco 


20.00 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Flenriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il matrimonio” 

2^ parte. Con Chuck Morris 

21.10 U-571. 

Film guerra (USA, 2000). 

Con Matthew MeConaughey. 
Regia di Jonathan Mostow 

23.45 I BELLISSIMI DI RETE 4 

23.50 FACCIA DI PICASSO. 

Film commedia (Italia, 2000). 
Regia di Massimo Ceccherini 

01.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
TRAFFICO 
METEO 5 

BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 
09.00 PANORAMA DEL GIORNO. 

Conduce Maurizio Belpietro 

09.10 SECONDO VOI. Rubrìca 
09.20 ROCCO. 

Film Tv (Italia, 2003). 

Con Antonello Fassari, 

Barbara D’Urso. 

Regia di Nicolò Bongiorno 

11.25 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Il testimone di nozze” 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. 

Conduce Maria De Filippi 

16.15 AMICI. Reai Tv 

16.55 TG5 MINUTI 
17.05 ROSAMUNDE PILCHER: 
FIORI NELLA PIOGGIA. 

Film Tv (Germania, 2001). 

Con Karina Kraushaar. 

Regia di Ralf Gregan 

18.50 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 
Greggio, Enzo lacchetti 

21.10 PAPERISSIMA SPRINI 

Show. Con E. Chiara Masciotta 

21.30 LA FIGLIA DI ELISA 
RITORNO A RIVOMBROSA. 

Serie Tv. Con Giulio Berruti, 
Sarah Felberbaum. 

Regia di Stefano Alleva 

24.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show 
01.20 TG 5 NOTTE 


06.30 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
09.05 LA RIVINCITA DEI NERDS. 

Film (USA, 1984). 

Con Robert Carradine, 

Curtis Armstrong. 

Regia di Jeff Kanew 

11.05 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

11.10 A-TEAM. Telefilm. 

“Processo per alto tradimento” 
3^ parte. Con Dirk Benedict 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
15.00 VERONICA MARS. Telefilm. 
“Piove sul bagnato”. 

Con Kristen Bell, Percy Daggs III 

15.55 MALCOLM. 

Situation Comedy. 

“Fuori casa”, 

“Il secondo lavoro”. 

Con Frankie Muniz, 

Jane Kaczmarek 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 

19.10 THE WAR AT HOME. 
Situation Comedy. 

“Erba di casa mia”. 

Con Michael Rapaport, 

Anita Barone. 

Regia di Andy Cadiff 


20.30 PRENDERE 0 LASCIARE. 

Quiz. Conduce Enrico Papi 
21.10 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Zod”, “Per un soffio”, 
“Rampicante”. Con Tom Welling 

23.50 MR. OLYMPIA. Rubrica 
01.30 STUDIO SPORT 
01.55 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.00 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. 

02.15 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 
02.20 TALENT1 PLAYER. 

Musicale 


06.00 TG LA7 
METEO 

OROSCOPO. Rubrica. 

TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “The Man with thè 
Jade Eyes”. Con Robert Wagner 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Mother’s Day”. 

Con Roma Downey 

11.30 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. 

“The Reasonable Doubt Mistery” 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Sparo nel vento”. 

Con Michael Chiklis 

14.00 BOCCA DA FUOCO. 

Film (USA, 1979). 

Con James Coburn. 

Regia di Michael Winner 

16.00 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. Doc. 
Conduce Francesca Mazzalai 
18.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 
“Prometeo” 

19.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

Telefilm. “Ambizione” 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 CROSSING JORDAN. 
Telefilm. “Giustizia in ritardo”, 
“Luna blu”, “Delitto in cielo”. 
Con Jìll Flennessy 

00.10 DECAMERON - POLITICA, 
SESSO, RELIGIONE & MORTE. 
Talk show. Conduce Daniele 
Luttazzi (replica) 

01.10 TG LA7 
01.35 25^ ORA-IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 


Satellite 


QICV 

CINEMA 1 

16.05 SPECIALE: IL BIGLIETTO 
D’ORO. Rubrica di cinema 

16.15 LA GANG DEL BOSCO. 
Film animazione (USA, 2006). 
Regia di Tim Johnson, 

Karey Kirkpatrick 

17.45 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
ROBERT REOFORO. Rubrica 

18.20 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 

18.35 L’ULTIMA VACANZA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Queen Latifah. 

Regia di Wayne Wang 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 THE QUIEI 
Film thriller (USA, 2005). 

Regia di Jamie Babbit 

22.45 WORLD TRADE CENTER. 
Film drammatico (USA, 2006). 
Regia di Oliver Stone 


QKV 

CINEMA 3 

14.00 L’ANTIDOTO. 

Film commedia (Francia, 

2005). Con Christian Clavier. 
Regia di Vincent de Brus 

15.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
15.55 IL DIZIONARIO. Rubrica 
16.10 11 SETTEMBRE 
TRAGEDIA ANNUNCIATA. 

Miniserie. Con Harvey Keitel 

19.05 RED EYE. 

Film thriller (USA, 2005). 

Regia di Wes Craven 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 

20.50 GIANNI CANOVA 

IL CINEMANIACO. Rubrica 
21.00 IMPIEGATI... MALE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con Jennifer Aniston. 

Regia di Mike Judge 

22.35 CAMERA CON VISTA. 

Film commedia (GB, 1985). 
Regia di James Ivory 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 MATER NATURA. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Regia di Massimo Andrei 

16.00 LA LOCANDINA. Rubrica 
16.25 AH! SE FOSSI RICCO. 

Film comm. (Francia, 2003). 
Regia di G. Bitton, M. Munz 

18.05 LA LOCANDINA. Rubrica 

18.15 HOLLYWOOD FLASH 

18.30 IL VENTO CHE 
ACCAREZZA L’ERBA. 

Film drammatico 
(Francia/GB/Irlanda, 2006) 

20.35 UNA POLTRONA PER 2 

20.45 IL DIZIONARIO. Rubrica 
21.00 L’ULTIMO CAPODANNO. 

Film grottesco (Italia, 1998). 
Regia di Marco Risi 

22.50 THE OPPOSITE OF SEX 
L’ESATTO CONTRARIO DEL 
SESSO. Film commedia (USA, 
1998). Regia di Don Roos 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 MY SPY FAMILY. Cartoni 
15.20 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

15.50 LOONATICS UNLEASHED 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 XIAOLIN SHOWDOWN 

17.35 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY Cartoni 

18.50 SCHOOL RUMBLE. Cart. 

19.15 CLASS OF3000. Cartoni 

19.45 I FANTASTICI 4. Cartoni 
20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIQAMICQ. Cartoni 

21.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDI Cartoni 

21.30 ED, EDO & EDDY Cartoni 
22.00 LE SUPERCHICCHE. Cart. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
“Transporter individuali”, 
“Orologi pubblici”, 

“Pelli di tamburo”, “Tamburi” 

14.00 MACCHINE TREMENDE. 

Documentario 

15.00 UOMO VS. NATURA: 

LA SFIDA. Documentario 
16.00 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO Doc. 
“Scaldabagno”, “Airbag”, 
“Gelatina alla frutta”, 
“Livellatrici di ghiaccio” 

18.00 TOP GEAR 2006. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Flowjet Bike” V parte 
20.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Il controllo della mente” 

21.00 TOP GEAR 2006. Doc. 

“Olimpiadi invernali” 

22.00 ULTRAS NEL MONDO: 
CURVE INFUOCATE. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 
14.00 COMMUNITY Musicale 

15.30 KANTABOX. Musicale 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 MODELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 PELLE. DocuFiction. 
Regia di Alberto D’Onofrio 

01.00 THE CLUB. Musicale 
01.30 ALL NIGHT Musicale 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Nord: nuvoloso in mattinata con deboli nevicate sulle Alpi oltre i 

Agitato 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regini. 

1200-1300m. Dal pomeriggio deboli precipitazioni su tutto il 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 

Nord. 




Centro e Sardegna: nuovoloso su tutte le regioni. 




Sud e Sicilia: sereno o poco nuovoloso. 



Situazione: l'anticiclone delle Azzorre sospinge un debole cuneo in 
direzione delle regioni settentrionali italiane, mentre al Sud e sulla 
zona ionica la pressione tende a salire. Nel complesso i dislivelli 
barici sulla nostra penisola si attenueranno; in tutte le regioni si 
misureranno valori al livello del mare di attorno ai 1020 hPa. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00- 9.00 - 
10.00- 11.00 - 12.10- 13.00 - 14.00- 
15.00- 17.00 - 18.00- 19.00 -21.00- 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 

08.37 PIANETA DIMENTICATO. 

08.47 HABITAT. Di Roberto Pippan 
09.06 RADIO ANCH’IO Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA. 

A cura di Roberto Pippan 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO, SALUTE. Di V. Pindozzi 
12.00 GR 1 COME VANNO GLI AFFARI. 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce llaria Sotis. 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Ciotti 

14.05 CON PAROLE MIE 

14.32 GR 1 SCIENZE 
14.47 NEWS GENERATION 
15.05 HO PERSO IL TREND 

15.35 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

Conduce Enrica Bonaccorti 
19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.39 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 RADIO EUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADIO! 

All’interno; UN ALTRO GIORNO 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30 -7.53 - 8.30 - 10.30- 

12.30- 12.49 - 13.30- 15.30 - 17.30- 

19.30- 19.52 -20.30- 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Luca Cucchetti 

08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

10.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 


11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 

13.00 28 MINUTI 
13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 
16.00 CONDOR. Di Renzo Cerosa 
17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg e Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR. 

Con Massimo Cirri e Filippo Solibello 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
PAROLE PAROLE. Con F. Mannoia 

22.30 IL CAMMELLO - RADI02 ON MY 
MINO. Conduce Giorgia 

24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Conduce Federica Bosco 
02.00 ALLE 8 DELLA SERA (replica) 
02.30 VERSIONE BETA 
03.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con P. Ravaioli 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con F. Pagan 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.00 SPECIALE FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. Con 0. Bossini 
20.00 E PRESTO IL MORMORIO 
SI FE’ PAROLE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI / 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 


























































IN SCENA 


l’Unità 21 


giovedì 6 dicembre 2007 


Tristano e Isotta fanno le «cose» a bordo 


LIRICA Domani «Tri- 
stan und Isolde» di 
Wagner apre la sta¬ 
gione della Scala. E 
anche se alcuni orche¬ 
strali avranno il lutto 
al braccio per questio¬ 
ni di soldi, sulla nave i 
due amanti si aggrovi¬ 
gliano per passione 


■ di Oreste Rivetta /Milano 


P 

are che gli orchestrali non pro¬ 
prio d'accordo sulla conclusione 
della loro vertenza decidano di 
scendere nella buca con il lutto al 
braccio, chissà se la fascia nera co¬ 
me s'usava una volta per vedove 
e orfani o se con un semplice e 
sbarazzino foulard. Sarebbe un 
colpo scenografico prima che sin¬ 
dacale non da poco, a completa¬ 
re regia e scene di un'opera, co¬ 
me Tristan und Isolde, che doma¬ 
ni pomeriggio inaugurerà la sta¬ 
gione della Scala, un'opera dove 
la morte corre felicemente di rigo 
in rigo, fino al conclusivo trion¬ 
fo, quando Isolde su Tristan cada¬ 
vere canta morente: «Nell'ondeg¬ 
giante marea/ neU'immenso fra¬ 
gore... naufragare/ annegare/ in¬ 
consapevole/ estrema estasi». Per¬ 
dersi, perché non avrai pace sulla 
terra. Pace non ha avuto finora la 
Scala. Basti dire che fin nell'inter¬ 
vallo della prova generale, tra gli 
entusiasti applausi, si discuteva 
appena al di là della mura dei ca¬ 
stelli di Comovaglia e d'Irlanda 
delle voci contrattuali, con il ri¬ 
schio di nuove rotture che avreb¬ 
bero potuto lasciare senza note le 
pene d'amore di Tristan e Isolde, 
ridotte al silenzio dalle pene sala¬ 
riali degli orchestrali. Dimostran¬ 
do alla fine, contro gli slanci ro¬ 
mantici e pre-freudiani di Wa¬ 
gner, che quel che conta è il vii 
denaro. Anche in un teatro come 
la Scala, che da secoli si vanta, a 
ragione, del primato culturale 
mondiale nel suo campo, che ha 
aggiustato i conti e accresciuto la 
produttività con il bravo sovrin¬ 
tendente Stephane Lissner, ma 
che si ritrova sempre e inevitabil¬ 
mente con un bilancio sul filo 
del rasoio, in equilibrio grazie al 
contributo certo di Stato, Regio¬ 
ne, Provincia e Comune (circa 50 
milioni) e a quello più incerto 
(quasi 70 milioni) che arriva dai 
biglietti, dagli abbonamenti, da¬ 
gli sponsor privati e dai soci fon¬ 
datori della Fondazione. Proprio 
l'altro giorno la Pirelli di Tron¬ 
chetti Proverà decideva di ritirare 
il suo contributo: più di due mi¬ 
lioni e mezzo di euro. La ritirata 
di Tronchetti Proverà potrebbe il¬ 
lustrare altro: cioè la generosità a 
scartamento ridotto dei privati 
che sarebbero dovuti diventare 
l'anima delle fondazioni liriche. 


La penosa situazione rimette l'ac¬ 
cento sul «pubblico», in un equi¬ 
librio che Lissner disegna così: 
«Penso a una Scala autonoma, 
con un forte cda, con grandi ca¬ 
pacità di trovare risorse proprie, 
come oggi, ma anche con un sal¬ 
do legame con lo Stato, in virtù 
della sua funzione pubblica. 
Ogni Paese d'Europa e del mon¬ 
do ha un teatro "nazionale", che 
lo rappresenta e ne è l'emble¬ 
ma... e su quello investe». Tutto 
da sottoscrivere soprattutto quel 
riferimento alla «funzione pub¬ 
blica», tasto sul quale il francese 
Lissner batte sempre. Sarà una 
questione di scuola, sarà la neces¬ 
sità di un richiamo nei confronti 
dei violini o degli ottoni più com¬ 
battivi e polemici. Farlo capire è 
la prima sfida di Lissner. La secon¬ 
da il sovrintendente se l'è posta 
cercando di coniugare grande 
musica, una grande esecuzione, 
una grande interpretazione sceni¬ 
ca, per creare spettacolo, insom¬ 
ma, in senso alto. Ha scelto Wa¬ 
gner, un direttore come Daniel 
Barenboim, un regista come Pa- 
trice Chereau e uno scenografo 
come Richard Peduzzi. Giudiche¬ 
ranno gli ospiti importanti della 
«prima» di Sant'Ambrogio. Ci sa¬ 
ranno il presidente della Repub¬ 
blica, Napolitano, con altri quat¬ 
tro capi di Stato e numerosi mini¬ 
stri, soci fondatori molto ricchi e 
signore, il solito pubblico della 
«prima», colto e incolto, che si 
troverà alle prese con un «monu¬ 
mento» non solo della musica, 
ma anche del pensiero moderno, 
tra Schopenhauer e Freud, in¬ 



quietante e sconvolgente più di 
quanto possa dire qualsiasi rias¬ 
sunto. Riassunto che ridurrebbe 
tutto a una infelice storia d'amo¬ 
re, a Isolde che non vuole sposare 
il vecchio Re Marke e fa la pazza 
sulla nave che lo porta da lui, a 
Tristan e Isolde che in giardino 
(cipressi, naturalmente) si rivela¬ 
no la loro lacerante passione, 
complice il presunto filtro di mor¬ 
te, che li mette di fronte alla veri¬ 
tà dell'anima, all'infinita agonia 


di Tristan, ferito a morte dal mal¬ 
vagio Melot e assistito dal fedele 
Kurwenal, Tristan che resuscita 
un paio di volte e che trova nel¬ 
l'agonia la forza per altissime no¬ 
te, fino al sopraggiungere di Isol¬ 
de che piange e muore (di che co¬ 
sa? di dolore?) sul Tristano, dopo 
aver sentito Marke, anche lui so¬ 
praggiunto di tutta fretta, avverti¬ 
re che non era il caso di prender¬ 
sela tanto. Tutto questo tra una 
musica di straordinaria bellezza 


(e modernità), esaltata dalla regia 
di Chereau (che tanto per compli¬ 
carci la vita mette in scena anche 
la «carne» dei sentimenti, cioè il 
sesso, perché i due non resistono 
e s'aggrovigliano sulla chiatta 
che li porta in Comovaglia), e la 
splendida scenografia di Peduzzi, 
un muro e la barca, gli alberi, una 
sorta di torre-obelisco, geometri¬ 
ca, medioevale e postindustriale, 
durissima, come chiede la vita, se¬ 
condo Wagner. 


Le prove del 
«Tristan und 
Isolde» 
di Wagner che 
domani apre la 
stagione lirica 
del Teatro 
della Scala 
di Milano 


TEATRO Zingaretti interpreta pagine dal libro di Mario Calabresi 


RAIUNO Da oggi in seconda serata 


In morte di un commissario 


■ di Jolanda Bufalini 


S ono rimasto ammirato e 
commosso dalla serenità e 
dalla pacatezza, sarei tenta¬ 
to di dire la dolcezza, con cui Ma¬ 
rio Calabresi parla di temi che in 
questo libro assumono un signifi¬ 
cato e una potenza finora scono¬ 
sciuta». Dice così Luca Zingaretti 
di «Spingendo la notte più in là», 
il libro che Mario Calabresi, figlio 
maggiore di Luigi, il commissario 
di polizia assassinato a Milano 
con un colpo di pistola alle 9 e 15 
del 17 maggio 1972, «mentre apri¬ 
va la portiera della cinquecento 
blu di mia madre». Mario, che og¬ 
gi è corrispondente di Repubblica 
a New York, ha scritto per ricorda¬ 
re, attraverso gli occhi della sua fa¬ 
miglia e di altre vittime del terrori¬ 
smo (la figlia di Antonio Custra, 
di Luigi Marangoni o il figlio di 
Emilio Alessandrini) gli anni di 
piombo. Vittime anche loro, che 
hanno dovuto affrontare la trage- 


Errata corrige 


Per errore rarticolo di ieri sui 
Conservatori occupati è uscito 
a firma di Francesca Pannone 
e non, com’era giusto, di Luca 
Del Fra. Ce ne scusiamo con i 
diretti interessati e con i lettori. 


dia privata in un clima che è stato 
di dimenticanza, quando non di 
ostilità, come nel caso della fami¬ 
glia Calabresi, da parte di un'opi¬ 
nione pubblica condizionata da 
una campagna diffamatoria che 
indicava nel commissario il re¬ 
sponsabile della morte di Giusep¬ 
pe Pinelli. 

Mario, al momento della tragedia 
aveva due anni, conduce la sua ri¬ 
flessione anche attraverso i senti¬ 
menti dei suoi fratelli. Paolo che 
aveva un anno. Luigi, che stava 
nella pancia di Gemma, la mam¬ 
ma, giovanissima allora, e capace 
di tirare su quei tre bambini senza 
cedere all'odio. Dice Luigi ai fratel¬ 
li che la differenza fra lui e loro è 
che almeno loro sono stati presi 
in braccio. 

Luca Zingaretti leggerà, questa se¬ 
ra, nella sala S. Cecilia dell'audito- 
rium Parco della Musica brani del 
libro (edito da Mondadori). Insie¬ 
me a lui sulla scena Sara D'Ama- 
rio, Roberto De Francesco, Bianca- 
maria Felli. Sullo sfondo le imma¬ 
gini selezionate da Andrea Saler¬ 
no. Alla serata parteciperà anche 
il sindaco di Roma, Walter Veltro¬ 
ni. 

«Ho appena chiuso "Spingendo 
la notte più in là". Un libro inquie¬ 
to e inquietante. Un libro doloro¬ 
so. Che si trascina dietro, con levi¬ 
tà di stile ma con pesantezza di 


cuore, un pezzo opaco della sto¬ 
ria d'Italia. Che obbliga più volte 
a fermarsi e a guardarsi indietro 
quando invece è scritto, e lo dice, 
e lo si capisce, per potere final¬ 
mente guardare avanti. Strano de¬ 
stino per un libro. Essere scritto 
per potere entrare nel futuro ed es¬ 
sere letto con le dita che cercano 
il passato», ha scritto Nando Dal¬ 
la Chiesa su l'Unità, dopo aver let¬ 
to questo libro, per aggiungere 
che conosce l'autore da ragazzo, 
da quando andava a cercare nelle 
emeroteche la storia di suo padre 
per non trovare, nemmeno nei 
giornali moderati, una parola di 
comprensione. Il suo equilibrio, 
la sua capacità di distinguere fra i 
doveri dello Stato e la tragedia pri¬ 
vata, hanno - dice Dalla Chiesa - 
qualcosa a che fare con la capaci¬ 
tà di una donna come Gemma di 
tenere la barra e di trasmettere la 
serenità. 

Stasera a Roma 
un’orazione su 
Luigi Caiabresi 
li poliziotto 
ucciso nei ’72 
dal terrorismo 


Benigni riparte 
dal Paradiso 



■ Roberto Benigni toma da oggi su Rai Uno, ma in se¬ 
conda serata, con la seconda delle 13 puntate dedicate, 
ogni giovedì, ad altrettanti canti della Divina Commedia. 
Preceduti da un suo commento al Tgl delle 20 con Riot¬ 
ta. Il debutto di giovedì scorso con «Il quinto dell'Infer¬ 
no» ha avuto, in prima serata, più di dieci milioni di tele- 
spettatori e il 35,68% di share. Oggi l'attore interpreta il 
XXXIII canto del Paradiso, poi proseguirà con i canti 
dell'Inferno dal I al X, il XXVI e il XXXIII. In onda van¬ 
no le registrazioni dello spettacolo TuttoDante realizza¬ 
to in più serate in piazza Santa Croce a Firenze nel 2006 
e poi andato in tour. Ieri, digitando «divina commedia» 
su Google, il primo risultato era una pagina su Benigni. 


FICTION 


La vita rubata: 
troppo vera 
per questa Rai 

DI Furio Colombo 

I l titolo è «vita rubata», il produttore 
(con altri) è Rai cinema, il regista è 
Graziano Diana. Il tempo della storia 
va dal 1985 (data di un delitto) ai giorni 
nostri, lo spazio è la Sicilia intorno a Mes¬ 
sina, ma la vera ambientazione nel terri¬ 
torio elusivo in cui scolorano identità, si 
perdono riferimenti, si trascurano tracce 
e persino ricordi, creando quello spazio 
elusivo in cui non si dice mafia e se dice 
non c'è inchiesta e se c'è inchiesta non 
scopre niente e arriva solo in aree vuote 
e dimenticate. Soprattutto dimenticabili 
perché a tutti (a tanti) pare fuori luogo - 
prima ancora che sconveniente e perico¬ 
loso - parlarne. Il silenzio della gente per 
bene diventa una sorta di buona educa¬ 
zione. Anzi, non si scorge alcun orienta¬ 
mento o confine fra chi è per bene e chi 
non lo è, e sarebbe un azzardo strano, un 
po' folle, mettere in dubbio la reputazio¬ 
ne di alcuni che - in altre culture - sareb¬ 
bero indiziati o sospetti. 

«Vita rubata» è la storia vera di una di¬ 
ciassettenne scomparsa. Viene trovata 
morta, crivellata di colpi di lupara ma 
nessuno l'ha uccisa, o almeno a questo 
esito («nessuno») portano tutte le inchie¬ 
ste. Vere? False? Truccate. Qui l'autore è 
abilissimo. Invece di luoghi comuni di 
mafia crea un dima da città di provincia 
di Maigret-Simenon in cui tutti rimpian¬ 
gono e compiangono, tutti collaborano 
con la giustizia e ciascuno in parte men¬ 
te o nasconde o omette o depista. 

«Vita rubata» è una storia vera e contem¬ 
poranea perché è oggi, nel 2007, che si 
sta celebrando il processo d'appello con¬ 
tro gli imputati - inchiodati da un'enne¬ 
sima inchiesta ostinata - giudicati colpe¬ 
voli nel giudizio di primo grado. 

E qui c'è il rischio che la vita rubata di 
Graziella Campagna (solo il primo no¬ 
me della ragazza vittima è vero) venga ru¬ 
bata una seconda volta. Infatti il film - 
programmato dalla Rai - a quanto pare 
non andrà in onda finché dura il proces¬ 
so di appello. 

La decisione è del ministro della Giusti¬ 
zia? O è un atto di prudenza dei legali del¬ 
la Rai? O è una raccomandazione dei le¬ 
gali della famiglia della vittima che si bat¬ 
tono perché i colpevoli siano conferma¬ 
ti colpevoli e non vi siano pretesti per la 
loro difesa o possibili disorientamenti 
per la giuria e i giudici d'appello? Come 
si vede la questione è delicata e persino 
ambigua, perché la storia vera di Graziel¬ 
la - ragazza lavoratrice uccisa per avere vi¬ 
sto o saputo per caso ciò che non avreb¬ 
be dovuto vedere o sapere - è esemplare 
proprio per la sua tragica semplicità e 
narrata come un normale e persino cau¬ 
to atto di governo del contro-potere ma¬ 
fioso, una straordinaria illustrazione del 
suo penetrare ed espandersi con armo¬ 
nia (la disarmonia, se mai, è provocata 
da stridenti e intollerabili tentativi di 
ostinarsi a indicare). II film rappresenta 
soprattutto una chiara, limpida, persino 
contenuta, rivendicazione del diritto al¬ 
la vita contro la morte violenta, della 
normalità legale contro il sistema della il- 
legalità, della implacabilità della legge 
che scardina l'apparente normalità del si¬ 
lenzioso dominio violento. Nonostante 
ciò è giusto sospenderne la programma¬ 
zione? Proprio perché la «Storia rubata» 
di Graziella è una storia tragicamente 
esemplare. 

Per fortuna un'altra data è stata fissata; a 
quel tempo ci sarà stata, speriamo, una 
sentenza. E il pubblico stesso sarà la giu¬ 
ria che potrà verificare il verdetto. 
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Sindaco di Genazzano per 14 
anni, ha dedicato gran parte 
della sua vita al Pei, ricoprendo 
i vari incarichi che negli anni il 
partito gli ha affidato. Oggi 


GUSTAVO RICCI 

si è spento lasciando in noi un 
grande vuoto. Ne danno il tri¬ 
ste annuncio la sorella Clara, i 
nipoti Anna, Antonio, Lele, Cor¬ 
rado, Layla, Massimiliano, 
Mauro e i parenti tutti. Le ese¬ 
quie si svolgeranno il 6 dicem¬ 
bre al cimitero di Genazzano. 


L’Associazione Regionale Coo¬ 
perative di Abitanti Toscane di 
Legacoop partecipa con affet¬ 
to al dolore del Presidente 
Adolfo Moni per la scomparsa 
della cara 


MAMMA 

Firenze, 6 dicembre 2007 


I familiari annunciano la scom¬ 
parsa di 


ANTONIO BOLZON 
«ROBERTO» 

I funerali si terranno alla Came¬ 
ra Mortuaria dell’Cspedale Mal- 
pighi venerdì 7 dicembre alle 
ore 13 e 30. 

Boiogna, 5 dicembre 2007 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factory Girl 

Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 

dì George Hìckenlooper drammatico 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 

dì Cìtto Maseììì drammatico 


La leggenda di Beowulf 

Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 

dì Robert Zemeckìs fantasy 


Mein Fuhrer 

Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 

dì Dani Levy comico 


Across thè Universe 

II giovane Jude laseia Liverpool e 
parte alla volta degli Stati Uniti alla 
rieerea del padre, emigrato anni 
prima, ehe non ha mai eonoseiuto. 

In Ameriea si innamora di Luey e 
quando il fratello della ragazza parte 
per il Vietnam, i due abbraeeeranno 
il movimento paeifista. Una storia 
d'amore raeeontata sulle traeee delle 
più belle eanzoni dei Beatles, sullo 
sfondo la eontestazione degli anni 
Sessanta, eon tipiehe eoreografie da 
musieal. 

dì Julìe Taymor musical 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 

dì Mìkaeì Hafstrom thriller 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona eueina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella eueina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo ehef avrà il suo momento di 
gloria eon la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Il caso Thomas Crawford 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Matrimonio aiie Bahamas 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Miiano Paiermo - li ritorno 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

1408 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Winx - li segreto dei regno perduto 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

The Kingdom 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Lezioni di cioccoiato 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Diario di una tata 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 15:1 0 - 1 7:30 (E 5) 



Come tu mi vuoi 

20:10-22:40 (E 7,5) 

Sala 9 

95 

La ieggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 



Neiia vaiie di Eiah 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 



Neiia vaiie di Eiah 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 

Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 

Eiizabeth thè goiden age 

16:00 (E 4,5) 



Lezioni di cioccoiato 

18:15-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 


Alphavìlle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 

200 Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 3 

140 Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10 (E 5) 


1408 

20:20-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:15-18:15-20:15-22:15 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 1 408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 Foiiia 

17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Sala 4 

119 Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Ratatouiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Eiizabeth thè goiden age 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Un'aitra giovinezza 

20:00-22:30 (E 5,5) 

SalaB 

Rosso malpelo 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala C 

In questo mondo libero 

20:30-22:30 (E 5,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Miiano Paiermo - li ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 La leggenda di Beowuif 

15:30-17:50 (E 5) 


Lo spaccacuori 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 1 408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Azzurro Scìpìonì via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 


SalaChaplin 100 II vento fa il suo giro _ 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

CINERASSEGNA _18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00-22:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Saial 

580 

Neiia vaiie di Eiah 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 2 

350 

Winx - li segreto dei regno perduto 

12:30-14:20-16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Come tu mi vuoi 

10:30-12:50 (E 5) 



Lezioni di cioccoiato 

10:30-12:50-15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 

150 

1408 

10:30-13:00-15:15-17:30-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

Ratatouiiie 

10:30 (E 5) 


Il nascondiglio _ 13:00-18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Eiizabeth thè goiden age 1 5 30 - 201 5 (E 7,5; Rid 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 174 1408 _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 2 288 Matrimonio aiie Bahamas _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 198 Winx - li segreto dei regno perduto _ 16:30-18:10 (E 4) 

Miiano Paiermo - li ritorno 201 0-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 

Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Winx - li segreto dei regno perduto 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Saia 2 95 Lezioni di CiOCCOiatO 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 


M Cineclub Detour via Urbania, 47 /A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:00-i 8:00 (E 3,9) 



Come tu mi vuoi 

20:15-22:30 (E 6) 

Saial 

144 

Diario di una tata 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Winx - li segreto dei regno perduto 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Across thè Universe 

22:40 (E 6) 

Saia 4 

171 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Ratatouiiie 

15:00-17:30 (E 3,9) 



li caso Thomas Crawford 

20:15-22:35 (E 6) 

Saia 6 

446 

Winx - li segreto dei regno perduto 15 30 - 1 7 30 (E 3,9) 



Lezioni di cioccoiato 

20:00-22:30 (E 6) 

Saia 7 

147 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

La leggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 13 

156 

The Kingdom 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 14 

152 

1408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Winx - li segreto dei regno perduto 

14:30-16.30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

15.10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 


La musica nei cuore - August Rush 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 


Winx - li segreto dei regno perduto 15 30 - 1 7 30 (E 5; Rid 3) 



Come tu mi vuoi 

20:00-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 


Lezioni di cioccoiato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 


The Kingdom 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 


Miiano Paiermo - li ritorno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 


Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 14:30-17:05 (E 5; Rid 3) 



La ieggenda di Beowuif 

19:50-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 


Diario di una tata 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 


1408 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 
Salai 267 Milano Palermo - Il ritorno 1 6:30-18:30-20:30-22:30(E7; Rid. 5) 

Saia 2 167 Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 1 6:30-18:30 (E 7; Rid 5) 

Matrimonio aiie Bahamas_20:30-22:30 (E 7) 

Saia 3 150 Diario di una tata _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 90 Brick 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Surf's Up -1 re deiie onde 1 7:00-i 8:40 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

li passato 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

La ragazza dei iago 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Michaei Ciayton 1 8:00 2100 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Winx - li segreto dei regno perduto 

_16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 2 1408 _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Saia 3 Diario di una tata 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 La musica nei cuore - August Rush 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Sieuth _ 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 L'abbuffata _ 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 La ragazza dei iago 15:40-17:20-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Across thè Universe 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Winx - li segreto dei regno perduto 

_15:30-17:45-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 I Viceré _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 Neiia vaiie di Eiah _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 li caso Thomas Crawford 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Matrimonio aiie Bahamas 1 6:00-18:i 0-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

La giusta distanza 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

La musica nei cuore - August Rush 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 Lascia perdere Johnny _ 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 Factory giri 16:30-18:30-20:30-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 Aimée & Jaguar (V.O) _ 20:45 (E 5) 

Fino aii'uitimo respiro (V.O) (Sottotitoii)_19:00-21:00 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 19:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove Winx - li segreto dei regno perduto 

_16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte Matrimonio aiie Bahamas _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Mercurio Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero _ 16:00-18:10 (E 3) 

La ieggenda di Beowuif_20:20-22:30 (E 5) 

Saia Saturno La musica nei cuore - August Rush 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Venere Miiano Paiermo - li ritorno 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 
Sala 1 Neiia vaiie di Eiah 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Saia 2 

Across thè Universe 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Across thè Universe 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Giorni e nuvoie 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Factory giri 

15:45-17:45-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


li nascondigiio 

16:00-18:10-21:00 (E 7) 

M Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Lascia perdere Johnny 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Mein Fuhrer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Winx - li segreto dei regno perduto 

15:30-17:45-20:10-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Neiia vaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

1408 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 Viceré 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Sieuth 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Neiia vaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 16:00-20:30 (E 7,5; Rid 6) 


La leggenda di Beowuif 

18:15-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

The Kingdom 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ratatouiiie 

16:00-18:15 (E 6) 


Lo spaccacuori 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La musica nei cuore - August Rush 

16:20-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il caso Thomas Crawford 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Sieuth 16:30-18:30-20:50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

La giusta distanza 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Seta 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Factory giri 

16:25-18:25-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Tideiand ii mondo capovoito 

22:50 (E 7; Rid. 5) 


La ragazza dei iago 

16:20-18:25-20:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

1 Viceré 

16:00-18:20-20:40 (E 7; Rid. 5) 


Un'aitra giovinezza 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Mein Fuhrer 

20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Ratatouiiie 

16:00-18:00 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Saial 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:30-17:45-20:10-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

1408 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Giorni e nuvoie 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Ratatouiiie 

15:30-17:45 (E 5) 


Matrimonio aiie Bahamas 

20:15-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

1 48 Across thè Universe (V.O) (Sottotitoii) 17:00-l 9 45-22 20 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 Civico 0 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 48 li mio amico giardiniere 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 II Bipede Barcollante Di Paolo Men¬ 
del e P. Metelli.; 

Oggi ore 10.30 La torre - Nuovi confini Progetto 
Babeleide. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 Va bene giovedì Regia di G. Baragli. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 21.00 Winter Tales Regia di C. Boyle. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 17.00 Moby Dick Da Melville. Regia di Anto¬ 
nio Latella. Con Giorgio Albertazzi. 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

riposo 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Cuore di cane Di M. Bulgakov. Con B. 
Alessandro, M. Nuti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Giut- 
trè. Regia F. Giuttrè. 


BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 Jesus Christ Superstar Regia di F. 

Angelini. Con la Compagnia della Rancia. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

riposo 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 Lasino d'oro Con F. Colella. Regia di 
F. Lagi.; 

Oggi ore 22.30 Un'altra parte Di e con L. Patanè. 
Regia di M. Pizzuti. 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Popcorn Di Fiammetta Carena. Regia 
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, llaria Falini, 
Antonio Merone, Bruno Viola. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 


Oggi ore 18.00 Come diventare ricco, stronzo e di 
SINISTRA. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Come se fosse Con Pablo e Pedro. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Chanson Colehe Di Lucia Poli e Valeria 
Moretti. Con L. Poli e R. Zamengo. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Lincubo Disney Di E. Vannoni e A. 

Peghinelli. Regia E. Vannoni. 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Diario di un pazzo Da Gogol. Di M. 

Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Dracula Di M. Moretti. Regia di llaria 

Testoni. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 Bambinacci Con A. Sandrelli, D. Came¬ 
rini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Camerini. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 


riposo 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

riposo 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 Le mille e una note Di Gigi Palla.; 

Oggi ore 20.45 Noccioline Di F. Paravidino. Regia di 
Valerio Rinasco. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

riposo 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 16.45 Faust Di Goethe. Regia di Glauco 

Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Gomorra Di R. Saviano e M. Gelardi. 
Con il Mercandante Teatro Stabile di Napoli. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

riposo 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 


FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

riposo 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

riposo 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 17.00 II burbero benefico Di C. Goldoni. 

Regia di M. Faraoni. Con Nando Razzolo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

riposo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

riposo 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche di 

Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 


Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 
L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Leho ovale Regia di Gino Landi. Con 

Barbara D'Urso e Maurizio Micheli. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Bahamut Regia e interpretazione di 
Antonio Rezza e Flavia Mastrella. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Riher Dene Voss Di Thomas Ber¬ 
nhard. Regia di Piero Maccarinelli. Con Massimo 
Popolizio, Maria Palato, Manuela Mandracchia. Pre¬ 
sentato da Teatro di Roma.; 

Oggi ore 20.00 Le cinque rose di Jennifer Di Annibaie 
Ruccello. Regia di Arturo Cirillo. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.00 SMS... Stasera Molto Sesso! Di e con 

Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.00 II gabbiano terzo aho e mezzo Di E. 

Amoruso. Regia di R. Sironi. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

riposo 























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


giovedì 6 dicembre 2007 


1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 105 Ai confini del paradiso _ 15:30-17:50-20:15-22:40(E7; Rid.5) 

Sala 2 320 Meduse 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; RId. 5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 260 Nella valle di Elah (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid 5) 

SalaB 93 Mein Fuhrer 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Meduse 16:30-18:30-20:30 (E 7; RId. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Winx - Il segreto del regno perduto 

_16:00-17:40-19:20-21:00-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 La musica nel cuore - August Rush 

_16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 Ratatouille _ 15:30-18:00 (E 5,5) 

La leggenda di Beowulf _20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 4 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; RId. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

GINERASSEGNA 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Biade Runner _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; RId. 5) 


Sala 2 

Il mio amico giardiniere 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

1 Viceré 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala 2 

1408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il mio amico giardiniere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; RId. 4,5) 

Smeraldo 

Diario di una tata 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid.4,5) 

Zaffiro 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Lo spaccacuori 

20:30-22:45 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 3 

Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 4 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Matrimonio alle Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:40-22:55 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 1408 

15:45-18.10-20:35-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 4 

Lezioni di cioccolato 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

21 9 La musica nel cuore - August Rush 

15:45-18.10-20.35-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 Ratatouille 

15:30-18:00 (E 7; Rid.5) 


Lo spaccacuori 

20:30-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 TheKIngdom 

15:30-18:00-20:30-22:55 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 Come tu mi vuol 

16:30-18:50-21:30 (E 7; Rid.5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il dolce e l'amaro 

15:45 (E 2,5) 


Giorni e nuvole 

18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 2 

Al confini del paradiso 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Elizabeth thè golden age 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

La leggenda di Beowulf 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 3 

Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

The KIngdom 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Sala 5 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid.4,5) 

Sala Rossa 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

M Del CInemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Winx - Il segreto del regno perduto 

17:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 1 408 

17:30-20:15-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 Come tu mi vuol 

17:30-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 



La leggenda di Beowulf 

22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 Diario di una tata 

17:40-20:10-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 Lezioni di cioccolato 

17:30-20:15-22:35 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

1 35 Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:30-22:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

1 33 Matrimonio alle Bahamas 

17:30-20:20-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 


Ugc Cine Gite' Porta Di Roma 



1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Mila no Palermo - Il ritorno 15.10-17:30-19:55-22:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 1 147 Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

_14:55-17:25-20:00 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 446 Winx - Il segreto del regno perduto 

15:05-17:20-19:40-22.00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Multisela Asteria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

90 

Diario di una tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Winx - Il segreto del regno perduto _ 17:00-19:10-21 :io 

Sala 2 170 Milano Palermo - Il ritorno 17:20 20:10 22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-18:1 0 - 201 5 (E 4) 

Fellini 

Come tu mi vuol 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10 (E 4) 

Rossellini 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00-i 81 0 - 2015-22 30 (E 4) 

Traisi 

La musica nel cuore - August Rush 1 6:00-18:i 0-20:i 5-22:30 (E 4) 

Visconti 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Lezioni di cioccolato 

15.30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 4 45 (E 7,5; Rid 5,5) 


1408 

17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

La musica nel cuore - August Rush 14 45 - 1 7:1 5-19 45 - 221 5 

Sala 5 

Lo spaccacuori 

14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Nella valle di Elah 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 14:30-17:05 (E 7,5; Rid 5,5) 


La leggenda di Beowulf 

19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Diario di una tata 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Winx - Il segreto del regno perduto 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Fiumicino 


1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


The KIngdom 

15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Nella valle di Elah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come tu mi vuol 

15:15-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il mio amico giardiniere 

17:40-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Come tu mi vuol 

14:00-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello... 14:05-16:25-18:45-21:15 

Ratatouille 

15:00-17:30-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La leggenda di Beowulf 

22:25 (E 7,5) 

Lascia perdere Johnny 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 15:i 0-17:30-20:00-22:20 

Lo spaccacuori 

15:20-15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Matrimonio alle Bahamasi 4:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Winx - Il segreto del regno perduto 14 50-17 00 - 1910-2120 

Milano Palermo-ll ritorno 14:05-16:1 0 - 1 8:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La musica nel cuore - August Rush 15:15-1 7 40 - 20 : 00-22 20 


Winx - Il segreto del regno perduto 15 40-17 50-20 00 (E 7,5; Rid 5,5) 


Sala 4 

130 Matrimonio alle Bahamas 

15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 La leggenda di Beowulf 

14:40-17:10-19:45-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 16:50 19:20 21:50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 2 

Matrimonio alle Bahamas 

16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La musica nel cuore - August Rush 17:05-19:35-22:05 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 4 

Come tu mi vuol 

17:00-19:25-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Diario di una tata 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Across thè Universe 

14:45-17:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il nascondiglio 

20:25-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Matrimonio alle Bahamas 

15.05-17.30-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Milano Palermo - Il ritorno 

15:15-17:45-20:05-22:25 (E 5,5) 

Sala 9 

The KIngdom 

15.25-17:55-20:25-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il nascondiglio 

22:20 (E 7,5) 

Diario di una tata 

15:10-17:40-20:10-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il nascondiglio 

22:20 (E 7,5) 

Elizabeth thè golden age 

14:05-18:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Lo spaccacuori 

16:30-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Across thè Universe 

14:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il risveglio delle tenebre 

17:00-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Boygirl - Questione di... sesso 

14:00-16:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Factory girl 

18:15-20:15 (E 7,5) 

Lezioni di cioccolato 1 4:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Il caso Thomas Crawford 

15:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

MeIn Fuhrer 

18:00 (E 7,5) 

Matrimonio alle Bahamas 

15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La leggenda di Beowulf 

14:10-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 4:00-i 61 0 - 1 8 20-20:30-22 40 


1408 15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



WInx-ll segreto del regno perduto 16:0018:10 20 20 22:30 (E 6;Rid 5) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Across thè Universe 

16:15-19:30-22:15 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

1408 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

La musica nel cuore-August Rush 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6;Rld.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Come tu mi vuol 

15:45-18:00 (E 5) 


La leggenda di Beowulf 

20:15-22:30 (E 6) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 7 30 (E 5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

Il dolce e l'amaro 

17:30-21:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 7:00 (E 5) 


Matrimonio alle Bahamas 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Grohaferrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 8 30-20:30-22 30 (E 5) 

Sala 2 

Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

Diario di una tata 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid.4,5) 

Sala A3 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

1408 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid.4,5) 

SalaA7 

Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid.4,5) 

SalaA9 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 8 30-20:30-22 30 

SalaB2 

Lezioni di cioccolato 

18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid.4,5) 

SalaB4 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00-i 8:00 (E 4,5) 


La leggenda di Beowulf 

20:30-22:50 (E 6) 

SalaB6 

The KIngdom 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid.4,5) 

Sala B8 

Come tu mi vuol 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid.4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Riposo 


• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

L'abbuffata 18:00(E6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Winx-ll segreto del regno perduto 16:00 18:00 20 00 22 00 (E 5;Rid 3) 
Sala 2 II nascondiglio 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5; RId. 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 


Salalo 

Lo spaccacuori 

16:40-17:20-19:50-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Winx - Il segreto del regno perduto 

14:55-17:25-19:45-22:25 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 12 

1408 

17:15-20:05-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Ratatouille 

16:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Giorni e nuvole 

19:05-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 

16:35-19:15-21:55 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 15 

Lezioni di cioccolato 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Nella valle di Elah 

16:15-18:55-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il risveglio delle tenebre 

20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

The Bourne ultimatum - 

Il ritorno dello sciacallo 

22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 15 20 - 1 7 50 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 18 

La leggenda di Beowulf 

16:50-19:30-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatro 2 

Cemento armato 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 8 30-20:30-22 30 

Sala 2 

Come tu mi vuol 

16:30-18:30 (E 5) 


1408 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Diario di una tata 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

La musica nel cuore-August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6;Rld 5) 

Sala 5 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00-i 7:40-i 9 20-2100 (E 4) 

Sala Vesta 

lo non sono qui 

16:00-18:30-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

SalaB 

CINERASSEGNA 

19:30 (E 2,5) 


• Velletri 


Augustus Multisala 

Sala Fabrizl Matrimonio alle Bahamas _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann La musica nel cuore - August Rush 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi Milano Palermo - Il ritorno _ 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volante' Winx - Il segreto del regno perduto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


LATINA 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Salai 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 

La musica nel cuore-August Rush 16:30-18:30-20:30-22:30 (E5,5;Rld.4) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 

Come tu mi vuol 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

The KIngdom 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid 5) 


La leggenda di Beowulf 

22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

WInx-ll segreto del regno perduto 16:30 18:30 20:30 22:30 (E 6;Rid 5) 


Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Come tu mi vuol 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Fred Claus - Un fratello sotto l'albero 16:00-18:1 0-20 20 (E 4) 


La leggenda di Beowulf 

22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10 (E 4) 


1408 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


CINERASSEGNA 

21:00 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

1 cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 



Riposo (E 6,00; RId. 5,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Al confini del paradiso 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Matrimonio alle Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Baciami stupido! Di Anna Bonacci. 
Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, Patrizia 
Pellegrino e Michele Canfora. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 21.00 II senso della loha Regia di P. Sepe. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Domani ore 21.00 La febbre del sabato sera Regia do 
M. R. Piparo. Con Di Pasquale, Borselli, Mascirelli, 
Monty. 

PARIGLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Due comici in Paradiso Regia di Clau¬ 
dio Insegno. Con Biagio Izzo. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 L'importanza di chuvmarsi Ernesto Di 
0. Wilde. Regia A. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 II giovane criminale Di J. Genet. Regia 

di F. Cavalli. 


PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Come è cambiata la nostra famiglia 

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino 

Quartullo. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 e 21.00 II medico dei pazzi Di E. 
Scarpetta. Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Ga- 
gliarde, A.Lubrano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Lalbergo del silenzio Di E. Scarpetta. 
Regia di L. Salveti. Con S. Marchini, G. Esposito, M. 
Esposito, E. Lama, T. Taiuti. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Le vicende relative al caso del signor 
Valdemar Di M. Keradman. Regia di Reza Keradman. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

Oggi ore 21.00 Gabbia di mahi Di P. F. Fingitore. Con 

0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Oggi ore 21.00 Medea La Matriarca Di G. Manfridini. 

Regia di C. Boccaccini. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Mio caro papà Di e con Natale Russo. 

Regia G. Verlezza. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore n.d. Animali NonuRNi Di Juan Mayorga. re¬ 
gia di A. Martino.; 

Oggi ore 21.00 Bacio dopo bacio Di Paloma Pedrero. 
Regia di A. Martino. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 


via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Quando eravamo...da sola Di e con 

Anna Mazzamauro. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Goodbye Mediterranea Di e con Filippo 

Guerrieri e Giovanna Furiati.; 

Oggi ore n.d. Melodie Romane Di e con Paolo Gatti e 
la sua compagnia. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

riposo 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Last minute Di A. Bennicelli. Regia di 

M. La Ginestra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 21.00 Le magie del Moulin Rouge Regia di A. 
Cipriani. Con N. Caldonazzo, R. Badescu, G. Galato- 
ne, A. Avecone. 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

riposo 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

riposo 


TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia 

di M. Falaguasta. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

riposo 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Giovanna D'Arcore Di L. Lasciarraea. 
regia di A. De Angelis. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Tra le nuvole Regia di G. Zito. 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

riposo 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Oh Romeo Regia di G. Lopez. Con M. 
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

Oggi ore 21.00 Concerto Musiche di Beethoven, 

Schumann, Brahms. N. Znaideral violino, R. Kulekal 

piano. 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 


Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

Oggi ore 21.00 Spingendo la nohe più in là Di e con L. 

Zingaretti. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

riposo 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

riposo 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

riposo 















































































































































































































































































































































giovedì 6 dicembre 2007 


ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 


Una «Tempesta» 
che scoppia di paiole 


EX LIBRIS 


Tutto il mondo 
è un palcoscenico. 

E tutti, uomini e donne, 
non sono che attori 
Hanno le loro entrate 
e le loro uscite. 
Ciascuno nella sua vita 
recita diverse parti 

William Shakespeare 


LA COMMEDIA di Shakespe¬ 
are nella traduzione di Agosti¬ 
no Lombardo nello strepitoso 
allestimento di Giorgio Strehier 
nel 78 nacque da un lungo la¬ 
voro a quattro mani tra il regi¬ 
sta e lo sudioso, ora registrato 
in un libro 

M di Maria Grazia Gregori 



1 mare della mitica Tempesta di Shakespeare, 
andata in scena in un ormai lontano 1978 con 
il sigillo di Giorgio Strehier, era di seta azzurra: 
antillusionistico, come sarebbe piaciuto al Bre¬ 
cht «cinese», mosso da sotto da invisibili mi¬ 
mi fra i quali un giovanissimo Paolo Rossi. 
Lampi nel cielo segnavano il crescere della 
tempesta che avrebbe spezzato Falbero della 
nave che portava i potenti a casa dopo un ma¬ 
trimonio, facendone naufragare i superstiti su 
di un'isola misteriosa. 11 candore della scena 
(di Luciano Damiani) - una pedana che si alza¬ 
va e si abbassava - era abbagliante, come del re¬ 
sto il sole che illuminava tutto il palcoscenico, 
pronto a trasformarsi nella notte più scura e 
nel giorno più luminoso (le magiche, inimita¬ 
bili luci strehleriane). In palcoscenico c'erano 
spiriti e personaggi buoni o cattivi, conchiglie 

Lo spettacolo nella 
apparente leggerezza 
e semplicità era 
un’incredibiie, complessa 
costruzione non 
tecnologica ma poetica 

che rimandavano bisbigli, un'aura magica rot¬ 
ta talvolta da una canzoncina cantata con vo¬ 
ce infantile («in fondo al mare, giace tuo pa¬ 
dre...»), vecchi e giovani conbapposti nel¬ 
l'eterno conbasto delle generazioni così tipico 
di Shakespeare e così caro a Sbehler, per rac¬ 
contarci la storia di un naubagio che poi si ri¬ 
velava quella di un badimento del batello con- 
bo il fratello. 

In quell'isola abitata da strane presenze dove 
governava Prospero ex duca di Milano - un 
mago che poteva provocare con la sua bac- 
cheba magica tempeste e arcobaleni, avere 
per abori gli elemenb della natura, lì approda- 

Caro Agostino 
ho riscritto troppo 

s.d. 

aro Agosbno! 

eccoti parte del primo atto «riscritto» 
anche troppo da me. 

Sia ben chiaro che le mie sono solo proposte e 
che tu resb l'ultimo giudice o, meglio, penulti¬ 
mo. L'ultimo sarà la scena. Alcune «variazioni 
» mi sono proprio necessarie. Molte altre, so¬ 
no indicazioni di una strada. Altre ancora, so¬ 
no del tutto «private», lo pensavo, mentre lo 
facevo, che forse una «traduzione» per il tea¬ 
tro deve avere due versioni: una per la scena 
che nessuno «deve leggere» e l'altra invece 
«per leggere». Le due versioni sono una sola 
cosa con due aspebi. Non si è mai fabo una co¬ 
sa del genere. E può sembrare una bizzarria 
ma se ci pensi, forse, è giusto che sia così. Una 
cosa è la «lettura scenica», alba la lettura solita¬ 
ria, sulla pagina. Così, potrebbero esserci «due 
Tempeste» tradotte; una il copione messo in 
scena, per il lavoro e per lo spettacolo. L'altra 
per la «pubblicazione letteraria ». Le due ver¬ 
sioni sono analoghe, si corrispondono perfet¬ 
tamente ma Luna è più plastica, più da usare e 
integrare sulla scena, l'alba più severa e più 
«formale», più solitaria, più rigorosa, direi. 
Ecco dunque che le mie indicazioni valgono 
soprattutto per la «versione scenica». Pensa 
sempre alle mie proposte in questo senso, 
a presto un abbraccio 

Giorgio 

Mi accorgo che ci sono moiri cambiamen¬ 
ti-proposte ma in fondo quelli che contano 
sono «certi ritmi» verbali, certi incontri dram¬ 
matici e poche cose alle quali credo. 11 resto, 
fai tu. Ancora un abbraccio 


Un volume con dvd 


Il carteggio e la scena 
da leggere e da vedere 

1977-78: il Piccolo Teatro di Milano 
allestisce La Tempesta di Shakespeare. 
La regia è di Giorgio Strehier, che 
commissiona per l’occasione una nuova 
traduzione dell’opera ad Agostino 
Lombardo. Lo studioso si mette al lavoro 
ma, quando il regista legge il testo, 
accumula sulle pagine note, chiose, 
proposte di modifica. Le sottopone a 
Lombardo, che accetta la sfida. Si avvia 


to in cerca di salvezza -, si tessevano magie, ci si 
amava, ci si ubriacava, ci si odiava, si sognava 
la libertà, perché quello era sì un palcoscenico 
ma un palcoscenico-mondo come diceva 
Shakespeare e anche un palcoscenico dell'illu¬ 
sione come piaceva a Sbehler dove i sogni però 
erano destinati svanire, lasciandoci più adulti. 


così un confronto serrato tra i due sulla 
traduzione del testo, un confronto del 
quale è stato ritrovato recentemente un 
carteggio. Alla fine lo studioso mette a 
punto una versione completamente 
nuova rispetto alla traduzione 
precedente, un testo dal quale il regista 
crea una macchina scenica strepitosa. 
Vent’anni dopo, cioè oggi, vengono 
raccolte in un libro le lettere che 
Lombardo e Strehier si scambiarono 
durante il loro corpo a corpo con La 
Tempesta e le due traduzioni della 
commedia di Shakespeare. Al volume, a 
cura di Rosy Colombo, è allegato anche 
un dvd della registrazione che la Rai 


più malinconici. Ecco allora che dall'alto della 
soffiba scendeva Ariel, lo spirito dell'aria, flut¬ 
tuante e leggero, vestito di veli bianchi e con 
una candida calotrina in testa: un'area, indi¬ 
menticabile Giulia Lazzarini, pronta a mutarsi 
però, per incantesimo, in una cmdele arpia. 11 
suo volo era leggero, quasi invisibile il filo, mos- 


effettuò dello spettacolo. Il cofanetto. La 
Tempesta, sarà da oggi in libreria edito 
da Donzelli (pagine 250+dvd, euro 
44,00). 

In questa pagina anticipiamo brani da 
due lettere: la prima, di Giorgio Strehier, 
inviata ad Agostino Lombardo 
probabilmente nell’agosto 1977 
contiene, oltre alle riflessioni del regista, 
la prima parte della sua revisione del 
primo atto tradotto da Lombardo. La 
seconda, di Agostino Lombardo, è stata 
scritta dopo la «prima» al Teatro Lirico il 
28 giugno 1978. In essa lo studioso 
spunta numerose osservazioni su tutto 
l’andamento della messa in scena. 


so a mano dall'alto, dopo infinite prove, dai 
tecnici quasi lei fosse una meravigliosa mario¬ 
netta e rispondesse ai comandi di Prospero 
(una delle interpretazioni più alte di Tino Car- 
raro) che le aveva promesso la libertà... Per rac¬ 
contare questa storia dolce e amara scritta da 
uno Shakespeare ormai vecchio, senza illusio- 



Caro Giorgio 
è stato memorabile 

Roma, 30 giugno-1° luglio 
arissimo Giorgio 

Ho cercato, ieri, di vederti, sia per sapere del¬ 
la tua salute sia per parlare dello spebacolo, 
ma non ci sono riuscito, ed eccomi allora a scriverti 
poco dopo essere tornato a Roma. Ho anche lebo 
diverse recensioni, comprese quelle deliberatamen¬ 
te malevole (e mi dispiace che la più sciocca, in que¬ 
sto senso, sia di un comunista), ma le osservazioni 
che vorrei fare sono precedenti a qualsiasi lettura. E 
anzitubo vorrei dire che lo spebacolo è a mio pare¬ 
re memorabile, con proposte che peseranno sulla 
cultura europea assai più di come non sia stato per¬ 
cepito. 11 problema è invero duplice: da un lato sol¬ 
tanto il tempo, lo studio, la riflessione di critici e 
pubblico, il nosbo stesso sforzo (con i seminari pro¬ 
posti, le discussioni, la battaglia culturale che si do¬ 
vrà fare - e non in nome di Kob, come lo stesso Pic¬ 
colo Teabo ha esagerato nel fare, ma in nome di 
una lettura del testo ben più autonoma) per stimo¬ 
lare quella riflessione, pobanno consentire di ren¬ 
dere disponibili gli stmmenri critici necessari per 
cogliere il reale significato del tuo lavoro. Dall'altro 
lato, sembra necessario intanto rimuovere quegli 
ostacoli che hanno contribuito a rendere la perce¬ 
zione - già tanto difficile di per sé - ancora più fabco- 
sa. 

Credo sia inuble parlare ormai degli ostacoli legab 
alle circostanze della «prima»: il nervosismo degli 
attori, gli errori tecnici ecc. - tutte cose che saranno 
state già superate. Come sarà stato superato, imma¬ 
gino, il problema dell'acusbca - so per cebo che in 
buona parie della platea le parole si udivano a sten¬ 
to (là dove invece si udivano benissimo nella balco¬ 
nata); è cebo una carenza del Lirico ma gli attori (e 
in specie (Tino) Carraro) non possono non tener- 


ni che sembrava scegliere il teatro degli ingan¬ 
ni, delle apparizioni, Sbehler mise in campo 
una spebacolare macchina barocca. Come sa¬ 
peva fare lui: nell'apparente leggerezza e sem¬ 
plicità era un'incredibile, complessa cosbuzio- 
ne non tecnologica ma arbgianalmente poeb- 
ca. Un teabo delle meraviglie più che un sem¬ 
plice contenitore non solo per personaggi ma 
anche per incantesimi, passioni, intrighi. Per il 
regista un libro vivente nel quale racchiudere il 
sentimento, l'emozione ma anche la tecnica, 
la cosbuzione rigorosa del suo modo di fare tea¬ 
bo e di pensarlo. Un teatro mai fine a se stesso 
ma messo al servizio del dramma perché - co¬ 
me gli piaceva ripetere - «tubo è nel testo». 

Ci spinge a ricordare tubo questo, quasi 
bent'anni dopo, un libro appena uscito per i ri- 
pi di Donzelli {La tempesta a cura di Rosy Co¬ 
lombo) che raccoglie la corrispondenza fra 
Agostino Lombardo - che della Tempesta del 
Piccolo Teabo non è stato solo lo sbaordinario 
badubore, ma anche un compagno di sbada, 
un partner formidabile - e Giorgio Sbehler: un 
confronto continuo dove a volte vinceva l'uno 
e a volte l'albo. Due personalità diversissime 


L’uomo di teatro e 
l’illustre anglista hanno 
lavorato in una officina 
creativa: il risultato finale 
è stato la restituzione 
della parola dell’autore 

unite dall'amore per Shakespeare ma anche 
dalla stima reciproca che hanno lavorato insie¬ 
me come in un'autentica «officina creativa» 
dove il risultato finale non era un oggebo e 
nemmeno uno spebacolo, ma la restituzione 
della parola dell'autore. Una parola in grado di 
assumere un corpo, di lasciare la pagina scriba 
e diventare voce, gesto, suono, tempo, spa¬ 
zio... Teabo. Ancora oggi, atbaverso le pagine 
di questo libro, ma anche atbaverso la memo¬ 
ria, grazie a un ponte ideale fra passato e presen¬ 
te, questi due uomini che non ci sono più, si 
parlano e ci parlano da così lontano, da così vi¬ 
cino. 


ne conto. 

11 problema dell'acustica, d'albo canto, credo abbia 
portato a quel fraintendimento che si scorge anche 
nelle recensioni migliori: e cioè alla identificazione 
dello spebacolo con le soluzioni, appunto, speba- 
colari senza che venisse pienamente colto il senso 
assai più complesso che esse avevano e che solo 
una piena comprensione del testo poteva comuni¬ 
care. In realtà io sono sicuro che se il testo - e non 
penso tanto al testo quale io l'ho badobo ma a tut¬ 
to il lavoro di scavo che su di esso tu hai fabo - riac¬ 
quisterà, secondo le tue intenzioni di sempre, il 
suo peso, la linea, per noi cenbale, di una Tempe¬ 
sta come cammino di conoscenza, come esperien¬ 
za, come conquista del reale, boverà quella eviden¬ 
za che ha avuto soltanto in parte. 

Accanto a questo nodo decisivo da sciogliere, ve ne 
sono altri su cui vorrei comunicabi le mie riflessio¬ 
ni (che a volte coincidono con quelle di alcuni re¬ 
censori nonché di vari amici con cui ho discusso 
dopo la «prima»). Seguo lo svolgimento dell'azio¬ 
ne, senza peralbo soffermarmi sulla resa degli abo¬ 
ri se non in quanto legata a problemi più generali. 
Sul primo atto, superato l'ostacolo acustico, non 
credo ci sia altro da dire se non che funziona perfet¬ 
tamente - il ritmo pobebbe essere a volte più rapi¬ 
do, ma questo è vero non tanto di questo abo (per 
cui io avevo molti timori, data la «narrarività») 
quanto di albe pabi dello spettacolo, che potrebbe 
utilmente, nell'insieme, «risparmiare» una venti¬ 
na di minuti. In quanto al «prologo», io ho riprova¬ 
to la stessa, profonda emozione della prima volta, 
la stessa sensazione di trovarmi sia di fronte a un 
grande gesto spebacolare sia di fronte a un momen¬ 
to necessario dell'azione. Resta solo il problema del¬ 
la comprensibilità di certe parole. Mi chiedo se un 
qualche improvviso totale silenzio non gioverebbe 
sia a far cogliere cebe frasi impobanb (che il resto ri¬ 
manga allo stato di frammento, di relitto, mi pare 
persino suggestivo) sia a togliere eventuali illusioni 
naturalisbche, se così si può dire, a chi non ha capi¬ 
to dò che sta avvenendo! Un abbracdo fraterno. Ri- 
guardab, riposab, e sappi che ancora una volta hai 
dato a tutù noi, anche a chi non l'ha capito, una 
grande ricchezza. Agostino 





Giulia Lazzarini e Tino Carraro ne «La Tempesta», messa in scena da Strehier nei 1978 con la traduzione di Lombardo 

Foto di Ciminaghi Luigi/Archivio del Piccolo Teatro di Milano 
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LA COLLANA Si 

chiama «VerdeNero» 
e raccoglie storie sul- 
l’illegalità ambientale 
di Lucarelli, Dazieri, 
Ammaniti, Vinci... Par¬ 
la Giancarlo De Catal¬ 
do, autore di Fuoco! 
un romanzo sugli in¬ 
cendi dolosi 


■ di Francesca De Sanctis 


V 

erde, il colore della natura, e ne¬ 
ro, come le connivenze della ma¬ 
lavita organizzata, argomento ti¬ 
pico della cronaca giudiziaria e 
spesso della cronaca nera. Verde- 
Nero è anche il nome della colla¬ 
na di storie sull'illegalità ambien¬ 
tale che Edizioni Ambiente e Le- 
gambiente hanno lanciato da 
qualche mese per sensibilizzare 
sui temi della sostenibilità. Per 
farlo hanno chiamato a raccolta 
autori come Carlo Lucarelli, Eral¬ 
do Baldini, Massimo Carlotto, 
Piero Colaprico, Marcello Pois, 
Sandrone Dazieri, Niccolò Am¬ 
maniti, Simona Vinci, Giancarlo 
De Cataldo... E partendo dal Rap¬ 
porto Ecomafla 2007 di Legam- 
biente, questi scrittori hanno rac¬ 
contato le loro storie sullo sfon¬ 
do di grandi fenomeni di illecito 
ambientale: lo smaltimento ille¬ 
gale dei rifiuti, Fabusivismo edili¬ 
zio, il racket degli animali, Far- 
cheomafia e i furti d'arte. 

Da maggio ad oggi sono già sei i 
libri pubblicati dalla collana Ver¬ 
deNero: Bestie di Sandro Dazieri 
sul commercio illegale di animali 
esotici. Fotofinish di Giacomo 
Cacciatore, Valentina Gebbia e 
Gery Palazzotto sulle corse clan¬ 
destine di cavalli in Sicilia, L'uo¬ 
mo cannone di Piero Colaprico 
che racconta la storia di un eco- 
mafioso, Melma di Eraldo Baldini 
sugli orrori del petrolchimico ita¬ 
liano, Rovina di Simona Vinci sul¬ 
l'abusivismo edilizio e l'ultimo 
nato Fuoco! di Giancarlo De Ca¬ 
taldo, che racconta - anche con 
molta ironia - la storia di due ado¬ 
lescenti, Cecilia e Luca, costretti 
dai rispettivi padri ad una gita for¬ 
zata. Sullo sfondo c'è una caldissi¬ 
ma estate del 2007, boschi che 
bmciano. 

«Trovo molto interessante aderi¬ 
re ad un progetto che non è pro¬ 
prio di servizio, ma che ci si avvi¬ 
cina molto - spiega lo scritto- 
re-magistrato Giancarlo De Catal¬ 
do -. Scrivere a tema è sempre un 
esercizio affascinante, a me piace 
molto. Tra l'altro i segnali che ar¬ 
rivano dal mondo giovanile sui 
temi ambientali sono tanti, scri¬ 
vere per un pubblico anche di ra¬ 
gazzi è il desiderio di tutti e non 
può essere sprecato». Parte degli 
incassi, tra l'altro, confluiranno 
nel progetto Salvaltalia per il re¬ 
cupero di aree penalizzate da fe¬ 
nomeni di degrado ambientale e 
sociale. Tutti gli autori, dunque, 
hanno deciso di devolvere parte 
dei diritti d'autore per finanziare 
le prossime iniziative. 

«La proposta di Legambiente è 


Affari sporchi sulla pelle dell’ambiente 


Titoli 


I magnifici sei 
che hanno iniziato 

Sei i titoli finora usciti 
nella collana Verdenero di 
Edizioni Ambiente, tutti al 
prezzo di 10 euro: 

Fotofinish di Giacomo 
Cacciatore, Valentina 
Gebbia, Gery Palazzotto 
(pp. 128); Bestie di 
Sandrone Dazieri (pp. 128); 

Melma di Eraldo Baldini 
(pp. 176); L'uomo 
cannone di Piero 
Colaprico (pp. 176); 

Rovina di Simona Vinci 
(pp. 144); Fuoco! di 
Giancarlo De Cataldo (pp. 
240). 

Le prossime uscite della 
collana, previste per gli inizi 
del 2008 sono: Previsione 
del tempo dei Wu Ming e 

Lo sguardo rubato di 

Luca Scarlini. Poi toccherà 
a Carlo Lucarelli. 


stata quella di prendere il rappor¬ 
to annuale e scegliere le storie 
più adatte alla sensibilità di cia¬ 
scuno di noi - continua De Catal¬ 
do -. In effetti gli spunti sono tan¬ 
ti... poi ciascuno scrittore ha rac¬ 
contato la sua storia. Nel mio ca¬ 
so Fidea mi è venuta da un viag¬ 
gio che ho fatto Festate scorsa ver¬ 
so il Sud. Ho visto gli incendi veri 
anestetizzati dalla televisione, 
che ti impedisce di vedere le co¬ 
lonne di fumo, di sentire la puz¬ 
za, di soffrire il caldo. Ogni anno 
si parla di emergenza incendi e 
inizialmente avevo pensato di 
scrivere un racconto sullo sfondo 
di quest'argomento. Poi però mi 
sono fatto prendere la mano, 
questo è il romanzo che ho scrit¬ 
to nel più breve tempo possibi- 


LA FIERA Da oggi a Roma 

Ancora più libri 
e più liberi 

■ La sesta edizione di Più libri 
più liberi, la Fiera della piccola e 
media editoria di Roma, si apri¬ 
rà questa mattina con l'inter¬ 
vento del sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni e del presidente del- 
FAie Federico Motta. La manife¬ 
stazione, che lo scorso anno ha 
avuto SOmila visitatori, orga¬ 
nizzata dalFAie - Associazione 
Italiana Editori, ospiterà fino a 
domenica, 400 editori prove¬ 
nienti da tutta Italia, che han¬ 
no organizzato oltre 200 ap¬ 
puntamenti tra presentazioni, 
anteprime, convegni e incon¬ 
tri d'autore. Tra gli ospiti Raffae¬ 
le La Capria (che oggi alle 
19,00 consegnerà il Premio Bi¬ 
blioteche di Roma), Pupi Avari, 
Andrea Camilleri, Dacia Marai- 
ni. Michele Placido, Milena 
Agus, Alberto Bevilacqua... 


le... però mi sono divertito molto 
a farlo. Pur affrontando temi pe¬ 
santi ho cercato comunque di 
mantenere un tono scherzoso. 
Per i miei racconti o romanzi par¬ 
to sempre dalFosservazione della 
realtà. Io individuo i tipi umani, 
solo dopo arriva la storia». 

Di tutto il progetto si parlerà do¬ 
mani al Palazzo dei Congressi del- 
FEur, a Roma, dove è in corso Più 
libri, più liberi, la fiera della picco¬ 
la e media editoria (ore 18): Io leg¬ 
go alla luce del sole. VerdeNero: 
Noir di Ecomafia con Giancarlo 
De Cataldo, Enrico Fontana, Al¬ 
berto Ibba, Licia Troisi, Marco Vi¬ 
chi e Simona Vinci, coordina: 
Curzio Maltese. E la stessa sera, al¬ 
le 20, Sergio Rubini leggerà alcu¬ 
ni brani tratti da Fuoco!. 
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Una tavola di Marco Petrella che illustra il racconto «Lo sposo fuma» di Rick Moody, tratta dal libro «Racconti per ascensore» 


L’INTERVISTA II nuovo direttore dei Musei Vaticani: «Felice deH’incarico ma anche un po’ preoccupato per la grande responsabilità» 

Paolucd: «Ai Musei non solo come turista» 


■ di Stefano Miliani / Roma 


A fine carriera il governo mi 
ha buttato fuori e mi ha 
preso il papa». Con una 
battuta delle sue, lapidarie, ma 
che pare sottintendere una vena 
di amarezza verso lo Stato italia¬ 
no che nel 2006 lo ha mandato 
in pensione nonostante a lui sa¬ 
rebbe piaciuto restare, Antonio 
Paolucci vede così il suo nuovo 
incarico a direttore dei Musei Va¬ 
ticani con nomina dalFalto, diret¬ 
tamente dal pontefice. Sostitui¬ 
sce Roberto Buranelli, che pren¬ 
de sulle proprie spalle il patrimo¬ 
nio artistico della Chiesa cattoli¬ 
ca su territorio italiano. Allievo di 
Longhi, nato a Rimini nel '39, fio¬ 
rentino d'adozione dove ha fami¬ 
glia, dove è stato soprintendente 
e per una breve parentesi consi¬ 
gliere della De a Palazzo Vecchio, 
ha guidato i restauri della basilica 
di Assisi dopo il terremoto del 
'97, già ministro per i beni cultu¬ 


rali tecnico dal '95 al '96 con Dini 
primo ministro, è storico delFar- 
te politicamente navigato. 

Paolucci, da dove intende 
cominciare? 

«Prima di tutto devo capire. Co¬ 
nosco i Musei Vaticani come turi¬ 
sta e come studioso, ora devo co¬ 
noscere le persone, che sono il pa¬ 
trimonio più importante, far 
emergere le loro potenzialità, qui 
c'è fior di studiosi, e rendermi 
conto di quali sono i problemi. 
Poi ne parleremo, a farlo adesso 
sarei un irresponsabile». 

Le tornerà utile la sua 
esperienza nello Stato 
italiano. 

«Sono nato nelFamministrazio- 
ne dei beni culturali. Vi sono en¬ 
trato a 29 anni come ispettore, 
ho fatto il soprintendente a Vene¬ 
zia, Verona, Mantova, alFOpifi- 
cio di pietre dure, a Firenze, sono 
stato ministro, ho quindi attra¬ 


versato Finterò percorso percorri¬ 
bile. Sì, con questa esperienza pre¬ 
sumo di conoscere Fargomen- 
to». 

Con i suoi 4 milioni di 
visitatori le Gallerie Vaticane 
seguono solo il Metropolitan 
di New York, il Louvre e il 
British Museum di Londra; 
hanno la Cappella Sistina di 
Michelangelo, le stanze 
affrescate da Raffaello ora in 
restauro, il gruppo scultoreo 
del Laocoonte, la Pinacoteca 
e, spesso, lunghe code per 
entrare. Ce ne sono, di 
responsabilità. 

«Da una parte ne sono felice e 
onorato, dalFaltra ne sono - co- 
m'è doveroso - preoccupato per¬ 
ché con i loro 500 anni di storia 
sono i musei più antichi e più im¬ 
portanti». 

Nel territorio fiorentino lei, da 
soprintendente, ha creato 
musei di arte sacra in tanti 
piccoli paesi. Le servirà come 


bagaglio? 

«Sì, mi ha permesso di conoscere 
bene Farte sacra in tutte le sue for¬ 
me: dalle più alte e sublimi a quel¬ 
le più umili e modeste nella Chie¬ 
sa dei poveri». 

Ma lei ha anche altri incarichi: 
tra gli altri presiede il 
comitato scientifico delle 
Scuderie del Quirinale, è nel 
consiglio superiore dei beni 
culturali, è consulente dei 
musei comunali di Firenze, è 
in comitati scientifici. 

«Ho posto il problema e mi han¬ 
no risposto che non sono incom¬ 
patibili. Certo, da adesso in poi la 
mia preoccupazione dominante 
sarà per i Musei Vaticani». 

Il suo predecessore, 

Buranelli, c’è rimasto male di 
non essere confermato? 

«Non mi pare proprio. Ha un 
compito importantissimo, è mio 
amico, lo stimo molto e mi ha 
spiegato lui la situazione del mu¬ 
seo». 


Monteleone rivuole il reperto 

Biga: una causa 
contro New York 

■ Il paese di Monteleone (670 
abitanti) passa alle vie legali per 
avere la Biga etmsca trovata nel 
territorio da un contadino nel 
1902 e poi finita al Metropolitan 
di New York, dov'è tuttora. Con 
una delibera votata ieri alFunani- 
mità davanti ai cittadini il Comu¬ 
ne farà un esposto al tribunale di 
Spoleto contro gli ex ministri dei 
beni culturali Urbani e Buttiglio- 
ne e quello attuale Rutelli: non si 
sarebbero adoperati abbastanza 
per il cocchio in bronzo di 2.600 
anni fa. Curano la causa gli avvo¬ 
cati Tito Mazzetta, monteleone- 
se con studio ad Atlanta, Usa, e 
Iolanda Caponecchi appellando¬ 
si a un editto del Cardinal Pacca 
del 1820 sui reperti archeologici. 


IL Calzino di Bari 

Renato Pallavicini 

Petrella 
tra vita 
e matita 

N ella quarta di 

copertina di questo 
Racconti per ascensore 
di Marco Petrella (Mattioli 
1885, pp.l36, euro 22) si 
scrive che sono «storie 
rapide «... come l'attimo 
passato in silenzio 
sull'ascensore di un grande 
magazzino». Noi preferiamo 
pensare a un ascensore di 
quelli un po' traballanti di 
qualche anno fa, magari in 
quei palazzoni da nove 
piani che tracciano i confini 
di via delle Cave, a Roma, 
dove Marco Petrella, classe 
1958, è nato. Di quegli 
ascensori, insomma, che ti 
portavano su sferragliando e 
con il tintinnio delle 5 lire 
che cadevano nella 
gettoniera. Niente nostalgie, 
per carità, perché Petrella 
scrive e disegna 
magnificamente storie 
contemporanee. Lo fa di suo 
o prendendo in prestito, 
recensendo a fumetti libri di 
altri. Lo fa, settimanalmente 
su l'Unità alternando storie 
edite a inedite. E appunto 
inediti sono questi 27 
racconti, scritti 
appositamente per lui, da 
nomi celebri come Lethem, 
Render, Maggiani, Nori, 
Abbate, Di Consoli, Moody, 
Sebaste e altri. Petrella li 
racconta in un'unica pagina 
che nel libro, rispetto agli 
originali apparsi su l'Unità, si 
divide in due o più (ma ci 
guadagnano in leggibilità). 

A seconda del testo e del 
ritmo dei racconti volano 
leggere come foglie tra il 
bianco e il nero; oppure si 
depositano pesanti, affollate 
di parole che soffocano i 
personaggi. Sempre 
comunque sorprendono per 
la «chiarezza» (Petrella è un 
degno figlio della ligne 
claire), per gli scarti 
improvvisi 
dell'impaginazione, 
adattandosi allo spazio 
come un fluido, un blob del 
pensiero e del conversare cui 
vanno dietro la matita e il 
pennarello. Racconti, storie 
di vita piene di vita e di 
passeggeri della vita, anche 
personale, di Marco Petrella. 
Chi lo conosce ci ritrova 
suoi amici e familiari. E chi 
non lo conosce ci ritrova 
un'umanità che è molto 
vicina a tutti noi. 

Racconti per ascensore verrà 
presentato domani a P/ù libri 
più liberi (ore 11, Caffè 
Letterario, Palazzo dei 
Congressi, Eur Roma). 
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Babbo Natale 
tecnologico 

C'è voglia di spendere 
meno, ma chi sceglie 
dì farlo ha idee chiare. 

Ralph Nader 
cì avverte 

Intervista all'ideatore 
della class action, che 
per l'Italia propone... 
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Treviso e le SS: 
questo non è 
il Paese che voglio 

Caro direttore, 

scrivo a lei perché so che il suo giornale è molto 
sensibile alla tematica del razzismo e della xeno¬ 
fobia. Sono esasperato, amareggiato, rattristato, 
indignato e offeso prima come uomo e poi co¬ 
me cittadino dal consigliere comunale di Trevi¬ 
so che ha dichiarato che per gli stranieri bisogna 
usare i metodi delle SS! Sono esasperato, amareg¬ 
giato, rattristato, indignato e offeso perché non 
sento più di appartenere ad un Paese che sta affi¬ 
dando alFindifferenza questo violento rigurgito 
xenofobo alimentato dai media e da politicanti 
di destra e purtroppo anche di sinistra che, per 
una manciata di voti, giocano sulla pelle degli 
uomini. Sono esasperato, amareggiato, rattrista¬ 
to, indignato non dagli stranieri sfruttati, dissan¬ 
guati e maltrattati da noi italiani, ma dalla mag¬ 


gior parte delle istituzioni che si sono lavate le 
mani e per paura di impopolarità non leva uno, 
dico un appello alla logica e alla ragione, si conti¬ 
nua a ragionare con la pancia e nella logica della 
conservazione dei privilegi. E allora, di fatto gli 
stranieri sono schiavi e di regolarizzazione, se 
non con Fipocrita decreto flussi, non se ne parla. 
Siamo tra gli ultimi in Europa nelle politiche di 
accoglienza e di integrazione e di fatto vige anco¬ 
ra la Bossi-Fini, legge di chiaro intento xenofo¬ 
bo. Sono esasperato, amareggiato, rattristato, in¬ 
dignato e per questo, se entro breve non si affron¬ 
terà seriamente il problema, cominciando dalla 
rimozione degli amministratori razzisti, valute¬ 
rò la possibilità di abbandonare un Paese che 
non ha più garanzie civili e democratiche. 

Stanislao Scognamiglio 

Nidi aziendaii come in Svezia 
Anche così 

si frena l’assenteismo 

Sento al tg che Montezemolo crtitica il fatto che 
i dipendenti pubblici abbiano cinque volte di 
più permessi, ferie e malattia rispetto ai privati. 
Leggendo così il dato si direbbero lavativi; oppu¬ 
re si potrebbe dire che i pubblici abbiano quegli 
strani orpelli chiamati "diritti dei lavoratori" e 
che nel settore pubblico questi siano più tutelati, 
lo ho una libera professione, un compagno e 
due bimbi piccoli ed è chiaro che sia il mio com¬ 
pagno a prendere permessi e ferie quando stan¬ 
no male. Penso anche che sia difficile per un uo¬ 


mo o una donna che lavorino in piccole impre¬ 
se - dove magari si è più soggetti a ripicche perso¬ 
nali -, chiedere permessi e quindi che sia il coniu¬ 
ge con il lavoro più tutelato ad usufruirne. Se i di¬ 
ritti fossero estesi "realmente" a tutti i dipenden¬ 
ti (pubblici e privati) questa disparità diminuireb¬ 
be. Un'altra considerazione: ha mai letto il sig. 
Montezemolo gli studi su come sia cresciuta la 
produttività in Svezia in quelle ditte con nidi 
aziendali e libero accesso dei genitori in orario 
d'ufficio? Ecco una strada per aumentare la pro¬ 
duttività italiana, ne vogliamo parlare? 

Alessia Grassigli 

L’affondo di Bertinotti: 
mossa poiitica 
...e caduta di stiie 

Cara Unità, 

leggendo il fondo del tuo direttore Padellaro sul 
quotidiano di martedì ho colto il velato rammari¬ 
co per un'uscita che da un lato non lascia scam¬ 
po al Governo nel suo accidentato percorso e dal¬ 
l'altro dà inizio ad una manovra di più ampio re¬ 
spiro tesa al superamento dell'Unione per inde¬ 
bolire il Partito Democratico e riaffermare i valori 
di una ortodossa opposizione di sinistra. È abba¬ 
stanza evidente che il Partito Democratico è nato 
come un'operazione di grande mediazione tra ex 
DS ed ex DL-Margherita e, come tale, è costretto 
a navigare con un occhio al centro dello schiera¬ 
mento politico; tuttavia per avviare le riforme 
sembra l'unico soggetto capace di confrontarsi bi¬ 


polarmente con la destra. Ciò posto, non è da cri¬ 
ticare il convincimento di Bertinotti circa la ne¬ 
cessità in Italia di una vera sinistra che non si la¬ 
sci fagocitare da operazioni trasformistiche (chi 
scrive è un sostenitore della linea Mussi) ma appa¬ 
re incomprensibile come il Presidente della Ca¬ 
mera, per di più espressione della maggioranza 
uscita dalle ultime elezioni politiche, ben consa¬ 
pevole delle ragioni che obbligano il Governo a 
dribblare i continui ostacoli che si frappongono, 
specie al Senato, alla puntuale esecuzione del pro¬ 
getto a suo tempo sottoscritto dalle forze aderen¬ 
ti all'Unione, abbia potuto effettuare un affondo 
di tale portata ammissibile, semmai, solo se pro¬ 
veniente dall'attuale opposizione. È in ogni caso 
riprovevole che la Terza Carica dello Stato, peral¬ 
tro priva di voto nell'esercizio delle proprie fun¬ 
zioni istituzionali, abbia ritenuto di poter libera¬ 
mente esprimere tale pensiero senza prima senti¬ 
re il dovere morale di dimettersi da Presidente del¬ 
la Camera. Siamo di fronte quanto meno ad una 
vera e propria mancanza di stile. 

Claudio Paperi 

A Veltroni vorrei dire: 
occhio a Berlusconi 
E a Fausto: prendi un po’ d’aria 

Cara Unità, 

tua assidua lettrice da quando ho raggiunto l'età 
della ragione (è passato qualche decennio!), ho 
sempre votato PCI prima, PDS poi, in ultimo DS 
e ora, obtorto collo, alle primarie e, spero solo 


nel 2011, PD. Prendo spunto da una lettera ap¬ 
parsa sul giornale di domenica scorsa per dire 
che anch'io ho fiducia (anche se non molta...) in 
Veltroni (non riesco a convertirmi a un rosso 
sbiadito pur con le mille ragioni che pure ci sono 
a sostegno dell'operazione), ma non mi fido ne¬ 
anche un po' di Berlusconi e i motivi, innumere¬ 
voli, sono sotto gli occhi di tutti, anche se miopi 
o di scarsa memoria. 

Grazie a IVnità, il cui futuro mi preoccupa vera¬ 
mente tanto, grazie a Padellaro e a Colombo per 
la limpidezza dei loro interventi, bravo a Trava¬ 
glio perché sa raccontare fatti e misfatti con la 
chiarezza e il rigore di un elenco telefonico. 

P.S.: Che dire a Bertinotti? Si affacci a una fine¬ 
stra e prenda un po' d'aria! 

Anna Galvano, Belluno 

Ci siamo scordati 
ancora una volta 
del conflitto d’interessi 

Tutti parlano di tutto, ma il conflitto di interessi 
lo vogliamo risolvere o no? Quando ho votato 
ero sicura che questo governo avrebbe risolto il 
problema entro cento giorni. Non è stato possibi¬ 
le ma ho ancora speranze... 

Mariella Anchora 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Fra le Righe 


Lavoro, fannulioni 
e iuoghi comuni 


Lidia Pavera 


li italiani sono più 
\\ VJ scioperaioli e cagionevoli 
dei loro colleghi europei». L'ho letto 
su la Repubblica, l'ha detto «il 
numero due dell'associazione 
industriali». Il numero uno. Luca 
Corderò di Montezemolo, ha detto 
di più. E l'ha detto in numeri: 

«statali assenteisti, il fenomeno è 
superiore del 30% rispetto alle 
grandi imprese industriali e costa un 
punto del Pii, circa 14,1 miliardi... se 
si azzerassero queste assenze diverse 
dalle ferie si risparmierebbero 8,3 
miliardi negli enti centrali e 5,9 in 
quelli locali». Per qualche giorno 
ricomincerà a fiammeggiare il 
mugugno sui fannulloni: quelli che 
sono sempre «fuori stanza», quelli 
che tu puoi pure morire ma loro 
hanno diritto al cappuccino con la 
bomba alla crema, quelli che, in 
stanza, stanno al telefono «A ma'... 
chej'hai dato arpupo? 'a fettina?» 
incapaci di distinguere fra tempo di 
lavoro e tempo di riscaldo-sedia. 
Quelli che chiamano «bronchite» 
un colpo di tosse o «sindrome 
depressiva grave» svegliarsi con un 
senso di noia... e giù settimane di 
malattia. Potrei continuare. Quando 
frequentavo la Rai come 
sceneggiatrice, avevo un mio 
piccolo campionario di evasori dal 
lavoro, bastava affacciarsi nella 
maggior parte delle stanze (non 
tutte, certo) per capire come mai 
c'erano 14 mila dipendenti eppure 
tutto era così lento e fanaginoso. 
Cappuccini, telefonate, commerci 
di vari oggetti a prezzi specialissimi, 
borse, scarpe, chiacchiere e 
confidenze. 

Pensavo: avrebbero bisogno tutti, 
questi stipendiati inamovibili, di 
una prova di vita da libero 
professionista. Sei mesi, così, per 
punizione. Una vita che devi avere 
sempre un'idea, e deve essere 
sempre buona abbastanza da 
mettere in moto un progetto, e poi 
il progetto lo devi sviluppare e alla 
fine scrivere e poi c'è l'esame e le 
revisioni e finalmente è pronto e tu 
sparisci, tanto te lo sei solo 
inventato. Se provavo a lagnarmi 
con qualche «lavoratore dipendente 
del settore» mi rispondevano: ma tu 
guadagni di più, ma tu sei più libera. 
Balle tutte e due: guadagni a 
progetto e se hai una stagione di 
stanca muori di fame, mica ti metti 
in mutua per «adistonia 
neurovegetativa»! E poi la libertà: 
lavori a casa tua, ma se non lavori 
non mangi. Dov'è la libertà? Se stai 
a casa tua, ti valutano sui risultati. Se 
stai in un ufficio, ti valutano sulla 
presenza fisica, ma la presenza fisica 
non vale niente. È il lavoro che vale. 
Il lavoro. Io nel lavoro come valore 
ci ho sempre creduto. Credo che sia 
un diritto, ma anche un dovere. 


Credo che chi non lavora sia un 
egoista, un asociale, un cittadino di 
serie B. Anche se è ricco. Un ricco 
perbene, lavora lo stesso, semmai 
rinuncia allo stipendio, o lavora 
senza trame profitto personale. 
Credo che la disoccupazione sia la 
vera piaga della nostra società. In un 
Paese industrializzato e avanzato 
come l'Italia non ci dovrebbe essere 
nessun disoccupato. Basterebbe 
sviluppare settori pietrificati come la 
cultura, il turismo, il tempo libero. E 
con il tele-lavoro tutti (o quasi tutti) 
potrebbero produne da casa loro, 
senza perdere tempo in 
spostamenti, senza la tentazione 
dell'assenteismo. Ma ci vonebbe un 
po' di voglia, un po' di entusiasmo. 
Dietro ogni «lazzarone» del 
pubblico impiego, a partire dagli 
insegnanti, c'è un signore o una 
signora sinceramente convinto/a di 
essere sottopagato, sottoutilizzato, 
offeso nella sua suprema qualità 
professionale intellettuale e umana 
da un salario da faine, da uno 
stipendio ridicolo. È un circolo 
vizioso: siccome mi pagano meno 
di quel che valgo, lavoro poco e 
male. Siccome lavori poco e male 
non meriti di essere pagato di più. 
Come se ne esce? Qualcuno invoca 
la meritocrazia, come se fosse una 
campagna sanitaria: li metti tutti 
infila, li vaccini e dal giorno dopo 
saranno eroi dell'impegno per il 
meglio sul campo di battaglia del 
lavoro. Invece, purtroppo, non è 
così: l'affermarsi della meritocrazia 
avrà i tempi lunghi ed estenuanti 
della rivoluzione culturale. Se 
l'occidente progredito non riuscirà a 
mettere in pratica il programma 
«sostegno per chi non ce la fa, per 
tutti gli altri vinca il migliore», finirà 
con l'implodere, sarà una tena di 
sprechi e povertà. E, a proposito dei 
guasti dell'occidente, sentite che 
cosa ho letto sul Corriere della Sera: 
«Allarmati dalle ripetute minacce di 
morte, un gruppo di fedeli amici 
l'hanno imbarcata su un jet privato, 
sotto falsa identità per condurla in 
salvo». Si tratta di un eroico 
oppositore di qualche regime 
dispotico? No, di una cagnolina 
bianca, di razza maltese, che ha 
ereditato, l'agosto scorso, 12 milioni 
di dollari, da una malmostosa 
ereditiera nordamericana. Non le 
piacevano i suoi nipoti, e questo è 
un diritto, ma la beneficenza? Tra 
l'altro ha condannato la povera 
bestia a una vita orribile, divisa fra 
una penthouse al quarantesimo 
piano di un hotel di lusso e una 
mansion di 28 stanze nel 
Connecticut, ma senza un po' di 
affetto, un osso da sottenare e un 
bambino con cui giocare. Sola come 
un cane. 

WWW. lidiara vera, it 


Scuola alla creolina 



Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 



ndiamo in cronaca, per non sbagliare, 
lanci di agenzia alla mano non essen¬ 
doci stato per ora un riflettore naziona¬ 
le. Il fenomeno è cominciato nel feb¬ 
braio di quest'anno, con le prime avvi¬ 
saglie. In Prefettura, a Catanzaro, c'era 
stata una riunione del Comitato per 
l'ordine pubblico con il vicesindaco, 
Antonio Tassoni, che, di conserva con 
l'assessore alle attività economiche, 
Francesco Curcio, si era rivolto a riven¬ 
ditori e famiglie: «I rivenditori di creo¬ 
lina, la sostanza chimica utilizzata dai 
vandali per i loro raid nelle scuole citta¬ 
dine, collaborino con le forze di poli¬ 
zia, facendo maggiore attenzione a 
chi forniscono questo prodotto igie- 
nizzante ad alta tossicità». 

La creolina è infatti un disinfettante 
usato anche per disinfestare le scuole 
stesse ma positivamente sciolto in ac¬ 
qua come solvente chimico. Se invece 
vengono rovesciati bidoni intieri 
senz'acqua, negli androni, lungo i cor¬ 
ridoi, per le aule, l'effetto da overdose 
è opposto, un elemento intossicante 
fortissimo che fa male a chiunque e 
può provocare ai soggetti a rischio pe¬ 
ricolose crisi asmatiche. II tutto rende 
impraticabili gli istituti scolastici, che 
infatti a ondate vengono chiusi per 
qualche tempo. Faticano poi a riapri¬ 
re, perché ormai Fincubo creolina è 
diffusissimo, a un passo dalla psicosi. 
E dopo le prime indagini, quattro stu¬ 
denti del «Maresca», sempre a Catan¬ 
zaro, erano stati raggiunti da un'ipote¬ 
si di reato nel giugno successivo. Altri 
dieci studenti minorenni di due istitu¬ 
ti scolastici di Rende, in provincia di 
Cosenza, sono stati denunciati a fine 
ottobre dai carabinieri per danneggia¬ 
mento aggravato ed interruzione di 
pubblico servizio per Io stesso motivo. 
Un paio di settimane fa nuova ondata 
di creolina: bersaglio l'Istituto tecnico 
per geometri «Petrucci» di Catanzaro, 
con intervento di vigili del fuoco e po¬ 
lizia. II che ha portato a cinque i casi di 
metà novembre con relativa "serrata" 
di quattro scuole e cinque plessi scola¬ 
stici. Vengono innaffiati da litri di cre¬ 
olina licei classici e scientifici, istituti 
tecnici e magistrali. Materia per la 
Digos. 

La stessa cosa è successa a Crotone: cre¬ 
olina e vandali giorni fa in tre scuole, 
l'Istituto tecnico commerciale «Lucife¬ 
ro» con dieci ragazzi ricoverati in ospe¬ 
dale, la scuola media Giovanni XXIII 
ed una sezione staccata delFIpsia «Bar- 
lacchi». Si susseguono riunioni sul te¬ 
ma: Io ha fatto mercoledì della scorsa 
settimana anche il comitato provincia¬ 
le per l'ordine e la sicurezza pubblica 
di Crotone, presieduto dal Prefetto, 
Melchione Fallica. Basta come crona¬ 


ca spicciola per rendere l'idea? 
All'inizio si pensava a un bullismo re¬ 
gionale, qualcosa che denotasse an¬ 
che in questo delicatissimo settore la 
leadership calabra affermata com'è 
noto (anche se non noto abbastanza) 
ad altri livelli di intreccio delinquen- 
zial-politico. Poi come capirete la fac¬ 
cenda ha ultimamente conosciuto un 
salto di qualità: circola voce, e ci sono 
indagini della magistratura su solleci¬ 
tazione delle dirigenze scolastiche che 
vanno in questa direzione, che ormai 
i ragazzi di tali scuole sub specie di van¬ 
dalismo creolinico abbiano cambiato 
pelle in chiave "manageriale". O sem¬ 
plicemente mafiosa. Infatti da sicari 
di loro stessi si sarebbero mutati in 
mandanti. 

Ma sì, avete Ietto bene: stando ad alcu¬ 
ne testimonianze di studenti e docen¬ 
ti i delinquenti in erba farebbero delle 
collette tra loro per ingaggiare ''ninos 
de ma", ragazzi di strada alla calabrese, 
di quelli buoni a tutto e quindi dispo¬ 
nibilissimi a rischiare appena appena 


La creolina 
è un disinfettante 
Usato con l’acqua 
può disinfestare 
ma se ne vengono 
gettati bidoni interi». 

invadendo le scuole e riempiendole 
di creolina su commissione. Ciò per¬ 
ché i minorenni che progettano tali 
infestazioni non vogliono eventuali 
fastidi con le (rarissime, ma in aumen¬ 
to) telecamere di sorveglianza, o an¬ 
che solo con le indicazioni di compa¬ 
gni non ancora "guasti" come loro. 
Per fortuna ce ne sono, e vengono an¬ 
che segnalati scontri tra studenti, tra 
chi vuol riprendere le lezioni e chi di¬ 
rettamente o indirettamente favori¬ 
sce le sospensioni. Con la manovalan¬ 
za di strada i vandali baipassano la re- 


ViNCENZo Vita 

L e considerazioni svolte con 
grande cura da Furio Colombo 
su l'Unità di ieri in merito alla 
serata dedicata ad Enzo Biagi hanno 
fatto riflettere seriamente chi di noi 
immaginò, al ritorno dal funerale 
del grande Enzo, di organizzare la se¬ 
rata in memoria. Che poi, grazie alla 
collaborazione dell'Ente teatrale ita¬ 
liano, si è tenuta al teatro Quirino, 
con la promozione di Comune e Pro¬ 
vincia di Roma, nonché della Regio¬ 
ne Lazio, insieme all'attivissima as¬ 
sociazione Articolo 21 e con la colla¬ 
borazione di Rai Teche. 

Tutta la serata aveva come obiettivo 


sponsabilità diretta e pagano qualcu¬ 
no che faccia chiudere le scuole in ve¬ 
ce loro. 

Non credo che siano necessari troppi 
commenti. Qui c'è l'aspetto della ma¬ 
lavita minorile, la crisi della scuola in¬ 
tesa fin nella sua dimensione di edifi¬ 
cio scolastico, l'incapacità o l'impo¬ 
tenza delle istituzioni a reagire adegua¬ 
tamente nonostante i proclami aulici, 
la mancanza di barriere non solo reto¬ 
ricamente indignate a questo precipi¬ 
zio. Ben sapendo per di più che sono 
in agguato le telecamere di un Vespa, 
un Mentana o qualche «Vita in diret¬ 
ta» (vita???), anche loro malgrado - eu¬ 
femismo - programmate per creare 
emulazione e non coscienza del degra¬ 
do con qualche bel talk-show dedicato 
al chimico solvente. 

II tutto a garanzia della tragica consi¬ 
derazione che il Paese sta scivolando 
per la china come su un piano inclina¬ 
to dalla forza di gravità, perché in bal¬ 
lo ci sono le nuove generazioni alla 
creolina e il domani continuando co¬ 


polemico l'orrendo editto 
"bulgaro" e le gravi responsabilità di 
Silvio Berlusconi. Inquietanti. E per 
questo il tema della riforma del siste¬ 
ma dei media e della risoluzione del 
conflitto di interessi è stato il leit mo- 
tiv degli interventi di diversi di noi. 
E delle battaglie presenti e future. Lo 
dobbiamo alla lezione di libertà che 
ci ha impartito Enzo Biagi. Lo dob¬ 
biamo al Paese. 

Forse si poteva dire di più e meglio. 
Forse Io poteva sottolineare dal pal¬ 
co soprattutto chi ne ha fatto - pro¬ 
prio come Furio Colombo - il capito¬ 
lo cruciale della propria esperienza 
giornalistica. E politica. 

Tuttavia è bene rassicurarci. 


sì sarà per forza peggio dell'oggi, indi¬ 
pendentemente da professioni di apo- 
calitticità sociopolitica o di (sparuto) 
ottimismo biologico. Con le scuole al¬ 
la creolina siamo ormai arrivati in pro¬ 
fondità, alle radici malate da cui tron¬ 
chi e rami di conseguenza, piante stor¬ 
te fin dall'inizio, con l'aggravante che 
statisticamente come per l'economia 
così per il tessuto sociale di prima ana¬ 
grafe tra poco i fuorilegge saranno gli 
altri,i pochi o tanti (ma pare pochi...) 
che non ci vogliono stare. Servirebbe 
la politica, a partire dal ministro Fioro¬ 
ni a campeggiare a Catanzaro o Rende 
finché la questione non fosse risolta, 
per dare un segnale forte, e magari an¬ 
che una mano da chi parla di 
"relativismo morale" comodamente 
assiso su divani porpora, quando inve¬ 
ce d sarebbe tanto bisogno di educato¬ 
ri senza paura dell'odore asfissiante di 
un solvente. 

Relativismo chimico nella Calabria 
che muore? 

WWW. olivierobeha. it 


Non vogliamo dimenticare la lotta 
civile e indispensabile per il diritto 
all'informazione libera, per supera¬ 
re quella stagione terribile della con¬ 
centrazione avviluppata nel potere 
politico. 

Qualcuno di noi Io dice da anni, 
con alterne sorti. Ora diciamolo tut¬ 
ti e a voce più alta. È uno dei fonda¬ 
menti della società democratica. E 
quei fondamenti sono stati, purtrop¬ 
po, Iesi, tanto da divenire pericolan¬ 
ti. 

Ringrazio Vincenzo Vita ma come lui 
avrà notato, nessuno mi ha invitato a 
parlare. 

RC. 


Biagi, il ricordo e il silenzio 
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Il nazismo 
dell’ultima Lega 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



ertinotti rimanda la resa dei 
conti a gennaio: una verifica, 
naturalmente, programmati¬ 
ca; forse, un rimpasto; meno 
probabilmente, uno snellimen¬ 
to del governo Prodi; addirittu¬ 
ra, una crisi in piena regola. Per¬ 
sonalmente, credo che le verifi¬ 
che sulla stato di attuazione di 
un programma a suo tempo 
concordato anche da e con Ri¬ 
fondazione Comunista possa¬ 
no costituire stmmenti utili 
per valutare quanto ha fatto un 
governo e quanto è ancora pos¬ 
sibile fare, aggiungendo nuovi 
progetti all'agenda. Tutto que¬ 
sto, però, diventa più difficile e, 
alla fine, sostanzialmente, im¬ 
praticabile, se una delle compo¬ 
nenti importanti della coalizio¬ 
ne di governo, decide di opera¬ 
re in una prospettiva diversa, 
ovvero in direzione del mo¬ 
mento più favorevole per il suo 
distacco. 

In questa lunga transizione po¬ 
litico-istituzionale, Rifondazio¬ 
ne ha costantemente vissuto (e 


Paola Gaiotti De Biase 

L a nascita del Partito demo¬ 
cratico ha già, per certi ver¬ 
si, mutato in meglio il qua¬ 
dro politico del Paese; non ne è 
un segno da poco il poter aver po¬ 
sto con determinazione, nel¬ 
l'agenda politica, la questione 
connessa delle riforma regola¬ 
mentari e istituzionale e della leg¬ 
ge elettorale. Bisogna dunque es¬ 
sere grati a chi si sta spendendo 
per una soluzione praticabile e ac¬ 
cettata, con quel realismo e quel¬ 
la ricerca di soluzioni condivise, 
che si accompagna sempre alla 
buona politica. Ma è altrettanto 
doveroso insistere che la condivi¬ 
sione è altro da una sintesi com¬ 
promissoria degli interessi contra¬ 
stanti dei singoli partiti, che non 
potrà mai darci una buona legge 
elettorale. 

In questo senso una riflessione 
diffusa sulle esigenze oggettive 


Ronald Sokol 

N el suo vecchio Libro dei 
gatti tuttofareT. S. Eliot di¬ 
chiara che «dare un no¬ 
me ai gatti è una faccenda diffici¬ 
le». L'intuizione del poeta ha 
avuto recentemente conferma a 
Galveston, Texas. 

A Galveston una gatta aveva de¬ 
ciso di stabilirsi sotto il ponte di 
San Luis Pass unendosi ad un 
gmppo di probabili congiunti. 
John Newland, che svolgeva il 
solitario lavoro di addetto alla ri¬ 
scossione dei pedaggi, l'aveva 
chiamata «Mamma gatto». 

L'8 novembre, probabilmente 
intorno alle 4 del mattino, ha 
avuto luogo nella vicinanze del 
ponte un «felinicidio». Accorsa 
sul luogo la polizia ha rinvenuto 
gli insanguinati resti di Mamma 
gatto uccisa da un fucile calibro 
22 . 

È subito scattata una vera e pro¬ 
pria caccia all'uomo ed è stato ar¬ 
restato, nel giro di poche ore, il 
cinquantaquattrenne James Ste¬ 
venson senza precedenti penali 
e residente non lontano dal pon¬ 
te sotto il quale viveva la gatta. 
Intenogato, Stevenson ha con¬ 
fessato il fatto ed è stato incrimi¬ 
nato per aver volontariamente 
ucciso un animale domestico. 

Il processo è iniziato il 14 no¬ 
vembre ed è durato tre giorni. La 
difesa, che ha deciso di adottare 
una strategia basata sulla confes- 


prosperato) tra una preferenza 
per caratterizzarsi come opposi¬ 
zione che chiede di più, il famo¬ 
so "oltre" (non so, quindi, se 
scrivere "radicale", "antagoni¬ 
sta", "alternativa") e una necessi¬ 
tà: quella di sostenere selettiva¬ 
mente e, dal maggio 2006, di 
partecipare in prima persona al¬ 
l'attività di governo. Nella prati¬ 
ca non ha mai risolto la con¬ 
traddizione; nel pensiero l'ha 
sempre esaltata. Eppure, do¬ 
vrebbe essere chiaro che, an¬ 
che se è vero che, ma bisogne¬ 
rebbe dimostrarlo, il governo 
Prodi potrebbe/dovrebbe fare 
di più, è esclusivamente da po¬ 
sizioni di governo che si affron¬ 
tano con un minimo di possibi¬ 
lità di successo i temi che lo stes¬ 
so Bertinotti enfatizza, vale a di¬ 
re i salari e il precariato. Inci¬ 
dentalmente, un discorso mol¬ 
to simile vale per le confedera¬ 
zioni sindacali che, nelle loro 
critiche al governo, dimentica¬ 
no che qualsiasi politica che in¬ 
tenda rilanciare lo sviluppo, 
ampliare le basi occupazionali, 
migliorare i salari, si giovereb¬ 
be del loro impegno a differire 
alcune rivendicazioni e a parte¬ 
cipare, lasciando da parte 
malposte concezioni di autono¬ 
mia, attivamente ai processi di 
cambiamento innescati dal¬ 
l'Unione. 


del paese in questa fase storica è 
anche una necessità per il conso¬ 
lidamento del Pd, del suo saper 
essere punto di riferimento. 

Il Pd ha già detto che gli assi di 
una nuova legge stanno nella 
conferma di un sistema che ga¬ 
rantisca la stabilità dei governi 
sulla base di una loro investitura 
popolare inequivoca, e nel recu¬ 
pero di un rapporto diretto elet¬ 
ti-elettori col collegio uninomi¬ 
nale. Sono assi non contestabili e 
la loro praticabilità non deve are¬ 
narsi entro gli approcci contra¬ 
stanti. 

Si è parlato, a proposito della sta¬ 
bilità, di un bipolarismo non co¬ 
atto e virtuoso. Dietro questa ra¬ 
gionevole esigenza potrebbe es¬ 
serci però il rischio di rovesciare 
in senso opposto l'enore dei pri¬ 
mi anni novanta. Allora si investì 
tutto sulla riforma delle regole, 
come stmmento per la riforma 
della politica, trascurando in par- 


sione, ha ammesso che l'imputa¬ 
to aveva commesso il fatto, ma 
ha ritenuto il comportamento 
giustificato. 

L'avvocato ha sostenuto che 
Mamma gatto non aveva un 
proprietario, come richiesto dal¬ 
le leggi del Texas, e che era quin¬ 
di un gatto randagio. L'imputa¬ 
to, ha aggiunto, stava inoltre di¬ 
fendendo degli uccelli in immi¬ 
nente e grave pericolo. Chiama¬ 
to alla sbana, Stevenson ha det¬ 
to che la specie in pericolo era 


un volatile chiamato corriere 
americano. 

L'accusa ha sostenuto che il gat¬ 
to era di proprietà di John New¬ 
land e che quindi Stevenson ave¬ 
va dolosamente e intenzional¬ 
mente sparato ad un animale do¬ 
mestico. La pena prevista per un 
tale reato era di due anni di reclu¬ 
sione. 

Tuttavia i giornali che si sono oc¬ 
cupati del processo non hanno 
scritto che l'accusa o la difesa 


Se i nodi del governo Prodi, del 
disagio di Rifondazione, delle ri¬ 
vendicazioni dei sindacati, ven¬ 
gono al pettine adesso dipende 
da due fenomeni. Il primo è 
che ci sono notevoli movimen¬ 
ti/smottamenti nel centro del¬ 
l'Unione, dove si collocano 
non soltanto il mobilissimo Ma¬ 
stella, ma anche l'inquieto Dini 


e quattro senatori che fanno a 
lui riferimento. Rifondazione 
intuisce che l'asse del governo 
rischia di scivolare verso il cen¬ 
tro. Naturalmente, sottovaluta 
che il suo disimpegno, per il 
momento "intellettuale" ma, in 
seguito, inevitabilmente, "poli¬ 
tico", darebbe una forte accele¬ 
razione all'eventuale scivola¬ 
mento verso il centro. Il secon¬ 
do fenomeno che potrebbe ave¬ 
re creato disagio nei Rifondato¬ 
ri non è costituito soltanto dal¬ 
la formazione del PD, partito 


te la costmzione dei soggetti; 
non ho mai condiviso questa illu¬ 
sione e anche per questo entrai 
nel Pds della svolta come unica 
proposta in campo per la creazio¬ 
ne di un nuovo soggetto. 

Ora, sembra, c'è il rischio di voler 
puntare quasi tutto sulla costm¬ 
zione dei soggetti più che sull'ef¬ 
fetto delle regole. Mi sembra che 
si potrebbe trattare di una fuga in 
avanti, una lettura affrettata del¬ 
la realtà italiana, che i fatti potreb¬ 
bero pericolosamente smentire. 
È davvero già maturo il bipolari¬ 
smo italiano? O al contrario pro¬ 
prio le nostre difficoltà storiche 
lo stanno mettendo duramente 
alla prova. Certo, sul suo versan¬ 
te di sinistra, la nascita del Pd va 
in questa direzione; ma si tratta 
di un processo ancora segnato da 
un accentuarsi delle fratture, del¬ 
le incomprensioni, fra riformi¬ 
smo e radicalismo, legate certa¬ 
mente all'infame legge Caldero- 


avevano invocato il caso Pier- 
son contro Post (1805) o Mullett 
contro Bradley (1898). Nel pri¬ 
mo caso Lodowick Post, celebra¬ 
to dagli studenti di legge negli ul¬ 
timi 200 anni, stava dando la 
caccia ad una volpe con i suoi ca¬ 
ni quando il furbo Pierson inter¬ 
venne, uccise la volpe e la portò 
via. Il tribunale doveva decidere 
di chi era la volpe - e più specifi¬ 
camente se Post, per il fatto di in¬ 
seguirla, aveva acquisito un dirit¬ 
to di proprietà suU'animale. 


Gli studenti di legge imparano 
che le volpi sono animali selvati¬ 
ci e che se ne può acquisire la 
proprietà solo mediante la «pre¬ 
sa di possesso». Ma, si chiese 200 
anni fa un giudice un po' per¬ 
plesso, cosa è esattamente la pre¬ 
sa di possesso? La risposta la tro¬ 
vò nelle Pandette di Giustiniano 
(VI secolo): il semplice fatto di in¬ 
seguire un animale non conferi¬ 
sce su di esso alcun diritto di pro¬ 
prietà. 


che dichiara un po' troppo ad 
alta voce la sua vocazione mag¬ 
gioritaria, ma dalla sensazione 
che Veltroni voglia favorire que¬ 
sta vocazione con una legge 
elettorale tagliata, nella misura 
del possibile, sui panni del PD 
(e del Popolo delle Libertà). Tut¬ 
tavia, Rifondazione sa che a per¬ 
dere di più dalla riforma di cui 


si parla sarebbero i "nanetti" e 
che, tutto sommato. Rifonda¬ 
zione rimarrebbe in termini di 
seggi grosso modo com'è oggi, 
ma acquisterebbe forse un peso 
politico maggiore. II suo peso 
politico potrebbe essere ancora 
più consistente se la riforma 
elettorale approdasse al sistema 
tedesco che non la obblighereb¬ 
be a nessuna alleanza preventi¬ 
va, ma le consentirebbe di dre¬ 
nare voti dai piccoli e, a deter¬ 
minate condizioni, di diventa¬ 
re l'alleato privilegiato del PD 


li, ma non solo. Il superamento 
di queste difficoltà d'intesa va 
programmato soprattutto sul ter¬ 
reno del confronto rigoroso su 
che significa fare politica oggi, re¬ 
cuperando quel rapporto fra uto¬ 
pia e realismo che non può non 
essere un valore dell'intero cen¬ 
trosinistra ma anche questa ope¬ 
razione non riesce senza un ri¬ 
svolto di convenienze politiche 
corrette e rassicuranti per tutti. 
Sulla destra le cose vanno (possia¬ 
mo dire, grazie a Dio?) molto peg¬ 
gio. È scoppiata ormai l'ambigui¬ 
tà spregiudicata di una operazio¬ 
ne opportunistica che ha assom¬ 
mato caricature di culture politi¬ 
che, umori e interessi, senza mai 
andare al fondo dei problemi del 
Paese. Sulla base dei dati esistenti 
è difficile immaginare che un ri¬ 
compattamento a destra possa 
andare oltre calcoli di breve perio¬ 
do; e tuttavia è anche compito 
nostro favorire un processo di 


C'era poi il caso di Mullett e del 
leone marino fuggito. Un secolo 
fa Mullet si guadagnava da vive¬ 
re catturando leoni marini al lar¬ 
go delle coste del Pacifico e li ven¬ 
deva sulla costa orientale dove 
venivano mostrati al pubblico. 
Uno dei leoni fu rifiutato dal 
compratore perché presentava 
delle imperfezioni e nel luglio 
del 1896 Mullett lo mise in una 
gabbia a Long Island Sound. Do¬ 
po qualche giorno il leone mari¬ 
no fug^ e a distanza di alcune 
settimane un pescatore lo cattu¬ 
rò al largo della costa del New Jer¬ 
sey e lo vendette a Bradley. Mul¬ 
let si rivolse al tribunale perché 
l'animale gli fosse restituito. 

La questione era se Mullett ave¬ 
va perso il suo diritto di proprie¬ 
tà a seguito della fuga del leone 
marino. 

Il proprietario non ha più alcun 
diritto, stabilì il tribunale, se l'ani¬ 
male scappa e toma allo stato li¬ 
bero senza alcuna intenzione di 
fare ritorno. Quindi Mullett non 
era più il proprietario del leone 
marino a meno di poter dimo¬ 
strare che l'animale aveva inten¬ 
zione di tornare. 

E qui torniamo a Mamma gatto. 
Chiamato a testimoniare, New¬ 
land ha ammesso di aver dato il 
nome a diversi altri gatti che vive¬ 
vano sotto il ponte e di aver dato 
loro da mangiare oltre che una 
cuccia nella quale dormire. 
Mamma gatto era un animale 


(se Veltroni guardasse a sinistra 
dove dovrebbe anche incontra¬ 
re i sindacati finora un po' trop¬ 
po trascurati). 

Con queste considerazioni in 
mente, Bertinotti, il cui molo 
istituzionale dovrebbe pure 
comportare una qualche presa 
di distanza dalla politica di go¬ 
verno e di opposizione, anche 
di quella del suo partito, ha deci¬ 
so di ricollocarsi nel cuore del 
dibattito politico. Tuttavia, fini¬ 
sce per dare un contributo che 
non è né rilevante alla soluzio¬ 
ne dei problemi che il governo 
deve affrontare né positivo per 
qualsiasi riflessione che si apra 
a sinistra. È un contributo di 
"schieramento" che rischia so¬ 
stanzialmente di affossare il go¬ 
verno dell'Unione senza neces¬ 
sariamente fare crescere quella 
sinistra che, magari, esiste nella 
strategia intellettuale di Berti¬ 
notti, ma che non ha e non po¬ 
trà avere nessun successo se, 
unitamente ai sindacati, non 
riuscirà a chiarire i passaggi at¬ 
traverso i quali tradursi in una 
politica di progresso. Dall'oppo¬ 
sizione si lucra, forse, qualche 
consenso; di sicuro, nonostan¬ 
te leggende comuniste troppo 
spesso ripetute nel passato, al 
massimo, si esercitano poteri di 
veto, ma non si riesce a riforma¬ 
re un bel niente. 


maturazione italiana di una de¬ 
stra decente e responsabile, capa¬ 
ce di assumersi tutte le sue re¬ 
sponsabilità. 

Una legge elettorale nuova deve 
dunque anche favorire questi 
processi con qualcosa di più che 
la fissazione di soglie che riduca¬ 
no l'eccesso di frammentazione. 
Qui però toma anche il tema dei 
collegi elettorali nominali. Il siste¬ 
ma tedesco ha il merito di intro¬ 
durli, pure in un quadro propor¬ 
zionale e quindi di favorire quel 
rapporto diretto eletto-elettore 
(ovviamente da rafforzare con le 
primarie) cancellato dalla legge 
Calderoli. Ma il collegio unino¬ 
minale basato sul maggioritario e 
non sul proporzionale ha avuto 
in Italia un altro vantaggio stori¬ 
co, certamente almeno sul cen¬ 
trosinistra; obbligando a candida¬ 
ture unitarie, o perfino a desisten¬ 
ze, ha prodotto nello schieramen¬ 
to una maggioranza di parlamen- 


randagio oppure no? E quando 
ha lasciato il luogo in cui viveva 
sotto il ponte di San Luis Pass per 
recarsi sulla riva del mare dove è 
stata uccisa mentre dava la cac¬ 
cia al coniere americano, aveva 
intenzione di fare ritorno sotto il 
ponte dopo essersi cibata della 
selvaggina? 

Newland poteva ritenersi pro¬ 
prietario della gatta per il solo fat¬ 
to di averle dato una cuccia, del 
cibo e un nome? 

Ovviamente se Newland avesse 
messo un collare a Mamma gat¬ 
to con una targhetta indicante il 
nome, la giuria avrebbe avuto 
meno problemi, ma Newland te¬ 
meva che Mamma gatto e i suoi 
congiunti fossero troppo selvati¬ 
ci e fieri per accettare un gesto co¬ 
sì affettuoso da parte sua. Come 
ha scritto lo scomparso etologo 
austriaco Konrad Lorenz: «la 
mente del gatto è delicata e sel¬ 
vaggia». 

Dopo due giorni di camera di 
consiglio, la giuria venne a tro¬ 
varsi ad un punto morto tanto 
da vedersi costretta a dichiarare 
l'impossibilità di prendere una 
decisione e quindi il giudice ha 
sentenziato la nullità del procedi¬ 
mento. La pubblica accusa ha di¬ 
chiarato che non intende porta¬ 
re nuovamente il caso in tribuna¬ 
le. 

Gli studenti di legge passano un 
anno intero a studiare il diritto 
di proprietà, ma poi passano ad 


Ferdinando Camon 

Segue dalla Prima 

M a il vivere legalmente 
non è un concetto le¬ 
ghista, se ne sta discu¬ 
tendo anche nella maggioran¬ 
za. Dopo Cittadella, c'è stato il 
caso di cinque sindaci dei Colli 
Euganei, tutti di Alleanza Nazio¬ 
nale. I cinque sindaci han fatto 
sapere che trovano difficoltà a 
concedere la cittadinanza italia¬ 
na a immigrati che secondo il 
ministero dell'Interno sono in 
regola e ne hanno diritto, ma 
che però, invitati a leggere un 
breve giuramento, non non 
sanno leggere l'italiano, e inter¬ 
rogati su due-tre principi della 
Costituzione, non la capisco¬ 
no. Scusate, ma qui c'è un pro¬ 
blema: uno che non capisce la 
lingua italiana e non ha la mini¬ 
ma idea di che cos'è la nostra 
Costituzione, e se riceve una let¬ 
tera dal Comune o dallo Stato 
non riesce a decifrarne una pa¬ 
rola, su che base può diventare 
cittadino italiano, come me, co¬ 
me voi? Perché le istituzioni, in¬ 
vece di far finta di nulla, non li 
mettono nelle condizioni di im¬ 
parare la nostra la lingua? Non 
è detto che i sindaci di Alleanza 
Nazionale, perché sono di Alle¬ 
anza Nazionale, siano dei nemi¬ 
ci del genere umano. Sono di 


tari che sapevano di dover dar 
conto del loro lavoro a un eletto¬ 
rato composito più che alle diri¬ 
genze di partito, a raccogliere esi¬ 
genze diverse e cercare sintesi. 
Pensiamo davvero che l'Ulivo sa¬ 
rebbe diventato un riferimento 
popolare, che il Pd sarebbe mai 
nato, senza questa esperienza di 
unità di fatto dell'elettorato, pri¬ 
ma ancora che dei suoi eletti? 
Questo effetto, che incide sulla 
cultura politica insieme dell'inte¬ 
ro Paese e dei suoi gmppi dirigen¬ 
ti, ed è dunque di lungo periodo, 
è inevitabilmente assente dal col¬ 
legio sul modello tedesco in cui il 
confronto è tutto proporzionali- 
stico. 

Per questo, a rischio di astrattez¬ 
za, concludo che non si dovreb¬ 
be abbandonare del tutto la batta¬ 
glia per un modello più vicino al 
«Mattarellum» del Senato, offren¬ 
do sufficienti garanzie ai partiti 
minori ma consistenti. 


altre questioni più importanti. 
C'è da augurarsi che anche la 
pubblica accusa faccia presto al¬ 
trettanto. 

***** 

Ronald Sokol, avvocato ad 
Alx-en-Provence 
ha Insegnato Legge 
alla Virginia University 
© International Herald Tribune 
Traduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


destra, e hanno il pallino della 
sicurezza. Ma perché la sicurez¬ 
za non dev'essere un valore an¬ 
che per la sinistra? A tutti quei 
cinque sindaci (più altri quindi¬ 
ci) io ho scritto dicendo: «Scusa¬ 
te, nel vostro comune ci sono 
stati dei partigiani fucilati e im¬ 
piccati, e nessuno ne sa più 
niente; perché non stampiamo 
un volumetto da 4-5 euro, da re¬ 
galare agli studenti delle supe¬ 
riori? Mi date un po' di soldi?». 
Tutti me li han dati. Non mi 
hanno sputato addosso. E io 
non gli sputo addosso. 

Il discorso cambia quando si ar¬ 
riva al maiale. Dalle parti di via 
Longhin, estrema periferia di Pa¬ 
dova Est, dove sta un mio ami¬ 
co pittore che sulla casa ha scrit¬ 
to: «Portatevi indietro i preserva¬ 
tivi usati», il comune concede il 
teneno per una moschea, e subi¬ 
to 5-6 leghisti sono corsi sui 
campi incolti con un maiale al 
guinzaglio, per farlo pisciare. 
Ora il teneno è, musulmana¬ 
mente parlando, immondo. Gli 
islamici si stanno consultando 
per capire se e come quel tene¬ 
no si possa de-immondizzare, 
in maniera da farci sopra la loro 
moschea. La passeggiata col ma¬ 
iale al guinzaglio è stata la vera 
porcata leghista, altro che il Por- 
cellum. È come se uno ti chiede 
da mangiare, tu gli dai un pani¬ 
no, ma mentre glielo consegni 
gli scarichi sopra uno sputac¬ 
chio. Fa schifo il panino e fai 
schifo tu. Anche la Lega ha pre¬ 
so le distanze della passeggiata 
maialesca. Non le fa bene, non 
le porta voti, e qualcuno dei vo¬ 
ti che continuerà a ricevere (la 
Lega è immortale, perché nasce 
su un problema che non è mor¬ 
to) le verrà dato con un conato 
di nausea. Adesso vien fuori la 
legge delle SS: se un clandestino 
fa un reato, tu punisci non un 
clandestino ma dieci. Una cosa 
del genere, non è un reato farla, 
ma anche solo dirla. Allora, per¬ 
ché queste cose i leghisti le dico¬ 
no? Sono stupidi? Ma no. La Le¬ 
ga s'è ridotta al 4%, il suo eserci¬ 
to s'è sfasciato, quel 4% è la guar¬ 
dia imperiale, non deve disper¬ 
dersi. Nel fragore della battaglia, 
quando l'esercito va in rotta, i 
soldati scozzesi suonano le cor¬ 
namuse: i dispersi e gli spaventa¬ 
ti, sul punto di gettare le armi e 
scappare, sentono le cornamu¬ 
se, e acconono al richiamo. Que¬ 
ste grida demenziali sono un 
«rappel à l'ordre». Che significa: 
«Ci stanno distmggendo, non 
facciamoci ammazzare». Però, 
come non è palesemente priva 
di senso la dichiarazione sulla 
lingua italiana che bisogna sape¬ 
re per avere la cittadinanza, an¬ 
che questa invocazione psicoti¬ 
ca alle SS contiene un messag¬ 
gio inconscio, che lo zoccolo du¬ 
ro di Lega e dintorni intende 
con la pancia e con i nervi. E 
non significa: «Se uno fa un rea¬ 
to, mettiamone in galera dieci», 
ma significa: «Se dieci fanno dei 
reati, cerchiamo di metterne in 
galera almeno cinque, e che ci 
restino». Non succede mai. La 
Lega è fuori-storia, la Storia non 
dà ragione alla Lega. Purtroppo, 
le dà degli alibi. 

fercamon@allce. It 
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Mattarellum, perché no? 


La legge e lo strano caso della gatta texana 


L’uccisione di una gatta 
a Galveston, in Texas 
ha mostrato i limiti 
dei concetto di proprietà 
e mandato in confusione 
i puristi del Diritto 


Rifondazione intuisce che l’asse 
del governo rischia di scivolare 
verso il centro. Ma sottovaluta 
che il suo disimpegno 
darebbe una forte acceierazione 
proprio in queila direzione 
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Spedire per posta o via fax al 055 579479 o telefonare al 055 588475 i lib;2oo7i 

Spett.le MORPIER, Vogliate inviarnni: 

UOrologio Ranger Black & White oro 18 carati □ Quadrante nero □ Quadrante Bianco 
Desidero effettuare il pagamento: □ in un’unica soluzione € 1250,00 □ in 3 rate mensili ognuna €420,00 
PAGO: □ con assegno bancario qui allegato □ contrassegno in contanti al ricevimento del pacco 

□ con la mia Carta di Credito.n.scad. 

(Indispensabile per il pagamento rateale) 

Prezzi comprensivi di Iva. Concorso spese trasporto e assicurazione Euro 10,00 

Nel caso quanto ordinato non risulti di mio gradimento potrò restituirlo entro 10 giorni, ricevendo il rimborso dell’importo pagato 

Cognome e Nome.Data di nascita. 

Via.n.Cap.Città. 

Tel.Tel. celi.E-mail. 

Data.Firma. 

Morpier garantisce la riservatezza dei dati da Lei forniti. Secondo l’art.lS del D.L. n° 196/2003 Lei potrà controllare, modificare o 
cancellare i Suoi dati, o opporsi al loro utilizzo con una comunicazione a Morpier sas - 50131 Firenze - via Carnesecchi, 17. 




































